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NUOVA ESALTAZIONE DELLA NATO NEI DISCORSO A FIUMICINO 

Saragat a Roma 

Il governo per il rinvio 


Bilancio negativo 

Il PRESIDENTE della Repubblica e il ministro degli 
Esteri sono rientrati ieri a Roma dopo un lungo viaggio 
all’estero di cui si è molto discusso e molto si conti¬ 
nuerà a discutere nelle sedi più varie ed appropriate. 
Si è trattato di un viaggio essenzialmente politico e 
nessuno, perciò, dovrà stupirsi se esso è oggetto di 
un giudizio politico. A noi sembra che il momento di 
fare un primo bilancio sia ormai venuto e, quindi, di 
esprimere un giudizio complessivo II bilancio è nega¬ 
tivo. Giusto, perciò, risulta il giudizio negativo che 
siamo andati esprimendo e che oggi confermiamo. Le 
ragioni sono diverse e tutte sostanziose. Cerchiamo di 
esaminarne le principali. 

Nel corso di tutto il suo viaggio il Presidente della 
Repubblica — sulla base di un mandato del governo 
che dovrà essere ampiamente chiarito — ha esaltato in 
modo acritico e addirittura incondizionato il Patto 
Atlantico e il ruolo che gli Stati Uniti, fuori e dentro tale 
patto, esercitano nel mondo. La prima domanda che ci 
si deve porre è se questo atteggiamento corrisponde al 
sentimento reale dell’insieme del popolo italiano. La 
risposta, evidentemente, è no. In Italia è in corso una 
discussione ampia, appassionata e critica sia nei con¬ 
fronti del Patto Atlantico sia nei confronti del ruolo 
degli Stati Uniti nel mondo. E’ un fatto che può piacere 
e può non piacere. Ma è un fatto di cui si sarebbe dovu¬ 
to tener conto nel corso di un viaggio cosi impegnato e 
impegnativo. Il che non è avvenuto. La seconda do¬ 
manda che ci si deve porre è se l’atteggiamento acri¬ 
tico e anzi di incondizionata adesione al Patto Atlan¬ 
tico rafforza o indebolisce le amicizie europee del¬ 
l’Italia. Anche qui la risposta ò nei fatti. In tutta 
Europa è in corso un processo di ripensamento, di 
revisione della situazione creata dal permanere di 
due blocchi militari contrapposti: al di qua come al 
di là dell’Elba si stanno facendo avanti forze che hanno 
fatto del superamento di tali blocchi il principale obiet¬ 
tivo politico allo scopo di assicurare pace e sicurezza 
al continente. Assumere, in questa situazione, l’atteg¬ 
giamento assunto nel corso del viaggio in Canadà, 
negli Stati Uniti e in Australia significa isolarsi dalle 
grandi correnti nuove che si affermano in Europa 
e indebolire, quindi, la posizione dell’Italia. 

B asterebbero queste due considerazioni di ca¬ 
rattere generale a motivare ampiamente il nostro 
giudizio negativo. Ma ve ne sono altre, più specifiche 
e niente affatto secondarie. La prima tappa del viaggio 
è stata il Canadà. Qui il Presidente della Repubblica 
ha pronunciato il suo primo discorso di incondizionata 
adesione al ruolo degli Stati Uniti nel mondo. Ebbene, 
pochi giorni dopo il ministro degli Esteri canadese 
avanzava, dalla tribuna delle Nazioni Unite, e per la 
prima volta, una critica severa alla posizione degli 
Stati Uniti nel Vietnam richiedendo la fine dei bombar¬ 
damenti quale condizione per l’inizio di una trattativa. 
A Washington, invece, il Presidente della Repubblica 
e il ministro degli Esteri italiani, che dovevano certo 
essere stati informati delle intenzioni canadesi, si 
guardavano bene daH’assumere lo stesso atteggia¬ 
mento. Vero è che cronache ufficiose hanno parlato 
di una pudica richiesta rivolta a Johnson di cessare 
« per una settimana » i bombardamenti. Ma le stesse 
cronache fanno sapere che di fronte al brutale rifiuto 
del presidente americano di prendere in considerazione 
la proposta, da parte italiana si è taciuto accettando 
di fatto la spiegazione secondo cui « il Vietnam è un 
affare puramente americano » di cui gli alleati euro 
pei farebbero bene a non immischiarsi. Ne discende, 
ovviamente, che esaltare il Patto atlantico è per lo 
meno imprudente, visto che gli americani non sono 
affatto disposti a fornire contropartite su un qualsiasi 
terreno. 

Fi VENIAMO alla tappa australiana. Qui sono stati 
fatti assai strani di&c-ursì. Si è panato, ad esempio, 
il che ci sembra fuori posto sulle labbra del Presidente 
della Repubblica, di « giri di valzer aedi grotteschi 
significati politici di taluni accordi di carattere com¬ 
merciale tra l’Italia e un grande paese dell’est euro¬ 
peo. E alla fine, al momento, cioè, di tirare le somme, 
è accaduto che il governo australiano ha annunciato 
l’aumento del numero del proprio corpo di spedizione 
nel Vietnam. Sarà stato un caso che l’annuncio abbia 
coinciso con la permanenza del Presidente della Re¬ 
pubblica e del ministro degli Esteri italiani in Austra¬ 
lia. Ma non risulta da nessuna parte, nè ufficiale nè 
ufficiosa, un tentativo italiano di sconsigliare una 
decisione del genere agli interlocutori australiani. 

Ce n’è abbastanza, come si vede, per giungere alla 
conclusione che il viaggio del Presidente della 
Repubblica e del ministro degli Esteri è stato sostan 
zialmente negativo e tale da porre seri problemi rela¬ 
tivi alla capacità e alla volontà dei nostri gruppi diri¬ 
genti di esprimere una politica autonoma. Precisa- 
mente per questo (e nonostante gli isterismi del- 
l'Avanti!) noi intendiamo portare avanti il dibattito, 
fn Parlamento e altrove, sulla politica estera dell’Ita¬ 
lia così come essa è emersa nel corso di un viaggio 
cha non è stato certo di ordinaria amministrazione. 

Alberto Jacoviello 


del dibattito sul viaggio 


Calorose accoglienze 
al Segretario del PCI 

LONGO IN CAMPANIA 



Il compagno Luigi Longo ha visitato ieri nel Sannio alcuni 
paesi colpiti dal terremoto del 1962, interessandosi vivamente 
alle condizioni della popolazione. Oggi il Segretario del PCI 
sari ad Ariano Irpino e successivamente ad Avellino, dove 
presiederà un'assemblea dei segretari di sezione. Nella foto: 
il compagno Longo in una via di Benevento ancora puntellata. 

(A pag. 3 il servizio del nostro inviato) 


Grecia 


PAPADOPULOS E' PAZZO? 


Misteriosamente ucciso 
il medico che l'ha curato 


Nostro servizio 

ATENE. 3 

Si sono apprese ogg. notiz.e 
drammat che su nuovi cnmni 
del reg.me minare. I: 5 set 
tembre. ne. quartiere Hariiau 
di Saiomcco. nei pressi de! ci¬ 
nema « Eraion ». è stato assas 
«mato con una raffica di m tra 
Ianms Haikid s. un giovane ope¬ 
raio dei cantier, navali. Gii han 
no «parato addosso «li agenti di 
polizia, durante un rastrellamen 
to notturno. H giovane lanr.is 
Halkdis era un dirigente del 
l'orgamzzaz one de: « giovani 
Lambrakis » di Eptalofon, il 
quartiere operaio di Sa omcco. 

Insieme a Iann « Ha.kidis è 
stato aggred.to un altro g osane 
patriota. Gngoris Pavdis. Gra- 
vemente fmto Pavdis è stato 
arrestato dalla polizia e s. igna 
ra quale « a slata la sua so te 

Si è inoltre appresa un'altra 
drammat.ca notizia; si tratta 
delia morte avvenuta ,n condì- 
2 oni poco chiare di un noto neu- 
rops chiatra della cap.ta.e g-e 
ca. il professore Hadzidimos. D. 
rettore d. una grande clinica 
neuropsichiatrica e autore di im 
portanti «aggi, il professor Had 
zidimos morì, ad Atene, pochi 
giorni dopo il colpo di Stato del 
21 aprile. A quanto sì dice negli 
ambenti giornalistici di Atene, 
nella clinica di Hadzidimos fu ri¬ 
coverato arar. fa. il colonnello 
Papadopulos. uno degli autori 
del colpo di Stato. Due deputati 
dell’Unione del Centro. Stefana- 
kis e Tsuderos, sono stati arre¬ 
stati e deportati a Folegandros. 
per avere fatto richiesta al pro¬ 
fessor Hadztdimos di un certi¬ 
ficato attestante U ricovero per 
malattie mentali nella sua cini¬ 
ca di Papadopulos. Pochi giorni 
dopo, il dottor Hadztdimos i 
morto. 

Per ciò che riguarda gli ul¬ 


timi awen.menti le agenze di 
stampa comunicano che da sla¬ 
mane. fra la residenza estiva 
del monarca greco e la cap.ta 
le. è un contìnuo via vai di au¬ 
tomobili con a bordo orni stri, 
generali e alte personalità. Da 
Washington sj è appreso oggi 
che il portavoce del Diparti 
mento di Stato ha detto che gli 
USA hanno manifestato la loro 
«sera preoccupazione» al go¬ 
verno greco per i recenti ar- 
resti politici. Le misure con¬ 
tro l’ex Premier Caneilopoulos 
sono per Washington « una ma¬ 
nifestazione dell’anorma’.e situa¬ 
zione esisetnete in Grecia ». 

a. s. 


Terracini insiste pres¬ 
so Merzagora perchè 
il Parlamento al più 
presto discuta la poli¬ 
tica estera italiana 

Dopo 44.000 chilometri di 
viaggio intorno al mondo, 
percorsi in 22 giorni e 62 
ore di volo Saragat è sbarca¬ 
to alle 17 di ieri a Fiumicino 
e sulla pista dell’aeroporto 
— dove erano a riceverlo tra 
gli altri Moro, Nenni, Mer¬ 
zagora, egli ha pronuncia¬ 
to quella che ha tutta l’aria 
di essere una introduzione 
al dibattito sulla politica 
estera che sta per essere tra¬ 
sferito nella sede parlamen¬ 
tare. Ma il governo è real¬ 
mente disposto a discutere, 
e quando? II compagno Ter¬ 
racini che aveva scritto una 
lettera a Merzagora per chie¬ 
dere che il dibattito si apris¬ 
se a Palazzo Madama, si- è 
sentito rispondere che la 
discussione non può comin¬ 
ciare prima del 16 ottobre 
dati gli impegni di Fanfa- 
ni. Terracini insiste pres¬ 
so il presidente del Senato: 
Moro non può parlare al po¬ 
sto del ministro degli este¬ 
ri? La proposta di Terraci¬ 
ni è che si vada al dibattito 
entro la settimana o all’ini¬ 
zio della prossima. 

Torniamo a Saragat. Del 
suo discorso colpisce la net¬ 
ta riaffermazione di conti¬ 
nuità atlantica ormai rituale 
da qualche tempo a questa 
parte nelle prese di posizio¬ 
ne del Presidente della Re¬ 
pubblica. Il bilancio del viag¬ 
gio di cui egli sottolinea la 
importanza politica grazie 
alla presenza di Fanfani. che 
gli ha dato « respiro * e 
« ampiezza », comincia pro¬ 
prio da quel punto: « Realiz¬ 
zando il voto espresso dal 
Consiglio dei ministri alla 
vigilia della partenza — di¬ 
chiara Saragat — abbiamo 
ribadito la validità dell’al¬ 
leanza atlantica, cardine del¬ 
la nostra politica estera, 
strumento fondamentale di 
difesa e di progresso », ga¬ 
ranzia della « sicurezza » e 
dello • svilunpo economico e 
sociale » dei nostri paesi, 
nonché della distensione tra 
Est e Ovest. Ribadito l’auspi- 
cio di vedere accolta la Gran 
Bretagna nel MEC per av 
viare quella che Saragat 
chiama la partnership tra 
Europa e America, viene 
confermato l’interesse del¬ 
l’Italia al trattato dì non prò 
liferazione nucleare (ma con 
le note riserve del governo) 
In questa parte del discorso 
torna una battuta infelice: 
l’Italia « potrebbe in pochi 
anni diventare anche una 
potenza nucleare ». 

Il Presidente, che a pro¬ 
posito della NATO ha tro¬ 
vato nel premier canadese e 
in Lj riuOn Johnscn » perfet* 
ta corrispondenza di idee », 
assicura di aver parlato con 
« lealtà e franchezza » a Wa- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 


Chiuso il conto otto giorni dopo la sparatoria di Milano 

Arrestati Cavallero e Notarnicola 

SI SONO ARRESI A 
QUATTRO CARABINIERI 




0 Cavallero (a sinistra) e No- 
tarnicola sono stali catturati. I 
due banditi si sono arresi a 
quattro Carabinieri di Valenza 
Po. Erano nascosti in un ca¬ 
sello ferroviario abbandonato, 
a venti chilonieti i da Alessan¬ 
dria. Non hanno opposto la 
minima resistenza. Cavallero 
Ita solo detto :« Sì, siamo noi. 
La guerra 6 finita ». 


0 A mettere sulla traccia giu¬ 
sta i , carabinieri è stato un 
giovane di Villabella , 'Mario 
Chezzi.- I due ricercati , orono 
entrati il giorno prima, per 
fare acquisti nel negozio della 
madre del Ghezzi, la quale li 
aveva riconosciuti. Ieri mat¬ 
tina erano di nuovo in paese. 
Il giovane ha saluto sospettalo 
che si fossero nascosti nel ca¬ 
sello abbandonato. 


Q Cavallero c Notarnicola han¬ 
no confessato di aver compiu¬ 
to, con Rovoletto e Lopez, la 
rapina del 25 settembre scorso 
a Milano. Avevano lasciato in 
treno il capoluogo lombardo In 
sera stessa del sanguinoso col¬ 
po. dirigendosi verso Alessan¬ 
dria. Nel casello erano nascosti 
da 4H ore. 

A PAGINA 7 I SERVIZI 


Il generale statunitense Gavin scopre il gioco a Johnson 

VIA LE TRUPPE DAI VIETNAM 

se eoe si vuole la guani olla Cau 



SAIGON - Battaglia fra studenti buddisti 
state proibite manifestazioni. 


e forze di polizia nelle strade di Saigon dove sono 

(Telefoto ANSA l'Unità) 


Bloccate ieri tutte le fabbriche 


250 MILA OPERAI DEL LEGNO IN LOTTA 

i 

Paghe di fame in un’industria in pieno sviluppo - Risibili « offerte » padronali 
Altissime percentuali di scioperanti - Nuova astensione di 48 ore per il 12-13 ottobre 


Il primo sciopero contrattuale 
dei 250 mila lavoratori del le 
gno, deciso dalle tre organizza¬ 
zioni di categoria dopo la rottu¬ 
ra delle trattative, ha pratica¬ 
mente - paralizzato ieri l’intero 
settore. Le percentuali di ade¬ 
sione alla lotta sono state ovun¬ 
que altissime, sfiorando spesso 
il 100 per cento: Milano 95%, 
Como 85%, Torino 90% Broscia 


95%, Pavia 95%, Mantova 90%. 
Udine 95%. Treviso 90%, Pado¬ 
va 80%. Firenze 95%, Pesaro 
98%, Roma 95%, Reggio Emi¬ 
lia 90%, Pisa 95%. Bergamo 00%. 
Siena 90%. Forlì 95%. Rimini 
90%, Parma 86%, Alessandria 
95%, Gorizia 96%. Trieste 95%, 
Livorno 100%, Grosseto 80%, 
Perugia 100%, Benevento 95%, 
Taranto 90%, Genova 90%, 


Pordenone 95%. Hanno sospeso 
il lavoro, con gli altri, anche i 
dipendenti della mirìade di 
aziende artigiane presenti nel 
settore. 

Lo sciopero, cui seguirà una 
nuova astensione nazionale già 
programmata per i giorni 12 e 
13 ottobre, si è reso necessario 
a causa del rifluto padronale di 
accogliere le ric h ie ste operale. 


Al centro della vertenza figura 
no rivendicazioni essenziali, fra 
cui il ripristino della contratta 
zione integrativa provinciale e 
aziendale, i premi di produzione, 
la riduzione effettiva dell’orario 
di lavoro e i] conseguente ri- 
proporzionamento delle norme 
contrattuali, l’istituzione delle 
commissioni paritetiche per la 
definizione dei cottimi, l’aumen¬ 


to dei minimi salariali almeno 
dell’otto per cento. 

Si tratta di richieste che ti 
padronato non ha voluto discu 
tere, limitandosi ad « offrire » 
aumenti tabellari del 4.50 per 
cento, ma alle quali i lavorato¬ 
ri del legno non possono rinun¬ 
ciare in considerazione del fat- 

(Segue in ultima pagina) 


«E' oramai giunto il ino* 
mento di cambiare il grup- 
po dirigente del nostro Pae¬ 
se » ha detto l'ex amba¬ 
sciatore a Parigi - Incontro 
tra Rusk e il ministro degli 
Esteri egiziano Riad 


WASHINGTON. 3 
Il genera,e della riseria Ja¬ 
mes Gavin. ex ambasciatore 
USA a Parigi, ha fatto oggi a 
Kansas City, nel Missouri, una 
importante dich.arazione sulla 
situazione nel Vietnam. Egli ha 
detto che gli Stati Uniti dovreb¬ 
bero ritirare le loro truppe da 
questo Paese ♦ a meno che non 
abbiano intenzione di fare la 
guerra contro la Cina ». Gavin 
in sostanza ha messo m evidenza 
il fatto che l'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam è giunta a 
un punto critico. Gli USA non 


nAtcono »' 




K4 ftWI.» * a LVII* 

tro il Vietnam, possono solo al¬ 
largarla. e se k> facessero si 
assumerebbero una responsabi¬ 
lità gravissima, mentre il go¬ 
verno di Washington non potreb¬ 
be certo attendersi di essere so¬ 
stenuto dalla op nione pubblica. 
L’ex ambasciatore ha aggiunto: 
« E’ ormai giunto il momento di 
cambiare il gruppo dirigente del 
nostro Paese ». Egli ha fatto 
questa affermazione anche in 
considerazione del recente di¬ 
scorso di Johnson, che a San 
Antonio ha continuato a parlare 
m termini obiettivamente supe¬ 
rati dalla presente situazione. 

Gavin appoggia il nuovo corso 
di molti dirigenti del partito re- 
pubblicano. che si orientano ver¬ 
so una piattaforma elettorale im¬ 
postata sulla fine delle ostilità 
nel Vietnam. Invece un espo¬ 
nente del partito democratico, il 
senatore Stuart Symington, del 
Missouri, membro della com¬ 
missione senatoriale per le for¬ 
ze armate ha avanzato oggi pro¬ 
poste ambigue, che sostanzial¬ 
mente appoggiano la linea di 
Johnson, mentre rivelano preoc. 
cupazione e incertezza. Il sena¬ 
tore ha in sostanza invitato il 
governo a porre ai vietnamiti 
una specie di offerta ultimativa, 
dopo la quale l’aggressione do¬ 
vrebbe essere ripresa senza re¬ 
strizioni. L’offerta consisti rObbt 

(Segue in ultima pagina) 
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rx TEMI — -—i 

l 1 -—- DEL GIORNO —I 

Regioni 
e prefetti 

D iscutiamo pure sulle 

Regioni; sono vent'anni 
che lo facciamo, ma possiamo 
ben spendere qualche battuta 
In più. Del resto, cl sembra 
senza alcun dubbio utile il con¬ 
tributo recato ieri al convegno 
del PSU — che prosegue oggi 
— da parte di studiosi di di¬ 
ritto, di storia e di economia: 
relazioni ed interventi certa¬ 
mente da discutete in gran par¬ 
te, ma per alami dei quali oc¬ 
corre riconoscere l’impegno e 
il rigore scientifico. E’ un po’ 
difficile far rientrare in questo 
quadro, invece, la breve intro¬ 
duzione pronunciata dal capo¬ 
gruppo del PSU alla Camera, 
Ferri, il quale, prendendo le 
mosse dalla necessità — che 
nessuno mette in dubbio - di 
non « mitizzare » le Regioni, ha 
finito per portare acqua a un 
mulino che se non è quello di¬ 
chiaratamente antircgionalista di 
Malagodi (al quale tuttavia si 
concede pur qualcosa) è certa¬ 
mente quello dei rinvìi e delle 
estenuanti lungaggini che, sotto 
la regìa della DC, ha contribui¬ 
to a far sprofondare il proble¬ 
ma nelle sabbie mobili, con la 
conseguenza di disgustare l'opi¬ 
nione pubblica. Ferri ritiene che 
sia stato bene rinviare, « pren¬ 
dere tempo », per studiare me¬ 
glio l'attuazione del dettato co¬ 
stituzionale; pone poi l’accento 
sugli « errori * delle Regioni a 
statuto speciale; esprime infine 
un giudizio non positivo sulla 
Provincia, istituto che deve es¬ 
sere «riveduto sostanzialmente*. 

Nessuno, anche in questo ca¬ 
so, vuol rifiutare il dibattito. 
Discutiamo anche della Provin¬ 
cia, sulla scia di una non dimen 
ticata sortita delPon. La Malta 
(anche se la Provincia — oc¬ 
corre dirlo subito — ha fornito 
generalmente esempi non di- 
sprezzabili di efficace ammini¬ 
strazione e di collocazione non 
cervellotica nella struttura dello 
Stato). Ma perchè non si discu¬ 
te dei prefetti? Lo « Stato mo¬ 
derno » deve avere ancora la 
Prefettura come suo cardine? 

Un ex socialdemocratico, Bàt- 
tara, membro della Direzione 
del PSU e antircgionalista acca¬ 
nito, ha cercato di dare una ri¬ 
sposta al convegno, dicendo ohe 
il decentramento non può an 
dar bene per chi detiene il po¬ 
tere centrale, ma solo per chi 
sta all’opposizione; Infatti, hi 
esemplificato, la DC si è presto 
dimenticata del suo regionalismo 
passato appena è riuscita a 
prendere le redini del gover¬ 
no. Si tratta di una posizione 
minoritaria, d’accordo. Ciò non 
toglie tuttavia che. se si rifiuta 
questa « logica del potere ». lo 
si deve fare traendone nttte le 
conseguenze, senza fermarsi a 
me/za strada. 

Candiano Falaschi 


Un comunicato della Difesa 


La crisi finanziaria degli enti locali in Sicilia 


I primi giorni di scuola 


Nessun rinvio Si dimette per protesta Oggi vacanza 


per la «chiamata» // sindaco socialista 


degli studenti 


del Comune di Marsala 


domani il caos 


La mozione 
di Sfresa 

L A MOZIONE presentata 
a Stresa dai pubblici im- 
ministratori e approvata a coti 
clusione dalla conferenza del 
PACI è stata sottaciuta o t>«- 
zialmente distorta da alcun' 
giornali che vanno dalla Stam 
pa al Giorno al Corriere. Ri 
forma urbanistica, della finanza 
locale, e della municipalizzano 
ne: riconoscimento della fun¬ 
zione essenziale dei mezzi pub¬ 
blici in rapporto alle situazioni 
di congestione della viabilità 
urbana, introdurrebbero certa 
mente, una volta attuate, una 
diversa ripartizione delle tì- 
sorse nazionali, un effettivo 
spostamento negli investimenti 
e quindi nei consumi c q-iestc 
non può che mettere in allatmc 
serio, fautori e portavoce del¬ 
l’attuale sviluppo monopolistico. 

Eppure il problema di una 
diversa ripartizione delle riar¬ 
se che riequilibri l'insieme «rei 
consumi, non è stato sostenuto 
soltanto dai pubblici uomini 
stratori (ecco perchè gli enti 
locali chiedono di essere prota¬ 
gonisti della programmaz.one ) 
ma anche da eminenti tuJ'Osi 
L’ing. Minola della MAI, 
nella sua replica di relatore, 
ha detto: molti li voi puntano 
l’indice accusatore contro l'in¬ 
dustria deH’auto, respon»abiIe 
di uno sviluppo distorto: ma 
noi operiamo in economia di 
mercato e produciamo e prò 
durremo ancor più secondo Is 
domanda di mercato. 

Ma La replica di Minola non 
è passata sotto silenzio, è ita 
ta anzi controreplicata. Non dal 
prof. Adorisio. che non aveva 
più diritto di parola, ma da un 
altro relatore, il prof. Sandon- 
ninl dell’Università di Padova, 
che è stato certamente il rei* 
tore più scientifico della corde 
renza. U quale ha respinto il 
sofisma di Minola che la do¬ 
manda sia qualcosa di spala¬ 
nco, mentre essa stessa è deter¬ 
minata dall'insieme degli inve¬ 
stimenti e dalla relativa quota 
che favorisce un settore rispet¬ 
to agli altri. 

G ha meravigliato pervi il 
colpo di scena dell’on. Gian 
cario Matteotti, il quale Jopo 
essere intervenuto per sosceoe 
re la necessità di uno •;>«'« 
mento degli investimenti indù 
striali, è salito ouovameire alla 
tribuna per respingere la reo 
zione degli enti locali, dettnen 
dola un a trattato di finanza 
locale » estranea aJ tema 1 
Malgrado Matteotti e la pre¬ 
sidenza, che cogliendo la palla 
a! balzo avevano invitato i pre¬ 
sentatori (che vanno dall’as¬ 
sessore Pala di Roma, all asses 
sore De Brasi di Bologna, oltre 
che ai rappresentanti dell’UPl 
e dell’ANCI ) a ritirare la mo¬ 
zione, essa è stata messa ai 
voti e approvata. 

Romolo Galimberti 


Era sfata chiesta una proro¬ 
ga al termine di presenta¬ 
zione della domanda - Mi¬ 
gliaia di giovani rischiano 
di dover troncare gli sludi 
Oggi la questione di nuovo 
alia Commissione Difesa 


Il ministero della Difesa ha 
respinto la richiesta degli stu- 
denti di prorogare 1 termini 
per la presentazione della do¬ 
manda per il rinvio del ser¬ 
vizio militare. Il ministero non 
ha tenuto conto neppure del 
voto unanime espresso in tal 
senso su iniziativa dei deputati 
del PCI dalla commissione Di- 
fesa della Camera. In concreto 
si tratta dei giovani deH'ultimo 
e penultimo anno della scuola 
media superiore e dei promos¬ 
si e abilitati a settembre che 
intendono seguire i corsi uni¬ 
versitari e degli stessi univer¬ 
sitari. cioè migliaia di studenti 
i quali, se non interverranno 
fatti nuovi, saranno costretti 
ad interrompere gli studi per 
andare a fare il militare. 

In un comunicato 11 mini¬ 
stero della Difesa ha Ieri an¬ 
nunciato la sua decisione pre¬ 
cisando che « 1 termini per la 
presentazione delle domande di 
ritardo, rinvio od esonero dei 
giovani interessati alla chia 
mata delle armi del 3. contin¬ 
gente 1967 scaduti 11 2 settem¬ 
bre scorso non sono riaperti. 
Pertanto 1 giovani che hanno 
ricevuto la cartolina di chia¬ 
mata dovranno, alla data in 
essa stabilita, presentarsi alle 
destinazioni assegnate, pena 
rincorrere nel rigore della 
legge ». 

E’ stata Invece accolta la ri¬ 
chiesta dei giovani del terzul¬ 
timo anno delle scuole medie 
1 quali, rinviati alla sessione 
autunnale di esami, usufrui¬ 
ranno del rinvio ad altro con 
tingente se potranno documcn 
tare di essere stati promossi 
ed iscritti al penultimo anno. 
La documentazione — dice 11 
comunicato della Difesa — po 
tré essere presentata fino al 
giorno precedente previsto per 
la partenza alle armi. 

Per gli universitari la que¬ 
stione verrà comunque nuova 
mente affrontata oggi in seno 
alla Commissione Difesa della 
Camera. Si prevede che tutti i 
deputati ribadiranno la loro 
richiesta al governo di riaprire 
i termini per la presentazione 
delle domande di rinvio Non 
è accettabile. Infatti, la giu 
stificazione data dal ministero 
Difesa, nel suo comunicato, 
per respingere la richiesta de¬ 
gli universitari e il voto della 
Commissione. Dice la ■ Difesa 
che il manifesto di chiamata è 
stato affisso in 90 000 copie in 
tutti i comuni d'Italia, anche 
i più isolati, e che la grande 
maggioranza degli Interessati 
si è attenuta alle norme fls 
sate presentando la domanda 
entro il 2 settembre; preceden 
temente alla affissione del ma 
nifesto — aggiunge la Difesa 
— era stata data « ampia dif¬ 
fusione del termine di presen 
tazione delle domande di rin¬ 
vio attraverso gli organi di 
stampa e di pubblica informa¬ 
zione ». 

In realtà I manifesti sono 
stati affissi proprio sotto Fer¬ 
ragosto. nel pieno delle vacan¬ 
ze. quando nessuno ha voglia 
di leggere nè manifesti nè gior 
nati D'altra parte negli anni 
passati era stata mantenuta 
la data del 30 settembre come 
termine per la presentazione 
della domanda di rinvìo. 


I Livorno: raccolto l’appello del Comilafo promotore I 

i-- 1 

I Già 250 i prenotati I 

1 per donare il sangue 
I al popolo vietnamita I 

I LIVORNO. 3. I 

I Cappello per la raccolta del sangue in favore del popolo . 

, vietnamita, lanciato dai gruppi donatori di sangue del Porto. I 

I deli'ATAM. dell'AMPS, della CMF e del Cantiere Orlando, ha * 
1 trovato un'immediata rispondenza fra i cittadini che nume- I 

I rosi (sono già più di 250) si sono già prenotati presso il Co- | 

| mitato promotore. Secondo accordi presi con il Centro Trasfu¬ 
sionale degli Spedali Riuniti, è stato stabilito di sottoporre al I 
I prelievo del sangue solo quindici persone ogni giorno, per non « 
» intralciare il normale funzionamento del Centro. 1 primi dona- j 
• tori sono stati ieri quindici lavoratori portuali che hanno of- I 
I ferto ciascuno 300 350 grammi di sangue. 1 

Nuove adesioni continuano intanto ad essere raccolte dal | 
I Comitato promotore che ha sede In via S. Giovanni n. 17 I 
I (tei. 38.393). 


Alla Camera le mozioni 
per la revisione 

S'apre il dibattito 
sul Concordato 

Battute polemiche tra f«Avanti!» e il «Popo¬ 
lo » - Riunioni della maggioranza per varare un 
odg comune . Forse per il governo parlerà Moro 


Oggi conimela alla Camera il 
dibattito sulle mozioni del PSIUP 
e dei liberali per la revisione 
del Concordato tra l'Italia e la 
Santa Sede- In bnse alle posi 
zinm espresse anche negli ultimi 
giorni dai vari schieramenti po 
litici, vi dovrebbe essere la con 
vergenza di tutti i partiti, al- 
l'infuori della DC che non si è 
pronunciata (se non con 11 ri¬ 
chiamo alla « prudenza » del- 
l'on Piccoli, criticato ieri dal 
rduanlif). e del MSI. presen¬ 
tatore di una mozione di con 
ferma dei Patti lateranensi, con¬ 
siderati. come qualcuno ha scrit- 


La morte 
del compagno 
Ugo Pennelli 

E’ deceduto improvvisamente 
ieri mattina a Venezia 11 com¬ 
pagno Ugo Permeili, membro 
dell’Esecutivo della federazione 
del PSIUP di Venezia, consiglie¬ 
re comunale, membro dei Con¬ 
siglio Nazionale del PSIUP e 
dell’Esecutivo dell'ANPI. 

Nato a Genova il 22 agosto 
1917. aveva compiuto a Padova 
gli studi di medicina e aveva 
partecipato eroicamente alla Re¬ 
sistenza militando nelle Brigate 
partigiane Giustizia e Libertà. 
Catturato dalle Brigate nere nel¬ 
l'agosto del '44. e condannato a 
morte riusci per due volte a 
sfuggire all'esecuzione. Uscito 
dal carcere alla Liberazione, 
fece parte de! CLN provinciale 
di Padova e del CLN regionale 
veneto. 

Nel 1967 entrò nel PSI e suc¬ 
cessivamente fu tra i fondatori 
del PSIUP di cui fu segretario 
della Federazione di Venezia e 
membro del Comitato Centrale. 

Telegrammi di cordoglio sono 
3tati inviati dal segretario del 
PSIUP. on. Tullio Vecchietti e 
dalla direzione del partito. 

Alla famiglia del compagno 
Ugo Pennelli giungano le con¬ 
doglianze della redazione deL 
l’Unità. 


to, un'« opera del regime ». 

La mozione del PSIUP sarà 
illustrata da Basso: per il PCI 
parlerà Natoli, per il PLI Ma- 
lagodi. per il PRI La Malfa, per 
il PSU Paolo Rossi, per la DC 
Goneila. Per il governo dovrebbe 
parlare Io sfossò ■ Mori», secondo 
un'indicazione data ièri dal mi¬ 
nistro Reale ai giornalisti (« Mi 
pare pacifico che. non essendovi 
un ministro particolarmente in¬ 
dicato per prendere la parola 
su questa argomento, sia il pre¬ 
sidente del Consiglio a interve¬ 
nire per il governo »). 

Alla vigilia del dibattito par¬ 
lamentare. e mentre diventava 
esplicita la polemica tra VAvan- 
ti! e il Popolo — il primo re¬ 
plicava a Piccoli con ìa indica 
zione del punti del Concordato 
da rivedere: il secondo definiva 
« saccente » tale impostazione —, 
Ieri mattina si è svolta a Pa¬ 
lazzo Chigi una riunione dei rap¬ 
presentanti della maggioranza, 
con la partecipazione di Moro, 
Nenni. Zaccagnini. Scaglia. Fer¬ 
ri, La Malfa e Reale; terminato 
questo incontro senza che fosse 
trovato un accordo su un even¬ 
tuale ordine del giorno firmato 
dai tre partiti del centro-sinistra 
da contrapporre alle mozioni del 
PSIUP e del PLI. i rappre¬ 
sentanti de hanno discusso poi 
a lungo separatamente con 
l'on Goneila. che oggi deve in 
tervenire per la DC. Un'altra 
riunione tripartita si è svolta 
nella tarda serata. 

Al termine dell'incontro non 
è stato diffuso nessun comuni¬ 
cato. Da quel che ha detto La 
Malfa ai giornalisti, però, si è 
capita che vi è una decisione 
di massima per la presentazione 
di un ordine del giorno dei par. 
titi della maggioranza, il cui 
testo — che sarà definitivamente 
messo a punto questa mattina 
nel corso di una nuova riunione 
— dovrebbe cottenere un accen¬ 
no. non si sa fino a che punto 
vago, al problema della revi¬ 
sione dei Patti lateranensi. 

Sotto la presidenza di Zacca¬ 
gnini. si è svolta anche una 
riunione del direttivo del grup¬ 
po de. 


Aveva invano chiesto a 
Nonni di considerare la 
situazione drammatica 
del Comune - «Non vo¬ 
glio più fare il piazzi- 
sta di certificati ana¬ 
grafici nè avallare 
sporchi favoritismi » 

Dalla nostra redazione , 

PALERMO, 3 
Con un pesante atto di accusa 
contro il suo partito e contro i 
governi di centrosinistra di Ro¬ 
ma e di Palermo, anche il sin¬ 
daco di Marsala, avvocato Sani- 
maritano, ha rassegnato le di¬ 
missioni dalla carica seguendo 
il gesto già compiuto da molti 
altri amministratori siciliani che 
nelle ultime settimane hanno de¬ 
nunciato ta disperata situazione 
finanziaria in cui versano i Co¬ 
muni dell'Isola. 

Come si ricorderà, rimasto 
inevaso un appello lanciato al 
vice presidente del Consiglio, 
Nenni, Sammaritano si era orien¬ 
tato a mettere in vendita il mu¬ 
nicipio e gli altri beni immo- 
bili del Comune per far fronte 
alle pressanti richieste dei cre¬ 
ditori. tra cui in primo luogo i 
dipendenti municipali che — a 
Marsala come a Caltanissetta 
e in tanti altri centri della re¬ 
gione — sono in lotta per il pa¬ 
gamento degli stipendi arretrati, 
«Non ritornerò più a., fare il 
sindaco — ha detto ieri sera 
Sammaritano alla giunta tripar¬ 
tita convocata d'urgenza — sino 
a quando la vita dei Comuni 
sarà regolata dalle attuali leg¬ 
gi borboniche », 

Siccome U PSU aveva prean¬ 
nunciato le dimissioni del sin¬ 
daco motivandole con ragioni di 
salute. Sammaritano ha polemi¬ 
camente aggiunto: «Sono am¬ 
malato di amarezze e di delu¬ 
sioni, a cominciare da quelle 
che mi ha procurato il mio par¬ 
tito: non ho più neppure la so¬ 
lidarietà totale del PSU. e non 
passo condurre da solo una bat¬ 
taglia cosi diffìcile ». 

« Ma la delusione e l'amarez¬ 
za sono anche provocate — ha 
aggiunto — dall Insensibilità dei 
governi nazionale e regionale, e 
dalla loro incapacità di racco 
gltere il nostro grido disperato: 
quello di chi affoga nella mi¬ 
seria. Lo stesso compagno Nett¬ 
ai non sì è degnato di rispon¬ 
dere ad una mia implorazione. 
Me ne vado perché non c'è più 
niente da amministrare nei Co¬ 
muni. U governo, che non ha 
saputo fare niente per loro. fac- 
eia almeno una legge che esten¬ 
da l'istituto fallimentare agli 
Enti locali. Me ne vado perchè 
sono stanco di essere costretto 
a dire sempre no ai disoccupati 
che bussano alla porta, perché 
sono stanco di chiedere l'elenio 
sina ai ministeri, agli assesso¬ 
rati regionali, alle banche ». 

« SI, il mio vuol essere un atto 
di ribellione — ha aggiunto l'av¬ 
vocato Sammaritano con voce 
rotta dall'emozione — : non vo¬ 
glio più fare il manichino del¬ 
lo Stato e della Regione, non vo¬ 
glio più fare il piazzista di cer¬ 
tificati anagrafici, né avallare 
sporchi favoritismi o sacrificare 
gli interessi della collettività a 
quelli elettoralistici. E vuol es¬ 
sere un atto di protesta anche 
per il conformismo che ci cir¬ 
conda ». 

La reazione dei dirigenti locali 
del PSU (per non parlare di 
quelli della DC e del PRI) al 
clamoroso gesto di Sammarita¬ 
no e al grande movimento uni¬ 
tario cH protesta che sta mon¬ 
tando nell'Isola e al quale par¬ 
tecipano anche molti ammini¬ 
stratori cattolici — soprattutto 
nel comprensorio Corleone-Ler- 
cara e nella Valle del Belice — 
è ben meschina: pensano già a 
rimettere in piedi una nuova 
giunta e si azzuffano per la scel¬ 
ta del nuovo sindaca 


il direttivo PSU 
si pronuncia 
sul divorzio 

Il direttivo de) gruppo socia¬ 
lista della Camera è stalo con¬ 
vocato per oggi, alle 17. m 
accoglimento della richiesta del- 
l'on Fortuna, che aveva chie¬ 
sto clie si chiarisse, in sede 
di direttivo di gruppo, la po¬ 
sizione del PSU sull’iter legi¬ 
slativo della legge per il di¬ 
vorzio. Nella stessa riunione il 
direttivo si occuperà anche del 
Concordato e probabilmente lo 
on. Ferri esporrà le linee ge¬ 
nerali dell' intervento che su 
questo tema egli farà in aula 
nella discussione sulla mozione 
presentata dai PSIUP L'on. 
Fortuna ha espresso la sua 
convinzione che il direttivo non 
avrà difficoltà a ribadire la 
posizione fin qui tenuta dai 
socialisti e cioè: l'introduzione 
del divorzio in Italia non è un 
atto previsto né escluso dagli 
accordi di governo: la propo¬ 
sta di legge è di iniziativa par¬ 
lamentare e pertanto per l'au¬ 
tonomia del Parlamento, i de¬ 
putati socialisti dovranno esse¬ 
re liheri di votare secondo co¬ 
scienza. 

Il sottosegretario d.c. De Coc¬ 
ci. parlando ai giornalisti, ha 
ribadito in modo molto netto 
e Inequivocabile la posizione 
della DC: l'argomento de) di¬ 
vòrzio • non rientra fra quelli 
previsti dogli accordi di gover¬ 
no. La posizione dei parlamen¬ 
tari de, in auesta e nella pros¬ 
sima legislatura, sull'Indissolu¬ 
bilità della famiglia è ferma e 
decisa. « I socialisti divorzisti 
— ha detto l'on. De Cocci — 
dovranno prima o poi desistere 
dalle loro Inutili grandi mano¬ 
vre alla Camera ». 


In crisi la Giunto 
di centro-sinistra al 
Comune di Massa 

MASSA CARARA. 3. 

La giunta DC-PSU al Comu. 
ne è entrata in crisi .sul vota 
al bilancio di previsione che 
è stato respinto. Non hanno 
partecipato alla votazione cin¬ 
que consiglieri su 15 del grup¬ 
po de. 



L o Ita ammesso perfino 
il ministro, l’altra sera, 
davanti n milioni di lele- 
spettatori: finora i partiti 
al governo non hanno tro¬ 
vato un accordo e quindi 
neanelie una soluzione per 
i mille problemi della no¬ 
stra scuola, l.o Ita detto qua¬ 
si egli non (osbb il rappre¬ 
sentante del governo in 
questo particolare settore, 
quasi non fosse un esponen¬ 
te della DC: ed è stala 
questa la dirhiarazione più 
significativa con la quale, 
attraverso la TV, il nuovo 
anno srolastiro b stalo inau¬ 
gurato. 

Intanto otto milioni di ra¬ 
gazzi, di alunni e studenti, 
migliaia di insegnanti e mi¬ 
lioni di famiglie continuano 
a sperimentare in questi pri¬ 
mi giorni di scuoia, la can¬ 
tica e faticosissima realtà 
che è dietro le parole ili 
Gui. Le cifre per ogni cit¬ 
tà, per ogni renlro scola¬ 
stico parlano chiaro: porbe 
decine di aule messe insie¬ 
me per far fronte nlle nuo¬ 
ve leve di giovani — ma 
che sono anrhe per questo 
insufficienti — fanno da 
contrappeso a migliaia di 
aule ancora mancanti. Così 
a Napoli dove i ragazzi che 


hanno cominciato la scinda 
sono solo una minoranza, 
così a Firenze, dove le nuo¬ 
ve scuole, quelle che do¬ 
vrebbero colmare solo in 
parte i disastri dell’alluvio¬ 
ne. non sono ancora finite, 
cosi a Roma dove la situa¬ 
zione appare cumprouies-a 
anelie per il futuro — il 
Comune non riesce nello 
fungaie create dalla spcru- 
la/ìone edilizia a trovare 
nemmeno un fazzoletto di 
terra libera per impiantar¬ 
vi le scuolu — rosi a Tori¬ 
no e a .Milano dove i dop¬ 
pi turni stanno annientan¬ 
do rispetto agli anni passa¬ 
li. così a Palermo dove 
mani-ano 1300 nule, una ci¬ 
fra elio supera ili poro 
quelle esistenti. 

Se dal campo delle strut¬ 
turo edilizie si passa a tinel¬ 
lo della didattica, a quel 
complesso di riforme clic 
dovrebbero ndeguare lo stu¬ 
dio ilei giovani alle nuove 
esigenze creale soprattutto 
dalla scuola dell’obbligo —■ 
in vigore oramai, è bene 
rammentarlo, da cinque an¬ 
ni — il panorama è altret¬ 
tanto scoraggiante. PocIip e 
superficiali modifiche nei 
programmi di latino e di 
greco rappresentano lutto 


quel clic è staio fallo nel 
settore delle lucilie supe¬ 
riori, mentre per la media 
inferiore la raccomandazio¬ 
ne di Gui di considerare lo 
npplicn/iuni tecniche c la 
nniMi-a — mnlrrie finora fa- 
rollatile — obbligatorie, ha 
tutta l'uria tli un paterno 
consiglio in attesa di una 
legge elio non è aurora va¬ 
rala. 

I.a soluzione dei proble¬ 
mi di fondo perchè la me¬ 
dia dell'olibligo diventi una 
realtà operante nel nostro 
paese — ancora il 35^> dei 
ragazzi è costretto n rinun¬ 
ciarvi — con i libri granu¬ 
li per tutti, con i dopo¬ 
scuola. con le classi di re¬ 
cupero. roti tutta, insoinma 
Tassisteii/a necessaria di¬ 
venta. in questo quadro, 
una mera utopia. Oggi, in¬ 
tanto, festa del patrono di 
Italia, scolari e professori 
sono in vacanza. Ma anche 
quando i battenti degli isti¬ 
tuti si riapriranno sarà so¬ 
lo per continuare a docu¬ 
mentare mi caos elio non 
’ lia precedenti negli anni 
passali, alla fine di una le¬ 
gislatura rbe pure era sta¬ 
la inaugurala all’ insegna 
della a priorità dei proble¬ 
mi della scuola ». 


Rispondendo al Senato a interrogazioni parlamentari 

Natali giustifica il blocco 
della «Liming» a Genova 


Evasiva risposta del ministro della Marina mer¬ 
cantile alla richiesta sulla ventilata soppressio¬ 
ne di diverse linee marittime interne 


g. t p. 


Tutti I deputati comunisti 
senza eccezione sono tenuti 
ad essere presenti alla Ca¬ 
mera a partire dalla seduta 
pomeridiana di oggi- 


in un'acciaieria di S. Torinese I Gli alunni erano appena usciti 


Operaio ucciso 
da un bilanciere 


Crolla a Bari la 
volta di un'aula 


Oggi il C.C. 
della FGCI 

ET convocata per oggi alle 
ore 16. presso la Direzione del 
PCI (via Botteghe Oscure, 4), 
ta riunione del Comitato Cen 
trale della FGCI per discutere 
il seguente o.d.g.: 1) « Nella 
azione contro la NATO e per 
una nuova politica estera del 
l'Italia, saldiamo l’impegno per 
la pace e la libertà dei popoli 
con la lotta per la democrazia 
ed 11 socialismo m Italia ». Re¬ 
latore: Claudio Petruccioli: 2) 
Varie. 

I lavori proseguiranno net 

C ~ C ,%♦tnli-n 
£ IOI 111 «z C w C. 


Il gruppo del senatori co¬ 
munisti è convocato a Pa¬ 
lazzo Madama domani, gio 
vedi 5 ottobre, alle ore 12. 
I compagni sono tenuti ad 
essere prosanti. 


rORLNO. 3 

Un operaio delie acciaierie e 
ferriere Lucchini di Settimo To- 
nnese. Netto Luciani, di 46 anm. 
è morto ieri mentre lavorava nel 
turno di notte schiacciato da un 
bilanciere m ferro del peso di 
sei qu aitali. 

D Luciani, con un gruppo di 
altri operai stava rimuovendo 
da tu crogiuolo di colata un bi 
lanciere: ad un tratto ta pesante 
«su metallica ha urtato contro 
la secchia e si é sganciata piom¬ 
bando sullo sventurato. Subito 
trasportato nell astanteria del vi- 
czio ospedaie l’operaio è deceda 
to dopo poco Egb lascia quat¬ 
tro figli: Giuseppe di 27 anni, 
che lavora netta stessa fabbrica. 
Mano di 2ft Tonno di 18 e Bri¬ 
gida di 14. 

Due neh test e sono state aper¬ 
te suli'nrortunio. una dei cara- 
bmen che trasmetteranno le ri¬ 
sultanze alla magistratura, l'al¬ 
tra dell'ispettorato del lavoro. 
Pare accertato che agli operai I 
addetti allo spostamento del bi- ! 
lanciere siano stati fomiti gand 
non Idonei: da qui U mortale in¬ 
fortunio. 


In sciopero 
il personale della 
Regione sarda 

CAGLIARI. 3 

Un primo sciopero di 24 ore 
dei dipendenti della Regione, 
ha registrato una percentuale 
del 95 per cento. Oltre agli uf¬ 
fici centrali sono rimasti chiusi 
il centro regionale antiinsetti. 
le sezioni di Sassari e Nuoro 
degli Emi locali e altri uffici 
periferici. « L'altissima percen¬ 
tuale ragghia - si legge ne! 
comunicato dei sindacati — te 
stimonio la sensibilità del per¬ 
sonale verso la soluzione de! 
problema inerente la riforma 
della burocrazia regionale ». Le 
organizzazioni sindacali hanno 
confermato che. qualora non in¬ 
tervengano fatti nuovi, l'azione 
di protesta proseguirà dal gior¬ 
no 9 fino al 14 settembre. 


BARI. 3. 

Un pauroso incidente che 
avrebbe potuto causare tra¬ 
giche conseguenze si è verifi¬ 
cato nel tardo pomeriggio di 
ogei in una scuoia elemen¬ 
tare di Bari. Trentacinque 
bambini che la frequentava¬ 
no erano appena usati, poco 
dopo le 17, quando ha ceduto 
la volta di un’aula facendo 
cadere, sui banchi per fortuna 
vuoti, quintali di mattoni. 

E’ stato subito dato l’allar¬ 
me e sono accorsi tecnici del 
Comune che hanno effettuato 
i primi rilievi. La scuola è la 
« Principessa di Piemonte » e 
sorge in un quartiere parti- 
col a irniente popoloso e ospita 
centinaia di bambini in due 
turni quotidiani. 0 pericolo è 
ora che in seguito all’inciden¬ 
te la scuola sia chiusa e i 
bambini non la possano fre¬ 
quentare per molto tempo. 


« Sollevano una roccia per poi 
Lasciarsela cadere sui piedi. 1 
reazionari di tutto U mondo sono 
stupidi di questo genere ». Que¬ 
sta era la ormai famosa frase 
che indusse le autorità italiane 
a bloccare per ventiquattro gior. 
ni nel porto di Genova ta nave 
cinese < Li Ming ». Il ministro 
delia Marina Mercantile Natali, 
rispondendo Ieri aJ Senato alle 
interrogazioni del senatori Bar- 
tesaghi. Macaggi (PSU) e Ada- 
moli (PCI) sul singolare episo¬ 
dio. ha fatto finta che la roccia 
non gii sia caduta sui piedi. 

Egb ha infatti difeso le auto¬ 
rità portuali dicendo addirittura 
che si comportarono «con fer¬ 
mezza e senso di responsabili¬ 
tà ». L’espressione del cartello 
fu « ritenuta non conforme al¬ 
le consuetudini intemazionali ». 
perciò si impedi alla «Li M:ng» 
di compiere !e operazioni di 
scarica Ma. « pur nella neces¬ 
saria fermezza sulla questione 
di principio» (!) le autorità por¬ 
tuali svolsero « tutta una azio¬ 
ne di persuasione » (negando 
fra l a tro il rifornimento d’ac. 
qua), finché il comandante ci¬ 
nese fu indotto « a rimuovere t 
cartelli di protesta », 

In effetti, i cartelli che die¬ 
dero origine alla disputa non 
furono rimossi. BARTESAGHJ 
nella replica ha osservato che 
al governo è mancato perfino 
il senso del ndico.o. Il socialista 
MACAGGI si è detto insoddi¬ 
sfatto della nspos'a del mini¬ 
stro. osservando che le autorità 
portuali non possono sindacare 
ciò che avviene su una nave 
straniera, se ne avessero avuto 
diritto non si capisce perchè 
abbiano poi compiuto « una ri¬ 
tirata completa ». 

ADA MOLI ha rilevato che le 
autorità italiane hanno dato pro¬ 
va di un grottesco provinciali¬ 
smo pei voler essere le prime 
delta classe od dare i'ostrsci 
smo alla Cina popolare. Oltre 
quattrocento operatori economa 
italiani hanno stretto rapporti 
con la Cina. L’operazione con 
dotta contro la « Li Ming » ha 
minacciato questa corrente di 
traffici. E ricuocio parlare di 
fermezza come ha fatto U mini¬ 
stra A Savona è arrivata un’al¬ 
tra nave cinese dova c’era scrit¬ 
to: « Là dove non passa la sco 
pa la poivera non se ne andrà 
da sola ». Le operazioni di sca¬ 
rico si sono svolta normalmente. 
Eppure — ha datto irooicamao- 


te Adamoli — l’accenno alla 
scopa poteva suonarvi più pa 
ricotoso di quello alla roccia- 

li ministro Natali ha dato poi 
una risposta evasiva alle inter¬ 
rogazioni dei compagni Valenzi. 
Adamoli. Vidah. Gianquinto. Po- 
lano e Pirastu sulla ventilata 
soppressione di diverse linee ma¬ 
rittime interne. Gli studi sareb¬ 
bero ancora in corso. Natali ha 
comunque definito infondate le 
notizie circa l’abolizione della 
Olbia Civitavecchia. 

Nessun impegno preciso il mi¬ 
nistro ha assunto, rispondendo al 
compagno Fabbretti. sulle que¬ 
stioni deU'ammodemamento del¬ 
l'industria peschereccia e della 
previdenza mannara. 

Sul divieto di ingresso in Ita¬ 
lia di una delegazione sindacale 
della RDV. sull'arresto e la 
espulsione dal Perù del musici¬ 
sta Luigi Nono e sull'arresto 
in Brasile dello studente italiano 
Dario Canale, nspondendo alle 
interrogazioni del senatore Bar¬ 
tesa ghi e dei compagni Gian¬ 
quinto e Salati, il sottosegreta¬ 
rio Lupis ha ripetuto le cose già 
dette alla Camera nei giorni 
scorsi. 

f. i. 


Prosegue 
il dibattito sulla 
legge elettorale 
regionale 

La seduta di ieri è stata de¬ 
dicata ad alcune interrogazioni 
e al seguito de! dibattito, in 
corso ormai da tre settimane 
per l'ostruzionismo delle destre, 
sulla legge elettorale regionale. 
Da rilevare che ta Camera ha 
ieri accordato la presa in con 
siderazione alla proposta di leg¬ 
ge del PCI e dei PSIUP per' 
una inchiesta parlamentare sul¬ 
lo stato degli istituti che ospi 
tane bambini e adolescenti 
0 ministro Preti, rispondendo 
a una interrogazione sul contrab¬ 
bando di sigarette estere, ha tra 
l’altro affermato che i] contrab¬ 
bando di tabacco — tenuto con¬ 
to rhe ogni anno la Guardia di 
Finanza ne sequestra circa 2.500 
quintali — sottrae all’Erario cen¬ 
to imiiardi annui 


Passo del PCI alla Camera 

Olio d'oliva: il governo 
deve pagare l'integrazione 


Un gruppo di deputati comu¬ 
nisti ha interrogato il ministro 
dell'Agricoltura chiedendo l'ema¬ 
nazione tempestiva del decreto 
sull'integrazione statale del prez¬ 
zo deii'olio d'oliva, e in parti¬ 
colare: a) che le integrazioni 
ancora non corrisposte vengano 
liquidate entro il 20 ottobre; 
b) che al personale e alle at¬ 
trezzature dell'Azienda statale 
per i mercati (AIMA) venga 
data una sistemazione adeguata 
ai vasti compiti che ha di fron¬ 
te: c) che il pagamento della 
integrazione sia garantito In 


forma diretta anche a quei con¬ 
tadini che vendono le olive an¬ 
ziché deifica rie in proprio; d) 
che ai produttori diretti venga 
corrisposta l’integrazione su tut¬ 
to folio prodotto entro 30 giorni, 
previa presentazione della de¬ 
nuncia individuale, delia dichia¬ 
razione del frantoio oppure dal¬ 
la notifica delle generalità del 
compratore delle olve Gli in¬ 
terroganti chiedono infine che 
la Federconsorri e l'AIMA met¬ 
tano in commercio l'olio am¬ 
massato durante l'annata a un 
prezzo ribassato 


I- 

i Democrazia in 
i carta bollata 


I Le prossime elezioni poh- 

■ liche saranno — era ora! — 
I una cosa seno Vi ha prop 
I ceduto il ministro Preti. 

decretando la carta da boi- 
1 lo «strumento tndispensabi- 

’ le* per la campagna elei 

| tarale. Per indire comizi, in 
| altre parole, i necessario 
presentare la brava doman 
| dina al Questore ma non 
' più in carta semplice, come 
l una volparti* ma prassi ave 
| ca reso consueto, bensi in 
carta da bollo da 400 lire, 
I com’è consono alla dignità 
dello Stato (ed alle relative 
i casse). Ed a chi incauta 
| mente, come il comunista 
Pietro Amendola avera o 
I . tato sostenere in Par,amen 
' to che tale decistone con 
i trasfa con l'articolo 3 dello 
| nostro Costruzione (oltre 
che coi decreto pres denzia 
I le del 1953 che « non con 
' tempia alcun onere per le 

■ manifestazioni politiche ») il 
| ministro delle Finanze è 

■ partito lancia in retta e tn 
| siero abbassata II bollo à 
* sacro; il « risto del Questo- 
I re ha carattere di autorizza¬ 


zione amministrativa sog¬ 
getta, per sua natura, alla 
imposta »; è obbligatorio il 
duplice esemplare e cosi 
via 

Tutta la mistica della bu¬ 
rocrazia è stata sfoderata 
dall'ottimo Preti, in una 
cera e propr a epopea della 
carta da bollo alla quale 
solo mancavano, sullo sfondo, 
le note dell'inno di Mameli. 
La Faina, sipnori miei, si 
solco anche in duplice co¬ 
vo di cui una in carta da 
bollo; é la scheda che trac¬ 
cia il solco, ma è Io carta 
da bollo che lo difende. 

Gli scettici sono serviti; I 
creduli in una democrazia 
non « bollata *. pii ingenui 
ancora inchiodati a primiti¬ 
vi concetti di libertà di 
espressione » e « libertà di 
parola » D'accordo — ci il¬ 
lumina il sagg o Preti - li¬ 
bertà co bene: ma f) pro¬ 
curarti due toolI di cui uno 
ni bollo; 2) compilare una 
domanda rosi concepita..; 
3) inoltrarla al Questore il 
quale.. Le vie della demo¬ 
crazìa sono I affricate 4i 
carte da bolle. 
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La rassegna televisiva 

A CHE SERVE IL 
PREMIO ITALIA? 

Le opere selezionate non sono, nè possono 
essere, indicative delia produzione televisiva 
dei vari paesi - L’unica strada giusta: puntare 
su opere «pilota» - Il clima «fuzionariale» e la 
assenza degli autori • Vago auspicio di Paolicchi 


Sembra che la settimana 
scorsa, a Ravenna, attorno 
al complesso di San Vitale, 
ove si svolgevano i lavori 
della XIX edizione del Pre¬ 
mio Italia, stazionasse < una 
folla di curiosi di ogni ceto 
ed età, turisti compresi ». - 
Lo afferma Giuseppe Tabas- 
so sul Radiocorriere, e noi 
non siamo in grado di con¬ 
fermarlo nè di smentirlo, 
perchè i critici e i giorna¬ 
listi hanno seguito la proie¬ 
zione della rassegna nella 
hall di un albergo a trenta 
chilometri di distanza da 
Ravenna, in una Milano Ma¬ 
rittima che somigliava, nel 
suo deserto squallore di fine 
stagione, ai paesaggi del film 
L’ultima spiaggia. 

Comunque, se c’era, quella 
« folla di curiosi » non testi¬ 
moniava certo della popola¬ 
rità del Premio Italia, co¬ 
me si vorrebbe far credere: 
poche manifestazioni, infat¬ 
ti, riescono a destare un in¬ 
teresse minore, nell’opinio¬ 
ne pubblica e nello stesso 
mondo della cultura e dello 
spettacolo. Eppure, la tele¬ 
visione è un mezzo di comu¬ 
nicazione di massa per eccel¬ 
lenza: e al Premio Italia è 
presente la produzione di 
quasi tutti i grandi organi¬ 
smi radiotelevisivi del mon¬ 
do (quest’anno i Paesi rap¬ 
presentati erano trentuno: 
l'unica grande assente era 
l’Unione Sovietica). 

A che cosa si deve, dun¬ 
que, la sostanziale indiffe¬ 
renza che ogni anno circon¬ 
da questa rassegna interna¬ 
zionale? All’assenza dei « di¬ 
vi » e alla mancanza di un 
« clima mondano »? Non cre¬ 
diamo proprio. La Mostra 
cinematografica di Venezia, 
tanto per fare l'esempio a 
noi più vicino, ha delibera¬ 
tamente allontanato da sè, 
in questi ultimi anni, la 
« mondanità », eppure l’inte¬ 
resse che la circonda, a tut¬ 
ti i livelli, continua ad es¬ 
sere notevolissimo (per cer¬ 
ti versi, anzi, s’è accresciu¬ 
to). 

E’ vero, piuttosto, che il 
clima < funzionariale » che 
pervade il Premio Italia non 
è fatto per attirare simpa¬ 
tie: ma l’indifferenza che lo 
circonda ha radici meno 
umorali, più precise. In real¬ 
tà. il clima < funzionariale » 
corrisponde a quell’imposta- 
zione che fa del Premio Ita¬ 
lia, come abbiamo già scrit¬ 
to, un affare di famiglia — 
un affare interno della gran¬ 
de famiglia degli organismi 
radiotelevisivi. Uno degli 
scopi del Premio Italia è 
quello, come è stato più vol¬ 
te esplicitamente affermato, 
di favorire gli scambi e le 
coproduzioni: scopo squisi¬ 
tamente interno, senza dub¬ 
bio. Un altro scopo è quello 
di favorire « scambi di espe¬ 
rienze »: ma si tratta, alme¬ 
no fino a questo momento, 
di scambi tra funzionari, da¬ 
to che gli stessi autori della 
rassegna sono assenti. 

Un terzo scopo è quello 
di favorire una conoscenza 
più ampia e organica della 
produzione dei vari organi¬ 
smi radiotelevisivi: e questo 
è, nei fatti, l’unico scopo 
che determina la partecipa¬ 
zione di critici e giornalisti. 
Ma, non certo per cause ac¬ 
cidentali, da questa cono¬ 
scenza vengono poi esclusi 
tutti coloro che non siano 
funzionari o giornalisti invi¬ 
tati, e, soprattutto, almeno 
in Italia — che è il Paese 
promotore ed ospite del Pre¬ 
mio — viene escluso il pub¬ 
blico (in questo senso, la 
BBC si dimostra più sensi¬ 
bile della RAI, perchè ogni 
anno programma una sele¬ 
zione delle opere straniere 
che hanno partecipato alla 
rassegna). 

D’altra parte, il grado di 
conoscenza che il Premio 
Italia permette, proprio per 
la sua impostazione, è piut¬ 
tosto basso. Non si può 
davvero affermare, infatti, 
che le opere partecipanti a 
questa rassegna intemazio¬ 
nale costituiscano un indi¬ 
ce autentico delle tendenze 
e del livello della produ¬ 
zione nei vari Paesi. Per 
quanto si voglia dir male 
della RAI, ad esempio, il 
penoso telefilm La madre 
di Torino non può essere 
preso a misura della produ¬ 
zione italiana; nè il docu¬ 
mentario Fuga può essere 
considerato rappresentativo 
nell'ambito della produzione 
cecoslovacca (tanto per li¬ 
mitarci ad un’altra televi¬ 
sione che abbiamo avuto la 
possibilità di conoscere di¬ 
rettamente). 

* K, del resto, è poi vera¬ 
mente possibile selezionare. 


L’incontro del compagno Longo con le popolazioni del Sannio e dell’lrpinia 
abbandonate alla loro drammatica sorte dalla D. C. e dal centro-sinistra 

Viaggio tra le promesse tradite 

A cinque anni dal terremòto del ’62 le famiglie dei colpiti vivono ancora nelle baracche e nelle case semidiroccate 
La piaga dell’emigrazione — A colloquio col sindaco de di Apice — Calorose accoglienze al segretario del PCI 
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nella enorme quantità e va¬ 
rietà della produzione tele¬ 
visiva di ciascun Paese, ope¬ 
re, diciamo cosi, « tipiche »? 
In realtà, questo non è pos¬ 
sibile nemmeno per il cine¬ 
ma, che pure ha una prodq- 
zione più limitata. La stra¬ 
da, dunque, dovrebbe essere 
un’altra: si dovrebbe lasciar 
da parte le intenzioni « rap¬ 
presentative » e quindi le 
opere appartenenti alla nor¬ 
male produzione (la cui co¬ 
noscenza, del resto, non ar¬ 
ricchisce nessuno), e si do¬ 
vrebbe puntare sull’impegno, 
sull’opera di rottura, sui 
programmi che, per i loro 
contenuti e per le loro no¬ 
vità espressive, rappresenta¬ 
no un traguardo e, insieme, 
una indicazione delle possi¬ 
bilità proprie del mezzo te¬ 
levisivo. 

Ma di opere simili, di ope¬ 
re impegnate in questa dire¬ 
zione, di « scoperte », insom¬ 
ma, il Premio Italia è, di an¬ 
no in anno, singolarmente 
povero. E non per caso. Da 
una parte, infatti, la sele¬ 
zione delle opere viene com¬ 
piuta in ciascun Paese esclu¬ 
sivamente dai dirigenti te¬ 
levisivi, con criteri che è 
difficile definire, ma che 
sembrano tenere conto, so¬ 
prattutto, delle presunte 
« esigenze di mercato » (non 
si spiega altrimenti la pre¬ 
senza di comuni telefilm di 
serie o di documentari pu¬ 
ramente illustrativi e cen¬ 
trati su temi assolutamente 
particolari). 

D’altra parte, i premi del¬ 
la giuria (composta, ancora 
una volta, solo dì funzionari 
delegati dagli Enti) valoriz¬ 
zano di solito le opere meno 
impegnate e meno interes¬ 
santi: basta pensare al ver¬ 
detto che, quest’anno, all’in¬ 
terno di una stessa selezio¬ 
ne (quella inglese) ha pre¬ 
ferito un telefilm ben reci¬ 
tato ma tipicamente disim¬ 
pegnato come Canto silen¬ 
zioso a un’opera come II 
buono e fedele servitore che 
rappresentava una autenti¬ 
ca « scoperta », anche per¬ 
chè inseriva la televisione 
nel flusso delle più vive 
correnti culturali che hanno 
ispirato il miglior cinema e 
il miglior teatro in Inghil¬ 
terra. Chi potrà stupirsi, 
dunque, se il prossimo anno 
al Premio Italia, in corri¬ 
spondenza con queste indi¬ 
cazioni, saranno presenti an¬ 
cor più numerose le opere 
di routine e di evasione? 

Naturalmente, tra l’impo¬ 
stazione del Premio Italia e 
la sua matrice « funzionaria¬ 
le », € interna », esiste un 
rapporto preciso: la rasse¬ 
gna, infatti, nei suoi criteri 
e nei suoi risultati riflette 
proprio quella « cultura di 
confezione » che la maggio¬ 
ranza dei gruppi dirigenti 
degli organismi televisivi in¬ 
tendono fabbricare e fab¬ 
bricano. E, invece, è esatta¬ 
mente contro questa « cultu¬ 
ra dì confezione * che una 
rassegna internazionale de¬ 
siderosa di interessare il 
mondo della cultura e l’opi¬ 
nione pubblica dovrebbe ri¬ 
volgersi. Solo assumendo 
una funzione di avanguar¬ 
dia, solo selezionando opere 
« pilota », capaci di suscita¬ 
re una discussione, il Pre¬ 
mio Italia potrebbe porsi co¬ 
me punto di riferimento. 
Tra l’altro, e si tratta di una 
questione di fondo, solo 
puntando sulle « scoperte », 
il Premio Italia potrebbe co¬ 
minciare a valorizzare gli 
autori televisivi, a distin¬ 
guere le singole personalità 
nel panorama anonimo della 
produzione sfornata dai vari 
organismi. 

Forse, una certa coscienza 
di questo problema era pre¬ 
sente nelle parole conclusi¬ 
ve che, quest’anno, il vice- 
presidente della RAI, Pao¬ 
licchi, ha pronunciato a Ra¬ 
venna, affermando che « sa¬ 
rà sempre più necessario, 
anzi indispensabile, accanto 
aU’impegno degli autori e 
della produzione, il contri¬ 
buto della critica, della spe¬ 
rimentazione e della rifles¬ 
sione teorica, con le quali 
si dovrà stabilire un rap¬ 
porto meno occasionale, più 
organico ». Tuttavia, questo 
auspicio di una maggiore 
apertura appare del tutto 
vago e sproporzionato, trat¬ 
tandosi di una rassegna che, 
come abbiamo visto, è « chiu¬ 
sa • per sua organica voca¬ 
zione. In realtà, sarebbe ne¬ 
cessaria una svolta un muta¬ 
mento radicale di imposta¬ 
zione: ma è possibile, que¬ 
sto. per un Premio Italia che 
esiste soltanto in quanto lo 
• protegge » la RAI? 

Giovanni Cesareo 



Il compagno Longo fra la popolazione del Sannio. 


Dal nostro inviato 

BENEVENTO. 3. 

E’ iniziata stamane, fra le 
case diroccate di Apice, la 
visita del compagno Longo 
nelle zone del Sannio e del¬ 
l’lrpinia duramente colpite dal 
terremoto dell'agosto del 19G2. 
e rimaste da allora in attesa 
di un effettivo contributo del¬ 
lo Stato all’opera «di rico¬ 
struzione e di rinascita », co¬ 
me era stabilito in leggi risul¬ 
tate palesemente insufficienti 
e inoperanti. 

« Apice — con i suoi 6700 
abitanti — è rinserrata sulla 
cima di un colle tufaceo e « si 
affaccia su pendìi a larghi 
tratti decrepiti, continuamen¬ 
te scalzati al piede dall’azione 
erosiva del fiume Calore e del 
torrente Sant’Andrea...'In tali 
condizioni un nuovo evento si¬ 
smico potrebbe rompere in 
maniera catastrofica un equi¬ 
librio posto entro limiti molto 
ristretti, con conseguenze fa¬ 
cilmente prevedibili per la po¬ 
polazione ». Era passato un 
anno dal terremoto quando 
queste parole furono riferite 
nella « relazione geologica * 
della « delegazione speciale 
per la ricostruzione e la ri¬ 
nascita delle zone terremota¬ 
te » presso il Consiglio supe-. 
riore dei lavori pubblici: sono 
passati poi ancora quattro an¬ 
ni e la gente di Apice vive 
ancora nelle condizioni in cui 
fu sistemata dall’azione di 
pronto intervento che doveva 
sopperire ai primi immediati 
bisogni, cioè in baracconi ge¬ 
lidi d’inverno e infuocati d’e¬ 
state — dove vive una fami¬ 
glia e talvolta due per vano — 
o nelle case semidiroccate. 


Nasce nel feudo di Nixon un movimento rinnovatore senza precedenti negli USA 


«miracolo» 




Più grande dell'Italia e del Giappone è la prima « nazione » al mondo per reddito pro-capite — Si 
ripete l'espansione registrata nell'Est agli inizi del secolo — Interessi contraddittori dinanzi ai pro¬ 
blemi della politica asiatica — Il fallimento democratico e la battaglia di Berkeley — « Renderemo 
impossibile a Johnson la campagna elettorale in California » scrivono i « guerrieri della pace » 


Dal nostro inviato 

LOS ANGELES, settembre . 

«Se colete sapere come sa¬ 
ranno gli Stati Uniti nel 1984, 
non consultate George Orwell, 
ma guardate la California » af¬ 
ferma un noto giornalista, re¬ 
centemente emigrato nello 
« Stato d'oro». E soggiunge: 
« Oggi, la California riassume 
in sè gran parte del bene e 
del male che gli altri Stati 
sperimenteranno in avvenire ». 

La prima sensazione che si 
ha giungendo a Los Angeles 
dall’altra costa, dopo un volo 
di quattromila chilometri, è 
che si stia qui ripetendo, in 
tutta la sua imponenza, il 
« miracolo » espansionistico re¬ 
gistralo nell’est agli inizi del 
secolo. Ed è una sensazione 
tanto più viva in quanto non 
vi sono qui colossi celebri co¬ 
me l'Empire State Building o 
glorie monumentali come Wall 
Street: non vi è. anzi, neppu¬ 
re un centro. Grattacieli mo¬ 
dernissimi e case a uno o due 
piani, tronfi palazzotti e vil¬ 
lette tra le palme, pareti di 
cristallo e porticati moreschi, 
arieggianti il Messico e la 
Costa azzurra. Casablanca e 
Las Vegas, si allineano gli 
uni accanto agli altri lungo 
rettilinei sema fine, che con¬ 
ducono dappertutto e in nessun 
luogo. Questa città cresciuta a 
macchia d'olio, tra la monta¬ 
gna e l’oceano, occupa una 
area più vasta di quella del 
Lazio e ospita, tenendo conto 
delle municipalità suburbane, 
nove milioni e mezzo di per¬ 
sone. Più che una città, una 
regione « urbanizzato ». Una 
« megalopoli » ore si concen¬ 
trano metà della popolazione 
e metà delle attività econo¬ 
miche dell’intera Cali/omio. 

La crescita, cominciata ne¬ 
gli anni di guerra, continua 
senza interruzioni. Il ritmo di 
incremento della popolazione 
è doppio rispetto a quello di 
New York. Lo sostiene una 
poderosa corrente immigrato 
ria: si calcola che ogni giorno 
arrivino nella California me¬ 
ridionale mille persone, sette¬ 
cento delle quali vi si stabili¬ 
scono. All'aeroporto di Los An¬ 
geles. un aereo si posa e un 
altro decolla ogni minuto. In 
ordine di importanza economi¬ 
ca, la Los Angeles Standard 
Consolidated Area ha già su¬ 


perato Chicago e supererà tra 
breve New York, diventando 
così il primo centro dell’eco¬ 
nomia statunitense. 

A Los Angeles si tende tut¬ 
tavia a parlare della Califor¬ 
nia come di un’entità a sé. 
quasi una « nazione nella na¬ 
zione ». Una pubblicazione 
della Crocker-Citizens Na¬ 
tional Bank confronta diret¬ 
tamente la statura e le risor¬ 
se dello Stato con quelle dei 
paesi industriali più avanzati. 
Più estesa del Giappone, del¬ 
l’Italia, della Germania occi¬ 
dentale e di altri novanta pae¬ 
si, la California si colloche¬ 
rebbe, come Stato separato, al 
sesto posto nel mondo in or¬ 
dine di importanza del pro¬ 
dotto nazionale lordo (nel 196i, 
seltantasei miliardi di dollari) 
e al primo per quanto riguar¬ 
da il reddito per abitante (nel 
1 964, tremilanovanta dollari, 
contro i duemilaseicentosettan- 
fa delia Confederazione); al 
quarto per la motorizzazione. 
al secondo per i telefoni, ai- 
l’ottavo per l’energia elettri 
ca e ancora all’ottavo (subito 
dopo l'Irak e prima del Cana¬ 
da) per il petrolio. La ma oro- 
duziorte agricola è senza con¬ 
fronti per diversità, produtti¬ 
vità e tecnica. Le risoise mi¬ 
nerarie offrono un quadro di 
ricchezza sbalorditiva. Gli an¬ 
ni in cui Los Angeles era sol 
tanto la « Mecca del cin rma » 
sono lontani. Oggi è l’intera 
popolazione degli Siati Uniti 
che e va ad occidente ». 

La parta 
del Pacifico 

Si è. d’altro canto, soltanto 
all’inizio. Si calcola che solo 
un quarto delle risorse sta 
stato finora messo in valore 
e che tri siano occasioni di 
fortuna per mnumerevóli nuo¬ 
vi renutì. Il processo di inse¬ 
diamento è talmente vertigi- 
noso che si è a corto di nomi 
per le località, i centri abitati 
e le strade. Si rimedia alla 
svelta, sfruttando gli spunti of¬ 
ferti dalla natura, o inventan¬ 
do. Una lunga spiaggia è di 
ventata Long Bea di; il luogo 
dove la Standard Oil ha im¬ 
piantato la sua seconda rat 
fineria è per tutti El Segan¬ 
do; Tarzana ricorda i film di 


Buster Crabbe; Pasadena e 
Malibu traggono il nome da 
parole indiane dimenticate o li 
beramente contaminate. Quan¬ 
do la fantasia si esaurisce, si 
copia dal resto della Confe¬ 
derazione e dal resto del 
mondo. 

C’è una « diversità » califor¬ 
niana anche in politica? Per 
molti aspetti, si. La colloca¬ 
zione geografica, che fa di 
Los Angeles la c porta del Pa¬ 
cifico », t fattori ambientali e 
il dinamismo stesso della sua 
vita contribuiscono certo a dif¬ 
ferenziare gli atteggiamenti 
del mondo degli affari e della 
classe politica dinanzi ai pro¬ 
blemi dell’Asia. Gli enormi in 
teressi dell’industria aeronau¬ 
tica pesano in senso opposto. 
Al vertice della vita politica, 
il quadro è contradditorio. I a 
California è stata per anni, 
ed è ancora, un punto di for¬ 
za del partito democratico, ed 
è stata governala fmo al C6. 
da Broicn, che passa per un 
< liberale ». L’anno scorso, la 
bilancia si è rovesciata e Q po¬ 
sto di Broicn è stato preso dal 
repubblicano Ronald Reagan, 
l’ex-attore la cui ascesa e i 
cui programmi ricordano quel¬ 
li di Góldwater. La California 
è anche il feudo di Nixon. già 
numero due di Eisenhower e 
temibile concorrente di Ken 
n edy nelle elezioni del ’f-O. 
Ma poiché il rapporto tra 
democratici e repubblicani è, 
in questo Stato, di tre a due, 
U problema fondamentale dei 
secondi, in una consultazione 
nazionale è quello di accapar¬ 
rarsi coti dissidenti 
Prima del confronto con i 
democratici, viene tuttavia la 
lotta all’interno del partito di 
opposizione. Questa volta, a 
differenza da quanto accadde 
nel ’64, i « moderati » dell’est 
come Romney e RockefeUer 
non hanno aspettato l’unàice 
sima ora per prendere l’ini 
ziativa. scegliendo come terre¬ 
no di attacco alla Casa Bian 
ca i problemi interdipendenti 
del Vietnam e dello crisi do¬ 
mestica. Nixon sì è mosso, con 
un certo ritardo, nella stessa 
direzione, abbandonando il ter¬ 
reno del puro e semplice ol 
tranzismo patriottardo per più 
ampie manovre. Quasi certa¬ 
mente, egli scrive sull'ultimo 
, numero di Foreign Affairs, una 


delie eredità della guerra nel 
Vietnam sarà « una profonda 
riluttanza, da parte degli Stati 
Uniti, ad essere coinvolti una 
altra volta in un simile in¬ 
tervento. su simili basi ». Gli 
altri paesi devono riconoscere 
la necessità che il ruoto dì 
« poliziotti del mondo ». as¬ 
suntosi dall’America, dovrà es¬ 
sere limitato. E’ un impegno? 
Tolte dal loro contesto, que 
ste frasi fanno pensare iul un 
atteggiamento meno ostile ver¬ 
so le posizioni « ne.i isolariuni- 
ste » affiorate nel dibattito sul 
Vietnam. Ma, più innanzi, 
Nixon definisce pericolose que 
ste tendenze e sostiene la ne 
cessità di creare in Asia un 
blocco più ampio e età forte 
della SEATO. a sostegno del 
la presenza americana. La 
stampa ha dunque buon gioco 
quando gli ricorda che la 
SEATO e la CENTO sono « po 
veri surrogati » di un conscn 
so che gli Stati Uniti non so 
no riusciti ad avere. L’accusa, 
mossa a Romney e a Roeke- 
feller. di non avere un pro¬ 
gramma. vale, a maggior ra¬ 
gione. per il loro concorrente. 

Terzo partito 
o astensione ? 

Quanto a Reagan, che ab¬ 
biamo visto e ascoltalo duran¬ 
te un pranzo offerto dalla ma 
nicipalità, impegnalo in una 
pittoresca polemica con il sin 
daco di Los Angeles, egli con 
tinua ad escludersi dal nume¬ 
ro dei concorrenti alla presi¬ 
denza. e ad al fermare che, 
anzi, « non muoverà un dito » 
a favore di nessuno. I suoi 
attacchi si dirigono di prete 
rema contro le spese del si 
sterna previdenziale, che offri¬ 
rebbe ai poveri privilegi tm 
meritati, e contro altri « fai 
limenti » del governo federale. 
Reagon sarà, comunque, a ca¬ 
po della delegazione califor 
ninna alla Convenzione che do¬ 
vrà scegliere il candidato re¬ 
pubblicano alla presidenza. 

La California, 'attoria, non 
è soltanto la scena di vn fal¬ 
limento democratico e la roc¬ 
caforte della destra repubbli¬ 
cana. E’ anche il punto di 
partenza di un movimento rin¬ 
novatore che non ha eguali ne¬ 
gli Stati Uniti e che affonda 


le sue radici in una delle loro 
più avanzate Università. La 
battaglia di Berkeley non è ri¬ 
masta un episodio isolato. Sul¬ 
la Saturday Review il profes¬ 
sor Wallace Stegner scrive che 
€ il disgusto per la società pu¬ 
ritana e industriale, ormai uni¬ 
versale tra la gioventù ameri¬ 
cana. rasenta l’odio in Cali 
fornia ». Un odio che si esprì¬ 
me nelle forme più diverse: 
accanto all’anticonformismo e 
alla protesta individuali e di 
gruppo, una free press ormai 
evoluta ed agguerrito, di li 
vello tecnico elevalo, in con 
frapposizione olla grande 
stampa ortodossa: manifesta¬ 
zioni di massa come quello 
dell’estate scorsa al Century 
City Hotel, durante la visita 
di Johnson, o come la « mar¬ 
cia » di Wilshire: vigorosa pre¬ 
senza di organizzazioni top 
presentatine alla recente con¬ 
ferenza di Chicago della nuo¬ 
va sinistra. 

Di tutto ciò reco traccia, e 
non solo a titolo di semplice 
curiosità o colore, anche la 
letteratura dedicata ai visita 
tori occasionali. Leggiamo sul 
numero di settembre del men¬ 
sile Los Angeles, offertoci in 
albergo con la stampa del mat¬ 
tino, un’ampia intervista con 
un esponente di coloro che so¬ 
no definiti i « guerrieri della 
pace ». I loro piani per « ren¬ 
dere politicamente impassibile 
a Johnson la campagna elet¬ 
torale in California » e per la 
giornata di protesta del 21 ot¬ 
tobre. La toro linea dinanzi 
alla repressione poliziesco (« il 
conflitto tra non violenza e 
autodifesa deve essere chiara¬ 
mente definito ») La loro prò 
blematica: collegarsi n meno 
con la rivolta negra? terzo 
partito o astensione in massa 
dal voto? 

Così, conclude l’intervistato¬ 
re, « la guerra guerreggiata 
fuori e la guerra politica a 
casa convergono e si fondo¬ 
no Luna nell'altra, allungan¬ 
do la linea del fuoco da Sai 
gon alla San Fernando Vol¬ 
ley ». Si può solo aggiungere 
che ai ■ giovani ribelli della 
California va il merito di aver 
dato per primi al paese que 
sta scossa e di aver contri¬ 
buito a modificarne in misu¬ 
ra non irrilevante l’immagine 
presente e futura. 

Ennio Polito 


puntellate l’una aH’altra, sul 
cielo degli stretti vicoli con 
travi che sembrano ormai più 
vecchi delle case. 

« La popolazione resiste an¬ 
cora, ecco l’esigenza di inter¬ 
venire *: con queste parole il 
dott. Bocchino, sindaco della 
Giunta d.c., ha accolto il com¬ 
pagno Longo nel suo ufficio. 
Rispondendo alle domande del 
segretario del PCI egli ha poi 
descritto la situazione dei suoi 
concittadini in modo tale che. 
già prima che la si constatas¬ 
se direttamente in un lungo e 
minuzioso giro, apparivano 
chiare sia l'impossibilità di 
continuare a vivere ancora 
nelle attuali condizioni, sia la 
responsabilità che al governo 
deriva per quello che non è 
stato fatto e per quello che è 
stato fatto male. Vi sono state 
delle leggi, si, ma — ha nota¬ 
to il sindaco — « i fondi non 
sono stati mai adeguati alle 
esigenze e alla natura stessa 
degli interventi richiesti ». 

La conversazione del com¬ 
pagno Longo col sindaco di 
Apice è continuata poi — con 
l’intervento anche del segreta¬ 
rio regionale del PCI Massi¬ 
mo Caprara, del segretario 
della federazione provinciale 
Savoia, e di altri compagni — 
sui temi di fondo della situa¬ 
zione di tutta la zona. Rispon¬ 
dendo a Longo che notava co¬ 
me la soluzione del problema 
della casa — tragicamente ur¬ 
gente — non potesse essere 
vista però separatamente dal 
problema del lavoro e dello 
sviluppo economico, il sinda¬ 
co ricordava che il 10-12% del¬ 
la popolazione del Comune è 
emigralo all’estero e questo 
non perchè non vi siano risor¬ 
se locali ma perchè non vi è 
alcuna prospettiva di una pro¬ 
grammazione organica che le 
valorizzi. 

Eppure «non si possono ab¬ 
bandonare queste zone — ha 
riconosciuto il dott. Bocchino 

— c’è gente tenacemente at¬ 
taccata al lavoro e alla sua 
casa, il governo ha mandato 
dei tecnici ma... ». H risultato 
è che 93 famiglie vivono an¬ 
cora in baracche, altre in edi¬ 
fici pubblici, senza contare 
gli c abusivi » che resistono 
nella loro casa mettendo con¬ 
tinuamente a repentaglio la 
loro vita. 

Ma poco dopo queste cose ci 
sarebbero apparse drammati¬ 
camente evidenti. Seguito da 
un gruppo di compagni e di 
cittadini che diventava sem¬ 
pre più numeroso, il compa¬ 
gno Longo ha lasciato il mu¬ 
nicipio e subito si è trovato 
davanti agli occhi uno degli 
aspetti della tragedia di Api¬ 
ce: un hangar di ambienti 
divisi all'interno in scompar¬ 
tì — come una grande stalla 

— in ognuno dei quali vive 
una famiglia. E qui le cifre, 
le parole, pure eloquenti, so¬ 
no diventate fatti amarissimi 
e le vittime dell’incuria e 
del malgoverno (che non è so¬ 
lo delle autorità centrali ma 
anche deU’amministrazione 
comunale, ci è stato ripetuto 
decine di volte) hanno inco¬ 
minciato a far sentire la loro 
esasperazione, la loro dispe¬ 
razione: «Gli animali vivono 
meglio di noi »: c Qui dobbia¬ 
mo mangiare, qui dobbiamo 
dormire tutti insieme: qui 
dobbiamo morire »; c Stiamo 
pigliando tutti i mali qua den¬ 
tro ». 

Nella penombra dello stret¬ 
to corridoio, su ogni porta 
una donna o un uomo chiede¬ 
va al compagno Longo di en¬ 
trare. gli mostrava le poche, 
antiche suppellettili. la roba 
ammassata nel poco spazio, e 
i figli... e all’inviato del¬ 
l’Unità chiedeva di segnare 
il suo nome come fosse una 
firma, una autenticazione alla 
sua protesta che non teme 
nè smentite nè persecuzioni 
(« Cosa ci possono fare di più 
di questo? »): Guerrino Bove. 
Silvestro Solicellis. Iannarone 
Maria Libera. Genga Maria 
Grazia. Corletta Raffaele... 
Ma questo è solo lo aspetto 
della tragedia di Apice. 

Eccoci poi nella « calle 
mayor ». uno stretto budello 
che ha come un tetto di travi 
per reggere le case ai lati. 
Qui siamo ormai un corteo, 
ma la gente .che si affaccia 
sulle porte non è contenta che 
si guardi solo da fuori «Qui 
non c’entrano i partiti, siamo 
tutti uguali - grida una don¬ 
na — volete vedere, vero? 
Vj faccio vedere io ». E cosi 
il compagno Longo è invitato 
a visitare la casa della demo 
cristiana Silvana Santusuos 
so La sua casa, in effetti, è 
come fosse appena uscita da 
un bombardamento, è come 
uno scenario* a ridosso ha un 
ripido spiovente che dà sulla 
vallata e non c’è un muro che 
regga da solo. Cosi si va di 
casa in casa, su e giù per il 
ripido colle. «Facciamo par¬ 


te dell’Italia o no? »; « Non 
possiamo stare sempre cosi, 
disgraziati, qua sotto »: ognu¬ 
no vuole esprimere la sua 
protesta Da un viottolo al¬ 
l’altro molta gente applaude, 
ma soprattutto c’è chi chiama, 
chi chiede si visiti la sua ca¬ 
sa. e ormai anche la gente di 
Apice è come se riscoprisse 
la sua tragedia e ognuno quel¬ 
la del vicino: « Venite dentro, 
dalla facciata non si vede »; 

« Qui siamo dodici in una 
stanza ». « E fatevi avanti, 
chiamatelo — dice un vec¬ 
chio a una donna — lo altre 
pure lo hanno chiamato ». e 
così il compagno Longo entra 
in un’altra casa. « Dite che 
possiamo aspettare altri die¬ 
ci anni? ». La donna si rife¬ 
risce n un manifesto socia¬ 
lista che annuncia sui muri: 

* II ministro richiede altri 150 
miliardi per i terremotati ». 
E uno strano manifesto a di¬ 
re il vero: il ministro dei La¬ 
vori Pubblici richiede 150 mi¬ 
liardi per tutta la zona terre¬ 
motata da spendersi in dieci 
anni. Ma a chi li richiede? 
In pratica non c’è alcuna con¬ 
creta proposta governativa a 
questo proposito (l’unica pro¬ 
posta di legge presentata in 
Parlamento è del gruppo co¬ 
munista). In giro i socialisti 
fanno sapere però che il mi¬ 
nistro Mancini avrebbe questa 
idea dei 150 miliardi, ma il 
ministro Colombo non è d’ac¬ 
cordo. dunque... 

La visita ad Apice ha of¬ 
ferto al compagno Longo— 
la cui presenza qui dopo le 
sue visite in Calabria e in 
Sicilia riafferma l’impegno 
meridionalista del partito — 
un quadro significativo della 
situazione in tutte le zone ap¬ 
penniniche meridionali, quel 
paesi die la politica governa¬ 
tiva concretamente destina al¬ 
l’abbandono e nei quali il mal¬ 
governo complica e rende non 
dipanabile il groviglio delle 
pur limitate « provvidenze » 
che si tramutano in pezzi di 
carta, come le tre leggi — 
una all’anno dal ’62 al ‘64 
— che avrebbero dovuto assi¬ 
curare non solo la ricostru¬ 
zione. ma anche la rinascita 
della zona. Ma cosi non può 
continuare. * Quanto tempo 
resisteranno queste stampelle 
che marciscono, quanto tem¬ 
po resisterà la terra? ». sj è 
domandato il compagno Lon¬ 
go parlando nella sede del 
PCI affollata e alla gente che 
ascoltava dalle strade, sotto 
le travi. 

« Situazioni come queste 
pongono problemi urgenti a 
tutte le forze politiche e a 
tutta la nazione. Non si tratta 
soltanto di ricostruire, e di 
ricostruire in fretta, quel che 
è stato distrutto o danneggia¬ 
to, in una zona sicura, ma 
si tratta di creare le condizio¬ 
ni economiche per cui gli abi¬ 
tanti di questi centri non sia¬ 
no più costretti all’emigrazio¬ 
ne ma trovino nei loro paesi 
un’occupazione che consenta 
loro di provvedere ai biso¬ 
gni delle loro famiglie». «I 
comunisti — ha aggiunto Lon¬ 
go — sono pronti, oggi come 
per fl passato a collaborare 
con tutte le forze politiche, le 
quali dimostrino un’effettiva 
volontà di operare perché que¬ 
sti problemi drammatici sia¬ 
no finalmente risolti ». 

Nel pomeriggio il compagno 
lengo si è recato a Pago 
Vaiano, dove è stato ricevuto 
dal compagno Crovella. sin¬ 
daco del paese, e sj è incon¬ 
trato con amministratori co¬ 
munali di molte località vi¬ 
cine che gli hanno esposto 
i problemi della zona. Doma¬ 
ni Longo si recherà in mat¬ 
tinata ad Ariano Irpino. si 
incontrerà poi nel pomeriggio 
a Sant'Angelo dei Lombardi 
con le popolazioni dell’Alta 
Irpinia e parteciperà in sera¬ 
ta ad Avellino all’assemblea 
dei segretari delle sezioni co¬ 
muniste di tutta l’Irpinia per 
il lancio della campagna di 
tesseramento per il 1968. 

Aldo De Jaco 


Lo scultore Manzù 
membro onorario 
dell'Accademia 
delle Arti dell'URSS 

MOSCA. > 

L’accademia sovietica delle 
Arti ha eletto oggi come mem¬ 
bri onorari lo scultore italiano 

f.ianvna Munsi ari i «imnn. 
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apriva all’uomo le vie del cosmo 


A l COSMONAUTI sovietici è toccato II 
grande onore di festeggiare il cinquante¬ 
simo anniversario dell'Ottobre. 

Alle vigilia del cinquantenario del nostro 
Stato, celebriamo un altro anniversario. Il 4 
ottobre ricorrono i dieci anni dell'era cosmica, 
che venne inaugurata con il lancio del primo 
sputnik artificiale della Terra ad opera del 
sovietici. Acquista un carattere simbolico il 
fatto che il popolo, che per primo ha Imboc¬ 
cato ia strada del comuniSmo, per primo abbia 
traccialo la via che conduce nel cosmo. 

La storia ha Intrapreso un grandioso espe¬ 
rimento. La cosmonautica e le scienze ad essa 
attinenti, trent'anni fa cominciarono a svilup¬ 


parsi in molti Paesi con l'unica differenza che 
nel nostro Stato, provato dalla rivoluzione, 
dalla guerra civile e dall'intervento straniero, 
l'industria o la tecnica dovettero essere com¬ 
pletamente ricostruite. 

Riteniamo che le realizzazioni dell'Unione 
Sovietica nel campo delle conquiste spaziali 
siano perfettamente conseguenti. Esse sono la 
espressione dei successi conseguiti dal nostro 
Paese nel settori più importanti della scienza 
e deila produzione. 

La cosmonautica, nata meno di dieci anni 
fa, in un periodo di tempo molto breve ha 
bruciato Intere tappe e continua a svilupparsi 
con un ritmo sempre crescente. Non esiste 


attualmente un altro settore dell'attività uma¬ 
na che progredisca altrettanto Impetuosa- 
i mente. ~ 

Sulle orme del primo sputnik sovietico cen¬ 
tinaia di satelliti artificiali > hanno solcato II, 
cosmo. Sono state ottenute importanti Infor¬ 
mazioni scientifiche che hanno ampliato note¬ 
volmente le nostre cognizioni sulla stratosfera, 
sullo spazio interplanetario, sulla natura dei 
pianeti vicini. 

Ho già detto che la cosmonautica ha potuto 
nascere solo sulla base di grandi realizzazioni 
nel diversi settori della scienza e della tecnica. 
Si può osservare contemporaneamente un rap¬ 
porto Inverso: la cosmonautica, possente se¬ 


molatrice del progresso tecnico e scientifico, - 
è anche fonte di nuove informazioni sulla 
Terra e l'universo e, nel contempo, pone nuovi 
compiti che debbono essere risolti nell'ambito 
della scienza e dell'industria. - 

Vengono lanciati annualmente nel cosmo 
decine di satelliti. In mezzo alle numerose 
sonde e astronavi ce ne sono alcune II cui 
lancio segna l'inizio di nuove tappe nello 
studio e nella conquista del cosmo. Desidero 
sottolineare che quasi tutti i nuovi passi qua¬ 
litativi fatti nella cosmonautica sono opera 
degli scienziati e costruttori sovietici. 


Yuri Gagarin 



Fra la sorpresa di tutti coloro che avevano ostinatamente chiuso gli occhi davanti alla realtà dell’URSS 
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Come giunse la notizia 
nella notte di Mosca 

L'annuncio da parte sovietica fu in un primo momento riservalo, quasi timido - L'enorme eco nel mondo 
dei famosi « bip-bip » - L'influenza dell'evento sui modi di pensare e sulla vita politica internazionale 



La grande notizia ci colse a 
Mosca nel primissimo sonno 
della notte fra il 4 e il 5 otto¬ 
bre del 1957. Erano circa le 
due del mattino quando fui sve¬ 
gliato dalla scampanellata del 
collega dell’* Humanité », tut¬ 
to arruffato, in pigiama e ve¬ 
staglia (abitava in una scala 
vicina dello stesso palazzo). 
Era stato destato anche lui da 
una telefonata e mi comuni¬ 
cava la sensazionale informa¬ 
zione: un satellite sovietico — 
il primo nel mondo — girava 
attorno alla Terra. Ci precipi¬ 
tammo insieme alla vicina re¬ 
dazione della « Pravda », dove 
riuscimmo ad ottenere una co¬ 
pia del dispaccio appena dif¬ 
fuso dalla « Tass ». 


Giusto in tempo 
per l’edizione 


Alle due di notte Mosca dor¬ 
me. Ma a Roma è solo mez¬ 
zanotte. E a New York sono le 
sei di sera del giorno prima. 
La nostra telefonata arrivò in 
tempo per le ultime edizioni 
del giornale. Al di là dello 
Atlantico furono i quotidiani se¬ 
rali e le stazioni televisive a 
strillare la notizia sotto gli 
occhi e nelle orecchie degli 
americani allibiti, nel momen¬ 
to in cui andavano a cena o 
uscivano dal cinema. Solo al¬ 
la mattina imcce. il moscovita, 
alzatasi da letto, seppe la co¬ 
sa dalla radio, prima del quar¬ 
to d’ora di ginnastica. La 
« Pravda » e le « Isvcstia », i 
soli giornali che avessero fatto 
a tempo a riportare l’annun- 

ma Ia Havonn d ir* nrima nodi. 
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na. ma ancora tutte impac¬ 
ciate dagli schemi giornalisti- 
ri di assoluta uniformità, ere¬ 
ditati dai tempi di Stalin, lo 
avevano pubblicato col più 
anodino dei titoli: «Comuni¬ 
cato TASS ». 

L’emozione a Mosca andò 
crescendo più tardi, sul filo 
delle ore. dei successrii an 
nunci delia radio, del famoso 
« bip bip * che arrivava scan 
dito dallo spazio, dell’eco enor¬ 
me che la notizia aveva susci¬ 
tato nel mondo. Solo nei gior¬ 
ni succcssrii cominciarono ad 
apparire sui giornali anche i 
titoli a nove colonne. Ma ci 
vorrà del tempo e ci vorran¬ 
no ben altri lanci spaziali, pri¬ 
ma che i sovietici si decida¬ 
no a commentarli con vere e 
proprie conferenze stampa In 
fondo, si vide allora come lo 
apparato propagandistico so 
vietico. di cui per anni si era 
detto che era di una mostruo 
sa abilità, fosse ìmece ben 
poco preparato ai compiti che 
sviluppo del paese gli im- 
■RVi. Scevra da ogni stimo¬ 
li % Mourionalistico ». l’emo- 


zione dei sovietici, che si af¬ 
follavano semplicemente al 
Planetario per ascoltare paca¬ 
te lezioni sul valore e sul per¬ 
corso del nuovo corpo celeste, 
fu tuttavia sincera e profonda 
e i suoi effetti furono più du¬ 
raturi di quelli che provoca 
un semplice c choc » giorna¬ 
listico. 

Nel mondo l’eccitazione fu 
grandissima. Mi accorgo di 
parlarne anch’io come se si 
trattasse di un passato re¬ 
moto. Invece sono trascorsi 
solo dieci anni. Forse è vero 
che queU’avvenimento. di cui 
si disse subito che apriva una 
era nuova, 1*« era spaziale ». 
ha un po’ accelerato la cor¬ 
sa del tempo. Da allora le 
imprese cosmiche si sono mol¬ 
tiplicate. Con l'eccezione del 
primo volo umano nello spa¬ 
zio — quello di Gagarin — 
nessuna tuttavia provocò nel 
mondo una scossa altrettanto 
violenta. Alla prodezza in se 
stessa, si era aggiunto un nuo¬ 
vo elemento di sorpresa, per¬ 
chè erano stati i sovietici — 
e non gli americani, come i più 
si aspettavano — i primi a 
compierla. Eisenhower aveva 
detto parecchi mesi prima che 
gli Stati Uniti si proponevano 
di tentare un'impresa simile. 
I sovietici avevano preferito 
tacere. Ma. alla prova dei 
fatti, si erano rivelati più 
bravi. 

Uno dei più noti giornalisti 
del più codino quotidiano del¬ 
la borghesia italiana — il 
« Corriere della Sera » — 

scrisse una « lettera aperta » 
al Padreterno per annunciare 
la sua intenzione di suicidarsi. 


Eisenhower 

sotto accusa 


Non so che avrebbe scritto 
se al posto dei sovietici ci fos¬ 
sero stati gli americani. Que¬ 
sti. da parte loro, avev ano non 
poche grane a cui pensare. I-a 
amministrazione di Ei^nho 
vver fu messa sotto accusa. La 
politica estera di Washington 
entrò in crisi. Per la prima 
volta in occidente si cominciò 
a dire che la « guerra fredda » 
era forse superata e che bi¬ 
sognava prendere io conside¬ 
razione quella « coesistenza 
pacifica ». di cui i sovietici 
da tempo parlavano. « Sput¬ 
nik ». la parola russa che 
significa « satellite » divenne 
popolarissima in tutti i paesi. 
Un generale americano, come 
qualche dirigente democristia 
no in Italia, tentò di dire che 
il satellite sovietico non vale 
va niente: gli uni e gli altri 
si coprirono di ridicolo. 

Ma c«a poi stato davvero 
una sorpresa il successo della 
scienza sovietica? Ricordo 


che a Mosca fummo in pa¬ 
recchi a giudicarlo niente af¬ 
fatto inatteso. Certo, noi che 
vivevamo nell’URSS aveva¬ 
mo qualche vantaggio. Poche 
settimane prima era già stata 
data la notizia che i sovietici 
avevano felicemente sperimen¬ 
tato il primo missile balistico 
intercontinentale. Ricordo che 
questa informazione mi rag¬ 
giunse mentre ero in vacanze 
sulle spiagge, allora semide¬ 
serte. di Pizunda, sul mar Ne¬ 
ro. dove ero in compagnia di 
un gruppo abbastanza casuale 
di sovietici, fra i quali vi era¬ 
no anche alcuni scienziati. Nes¬ 
suno mi aveva commentato la 
notizia, nè io avevo avuto la 
ingenuità di chiederglielo, sa¬ 
pendo come certi argomenti in 
ogni paese siano c riservati ». 
Ma avevo avuto in quegli stes¬ 
si giorni tante prove del valo¬ 
re intellettuale di quegli uo¬ 
mini — cosi come ne avevo 
avute per alcuni anni sul valo¬ 
re generale della scienza so¬ 
vietica — da essermi convin¬ 
to che potevano mera\igliare 
il mondo. 

Lasciamo tuttavia da parte 
le testimonianze personali. Ve 
ne erano infatti altre, obbiet¬ 
tive. che erano a disposizione 
di tutti. L’URSS registrava in 
quegli anni una intera serie 
di successi scientifici e tecni¬ 
ci. che andavano dal vario 
impiego pacifico dell'energia 
atomica alla costruzione delle 
più grandi idrocentrali del 
mondo. (In questo campo — 
ti iremo incidentalmente — la 
UR.SS ha ancora un notevole 
vantaggio, specie per l’a’ilesti- 
mento di enormi turbine: la 
sua industria voleva perfino 
partecipare quest’anno all’ap¬ 
palto per le attrezzature del¬ 
la rijaniiura centrale amari 
cana della Grand Coulee. ma 
il go\emo di Washington ha 
posto il veto). Sarebbe basta¬ 
to avere occhi per vedere tali 
conquiste, compreso quelle re¬ 
gistrate nel settore missilisti- 
co Ma qui stava il punto: chè 
molti per anni non avevano so¬ 
luto aprire eli occhi por vede 
re tutto quello che di positi 
vo c’era nella realtà sosietica. 
Ricordo che per noi. che di 
quella realtà eraxamo stati 
appassionati osservatori, asser 
tori convinti delle sue grandi 
risorse, il lancio dello c sput¬ 
nik » fu anche una Diccola ri¬ 
vincita personale. Da allora, 
del resto, tutto il modo di par¬ 
lare dell’URSS nel mondo è 
cambiato. 

Sotto l’influenza di quel¬ 
l’evento vi fu. qua e là fra gli 
avversari, negli anni succes¬ 
sivi. pur nella negazione dei 
valori storici e sociali che la 
URSS rappresentava, una cer¬ 
ta tendenza a sopravvalutare 
perfino la forza da essa com¬ 
plessivamente raggiunta. Ma 
si è trattato di una breve pa¬ 
rentesi, imposta a volte da 


motivi molto contingenti. Oggi 
di nuovo, per la logica stessa 
della polemica antisovietica, la 
vecchia sottovalutazione ten¬ 
de a riprendere il sopravven¬ 
to (tanto che a Washington si 
parla ormai di un « secolo ame¬ 
ricano »). 


Una vittoria 


necessaria 


Dal 4 ottobre 1957 diventam¬ 
mo tutti — noi, se non altro, 
per dovere di mestiere — di¬ 
lettanti di astronautica. Dilet¬ 
tanti siamo rimasti. Non sta a 
noi quindi dire quali prospet¬ 
tive scientifiche quella data 
abbia aperto. L'epoca spazia¬ 
le da allora ha avuto altri 
moment: fausti. Poi ha voluto 
anche le sue prime vittime: 
gli americani Grissom. White 
e Collins, il sovietico Koma- 
rov. L’avanzata verso altri 
mondi da allora è continuata. 
Essa ha influenzato, forse più 
di quanto noi stessi siamo 
in grado di vedere, i nostri 


MOSCA 5 
DTTOB R E 
1957 - Un 
folto gruppo 
di persone in 
una piazza 
della capitala 
osserva un 
grandissimo 
mappamondo 
mentra un 
professore del 
P I a naterio 
spiega il mo¬ 
vimento del¬ 
l'orbita dello 
Sputnik. 


modi di vivere e di pensare, 
il dibattito delle idee, la vita 
politica del mondo. E qui, di 
fronte a questi suoi aspetti, 
che ci riguardano tutti, dilet¬ 
tanti o ro. abbiamo ognuno 
qualcosa da dire. 

Quello che è mancato in 
questi dieci anni di avventu¬ 
re cosmiche è un’avanzata al¬ 
trettanto rapida di quelle idee 
di coesistenza pacifica, che 
nell’URSS avevano accolto la 
era spaziale al suo nascere. 
Per quanto anacronistico ciò 
possa sembrare, vi sono an¬ 
cora in questo mondo forze 
imperialistiche che sognano di 
dominare il globo e intanto 
massacrano, come nel Viet¬ 
nam, i popoli che non si ras¬ 
segnano alle loro imposizio¬ 
ni. Sono queste le forze che, 
oggi come dieci anni fa, vanno 
sconfitte se l’era spaziale non 
deve trasformarsi in un’era di 
sciagure per gli uomini, ma 
restare invece parte di quel 
generale cammino di progres¬ 
so che, apertosi nel T7 a Pie- 
trogrado. ha reso possibile nel 
’57 anche il primo assalto alle 
stelle. 

Giuseppe Boffa 



LA TERRA VISTA DAL COSMO 

Sputnik ha aperto la strada ma pochi, finora, hanno potuto godere di questo spettacolo. 
E" la Terra vista dal cosmo. Ma non è più lontano il giorno in cui il viaggiatore degl! 
spazi, rientrando da un viaggio interplanetario, potrà dire: « Scorgo già i contorni del¬ 
l’Oceano » oppure: « Ecco le bianche vette himalayane ». 


SEDOV: «FIGLIO DELL’OTTOBRE IL PRIMO SATELLITE ARTIFICIALE» 
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Il cosmonauta sovietico Pavel Popovic, intervenuto al XVIII congresso della 
Federazione internazionale astronautica, ha voluto inviare un saluto ai lettori 
dell'» Unità » su una fotografia della nave « Aurora », che il 7 novembre 1917 
diede l'avvio alla Rivoluzione sovietica. Popovic ha scritto questa dedica: « Ai 
lettori del giornale " l'Unità ", le mie migliori felicitazioni ». 




Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA 
BELGRADO, 3 

« Si. è vero; qualche gior 
nalista dotalo di fantasia se n 
sazìonalistica mi ha chiama 
to padre degli "sputnik". Ma 
è chiaro che sì tratta di una 
formula non della realtà Ma¬ 
dre degli "sputnik" sovietici, 
dei primi satelliti artificiali 
della Terra, è la Rivoluzione 
socialista d'Ottobre ». 

Queste parole mi sono sta¬ 
te dette dall'accademico so 
rietico Leonid Sedar al qua 
le. nella Casa della cultura 
sori etica a Belgrado, orerò 
appena consegnalo una col 
lezione dei numeri de//’Unità 
dedicati alle imprese spaziali 
dell’URSS 

Pavel Poporic, il cosmonau¬ 
ta. ha voluto scrivere una 
dedica ai lettori dell'Unità su 
una fotografia dell' Aurora. Io 
incrociatore da cui partirono 
te prime cannonate che an¬ 
nunciavano la Rivoluzione 
bolscevica. 

Sedov ha ripreso il discor¬ 
so sul rapporto scienza spa¬ 
ziale-trasformazione del mon¬ 
do, nel corso della conferen¬ 


za stampa tenuta di fronte 
ai giornalisti di trenta Paesi. 
Un giornalista americano ha 
notato che le ricerche spazia¬ 
li USA e quelle sovietiche 
non sono parallele, però po¬ 
trebbero integrarsi. Sedov ha 
confermato. Un altro, credo 
ungherese, ha aggiunto che 
il problema della regolamen¬ 
tazione pacifica dello spazio 
non ha fatto passi aranti, nel 
congresso di Belgrado. Anche 
questa volta Sedov ha an 
nuito. 

Allora gli ho chiesto per¬ 
ché. Perché, se le ricerche 
sono integrabili, non sono an¬ 
cora integrate: e perché lo 
spazio non viene smilitariz¬ 
zato. 

E Sedov ha risposto: « La 
guerra. Il Vietnam. Lo sput 
nik era un messaggero della 
rivoluzione, quindi un mes¬ 
saggero delia pace tra gii 
uomini. Non sono le forze 
della pace che ostacolano il 
progresso del mondo ». 

Ed è questa la conclusione 
del congresso di Belgrado, di 
un congresso che — secondo 
le intenzioni della Federazio¬ 
ne intemazionale astronauti¬ 
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co — avrebbe dovuto chiu¬ 
dersi con un saluto non alla 
vittoria di questo o di quel 
Paese nei progressi cosmici, 
ma nell’affermazione di vitto¬ 
rie comuni del genere umano. 

1 satelliti americani meteo¬ 
rologici informano i seicento- 
mila soldati che calpestano 
il Vietnam svile possibilità di 
sferrare l'attacco in questa o 
quella zona con il favore del 
vento o della pioggia. John 
son toglie milioni di dollari 
al programma lunare (450 mi¬ 
lioni, per la precisione) ma 
raccomanda di portare rapi¬ 
damente in orbita la senti¬ 
nella militare MOL. con a 
bordo tecnici del Pentagono, 

In queste condizioni, gli 
scienziati sovietici non riten¬ 
gono opportuno di parlare 
dell'Uomo, in astratto, e ten¬ 
gono a precisare, come ha 
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quiste hanno una data d’ini¬ 
zio. assai precedente a quel 
4 ottobre ’57 in cui partì U 
primo sputnik: il 7 novembre 
1917, » dieci giorni che scon¬ 
volsero il mondo. 

Edgardo Pellegrini 
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Manovre a Bonn 

Torturata la recluta: 
faceva il «partigiano» 


Un costruttore del satellite 

racconta la celebre impresa 

> , » » , 

Dai primi lavori sul progetto al momento del lancio — Contrattempi e difficoltà nelle fasi 
preparatorie — La figura di Koroliov, lo scienziato, ora scomparso, che diresse l’operazione 

* * i / 


In collaborazione con 
l'agenzia Novosti pubbli¬ 
chiamo In esclusiva per 
l'Italia II racconto — il 
primo che sia stato si¬ 
nora reso pubblico — di 
uno del costruttori dello 
« Sputnik a di 10 anni fa. 

Ho attuta la fortuna di pren¬ 
dere parte diretta ai prepara¬ 
tivi, al collaudo e al lancio 
del primo sputnik artificiale 
della Terra. Un giorno (non 
ricordo di preciso la data) ven¬ 
ne a trovarmi Michail Stepa- 
novic, uno degli ingegneri che 
dirigevano il nostro ufficio di 
progettazione e costruzione. 

€ Senti — mi disse dopo 
qualche preambolo — voglia¬ 
mo lavorare insieme in futu¬ 
ro? ». Alla mia domanda stu¬ 
pita: « Su che cosa? » ri¬ 
spose che era stato nominato 
responsabile per gli obiettivi 
cosmici e che mi proponeva 
di essere H suo vice . A dir 
sinceramente non avevo mai 
pensato a un lavoro simile. 

La sera ci ricevette Serghei 
Pavlovic Koroliov. 

* Allora, siete d’accordo? », 
et domandò. 

Michail cercò di tergiversa¬ 
re. ma Serghei Pavlovic ci 
apostrofò di nuovo: « D’ac¬ 
cordo? ». 

Imbarazzato cercai di bal¬ 
bettare qualcosa, dissi che si 
trattava, per me, di un’impre¬ 
sa del tutta nuova, sconosciu¬ 
ta, che non avevo esperienza. 

4 E lei — mi rispose — pen¬ 
sa farse che ciò che facciamo 
non sia nuovo per tutti? Pen¬ 
sa che per me tutto sia fami¬ 
liare e che io abbia una gran¬ 
de esperienza di voli nel co¬ 
smo? ». 

Accettai. 

Nella sezione di progetta¬ 
zione di uno dei reparti del- 
Vufficio costruzioni si svolge¬ 
vano le ricerche sulla creazio¬ 
ne di uno * sputnik» (satelli¬ 
te) artificiale della Terra. 

SÌ disegnavano varianti, si 
facevano calcoli e infine si 
arrivò alle decisioni. Furono 
elaborati i progetti e fu ini¬ 
ziata la costruzione. Molti par¬ 
ticolari interessanti e curiosi 
si sono annebbiati nella mia 
memoria. Il nostro fu un la¬ 
voro ordinario, quotidiano. Si 


discuteva, si altercava, ci si 
accordava e nuovamente si 
tornava ad altercare. Ora an¬ 
davano a monte i termini fis¬ 
sati, ora ritardava il « metal¬ 
lo » (così si chiamavano i det¬ 
tagli della costruzione), ora 
mancavano apparecchi o ca¬ 
vi. Ritardavano anche coloro 
che erano impegnati nella co¬ 
struzione del razzo vettore (al¬ 
lora ne avevamo pochi). Così 
tutto procedette fino a un gior¬ 
no di agosto, quando venne 
nel reparto, in cui si cercano 
di montare il razzo, Serghei 
Pavlovic. Si trattava di un 
reparto dall’aspetto insolito. 
La tecnologia richiedeva una 
pulizia particolare: tutte le 
superfici erano lucide. 1 mec¬ 
canici montatori lavoravano 
in camice e guanti bianchi di 
filo. I « pezzi » dello sputili 
erano posti su sopporti rivesti¬ 
ti di velluto nero. 

La visita di Serghei Pavlo¬ 
vic alla nostra fabbrica, che 
di per se stessa non era un 
fatto tanto significativo, di¬ 
venne invece un momento me¬ 
morabile. Fu per noi l'inizio 
di un atteggiamento nuove 
verso il compito che ci era 
stato assegnato. Sentimmo che 
nasceva il nostro primogenito: 
nasceva il « Peesic », come lo 
chiamavano con simpatia tutti 
i ragazzi. 

Ferveva il lavoro anche 
nell’enorme reparto attiguo; 
dove si preparava il razzo vet¬ 
tore. Era il settore di Mi¬ 
chail Stepanovic. Ci eravamo 
,infatti divisi il lavoro così: lui 
si occupava del razzo, io del¬ 
lo sputnik. Il piano gene¬ 
rale prevedeva naturalmente 
che sia l’uno che l’altro doves¬ 
sero essere pronti contempora¬ 
neamente. Nel corso del giorno 
trovavo un minutino per fare 
un salto nel reparto vicino e 
vedere come andavano le co¬ 
se. Non potevamo rimanere 
indietro. Ma, come sempre 
succede quando si tenta qual¬ 
cosa di nuovo, sorgevano con¬ 
tinue complicazioni. 

Sarebbe stato necessario 
preparare meglio il collaudo 
dei supporti delle antenne del¬ 
lo sputnik, ma il tempo man¬ 
cava. Supplicammo in cuor 
nostro il buon dio che creas¬ 
se qualche ostacolo anche ai 


costruttori del ■ razzo; ciò 
avrebbe dato anche a noi il 
tempo per rifinire la costru¬ 
zione dei supporti. Una sera, 
passando dal reparto all’uffi¬ 
cio di progettazione, incontrai 
Michail Stepanovic: 

— Tutto bene da voi?, do¬ 
mandai. 

— Tutto è in ordine. Oggi si 
finisce. Facciamo insieme il 
collaudo. 

— Ma da te. è tutto già 
pronto?. chiesi con premura. 

— Quasi tutto; c’è da con¬ 
trollare il sistema di direzione. 

— Forse aspetterete un po’ 
—- aggiunsi—; penso che do¬ 
vreste riposarvi, stanotte. 

— Non fare il furbo! Voi 
non siete pronti? 

— No, no, siamo pronti. 
Mi preoccupo della vostra sa¬ 
lute. 

— Mi sembra sospetta, la 
tua preoccupazione; su, dim¬ 
mi che è successo? 

Gli dissi del supporto. « Ca¬ 


spita! E Serghei Pavlovic lo 
sa? ». 

lo scossi la testa, negativa- 
mente. Se l’avesse saputo 
Serghei. avremmo avuto tutti 
una lavata di testa. La preoc¬ 
cupazione nostra era di pre¬ 
parare nuovi supporti e istal¬ 
larli senza perdere tempo; e 
poi si sarebbe potuto riposare. 

Tutto fu fatto quella notte. 
L'indomani passammo al col¬ 
laudo congiunto. Fu eseguito 
senza osservazioni critiche. 
Tutto quindi era a posto. Si po¬ 
teva cominciare. La nostra 
piccola sfera era scrupolosa¬ 
mente sistemata l suoi baffi- 
antenne erano collocati in lun¬ 
ghissime cassette. 

Le tappe della preparazio¬ 
ne furono alterne: ora calme, 
ora irrequiete. La radio tra¬ 
smittente fu verificata infinite 
volte sotto la guida di Via- 
ceslav Ivanovic. Così pure la 
modulazione del segnale a se¬ 
conda del cambiamento di 


temperatura o di pressione al¬ 
l'interno dello sputnik. L'ap¬ 
parecchio trasmittente fu mes¬ 
so dentro un congegno termi¬ 
co. in cui fu t raffreddalo » 
e € cotto »; poi, sottoposto al¬ 
la « rianimazione » con pom¬ 
pe pneumatiche. Finalmente, 
tutto fu controllato. Tutto fun¬ 
zionava. Si potevano installa¬ 
re le batterie di volo. 

Il seminvolucro dello sput¬ 
nik fu sistemato su un alto 
supporto rotondo. Nella came¬ 
ra fu introdotta solennemente 
una batteria dalla superficie 
lucida. Eravamo alle ultime 
misurazioni di controllo... la 
pelle mi si coprì di sudore 
freddo. Che era successo? 
Era mancata la corrente elet¬ 
trica dai contatti dell’interrut¬ 
tore. Ancora una verifica, 
un'altra... e di nuovo nulla! 

La batteria elettrica che 
alimentava l’apparecchiatura 
di bordo era bruciata. Una ta¬ 
le anomalia provocò la nomi- 


ALLA NUOVA LUNA 

In principio Dio creò il cielo e la terra, 
poi nel suo giorno esatto mise 
anche i luminari nel cielo 
e al settimo giorno si riposò. 

» , - , • v» ”* . r « 1 * - ‘ 
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' . Dopo miliardi di anni 

l'uomo fatto a sua immagine e somiglianza 

senza mai riposare, 

con la sua intelligenza laica, 

senza timore, dentro il cielo sereno 

d'una notte d'ottobre mise altri luminari 

uguali a quelli che giravano 

dalla creazione del mondo. Amen. 

9 ottobre 1957 

Salvatore Quasimodo 


LE TAPPE SULLA VIA DEI PIANETI 


= LA PRIMA LUNA ARTIFICIALE 



LA PRIMA DONNA 

16 GIUGNO 1963 - I 
c SI chiama Valen- f 
fina » fu l'annuncio 
per il mondo. Si sa- . 
peva che Bykovsky, “ 
orbitante a bordo di 
Vostok 5. attendeva 
un compagno di vo¬ 
lo, ma non si sape¬ 
va che sarebbe sta¬ 
ta una donna. Valja 
Tereskova atterrò 
tre giorni dopo, in 
ottime condizioni di 
forma. ^ 
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4 OTTOBRE 1957 — Alla mezzanotte, la TASS annuncia in inglese che la 
Unione Sovietica ha lanciato il primo satellite artificiale della Terra. Viaggia 
a ottomila metri al secondo, ha forma sferica e un diametro di 5t centimetri. 
SÌ chiama Sputnik. 


LAMA IN ORBITA 



3 NOVEMBRE 1957 
— li secondo sputnik 
portava a bordo, per 
la prima velia, un 
essere vivente. La 
cagnetta Laika, pri¬ 
ma vittima sacrifi¬ 
cata per la corquista 
delio spazio, li suo 
volo apri le porte del 
cosmo all'ucmo. Mo¬ 
ri al term'ne della 
riserva di ossigeno. 


A PASSEGGIO TRA LE STELLE 

1t MARZO 1965 — Aiexei Leonov esce dalia Voskod 2 pilotata da Pavel 
Belyayev e rimane per venti minuti nel cosmo, collegato soltanto da un cavo 
alla cosmonave. Durante l'impresa rimane in contatto radiotelefonico con 
il compagno di volo. 

VERSO MARTE 

14 LUGLIO 1965 — Lanciato nel novembre dell'anno precedente, Mariner 4. 
laboratorio interplanetario americano, giunse nel luglio a 4.600 miglia da) 
pianeta rosso e rinviò a Terra eccezionali fotografie da distanza ravvicinata. 
Pesava 300 chili ed era stato messo in orbita da un AUas-Agena. 

APPUNTAMENTO SPAZIALE 




SULLA LUNA 

13 SETTEMBRE I9S9 — Luna 2 si infrange sulla superficie lunare. La prima 
stazione spaziale della serie era passata oltre il satellite artificiale della 
Terra ed era diventata un satellite del Sole. Luna 2 giunge sul bersaglio poco 
dopo Ir ore 72 I una 3 fotografa il 4 oltohre l'altra faccia de! satellite. 

L'UOMO NEL COSMO 

12 APRILE 1961 - Si chiama Yuri Atexeievich Gagarin. A bordo di Vostok 1 
(Oriente) viaggia intorno alla Terra per un'ora e 41 minuti. E' la prima orbita 
compiuta da un uomo. La cosmonave posa 4725 chili, escluso il razzo veliero 
che l'ha spinta nel cielo. 




15 DICEMBRE 1965 — Gemini 6. con a bordo Schirra e Stafford, raggiunge ” 
in orbita Gemini 7, con a bordo Loveil e Borman, lanciata undici giorni prima. ” 
Le due navicelle si avvicinano fino a una distanza minima di due metri. E' » 
il primo appuntamento nel cosmo realizzato. - 

L’ALLUNAGGIO l 

3 FEBBRAIO 196* — Lanciata il 31 gennaio. Luna 9 scende delicatamente " 
sulla superficie lunare e riprende le prime fotografìe mai scattate dal suolo Z 
del satellite. Sulla Luna — ora io si sa con certezza — non c'è polvere, ma Z 
un terreno di roccia porosa. - 

SU VENERE \ 

1 MARZO 19*4 — Dopo oltre 4 mesi di viaggio, Venus 3 impatta sulla super* " 
fide del pianeta delle nuvole, come viene chiamato Venere per la spassa - 
coltro di vapora dia sembra circondarla, • che farsa la circonda. L'atter- Z 
raggio non è morbido, ma por la prima volta I dati, fino all'ultimo momento, Z 
sono di prima mano. Z 


na di tuia intera commissione 
di specialisti. Con tutta la se¬ 
rietà dei chirurghi che ope¬ 
rano sul cuore, cominciammo 
ad aprire la batteria, mentre 
Valentin Serghetevic , che rap¬ 
presentava l’Istituto delle fon¬ 
ti di energie, si sentiva imba¬ 
razzato. L’operazione dell’a¬ 
pertura renne eseguita dalla 
nostra giovane montatrice Ri- 
mocka (capelli dorati e pic¬ 
cole mani). Qualche movimen¬ 
to sicuro e i coperchi lucidi 
furono tolti: Rimocka teneva 
in mano la presa di interru¬ 
zione con alcuni fili che si era 
no staccati per una cattiva 
saldatura. Si dissero parole 
roventi. L’allestimento della 
batteria divenne oggetto di di¬ 
battiti nella Commissione di 
stato. Nella stanza al secon¬ 
do piano si radunò molta gen¬ 
te. Come se fosse adesso, ve¬ 
do il viso del presidente diven¬ 
tare bianco dall'ira e sento 
la frase pronunciata attra¬ 
verso i denti: « Non è che bau - 
ditismo tecnico! ». A ciò, 
l’<r imputato » Valentin Ser- 
gheievic con una impassibilità 
propria solo a lui. cercava di 
rispondere: « Al fine di au¬ 
mentare la sicurezza, abbia¬ 
mo impiegato la resina epos¬ 
sidica... ». 

La sera, scherzammo su 
quel dialogo, e qualcuno dis¬ 
se che il « cadavere rosic¬ 
chiato» di Valentin Sergheie- 
vic era stato gettato da una 
- finestra del secondo piàngi. 
I fìli\ furono cambialt Tutto" 
fu saldato dalle .manFUirRt*'/ 
mocka e la batteria fu mes¬ 
sa a posto. - 

In una atmosfera solenne, 
la sfera fu trasportata dalla 
camera di preparazione nella 
sala di montaggio. Sembrava 
così piccola, vicino al grande 
razzo. Il gancio della gru sol¬ 
leva il palloncino argenteo ver¬ 
so la sezione terminale del 
razzo. Fu fatta la congiunzio¬ 
ne e furono istallate le lunghe 
antenne. Ora bisognava ope¬ 
rare l’ultimo innesto dell’ap¬ 
parecchiatura. Scese un silen¬ 
zio assoluto. Venne dato il co¬ 
mando. « Contatto » e nella 
sala risuonarono distinti i se¬ 
gnali: bip, bip, bip. Poi l'im¬ 
menso razzo sistemalo su una 
piattaforma speciale, fu por¬ 
tato aU'esterno su una rotaia. 
Era notte. 

La mattina del 3 ottobre ci 
trovammo sul cosmodromo. Il 
razzo era istallalo vertical¬ 
mente sul congegno di parten¬ 
za. Cominciarono i collaudi 
di tutti i suoi sistemi e ap¬ 
parecchi. Verso sera, un grup¬ 
po speciale si preparò al ri¬ 
fornimento di combustibile. 
Un treno di cisterne attendeva 
di scaricare il carburante nei 
serbatoi del razzo. Finito il ri¬ 
fornimento. vennero tolti i so¬ 
stegni, che si aprirono come 
due mani gigantesche. Manca¬ 
va mezz'ora alla partenza. 

Il piazzale circostante si è 
vuotato. Solo Serqhei Pavlo¬ 
vic Koroliov, concentrato e si¬ 
lenzioso, e i suoi assistenti 
più vicini si trovano ancora 
accanto ai meccanismi rom¬ 
banti del razzo. Essendo un 
po’ in disparte, lo guardo. 
Quali pensieri gli segnano la 
fronte? Un viso pensoso, si¬ 
lenzioso. Osserva Si alza di 
colpo. TI suo viso non è più 
quello di un minuto prima 
Sul piazzale è apparso un 
trombettiere. Suoni acuti del¬ 
la tromba tagliano la notte, 
penetrando attraverso il ru¬ 
more dei meccanismi e dei 
congegni di lancio Quella 
tromba annuncia l’inizio dello 
nuova era. Vera della conqui¬ 
sta dello spazio cosmico. 

E’ ora di andare al punto 
di osservazione, a circa un 
chilometro dallo start. Per 
vedere meglio, ci arrampi 
] chiamo sul tetto della centra 
le rodio La sfera dell'orolo¬ 
gio si avvicina al minuto fis 
salo. ■ L’agitazione impedisce 
il respiro. Quanto è lungo Vul 
timo minuto! Guardo fissa 
mente, temendo perfino di bat¬ 
tere le palpebre e quindi di 
non vedere il momento del 
l’ascesa. Finalmente, un ba¬ 
gliore di fiamma seguito da 
un rombo cupo. Il razzo si 
nasconde m una nuvola di 
fumo che si alza sempre più 
Ma ecco il corpo slanciato 
del missile che lentamente si 
muove... poi un fiotto bian 
chissimo di luce 

Un momento di silenzio, poi 
tutti si mettono a gridare. Ma 
cosa gridano rum si capisce. 
Si baciano, si abbracciano. 

A. fvanov 


AMBURGO, 3. I 
Un ennesimo, gravissimo ' 
episodio di crudeltà si è veri- 
iìcato tra le file dell‘esercito 
tedesco federale. Un sergente 
istruttore, Werner Schramm, 
di 25 anni, ha bruciato con 
un tizzone acceso le piante dei 
piedi di una giovane recluta. 
Walter Funk nel corso di una 
esercitazione notturna di con¬ 
troguerriglia. Il Funk, 20 an¬ 
ni. faceva la parte di un par 
tigiano ed il sergente Schramm 
cercava di insegnare ai suoi 
uomini come si ottengono, dai 
partigiani, le informazioni. La 
efferata sevizia si è avuta al 
termine di un’esercitazione 
notturna della 3. compagnia 
del 363. battaglione corazzato, 
denominata « Repressione an 
ti partigiana ». 

Alcuni ufficiali e soldati, in 
abiti civili. a\evano il com 
pito di oltrepassare lo sbarra¬ 
mento costituito da alcune 
pattuglie della 3, compagnia. 
Uno di questi « partigiani ». il 
Funk, è però incappato nelle 
maglie predisposte dallo ze¬ 
lante sergente Schramm: è 
stato legato come un salame 
e sottoposto ad uno stringente 


interrogatorio. Poiché rifiuta¬ 
va con decisione di rivelare il 
nascondiglio degli altri « par¬ 
tigiani ». lo Schramm ha lette- 
miniente perso la testa e la 
esercitazione ha assunto tutte 
le caratteristiche d’una tra¬ 
gica realtà. 

« Dove si nascondono i ban¬ 
diti? » — ha urlato il sergente. 
« Non parlo » — ha risposto la 
recluta. «Bene, allora vedrai 
quello che ti succede »: così 
dicendo il sergente Schramm 
ha afferrato un tizzone arden¬ 
te dal fuoco da campo che i 
suoi uomini avevano acceso, 
e l’ha affondato pivi volte nel¬ 
le carni del giovane, che ha 
perduto conoscenza. Solo qual¬ 
che ora pivi tardi, data la gra 
vita delle ustioni, la recluta 
Funk è stata trasportata in un 
ospedale militare. 

La ferocia del sergente 
Schramm è stata denunciata 
al comandante del battaglione 
dai compagni del Funk: quo 
st’ultimo, infatti, non aveva 
mai parlato dell’accaduto 
(« temevo di compromettere 
la mia carriera » ha dichiara¬ 
to). 11 sergente istruttore è 


stato per ora trasferito al co¬ 
niando ed esentato dal servi¬ 
zio, in attesa delle conclusioni 
dell'inchiesta disciplinare di¬ 
sposta dai suoi superiori. Una 
inchiesta che. in realtà, può 
anche concludersi con un bel¬ 
l’elogio allo « zelo » del ser¬ 
gente Schramm, tenuto conto 
che il 75% degli ufliciali supe¬ 
riori della Bundesvvehr hanno 
già appartenuto alla Wehr- 
macht e che le sevizie a par¬ 
tigiani (veri, non tìnti) sono 
state pane quotidiano per tan¬ 
ti anni, per i soldati tedeschi; 
esisteva persino una decora¬ 
zione speciale, la « fronda di 
quercia dì seconda classe ». 
per i militari distintisi nei 
rastrellamenti miti partigiani. 
E ancora numerosi ufliciali 
della Bundesvvehr l'esibiscono 
sulla propria uniforme, dinan¬ 
te le parate. 

Due settimane fa l’opinione 
pubblica tedesca era stata 
scossa da un altro episodio 
disumano: un sottufficiale, per 
risvegliare i suoi uomini, ave¬ 
va gettato nella camerata una 
bomba lacrimogena. Una delle 
reclute era morta, soffocata 
dal fumo. 


Statistica ENFI 

A 40 anni con il busto 

nelle fabbriche chimiche 


Lavorare nelle grandi indu¬ 
strie chimiche e farmaceuti¬ 
che diventa sempre più peri¬ 
coloso, ed ormai lo ammetto¬ 
no apertamente gli stessi pa¬ 
droni. I dati che riportiamo 
sqno,infatti il risultato $,unaj 
rìridd^fùe 'dell'Assochimlci, rt£ 
.'"H rott'dalI’Ente nazionale pre¬ 
venzione ‘ infortuni. Nel 1955 
erano occupati nelle fabbri¬ 
che chimiche oltre 62.000 la¬ 
voratori e gli infortuni sono 
stati oltre 7000. 

Nel ’63 i lavoratori sono sa¬ 
liti a 84 000 e gli infortuni a 
oltre 11.000. Nel ’64. su 90 000 
lavoratori, 12.000 infortuni. 
L’indice di frequenza degli in¬ 
fortuni per ogni 100 addetti è 
passato dal 121.7% del *55. al 
131.5% del '63. al 141.3% del 
'64 (un incremento del 20% in 
10 anni e del 10% nel solo 
anno dal '63 al ’64). Sempre 
secondo 1*Assochimici il 14% 
degli infortuni deriva da « pe 
si » che precipitano sugli ope¬ 
rai e il 15% da ustioni per 


calore o per particolari so¬ 
stanze chimiche. 

Anche gli ambienti di lavo¬ 
ro « inquinati » — osserva 
l’ENPI — hanno provocato 
« danni » alla salute dei lavo¬ 
ratori. Sono anche in costante 
aumento, dal 1963, l casi di 
operai vittime di lesioni per 
c morsi di animali » usati per 
gli esperimenti nei laboratori 
delle grandi industrie farma¬ 
ceutiche oppure per la prepa¬ 
razione di sieri e vaccini (so¬ 
no quelle stesse industrie far¬ 
maceutiche che poi vendono i 
medicinali a prezzi favolosi, 
sfruttando insieme operai e 
consumatori). 

Quali sono le altre caratte¬ 
ristiche della « condizione ope¬ 
raia » nelle industrie chimi¬ 
che? « Cecità, ustioni da aci¬ 
di. saturnismo, intossicazioni 
generali, ulcerazioni »: queste, 
dice l’ENPI. sono le « malat¬ 
tie professionali che colpisco¬ 
no più frequentemente gli 
operai chimici ». Ma non è fi¬ 
nita. Vi sono malattie che non 


sono riconosciute come « pro¬ 
fessionali ». ma che invece 
« lasciano supporre che lo sia¬ 
no » data la loro frequenza, 
riscontrata nelle fabbriche. 
Sono: « allergia agli antibioti¬ 
ci. dermatiti,, allergopatie ». 
Queste malattìe, ' prosegue 
l’ENPI, spesso c obbligano » i 
lavoratori, tomai ' duramente 
colpiti nel fisico, a «cambia¬ 
re genere di lavoro ». 

Anche il rinnovamento tec¬ 
nologico, l’automazione. non è 
stato introdotto nelle aziende 
per rendere meno faticoso il 
lavoro dell’operaio. Anzi. « so¬ 
no aumentati i ritmi massimi 
di lavoro alla catena ». In 
questo modo, conclude l’EN- 
PI, la maggioranza dei lavo¬ 
ratori addetti alle catene, a 
40 anni, è già affetta da ar¬ 
trosi: è costretta a portare il 
busto. Sono anche questi, è 
bene ricordarlo sempre, i 
simboli di quel « miracolo » 
che a suo tempo la Democra¬ 
zia Cristiana aveva annuncia¬ 
to ai lavoratori italiani. 


In Indonesia 


Campi di concentramento 
per i cittadini cinesi 


Cape Kennedy 


La NASA 
in crisi: 
dimissioni e 
licenziamenti 

CAPE KENNEDY. 3 
Robert Seamans. i] numero 
due dell’ente sdaziale america 
no NASA, ha dato le dim.ss on: 
Dai primo gennaio Laacera la 
sua carica. Ha affermato che i 
motivi del suo gesto sono per¬ 
sonali poi ha aggiunto qualcosa 
di più concreto. Seamans ha la¬ 
mentato i, forte ritardo nel prò 
gramma Apollo, i rapporti tra 
NASA e industria spaziale dopo 
la sciagura in cui perdettero »a 
vita Gnssom, White e Coil.ns. il 
taglio di 450 mUon, di dollari 
dal bilancio per la ricerca sta 
tunten*e ne! cosmo 

Le dimissioni di Seamans seguo¬ 
no J U.'evc d..' - .a>l/-4 . . CcOz a 
mento di o.ire 400 scienziati, al 
cun. dei qua.i d r.gevt. de - prò 
tfram-rv V - m---’a 

di Huntsville e Houston e de,la 
.Sortii American, cne na l ap 
paltò delle capusule lunan- 
tnollre le ditte che lavorava 
no per la corsa americana alio 
spazio stanno licenziando, dopo 
la riduzione delle commesse, 
circa 4000 lavoratori al mese, da 
tra mesi. 


GIAKARTA. 3 
I soldati indonesiani, prepo¬ 
sti alla sorveglianza del cam¬ 
po di concentramento che sor¬ 
ge nei pressi di Medan. capo- 
luogo della zona settentriona 
le dell’isola di Sumatra, e nel 
quale sono rinchiusi migliaia 
di cittadini cinesi, hanno aper¬ 
to il fuoco contro i prigionie¬ 
ri uccidendone quattro e fe¬ 
rendone numerosi altri. L’ag 
ghiacciarne notizia viene da 
Medan, ed è stata raccolta e 
diffusa da ambienti bene in¬ 
formati della capitale 
La sparatoria nel campo dì 
concentramento di Medan sa 
rebbe stata originata da una 
manifestazione organizzata dai 
detenuti cinesi domenica scor¬ 
sa. ricorrenza della festa na 
zionale della Cina popolare 
Non si hanno particolari sul 
tragico episod,o; un portavoce 


dell’esercito indonesiano ha 
dichiarato che i cinesi sareb¬ 
bero stati i primi a comincia¬ 
re, iniziando una fitta sassaio- 
la contro le sentinelle. 

Comunque, al di là della 
selvaggia repressione militare 
nel lager di Medan. per la 
prima volta viene da parte In¬ 
donesiana ufficialmente am¬ 
messa resistenza di campi di 
concrntramento nei quali so¬ 
no stati rinchiusi migliaia di 
cittadini cinesi, deportati dal¬ 
le città dell'Indonesia. Nei tre 
campi che si trovano nella zo¬ 
na di Medan. infatti, vi sono 
rinchiusi oltre cinquemila ci¬ 
nesi. da più di un anno Le coe¬ 
dizioni di vita sono durissime, 
sorattutto per quanto riguarda 
il cibo; assolutamente insuffl¬ 
ar rti i servizi igienici: manca 
quasi totalmente l'assistenza 
medica 


Stabilito da un X/15 

Nuovo primato di velocità 
aerea: 7244 km. all'ora 


EDWARDS. 3. 

Il magg or William Kmght a 
bordo di un X 15 ha stab’hto 
oggi un nuovo pr.mato mondiale 
di velocità toccando i 7254 chi¬ 
lometri orari, quasi sette volte 
la velocità del ruono. Il lìmite 
» risulta di 457 Kmh superiore a 
quello precedente stabilito nel 
novembre dell'anno scorsa 
La velocità ha sviluppato per 
l’attrito dell’aria un calore va¬ 
lutato a 800 gradi centigradi. 


Il record di velocità è stato toc¬ 
cato quasi per combmazione. 
Infatti. k> scopo della missione 
era solo di accertare determi¬ 
nate condizion’ di vo'o per svi¬ 
luppi futuri. Kmght ha usato 
g i iposostentaton per ridurre 
la velocità, altrimenti avrebbe 
potuto toccare gli 8000 Kmh. 

La quota toccata è stata di 
30.175 metri, molto al di sotto 
del limite massimo raggiuato 
dall’X-15. 
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Corteo dei mezzadri umbri 

I fittavoli sardi a Roma 

Delegazioni elette in Sardegna per portare al Parlamento l'esigenza di una 
legge di riforma del fitto a contadino —* Il comizio mezzadrile a Perugia 
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PERUGIA — Il corteo del mezzadri mentre si dirige verso la Sala dei Notar!. 


Il fallimento dell'Intra Change Bank 

Ha speculato nel Venezuela 
con isoidi degli emigrati 

La carriera di Cademartori, soprannominato « mister miliardo » — Il 
racket delle rimesse dalla Svizzera — Perchè nessuno ha fermato 

in tempo la gigantesca truffa ? 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 3. 

L’avventura del finanziere co¬ 
masco Remo Cademartori sem¬ 
bra finita col fallimento dell ln- 
tra Banck. dichiarato ieri dal tri¬ 
bunale svizzero del Canton Ti¬ 
cino. 11 protagonista di uno dei 
più squallidi imbrogli bancari 
degli ultimi vent'anm ha preso 
il largo in tempo per Caracas, 
nel Venezuela. Lo scoperto del¬ 
l'Istituto bancario ammonta a ci¬ 
fre vertiginose. Ora si raccol¬ 
gono i cocci del pauroso «crack». 
Chi ne ha fatto ie spese? 

Le vittime dell'imbroglio sono 
anzitutto diverse migliaia di 
emigrati italiani che avevano 
affidato 1 loro sudati risparmi 
al Cademartori. Ora vedono an¬ 
dare in fumo anni di fatiche e 
di sacrifici. Con l’Intra Bank il 
finanziere comasco — denomi¬ 
nato « mister miliardo » — ave¬ 
va organizzato indisturbato un 
colossale « racket » delle ri¬ 
messe. Ha intercettato e dirot¬ 
tato a scopi speculativi in Ve¬ 
nezuela miliardi su miliardi, 
sottratti con la frode ai nostri 
emigrati. Ci sono voluti gli 
oculati controllori elvetici per 
fargliela smettere. Le automa 
bancarie italiane l'hanno lascia 
to imbrogliare per anni. Nes¬ 
suno ha avvertito nulla di so¬ 
spetto e messo sull'avviso le 
Vittime. E' almeno strano. 

Una seconda categoria di im¬ 
brogliati è composta di affari¬ 
sti. di gente — ossia — che ha 
trasferito miliardi e miliardi di 
valuta italiana all'estero per 
sfuggire al fisco. Si tratta di al¬ 
cuni dei protagonisti della « fu¬ 
ga dei capitali » e del terrori¬ 
smo economico di qualche anno 
fa. Ora pagano Io scotto fra bri¬ 
ganti. L'Italia ufficiale che se¬ 
questra 0 sacchettmo di caffè 
alla dogana di Chiasso lascia 
intanto via libera alle « bricol¬ 
le » di valuta che continuano 
a prendere la via della Svizze¬ 
ra. Non riusciamo neanche a 
difendere dagli imbroglioni i 
sudati risparmi degli emigrati. 

Eppure un tipo come « mister 
miliardo» doveva essere tenuto 
d'occhio. D finanziere comasco 
aveva — come vedremo — dei 
precedenti poco raccomandabi¬ 
li. Cerchiamo ora di ricostruire 
il meccanismo del suo ultimo 
imbroglio. Qual è stato? « Mi¬ 
ster miliardo * rastrellava le ri¬ 
messe degli emigranti prospet¬ 
tando favolose speculazioni m 
Venezuela. Attraverso l'ingan¬ 
nevole espediente dei « libretti 
vincolati » tali risparmi finiva 
no. con flntra Bank, nel pozzo 
a fondo perso di una specula 
zione immobiliare imbastita a 
Caracas. Cademartori si era in¬ 
filato nel filone delle pazzesche 
spoliazioni immobiliari e del 
boom edilizio della capitale ve 
nezuelana. Vi aveva acquistato 
l'intera collina di Santa Moni 
ca da lottizzare e trasformare 
in un centro residenziale da 
nababbi. 

Per dare la polvere negli oc 
chi alle sue vittime sbandiera 
va l permessi di ricerche e di 
sfruttamento ottenuti dal gover 
no venezuelano in una zona di 
sabbie aurifere. L’aveva addir- 
tura denominata « Eldorado ». 
prima ancora di cavare vn 
grammo d'oro. Il direttore e vi 
««direttore dell'fnter Change 
Bank firmavano, intanto man¬ 
dati di pagamento avallando le 
« garanzie » dei Cademartori e 
sfornando « libretti vincolati * 
agli emigrati Chi alla fine di 
questo vortice na fatto le spe.-e 
è povera gente. 

Questo sconcio si poteva evi 
tare. 1 precedenti nient'affatto 
' Uopi di del finanziere comasco 
-1 «w noti alle autoriti italia¬ 


ne che l'hanno lasciato fare. Di 
cosa si tratta? Nel 1949 il Ca- 
demartori era stato accasato 
di avere provocato il fallimen¬ 
to della società Guido Cade- 
martori di Introbio. Ne era am¬ 
ministratore delegato e venne 
accusato di avere detratto 262 
miiioni a proprio profitto e di 
aver fatto contrarre 300 milioni 
di obbhgazioin alla società nel 
proprio interesse. Venne assolto 
"on formula piena 

L'infaticabile « mister miliar¬ 
do » continuò quindi indistur¬ 
bato per la sua strada con una 


fallita speculazione sul relitto 
di una corazzata. Poi cambiò 
aria, trasferendosi a Caracas 
ove acquistò un banco di cam¬ 
bio e si mise a rastrellare le 
rimesse degli emigrati promet¬ 
tendo favolose speculazioni. E' 
li che dev'essergli venuta l’idea 
di passare dal minuto all'in- 
grosso con l’Inter Change Bank 
che in seguito, nel 196-1. fondò 
in Svizzera. Ora la Banca è 
fallita e non si sa chi rifonderà 
i danni ai nostri emigrati. 

Marco Marchetti 


La conferenza 
consultiva CGIL 


Un metodo nuovo i 

OI APRE domani al Centro studi di Ariccia (Roma) la 
_ Conferenza consultiva CGIL, cui partecipano 700 mi- ■ 
Iitanti^ c dirigenti. Per la confederazione unitaria, questa I 
è un’esperienza nuova che certo darà un grosso apporto I 
al dialogo unitario. Fu nel marzo scorso che il Consiglio ■ 
generale mise in programma un'istanza svincolata da do¬ 
veri deliberativi e da scadenze congressuali. Si ebbe poi, I 
in giugno, l’assemblea nazionale dei quadri CISL, espe- I 
rienza^ anch’cssa nuova di consultazione e di discussione. | 
Quell’assise della CISL, che come questa si colloca più o 
meno a metà periodo fra un congresso e l’altro delle due _ 
confederazioni, fu salutata dalla CGIL (anche dalla UIL) I 
come un’esperienza feconda sia per il metodo sia in parti- I 
colare per i risultati. (Tutti ricorderanno che fu lì scon I 
fìtta la tendenza a «congelare » il dialogo unitario fino a 
dopo le elezioni politiche). ■ 

Come metodo, dunque, la Conferenza consultiva CGIL I 
vuol essere una sede aperta: « i partecipanti — è scritto I 
nelle indicazioni della Segreteria — non intervengono come B 
rappresentanti di organizzazioni o di corrente, e quindi nor 
sono portatori di mandati che li vincolano a esprimere de I 
terminate opinioni ». Ed è un’istanza che ha la prospettiva 1 
di ramificarsi ed articolarsi ai vari livelli dell’organizzazione. | 
Di essa dovrebbero tenere conto coloro i quali dipingono 
le Confederazioni come castelli kafkiani, in cui le decisioni ■ 
dt terttee sono immanenti a qualsiasi contributo personale. I 
a qualunque verifica dt base. I 

P ER LA CGIL, la Conferenza è tra l'altro un’occasione 
di confronto democratico al di là delle etichette e de- I 
gli schieramenti, c tale da dare mezzi ed impulso alla pn> I 
spettiva di superamento delle correnti. | 

La novità del metodo sta nella nuova situazione ma 
turata fra i sindacati, con le lotte e con il dialogo. Ne è m 
un frutto. Conclusa la prima fase degli incontri CGIL- I 
CISL-UIL, Io stesso processo unitario perde quella « nser- I 
vatezza di vertice» che all’inizio era inevitabile, e eomun- I 
que era richiesta. Il confronto v'è stato ed ha dato risultati 
positivi, impegni concreti: come nel comunicato unitario ■ 
che ha parlato in giugno di un nuovo clima e di una nuova I 
prassi. Si è altresì conclusa un’esplorazione sulle « pre- | 
messe di valore », che la CGIL — per quanto la riguarda " 
— ha reso pubbliche. Ora si attende il Consiglio generale _ 
CISL, che deve decidere la ripresa del dialogo (preannun I 
ciata da Storti per novembre), sulla base del mandato di I 
Montecatini I 

D IALOGO che, come auspicato dalla UIL, passa alle . 

politiche concrete. Proprio in questi giorni, due gran 1 
di acquisizioni unitane si sono avute sulla previdenza e I 
sull'occupazione Sulle rivendicazioni da porre, come sui ■ 
nuovo potere da conquistare, la discussione non può più 
essere « di vertice »: dev'essere di tutte intere le organiz I 
zazioni sindacali Salan bassi e sperequati, tutela del posto | 
coordinamento contrattuale, collocamento, trattamenti erga | 
omr.es. rapporto Sindacati-Parlamento: di tutto questo bi¬ 
sogna discutere apertamente, come ha fatto la CISL, e come _ 
fa da domani la CGIL Farlo in sede non deliberante. I 
aiuta a farlo meglio poi in sede deliberante. | 

Con la Conferenza consultiva, ingomma, si sale un nuo- I 
vo gradino del processo unitario aU’intemo e allesterno 
della CGIL, in un senso tutto mobilitativo per l’azione sin | 
dacale, anche immediata. I 


Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 3 
Oltre tremila mezzadri 
hanno dato vita ad una 
manifestazione vibrante 
ed appassionata che ha ri¬ 
lanciato la lotta nelle 
campagne proprio nel momen¬ 
to in cui si va concludendo 
un'annata agraria e un'altra 
batte alle porte. Sulle spalle 
ricurve di vecchi capifannglia 
o di lineile più dritte e robuste 
dei giovani (pochi, come pochi 
sono i giovani rimasti a uvei e 
sulla terra), centinaia di car¬ 
telli con le richieste: « Ampi po¬ 
teri agli enti di sviliipiio », « Ra¬ 
rità dei diritti assistenziali e 
previdenziali ». « Diritto del mez¬ 
zadro alla direzione dell'azien¬ 
da », « Siano migliorate le leggi 
590 e 756 », « Una nuova poli¬ 
tica degli investimenti pubblici ». 
Misure indispensabili per ridurre 
un esodo che, massiccio in pas¬ 
sato, gli economisti annunciano 
ancor più massiccio in futuro 
(altri 9000 contadini se ne do¬ 
vrebbero andare entro il 1970); 
realtà e aspirazioni che sono 
state espresse oggi dai mezza¬ 
dri nella forma semplice di cui 
sono capaci e che il sindacato 
unitario iia saputo cooidinare e 
raccoglici e in un « libro bian¬ 
co» presentato alle autorità e 
quindi aU'atteuzione dei partiti 
politici, che su e.iso sono chia¬ 
mati a esprimersi. 

La città ha preso bruscamente 
contatto con questa realtà giun¬ 
ta oggi improvvisa nelle vie e 
nelle piazze del centro, sino al¬ 
la Sala dei Notari dove ha par¬ 
lato il segretario nazionale del¬ 
la Federmezzadri, Viciani. 

Il fallimento dell'accordo se¬ 
parato. oltre a più di 300 con¬ 
danne di mezzadri da parte del¬ 
la magistratura in provincia di 
Perugia, ha reso indispensabile 
ed urgente il ritorno, dinanzi al 
Parlamento delia discussione 
sulla mezzadria. Non sono pe¬ 
rò sufficienti i provvedimenti 
legislativi, ma è anche indispen¬ 
sabile la ripresa di concrete e 
valide trattative sindacali che 
partono dai risultati acquisiti 
nelle leggi. Bisogna anche tener 
presente che i problemi che na¬ 
scono nei vari settori merceo¬ 
logici e produttivi, pongono al¬ 
la contrattazione sindacale nuo¬ 
vi traguardi, nel senso che pro¬ 
prio nel processo produttivo tali 
problemi vanno affrontati e ri¬ 
solti. daU'amrnodernamento agli 
investimenti, dalla organizzazio¬ 
ne del lavoro al contesto della 
commercializzazione e della 
trasformazione del prodotto. 

L’azione sindacale deve riu¬ 
scire ad affrontare questi pro¬ 
blemi nel momento in cui si 
determinano, e cioè all’inizio 
delle campagne produttive. La 
odierna manifestazione di Pe¬ 
rugia cade quindi a buon punto 
sia per il problema politico che 
il Parlamento affronterà a gior¬ 
ni, che per quello contrat- 
tuale. 

Nel concludere la manifesta¬ 
zione, il compagno Viciani, do¬ 
po aver sottolineato l'esigenza 
di una partecipazione attiva dei 
mezzadri alle forme associati¬ 
ve. ha affermato che l'agricol¬ 
tura perugina ha bisogno, for¬ 
se in senso più marcato delle 
altre, di una radicale trasfor¬ 
mazione. Da qui l’esigenza che 
l’Ente di sviluppo operi con 
programmi ed iniziative che 
portino al superamento della 
mezzadria, tramite anche la 
utilizzazione, a tal fine, degli 
investimenti pubblici. E' legata 
a ciò l'esigenza dello sciogli¬ 
mento dei consorzi di bonifica, 
il rafforzamento dell'AIMA. la 
riforma della Federconsorzi. 

Eugenio Pierucci 


La < settimana di lotta > dei 
contadini si sta svolgendo con 
una vasta azione capillare per 
la soluzione dei più urgenti pro¬ 
blemi contrattuali ed economici. 

SARDEGNA — Selle numero¬ 
se assemblee tenute e in pro¬ 
gramma si sviluppa l'iniziativa 
per l'applicazione della legge 
regionale che rtduce i canoni di 
fitto o soccida del 30 per cento. 
Si stanno formando inoltre de 
legazioni per portare al Parla¬ 
mento nazionale la richiesta di 
approvare una nuora legge sul- 
l'ajfilto a coltivatore entro Que¬ 
sta legislatura. 

SICILL5 — In preparazione 
delle manifestazioni provinciali 
indette per iS e 9 ottobre, ven¬ 
gono portate avanti iniziative 
per ottenere il pagamento del- 
l’integrazione statale sul grano 
duro (2170 lire a Quintale) entro 
questo mese. Si chiede inoltre 
l’apertura dei magazzini ad ini¬ 
ziativa dell’AIMA per ammas¬ 
sare «1 raccolto. 

CAMPANIA — L'S ottobre si 
terranno manifestazioni di zona 
a Ciceano e a Somma Vesuvia¬ 
na. Vi si discuteranno i problemi 
dell'affitto e del mercato. 

TOSCANA — In provincia di 
Pisa sono state tenute numerose 
assemblee. 

LOMBARDLA — Viene portata 
avanti, attraverso assemblee co¬ 
munali. la mobilitazione per ot¬ 
tenete »ù ivapenStune de i canoni 
di fitto in scadenza e la ndu 
rione in sede di Commissione 
per l'equo canone. Il prezzo del 
latte, su evi i canoni attuali 
sono stali calcolati, è infatti dt 
mmuito fortemente e i fittavoli 
hanno diritto a una riduzione 
altrettanto forte del canone, in 
attesa che una legge organica 
riformi il contratto di affitto. 


VAMPATA DI LOTTE NELLE CAMPAGNE FRANCESI I 

I contadini è De Gaulle ! 
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QUIMPER — Un aspetto della manifestazione 
contadina di lunedi, nel corso della giornata 
nazionale di lotta del contadini francesi. Alla 
manifestazione, che aveva al centro la protesta 
contro la politica gollista di eliminazione delle 
piccole aziende a favore di nuove imprese capi¬ 
talistiche, sono seguiti violenti scontri. L'Alleanza 
nazionale del contadini ha inviato alle organiz- 


JkLòmBì s. » - - 

zazioni contadine di Francia un telegramma dì 
solidarietà in cui si ricorda il comune obbiettivo 
del « superamento dei gravi persistenti ostacoli 
nazionali e del MEC al conseguimento dell'urgente 
obbiettivo dello stabile elevamento dei redditi 
dei coltivatori » e si esaltano a le lotte europee 
dei coltivatori » per la trasformazione delle 



aziende coltivatrici in moderne imprese. 

Delle manifestazioni si è occupato il governo 
francese in una riunione tenuta ieri: il bilancio 
degli incidenti è dì oltre 250 feriti, 140 dei quali 
appartengono alle forze di polizia. De Gaulle ha 
tuttavia dichiaralo che la protesta dei contadini 
è dovuta a a ineluttabili mutazioni economiche» 
senza peraltro offrire alcuna prospettiva. 


Ampio dibattito a Milano sul documento FI0M-FIM sulla programmazione 

Metalmeccanica : funzione pilota 

alle Partecipazioni statali 

/ 

Presenti numerosi dirigenti sindacali e politici ed economisti — Interventi del democristiano Gra¬ 
nelli, Leonardi, Galbo, Macario, Lizzeri — Profondo interesse per le proposte dei due sindacati 


La Falck ritira 
la richiesto 
di ridurre 
l'organico 


Rivendicato 
all'ESPI 
il contratto 
Intersind 


MILANO. 3 


PALERMO. 3 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

E’ necessario un « intervento pubblico », cioè dell 1 industria a parteci¬ 
pazione statale, « capace di indirizzare, modificare c controllare il meccani¬ 
smo di sviluppo ». Questa una tra le conclusioni a cui giunge il documento 
di politica economica formulato nelle scorse settimane dai due maggiori 
sindacati dei lavoratori e tecnici metallurgici, la FIOM-CGIL e la FIM-CISL. 
E* una presa di posizione di allo valore politico; essa pone in discussione Fat¬ 
tuale tipo di sviluppo e presenta, per Vindustria metalmeccanica, l’iaduslria 
« trainante » dell'economia italiana, una piattaforma di proposte alternative, 
dando così ulteriori contenuti concreti al ruolo autonomo che il sindacato in¬ 
tende assumere nella società. Il documento (vi Lince per una politica di pro¬ 
grammazione nell im/u tolica; il vice-direttore del- ( Partecipazioni statali, ha par- 


Vittoria operaia nel grande Uno sciopero hanno effettua- metnlmpcranicn ») è . a * 11 vice-direttore aei- t anecipaziom statati, na par¬ 

complesso metallurgico Falck to oggi tutte le aziende metal- , , metalmeccanica » e , Istlluto pi em OIìtese di S fudi lato delle recentissime cocca- 
di Sesto San Giovanni. La meccaniche palermitane del «alo al centro oggi a Mi- economici Bodrato; il profes siom mancate > nei diversi 

direzione aziendale aveva ma- gruppo pubblico dell’ESPI. Lo lano % presso l lìniamtarta^ sor Prodi dt Bologna ; Lizzeri nuovi settori industriali (co- 

nifestato le proprie intenzioni sciopero, nel corso del quale di un dibattito promosso ^J.1? J**!}'ovina dell IL- me nella elettromeccanica 

d’imporre ai circa 600 lavora s i è svolto un corteo, è stato dall'Istituto lombardo per gl, SKS; A f a ,,da; . 9 ' anell J- presenza pubblica e 

tori delie acciaierie un proprio decNo un itariamente per prò- studi economici e sodali. E’ finente della sinistra de diventata una appendice del- 

. piano, di riorganizzazione tC5la ° , a ma „£[n P ap «aio anche questo un latto Rame» Ma ' ’ , 

E2222: ^Pozione, da parte delle va- politico di prende rilievo. Era- £“• J i 5 ' a,a : 


discussione con le organizza 
zioni sindacali e che avrebbe 
portato a una riduzione del 


lombarda nonché vice-presi- la General Electric). 


dente dell’Alfa Romeo; Mar¬ 


ne aziende, dei contratti di 
lavoro Intersind. Le aziende 


IW U< lllUIIUt • IMbVV. Ull»- .. » * * . f • . ^ 

in/ai,i presenti diripeni, ”“!f 


nazionali della FlOM, a co- 


15^ degli organici e, insieme, ^ S^PP 0 ESPI, infatti, mal 
a un congelamento delle pos- grado quanto disposto dalla 
sibilità di avanzamento nella legge istitutiva dell’Ente di 
scala professionale per i la- promozione industriale, conti 
voratori. Ancora oggi la FIOM nuano ad applicare i contratti 
invitava gli operai allo sciope- siglati con la Confindustria 
ro e le acciaierie rimanevano . _ _ a 


to delle partecipazioni statali; 
Leonardi. dell’ILSES c del 


minciare dai segretari gene- 

rat, Bruno Trentin e Piero ernippo par'amenfare del PCI; 


Boni, i dirigenti nazionali del¬ 
la F1M (Macario. Pagani, 
ecc.), dirigenti della U1LM 
(come Donelli e Mocci) eco- 


Galbo della FlOM nazionale. 
Punto di partenza del docu- 


C'è stata, ha dello Leonar¬ 
di, una * scelta generale » 
della politica delle Partecipa¬ 
zioni statali che ha determi¬ 
nato in questi anni del dopo¬ 
guerra, l’attuale tipo di svi¬ 
luppo, con decisioni a breve 


mento dei sindacati metalmec- ìod le te a contirìgcnti 

coma e anche del dibattito indicazi0ni di meTCato . Pro - 
odierno sono i problemi del- . Q M sj traffa di una 


MiJto?» n JvnntJ Tifr'fpfJto 1x3 sciopero è stato indetto me Eugenio Peggio, segreta 
e compatta protesta il padre- anche in se S n0 di Potestà con- rio del[ Centro Studi di poli 


nomisti e dirigenti politici co- prio perchè si tratta di una 

me Eugenio Peggio, segreta- occupazione, di oggi ( s sce i (a politica generale oc- 


e compatta protesta il padro¬ 
ne ritirava il provvedimento. 
Questo significativo episodio 
si inserisce in un quadro di ri¬ 
presa delle lotte operaie Pro¬ 
prio oegi sono scesi in sciope 
ro a Milano i metallurgici del¬ 
la Triple* (sul problema deeli 
incentivi e dopo il rifiuto alla 
discussione dichiarato dall’As 
solombarda) e alla GTE (sulle 
qualifiche 


tro il pesante regime discipli- ttcn economica del PCI, diri- 


nare imposto nelle aziende sindacali come il segre 

dall ente pubblico Sempre og- pef -, pjemonte Garavini e n 

gì si è scioperato nell azienda segretario della COL di Mi¬ 

lano Bonaccmi. 


rio del Centro Studi di poli- pensare ai casi milanesi della corTe mettere in molo un pro¬ 
fica economica del PCI, diri- XS'f i ’ 1 J „ ’ cesso decisionale diverso 

genti sindacali come il segre- . f re ££’ 1 . - Il tipo di sviluppo che noi 

torio regionale della CGIL !°Z “ - Paniamo, cerio, deve es- 

per il Piemonte Garavini e il . . * .. . . sere accompagnato da una 

__ rnr m ha detto Lizzeri - non dor- , ,_ 


poligrafica delFIRES (di pra 
prietà del Banco di Sicilia), 
la cui direzione ha preannun 
ciato 50 licenziamenti, nel co¬ 
tonificio siciliano (ESPI) e 
alla Guli. 


sere accompagnato da una 


mono sogni tranquilli. Le Yen- determinata politica fiscale 

** _ n/>i enntronfi Wai nrirnf • n /t 


denze in atto, ha detto Galbo. nei confronti dei privati, ha 
Sono intervenuti nel dibai - dimostrano l'incapacità del- detto Galbo, accennando alle 

filo. Talamona, dell’ILSES di rindustna metalmeccanica a * T, ™ rse » di cui sarebbe pn- 

Milano; Cacace dell'ISRIL di mn „,(,neTe livelli soddisfacen vo 1 imprenditore pubblico e 


Roma ; il prof. Casari, il 
prof. Frey dell'Università cat- 


mantenere livelli soddisfacen 
ti d’occupazione. 


sulle quali Granelli aveva 


Gli investimenti prevalgono * occento 


settori, come nella chi- 


Occorre saper imporre de- 


Per i problemi dell'occupazione 


mica, dove sono maggiori ì astoni, ha proseguito Galbo, 
vantaggi per * il capitale e e non inseguire i < fenome- 
poca incidenza si ottiene sui *. predeterminarli, con 


PARLAMENTARI DEL PCI 
FRA GLI OPERAI LIGURI 


problemi occupazionali. 

FlOM e FIM hanno pro¬ 
posto. tra l’altro, ma politica 
industriale alternativa nella 


atti di rottura di un certo 
meccanismo di sviluppo. E’ 
necessario, in definitiva, un 
€ disegno globale » delle in¬ 


metalmeccanica basata sullo dustrie di stato, 
sviluppo, condotto dall’impre- E’ vero, ha concluso Liz- 
sa pubblica, di settori « mio zeri, alla fine viene chia¬ 
vi *: elettronica, eleltromec- malo in causa un discorso 

conica nucleare, macchine politico sul * potere dedsìo- 
utensili. Certo, tutto ciò pre- naie ». Ad esempio il discorso 

suppone ad esempio un rior- sulla * politica di piano » è ri- 

dinamento delle Partecipazio mosto fermo c non si vede in 


ni statali. 


quale modo, in sede politica. 


SAVONA. 3 

I parlamentari comunisti li 
guri sono giunti a Savona mi 


« Le voitrc proposte sono sia possibile concretizzarlo. 

mentan liguri dei PCI si sono tasi nei comune di Vado L’gure giuste », ha ammesso il de Xon intendiamo dare risposte 

.ncontraii eoo le Commissioni presenti i smdaei e le giunte Granelli, « però le dimensioni definitive alle questioni emer- 

ìntcme delle principali fabbri di sinistra dei comuni di Vado nuantitative del canitnle mh sp nel corso del dibattito. ha 


ti a Savona mi interne delle principali fabbri di sinistra dei comuni di Vado 

ziando la ser.e de.le visite ai che del capoluogo e delta prò e Quihano 

capoluoghi di crovmcia della vincia e succisi va mente han Confermando la solidarietà dei 
nelle prosarne no avuto una riunione con le comunisti con i lavoratori in 

orzeranno a Ge segreterie delle tre organizza lotta, il gruppo parlamentare 


regione e nelle prosa me 
settimane si porteranno a Ge 


lotta, il gruppo parlamentare 


quantitative del capitale pub se nel corso del dibattito, ha 
blico sono quelle che sono. detto infine Macario, a nome 
Occorrono le risorse neccs dei due sindacati. Il docu- 
sarie per mettere i denti a mento sarà anche al centro 


nova. Imperia e La Spezia per rioni sindacali della CGIL. CISL ligure del PCI ha nel contempo queste proposte, onde otte 


affrontare t problemi della cri 
si economica e industriale del¬ 
la Liguria. 

f A bavona g 3 on. V A.’ema, 
Amasio. Fasoli. Gino Napolita 
no, Serbandmi e t senatori Ada 
moli e Minella si sono recati 
in mattinata in comune e al 
l'amministrazione provinciale ac¬ 
compagnati dai rispettivi capi 
gruppo consiliari comunisti. Nel 


e UIL Più tardi 1 deputati e discusso con i lavoratori stessi, 
i senatori comunisti hanno par con ì loro rappresentanti e con 
tecipato nella sala mensa dello le autorità locali la situazione 
staoiumemo bervettaz Hasevi oc economica e ia cn»i industriale 
cupato dalle maestranze, ad una savonese e ligure illustrando le 
assemblea dei lavoratori presen iniziative intraprese e racco 
t» anche operai delle altre gliendo nei contempo gli e!e 
aziende fallite o minacciate di menti necessari per compiere 


chiusura 

L’intensa giornata dei parla 


nelle sedi più opportune gli ul 
tenori interventi di carattere 


gruppo consiliari comunisti, ovi mentari comunisti, la seconda particolare e generale per ri- . . rrp/ìiurin 

pomeriggio accompagnati dal dopo la visita compiuta nel In- muovere le cause e assicurare n *• Panica creuinzm 

r . . . ? . » _• _i. j. __ ^n^ cwnnnrrnfn T n cftftcn 


nere che esse possano inci 
dere sull'attuale meccanismo 
di formazione del capitale t 
E anche Granelli (senza pe 
raltro accennare alle respon 
sahilità del partito di maggio 
rama) come altri poi, ha ac 
cennato ad obiettivi quali il 
t controllo degli investimen- 


segretario e dal vice segreta¬ 
rio della federazione, i parla- 


gho scorso, si è conclusa in 
serata con una riunione svol- 


prospettive di ripresa alle atti¬ 
vità economiche. 


manovrata, ecc. Lo sfesso 
Marzotto. funzionario delle 


dei due sindacati, il docu¬ 
mento sarà anche al centro 
della discussione tra i lavora¬ 
tori, nella FlOM e nella 
FIM, prima di essere presen¬ 
talo ni governo Esso rappre¬ 
senta un punto d’arrivo e un 
punto di partenza. Uno stru¬ 
mento d'appnggio — come era 
stato sottolineato all'ultimo 
Comitato centrale della FlOM- 
CGIL — alle battaglie già 
in corso per l'oc cu patio»*. 

Bruno Ugolini 
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PAG. 7 / attualità 


f ' . . 

a caccia agli assassini conclusa in un casello ferroviario abbandonato della linea Aiessandria-Mortara 




avanti al 


V. 

itra puntato Cavallero 


si rassegna : « La guerra è finita» 

Erano stati riconosciuti l'altro ieri da due donne di Villabella - Dalla prima avevano comprato sigarette, cioccolata, scatole di carne, formaggini e biscotti - Alla seconda ave¬ 
vano chiesto alcuni indumenti -1 carabinieri erano stati avvertiti, ma la battuta subito organizzata era risultata vana - Ieri mattina una delle due negozianti ha rivisto i banditi 
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(ALESSANDRIA — Il casello abbandonato dove si erano rifugiati Sante Notarnicola e Pietro Cavallero. (Telefoto ANSA) 


Dal nostro inviato 

VILLABELLA 
(Alessandria). 3. 

La disperata fuga di Pietro 
Cavallero e Sante Notarnico¬ 
la è terminata stamattina po¬ 
co dopo l'alba. I due banditi 
si sono arresi, docilmente, ai 
carabinieri. « La guerra è fi¬ 
nita », sembra che abbia det¬ 
to filosoficamente il Cavallero. 
Le manette sono state strette 
ai suoi polsi ed a quelli del 
suo collega in disavventure. 
L’incubo che da otto giorni te¬ 
neva col cuore in gola centi¬ 
naia di carabinieri e poliziot¬ 
ti in mezza Italia, era final¬ 
mente terminato. 

La cattura dei due fuggiti¬ 
vi è avvenuta in uh casello 
ferroviario abbandonato da 
molti anni lungo la linea A- 
1 essandria-Mortara. E' avve¬ 
nuta per puro caso, per l'acu¬ 
me di un cittadino, il giovane 
Mario Ghezzi, di 23 anni, che 
ha portato i carabinieri fin 
sul posto in cui i banditi sta¬ 
vano riposando. Ecco come so¬ 
no andate le cose. 

Già ieri mattina, i cittadini 
di Villabella erano stati mes¬ 
si in allarme dalla comparsa 
in paese dei due individui, 
barbuti, male in arnese, spor¬ 
chi, visibilmente stanchi e 
smarriti. Li aveva visti, for¬ 
se per prima, una negozian- 


’rofilo della contraddittoria personalità di Cavallero 

■ - ■ ■ ■ —-- — -- — - ■ ■ — --- t 

«Le prove d'intelligenza » 
fra i libri del capobanda 


Da perito chimico a fattorino dei tram — Ammalatosi non riuscì più 
a trovare lavoro — « Se suo figlio è un bandito anche i nostri possono 
diventarlo » dicono alla madre le vicine di casa — Altri telefonano : 
u Dovrebbero ucciderlo subito quella carogna » 


[ Dalla nostra redazione I 

TORINO. 3 

c Pronto. Casa Cavallero? Par- 
o con la madre dell’assassino? 
>ono contento che abbiano pre¬ 
io quella carogna di tuo figlio. 
Avrebbero fucilarlo subtio ». 
’arecchie telefonate come que- 
ta hanno torturato dalle prime 
ire di stamane Maria Cavalle- 
‘o. La madre del bandito, una 
lovera donna di B2 anni ormai 
istrutta daU’angoscia. dal ter- 
ore. dalla pena che l’ha so- 
iraffatta quando, solo una set- 
imana fa. ha saputo che il suo 
inico figlio era il più feroce 
elinquente d’Italia. Nel mode- 
to alloggio al secondo piano 
Ielle case popolari di via De- 
una 19. interno 20. ci sono solo 
lue donne, la madre e la moglie 

I ietro. Anna Peronello. Non 
:ano il telefono, perchè spe¬ 
di ricevere qualche notizia 
n momento aU’altro. Ed ogni 
, che squilla il campanello 
madre che vuole andare a 
miere. scassa da un tremi- 
> siill'orlo di un collasso, 
a ancora il coraggio di ri¬ 
dere agli anomali che la 
tano. senza sapere che il 
ono è controllato dalla po- 
. La crudeltà di certa gente, 
cntata da una parte della 
ipa. si sfoga così, stupida¬ 
te. Eppure è proprio lei. la 
re. una delle vittime di 
ro Cavallero. Dei milioni ra¬ 
ti in diciassette banche non 
risto neppure una lira. Con- 
i a lavorare come donna di 
izìo ad ore e. mentre le 
iamo. controlla gli orari del- 
ua padrona per vedere quan. 
ivrà una giornata libera per 
are a Milano, a visitare suo 
c* a San Vittore, c Guarda 
ti ho dato corno rr>»r:to - 
singhiozzando alla nuora, 
a Cavallero rassicura che 
resterà sempre accanto ad 
aria. 


Ma chi è veramente Pietro 
Cavallero. al di là delle facili 
descrizioni da libro giallo che 
sono fiorite sul suo conto in que¬ 
sti giorni? Un ragazzo di intel¬ 
ligenza vivace, anzitutto. Nella 
sua camera ci sono ancora de¬ 
cine di libri: le opere di Tolstoi. 
i racconti di Kafka, di Hemin¬ 
gway. la storia del cinema, poe¬ 
mi. E anche testi di Read, del 
famoso psicologo americano 
Wysenck: « Le prove d’intelli¬ 
genza ». Un ragazzo insoddisfat¬ 
to. dall’ambiziooe eccezionale, 
afferma la madre. Diplomato pe¬ 
rito chimico nell’immediato da 
poguerra. non riuscì a trovare 
un lavoro che gli desse soddi¬ 
sfazione. Si sposò dodici anni 
fa. quando non aveva un lavoro, 
e condusse la sposa dai genito- 
ri. presso le case popolari. Tro 
vò lavoro come fattorino sui 
tram. Nelle sue mani passava¬ 
no ogni giorno incassi di deci¬ 
ne di migliaia di lire. Alta ma 
glie confidava amareggiato che 
un impiegato dell’azienda suo 
superiore scriveva diecimila con 
la c G ». Si ammalò di artrosi 
corneale, dovette licenziarsi da 
tranviere e si sottopose a lun¬ 
ghe cure con irradiazioni di co¬ 
balto. Presentò domande di im¬ 
piego. fece dei concorsi presso 
l’ATM. le ferrovie, ma non riu¬ 
scì a farsi assumere. 

Fu allora — dice la madre — 
che cominciò ad esaltarsi, a 
studiare il modo di guadagnare 
soldi facilmente. Fece ancora il 
rappresentante per una ditta mi¬ 
lanese di macchine utensili, po: 
com.nciò le rapine. Un ragazzo 
traviato da cattive compagnie? 

I E' la stessa madre a non ere 


sono diventarlo » hanno confida¬ 
to in questi giorni i vicini di 
casa alla signora Cavallero. 

« Ora finalmente sono più se¬ 
rena — mormora la povera don 
na. — So che non potrà più suc¬ 
cedergli niente di male ». Sono 
quasi le stesse parole di Maria 
Tarquinia Notarnicola. la madre 
dell’altro bandito, che ha ap¬ 
preso della cattura stamattina, 
sentendo gridare la notizia dagli 
strilloni dei quotidiani della se¬ 
ra. nella camera di via Cuneo 
n. 3 dove giace gravemente am¬ 
malata. 

Sono ì sentimenti di tutti cola 
ro che furono coinvolti nelle 
sanguinose rapine consumate 
dalla « Anonima rapinatori » in 
provincia di Torino. Per G.a 
vanni) Frecchio. l’impiegata del 
Credito italiano di piazza Rivo¬ 
li. colpita da una pallottola in 
fronte la mattina del 22 gen¬ 
naio 19&L è stato un nuovo choc 
sapere che Pietro Cavallero ha 
confessato di aver fatto anche 
quella rap.na. La coraggiosa 
ragazza ha perso un occhio, è 
stata in pericolo di vita, ma ha 
potuto ricostrurisi una vita e 
si è sposata, t Non ricordo più 
cosa è successo quella mattina. 
Mi è sparito tutto dalla mente. 
Non ricordo più nemmeno che 
aspetto avessero i banditi. Ma 
provo ugualmente un gran sol¬ 
lievo ». 

11 ragionier Mario Xavazzotti. 
l’impiegato della filiale di via 
Ventimiglia della Banca Popo¬ 
lare di Novara ha ripreso serti- 
zio appena da un mese, dopo 
settimane di ricovero in ospe¬ 
dale A sparargli fu qjasi cer¬ 
tamente il Cavallero. Era lui il 


derci. sa benissimo che P.etro capobanda, que'lo che .mpartiva 
ha sempre deciso da sé. «enza ordini con freddezza ai comp’.i- 
farsi influenzare da altri Ep ci. E fu quello che sembrava il 
pare tutti lo credevano un «#,»•- > a p.un.i,wiaie una irase 

vo ragazzo. Sette mesi fa mori agghiacciante, quando un fatta 


suo padre e lui seguì piangente 
il funerale, « Se sia» figlio è 
un bandito, anche i nostri pos- 


in poche righe 


I nio sordomuto 

MP.A (Idaho) — Un sorda 
to di trema anni, ricoverato 
dall'infanzia in un istituto 
ritardati mentali, si è rive 
» in po$*e»so di un'mtelli 
iza fuori del comune. Ha ri 
to i « test » come solo un ge 
i potrebbe fare. Ora lo stan 
sottoponendo a un intenso 
'so di studi. 

wello trapiantalo 

„AS VEGAS - Tre scienziati 
Lieve.and sano nasciti a cotti 
ire il primo trap amo di ver 
Ilo fra anima’! Hanno to.to 
cervello aJ un cane e l’han 
no trapiantato sul cot.o d. un 
i Mitro cane, che è rimasto tn vita 
por In giorni. 


la TV e ii fumo 

NEW YORK — G.: eroi dei 
programmi teievisivi devono 
smettere di fumare E’ lap 
pelio che ha lanciato rispetto 
rato a.la Sanità di New York, 
sostenendo che i g ovani pren 
dono l’esempio da. dm della 
TV e fumano, a pretesa dimo- 
strazione di maggore maturità. 

In orbita « Moinia » 6 

MOSCA — L’Unione Sovietica 


rino sbucato dal sottoscala la¬ 
sciò cadere una pila di classiti 
catori per l’emoz one: « Ades«o 
facciamo fuori qualcuno, unto 
per dare l’esempio ». Po; pre¬ 
mette cinicamente il grilletto e 
colpì il Navazzotti. Su Pietro Ca¬ 
vallero sano concordi anche gli 
impiegati dell’agenzia di Ciré 
del San Paolo. Colui che sparò 
a bruciapelo sul medico condot¬ 
to dott. Gajottino. quando infilò 
una mano sotto la giacca per 
riporre un assegno, era il p ù 
magro dei tre « gangster? ». 
quello che era rimasto sulla par¬ 
ta mentre i compagni infilava¬ 
no i soldi nelle sacche. 

In tutte le rapine c’era tm 
« magro » che non perdeva mai 
la testa, che impartiva ordini 
perentori ai compagni, che sta 
va sempre sull’uscio delle ban¬ 
che a proteggere la ritirata. Un 
individuo che ormai rapinava ed 
iKxrdera quasi per piacere, per 


ha messo oggi in orbita il sesto sport, lo stesso bandito che en- 


del.a sene dei satelliti Moinia 
per te ecomunicazioni. 

Sarà impiegato per trasmet¬ 
tere in tutta l'Unione Sovietica 
le riprese televisive delie gran¬ 
di celebrazioni del 50,mo anni¬ 
versario della rivoluzione bol¬ 
scevica m programma a Mosca 
il mese prossimo. 


traodo nella banca di AJpignano, 
pochi minuti dopo aver ucciso 
un uomo a Ciriè. trovava anca 
ra il coraggio di scherzare pe¬ 
santemente con gli impiegati: 
* Vi avevamo scritto che sa¬ 
remmo tornati. 

Michele Coste 


■ La mezz’ora di fuoco a Milano I 

I Momento per momento | 

| il crimine spaventoso | 

| dei quattro fuorilegge ■ 

Mezz'ora di terrore, di fuoco e di sangue: cosi Milano" 

I rammenterà l'ultima impresa dei banditi catturati ieri, la bat- 
taglia che ha infuriato nel cuore della città, nelle strade e I 
nelle piazze affollate, quel tragico pomeriggio di otto giorni fa. I 
Tutto cominciò alle 15.20: poco prima delle 16 la sparatoria I 
ebbe termine con la cattura del primo killer, Adriano Rovo- ■ 

I letto, e con la fuga degli altri tre, Pietro Cavallero, Sante 
Notarnicola e il giovanissimo Donato Lopez. Ecco la rfcostru- I 
zione, minuto per minuto, di quell'angoscioso carosello net I 
quale persero la vita quattro persone, mentre venti rimasero I 
ferite. ■ 

I ORE 15.20 — Tre banditi entrano, armi In pugno, nella 
banca di Largo Zandonai. Hanno stordito con un colpo alla I 
nuca i'agenle di servizio fuori dell'agenzia, dove ora li aspetta I 
il quarto complice, al volante della « 1100 » con il motore acceso. I 

ORE 15.22 — Il colpo è stato condotto a termine a tempo 

I di record. Mentre l'auto dei banditi si scatena a velocità folle - 
sulla via della fuga, il cassiere della banca preme il pulsante I 
d'allarme direttamente collegato con gli uffici della questura. I 
Scatta il dispositivo che dovrebbe impedire ogni scampo ai g 
rapinatori, bloccando la loro auto prima che possa uscire 

I dalla città. - 

ORE 15.25 — La prima auto della polizia incrocia I gangster I 
in via Giotto. Non riesce a bloccarne l'auto. Comincia da ora I 
il tragico carosello per le vie di Milano. I 

I ORE 15.27 — Parie la prima raffica di mitra in piazzale 
Giovanni delie Bande Nere, quando un'altra auto della polizia I 
è sorpassata dalla c 1100 » guidata da Adriano Revoletto. La I 
sparatoria da questo momento è fitta e continua. 1 

ORE 15.30 — Su viale Pisa, la prima vittima delle raffiche, 

I il camionista Virgilio Odone, di 53 anni. E' in una vettura | 
che viaggia in senso contrario a quello dei banditi in fuga. I 
Cade fulminato sul volante, prima che possa rendersi confo I 
di quel che sta avvenendo. ■ 

ORE 15-35 — Ora le auto della polizia sbucano da ogni 

I angolo, da ogni traversa, costringendo i banditi a repentine I 
deviazioni nelle strade affollate della zona. Dove è un largo.. I 
■ un piazzale, un incrocio, gli inseguitori sono a pochi metri dai I 
■ fuggitivi e si spara ancora. A piazzale Lotto, I colpi si abbai- ■ 
tono sul giovane studente Giorgio Grossi, di 17 anni. Il ragazzo 

I cade: ha in mano una racchetta da tennis; andava • giocare | 
una partita con gli amici nel vicino campo sportivo. E' soc-1 
corso in fin di vita. Dopo averlo cercato tutta la notte, i geni- I 
fori lo ritroveranno ormai agonizzante ai Policlinico di Milano. I 

I ORE 15.40 — A piazza Stuparich la pioggia di proiettili 
penetra ancora aiTintemo di un furgone: è colpito a morte I 
Fratesco De Rosa dì 35 anni, la terza vittima nei giro dì I 
pochi minuti. Suo padre, Vincenzo, che gli è accanto, rimane | 
ferito in modo grave. 

I ORE 15.45 - A piazza Firenze l'auto del banditi aggira _ 
un pìccolo giardino dove sono bimbi che giocano: qui è gra- I 
veniente ferito un piccolo di 5 anni, Maurizio Taddei. Poco I 
più in là, all'Imbocco di viale Sempione, ad una fermata del | 
tram, i feriti ron si contano più. Ma le auto della polizia 

I non riescono ancora a bloccare i banditi. Il carosello prosegue. 

ORE 15.54 — In via Procaccini, finalmente, la « 1100 ì dei I 
killer si ferma. I colpi della polizia ne hanno raggiunto le I 
gomme. 1 quattro banditi fuggono a piedi, si confondono con I 
la folla, dopo aver sparito ancora, stavolta contro gli agenti 

I corsi verso la vettura immobilizzata. ■ 

ORE 15.55 — I fuggiaschi sono scomparsi. Ingoiati dal I 
dedalo di vie, di portoni, di locali pubblici intorno alla Piera I 
campionaria. Sembra che gli agenti abbiano perso completa- I 
’ mente la partita quando in piazza 4 Febbraio un grido — « Ec- 

I cone uno, prendetelo! » — lanciato da un anziano pensionato, a 
Roatdo Piva, cha si getta addosso ed Adriano Rovoletto, il I 
bandito-autista che ha ancora in mano II bottino dalla rapina. I 
E' il primo arresto, l'unico avvenuto nella fase finale delle I 
sanguinosa scorribanda, e costa la vita al coraggioso Piva. 

I L'uomo, malato di cuore, non reggo all'emozione o il giamo ■ 
dopo sarà ricoverato all'ospedale dova finirà di vivere. I 


te, lira Falaguerra Caprino, 
che ha una tabaccheria c bot- 
tega di alimentari. Poro do¬ 
po l'apertura del negozio, ver¬ 
so le sei e un quarto, un gio¬ 
vane era entrato nell’esercizio. 
Aveva chiesto da fumare e 
poi si era guardato attorno 
scegliendo scatolette di carne 
(quattro), cioccolata (quattro 
pezzi), scatole di formaggini 
(tre), grissini e biscotti. 

Prima di farsi fare il con¬ 
to il giovane aveva domanda¬ 
to una macchinetta per la 
barba. « Senza lamette, quelle 
le ho ». Pagate le 4.250 lire 
del conto (insieme ai generi 
alimentari aveva acquistato 3 
pacchetti di Nazionali, 2 pac¬ 
chetti di tabacco e 3 biisline 
di cartine), lo sconosciuto se 
ne andava dimenticando a 
terra, ai piedi del banco, una 
borsa di finta pelle. Fuori, 
qualcuno lo stava sollecitando. 

<t Fai presto, non hai ancora 
finito? ». Poi, la stessa voce 
aggiungeva: « E la borsa? ». 
li giovane tornava proprio nel 
momento in cui la signora Fa- 
laguerra stava alzando la bor¬ 
sa e stava chiamando il di¬ 
stratto cliente. 

Affacciatasi alla porta del 
negozio. Ilca Falaguerra scor¬ 
geva il secondo sconosciuto. 

E. in quell'attimo, ella com¬ 
prendeva di avere di fronte l 
due banditi di Milano. Il se¬ 
condo uomo, non c'era dubbio, 
doveva essere Pietro Cavalle- 
ro. La negoziante rientrava 
agitatissima in negozio, cer¬ 
cava dei giornali e aveva con¬ 
ferma ai propri sospetti. 

Poco prima, a dieci metri 
di distanza, mentre il Notar¬ 
nicola faceva spesa nella bot¬ 
tega di alimentari, il Caval¬ 
lero era entrato nel negozio 
di mercerie della signora E- 
vasina Corderò (che è la ma¬ 
dre di Mario Ghezzi, il gio- | 
vane che stamattina ha fatto 
catturare i due fuggitivi). A- 
veva in mano una bottiglia 
che aveva appena riempita di 
acqua alla fontanella pubblica. 

« Vorrei due paia di mutan¬ 
de e un paio di calzini ». ha 
chiesto Cavallero. La nego¬ 
ziante, terrorizzata poiché a- 
veva subito riconosciuto chi le 
stava davanti, rispondeva di 
non avere quella merce. « Pec¬ 
cato — ha detto allora il ban¬ 
dito — e pensare che ieri ero 
a Valenza e avrei potuto ac¬ 
quistarli li ». Poi, dopo un 
momento, aggiungeva: « Devo 
andare a lavorare in una ca¬ 
scina di Valenza ». 

« In quale? », ha domandato 
la donna. 

Ma Cavallero ha eluso la 
domanda. « Puoi dirmi da che 
parte si va alla stazione? », 
ha invece domandato. 

Poi, se ne è andato, si è 
avvicinato alla tabaccheria ed 
ha sollecitato l’amico. Quando 
il Notarnicola è uscito, i due 
si sono avviati insieme sulla 
strada che porta a Giarole. 
Le due negozianti, appena ri 
maste sole, sono corse al cen¬ 
tralino telefonico. « Chiamate i 
carabinieri di Valenza: qui 


la un'auto con quattro uomi¬ 
ni a bordo, i marescialli Col- 
li-Vignareìli c Sganga e i ca¬ 
rabinieri Giordano e Morabito. 

« Vi accompagno io — di¬ 
ceva Mario Ghezzi — so dove 
possono essere andati ». Il gio¬ 
vane si era domandato: se 
sono loro, se debbono nascon¬ 
dersi, dove possono farlo in 
questa zona? E avera pensato 
al casello lungo la linea fer¬ 
roviaria, a poco più di un chi¬ 
lometro dal paese, che da | 
molti anni era disabitato. Sul 
posto, lasciata l’automobile in 
strada, il gruppetto si divide¬ 
va. Tre carabinieri entravano 
nella casa: un altro carabinie¬ 
re ed il Ghezzi si appostava¬ 
no dietro il piccolo edificio, 
per affrontare i banditi nel 
caso che avessero tentato una 
disperata sortita. 

Quasi certamente, i due e- 
rano ben svegli, al piano su¬ 
periore della casetta. Debbono 
aver sentito la macchina ar¬ 
rivare, gli uomini scenderne 
e debbono anche averli visti. 
Dalle persiane del casello è 
possibile dominare la strada 
tn direzione di Villabella per 
un tratto di almeno cento me¬ 
tri. 1 carabinieri sono entrati. 
Il giovane milite Giordano . in 
testa, ha salito per primo le 
scale che portano al piano 
superiore. Appena nella stan¬ 


za, ha spianato il mitra. Ca¬ 
vallero e Notarnicola hanno 
sùbito alzato le braccia. « Si. 
sì — ha detto Cavallero — sia¬ 
mo noi ». 1 carabinieri li han¬ 
no disarmati e ammanettati. 
Poi, per controllare la loro 
identità, hanno chiesto i do¬ 
cumenti. 

Cavallaro e Notarnicola si 
sono lasciati intrappolare sen¬ 
za neppure tentare il minimo 
cenno di resistenza. Possede¬ 
vano, nelle fondine nascoste 
sotto la giacca, due pistole 
ciascuno; un'altra pistola la 
avevano in una delle due bor¬ 
se che si portavano appresso. 
Il mitra corto calibro nove, 
del tipo usato dai paracaduti¬ 
sti durante la guerra, l'ave¬ 
vano nascosto sotto le frasche, 
poco lontano. I carabinieri 
hanno sequestrato una pistola 
Peretta calibro 9. un'altra Pe¬ 
retta 7,65, una P. 38, lina Colf 
45. una Browning 7.65 e ISO 
pallottole. 

Addosso, oltre alle armi, i 
due avevano un portafogli con 
circa 80 mila lire (nei giorni 
di latitanza essendosi nutriti 
a panini, hanno speso soltan¬ 
to diecimila lire), le carte di 
identità e una piccola rubri¬ 
ca contenente decine di indi¬ 
rizzi di donne italiane, sviz¬ 
zere e francesi. Sul retro del¬ 
la rubrica era scritto un in- 


Ai carabinieri di Alessandria 

HANNO CONFESSATO 
DICI0TT0 RAPINE 

Il carcere assediato dalla folla — Cavallero am¬ 
mette: « Sì, sono io il capo » 
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ALESSANDRIA — La signora Evasina Corderò, la cui segna¬ 
lazione ha rese possibile la cattura dei due banditi, risponde 
alle domande di un giornalista. (Telefoto AP l’Unità ») 


ci sono i banditi di Milano ». 

Mezz’ora dopo . i carabinieri |) a | nostro corrispondente identità non falsificati e circa 

sono arrivati, con un giornale ALESSANDRIA, 3. 80 mila lire. 

in mano che riproduceva le La notizia dell’arresto di L’interrogatorio dei due è 


foto dei due. « Sono questi? ». Sante Notarnicola e Pietro Ca- 


« Sì. sono proprio loro ». Al¬ 
lora facevano un giro verso 
Giarole e in altre direzioni. 
Ma dei banditi nessuna trac¬ 
cia. Una delle tante apparizio- 


vallero si è sparsa in un ba¬ 
leno ad Alessandria. Subito, 
dinanzi alla caserma della 
legione dei carabinieri, in piaz¬ 
za Vittorio Veneto, si è rac- 


ni di questi giorni, debbono colta una piccola folla, curio- 
avere malinconicamente pen- sa di vedere i due rapinatori. 


salo i militi. 


Poi. col passare delle ore, la 


Stamattina Evasina Corderà ® aumentata a dismisu 


si è alzata di malumore. Ieri 
sera i figli l’avevano presa in 
giro: « Hai avuto fifa del Ci¬ 
mino. eh? Hai preso lucciole 
per lanterne ». La donna ave¬ 
va dormito male; poi il gatto 
si era messo a miagolare di 
sturbando tutti. Finché, alle 
5,30, Evasina si era alzata, 
aveva preso il gotta per la col¬ 
lottola e, aperta la porta. Pa¬ 
tera sbattuto in strada. Ma 
era rimasta di stucco: i due 
sconosciuti del giorno prima 


ra e praticamente ha blocca¬ 
to la circolazione in un trat¬ 
to di ria Parma, dove si tro 
vano le carceri giudiziarie, 
nelle quali erano stati trasfe¬ 
riti il Cavallero e il Notami 
cola. Qui qualcuno ha tentato 
di avventarsi contro i due ban¬ 
diti. Cavallero e Notarnicola 
avevano la barba lunga e ap¬ 
parivano affaticati, ma alme¬ 
no all'apparenza tranquilli: 
forse sono rassegnati alla lo¬ 
ro sorte, tant'è vero che al 
momento della cattura han- 


erano di nuovo lì, a pochi no concordemente dichiarato: 


passi da casa sua, con due 
bottiglie d’acqua in mano. Ve¬ 
dendola, » due cercavano di 
nascondersi dietro il vespasia¬ 
no che adorna un lato della 
piazza del paese. 

Evasina Corderò richiudeva 
la porta, risaliva le scale e 
svegliava i figli. «Ci sono i 
banditi ». diceva. Mario Ghez¬ 
zi. uno dei suoi ragazzi, un 
tipo sveglio, biondo, robusto, 
che fa l’orafo a Valenza, si 
alzava di corsa e da dietro le 
imposte faceva in tempo a 
scorgere i due che se la bat¬ 
tevano sempre lungo la strada 
per Giarole. 

t Accipicchia — diceva — 
devono essere proprio loro ». 
Lasciava passare una decina 
di minuti, poi correva al te- 


c Ce l’aspettavamo: per noi 
era questione di ore ». 

Anche nelle rie adiacenti 
al carcere, la gente ha sosta¬ 
to a lungo per vedere i due 
arrestati mentre venivano tra¬ 
sferiti a Milano: uno spetta¬ 
colo quasi simile a quello che 
si verifica durante il transi¬ 
to della carovana del Giro 
d'Italia. 

Sante Notarnicola e Pietro 
Cavallero. dopo la cattura av¬ 
venuta a Villabella, erano sta¬ 
ti subito trasferiti ad Ales¬ 
sandria presso il comando le- 


80 mila lire. 

L’interrogatorio dei due è 
stato effettuato dal procura¬ 
tore della repubblica di Ales¬ 
sandria. dottor Prosio, e dal 
sostituto dottor Parola. Sono 
stati loro contestati i mandati 
di cattura per strage e rapina. 

L’interrogatorio è continua¬ 
to per parecchie ore e. da 
quanto si è potuto apprendere, 
pare che i due abbiano am 
messo la partecipazione a 
18 rapine. Rovoletto, a detta 
del Cavallero. avrebbe ucciso 
il medico condotto dott. Gajot¬ 
tino in occasione della rapina 
dell’istituto San Paolo di Ci¬ 
riè: versione questa peraltro 
contrastante con quella resa 
invece dal Rovoletto che ave¬ 
va attribuito l’uccisione al Ca¬ 
vallero. il capo della gang. 

D Cavallero stesso, d'altron¬ 
de. si è definito « il capo ». 
rispondendo alle domande e 
alle contestazioni del dottor 
Prosio ed ha affermato che 
fu lui a ferire l'impiegata 
Giovanna Frecchio. durante la 
rapina di Piazza Ri\oli a To¬ 
rino. 

Sante Notarnicola. dal can¬ 
to suo. ha cercato di farsi 
passare come succubo del ca 
pobanda. circostanza che pe 
raltro non pare debba rispon 
dere in pieno alla realtà dei 
fatti. 

Lo stesso Notarnicola ha 
fatto un’ammissione di cole¬ 
mie interesse, allorché nel 
corso degli interrogatori re?i 
al dottor Parola, ha rnciato 


dirizzo: Rino, 22 Rue Denis 
Papin, Puteaux. Mancavano, 
invece, i fogli della rubrica 
relativi alle lettere B e C. 
Nelle borse essi si erano por¬ 
tati appressa gli attrezzi che 
servivano al Rovoletto per 
scassinare le portiere delle 
auto da rubare, un flacone di 
alcool ed un altro di olio. 

Pietro Cavallero e Sante 
Notarnicola non sono comun¬ 
que apparsi troppo abbattuti 
per la piega che pii avveni¬ 
menti avevano preso. Erano 
sfiniti, sì; ma non tanto da . 
aver perduto la loro loquacità. 
Durante il viaggio in automo¬ 
bile verso il comando della le¬ 
gione carabinieri di Alessan¬ 
dria, Cavallero ha anticipato 
qualche particolare inedito del¬ 
la loro fuga. Ha detto che, do¬ 
po la folle sparatoria per le 
vie di Milano, essi avevano 
raggiunto la stazione ferro¬ 
viaria ed erano montati su 
un treno diretto ad Alessan¬ 
dri a. Avevano acquistato un 
biglietto di seconda classe fi¬ 
no a questa città, ma, giunti 
alla stazione di Moriara, ave¬ 
vano cambiato parere ed era¬ 
no scesi. A piedi avevano rag¬ 
giunto Orevano; poi, si sono 
messi a fare l’autostop e, a 
bordo di una « Cinquecento », 
sono tornati a Moriara, alla 
I stazione ferroviaria. In serata, 
con un acceleralo hanno rag¬ 
giunto Valmadonna. a pochi 
chilometri da Alessandria, e si 
sono aggirati nella zona (le 
prime segnalazioni dei cittadi¬ 
ni erano, quindi esatte: alcu¬ 
ni avventori di un bar ave¬ 
vano scorto i due che consu¬ 
mavano qualcosa). 

Nei giorni seguenti i due 
banditi, a piedi, camminando 
di notte lungo i fossati, si 
sono aggirati nei dintorni, 
dormendo dove capitava, cer¬ 
cando di nascondersi ogni vol¬ 
ta che scorgevano in lonta¬ 
nanza qualche essere umano. 

Due giorni fa si erano in¬ 
fine installati nel casello ab¬ 
bandonato. Di giorno resta¬ 
vano al chiuso, di notte usci¬ 
vano, girando nei campi at¬ 
torno a Villabella. Ieri sera 
i tre coni lupo che vigilano 
la bella villa settecentesca 
del prof. Giorgio Sìmonati 
Manacorda si sono insolita¬ 
mente scatenati verso le 23,30. 
Hanno abbaiato a lungo — ha 
detto la signora Marcella — 
ed erano agitatissimi. Penso 
che i due uomini stessero per¬ 
correndo un viottolo che dal 
casello porta alla villa attra¬ 
verso i campi. Più tardi, nel¬ 
la notte, abbiamo udito tre 
spari. Non siamo i soli: an¬ 
che il prete li ha avvertiti di¬ 
stintamente ». 

/ due uomini si sono aggi¬ 
rati come cani sperduti, sen¬ 
za sapere cosa fare ed hanno 
compiuto l’errore di farsi no¬ 
tare a Villabella, che è un 
paese fuori mano, di 380 abi¬ 
tanti, dove uno sconosciuto 
viene subito avvistato appena 
mette piede nell'abitato. Si 
dice che Cavallero abbia pa¬ 
rentele nella zona. Può darsi 
che conoscesse le strade e i 
paesi e che, per questo moti¬ 
vo, qui abbiano deciso di fer¬ 
marsi. Ma, qualcuno, avan¬ 
zava anche l'ipotesi che Ca¬ 
vallero volesse farsi vedere 
da qualche parente perché la 
taglia dei venti milioni re¬ 
stasse « in famiglia ». Coi 
soldi — si dice da queste par¬ 
ti — avrebbe potuto pagarsi 
dei buoni avvocati. Invece la 
taglia andrà agli « avvistato¬ 
ri » di Villabclla. Essa spet¬ 
ta, certamente, a Mario Ghez¬ 
zi. che ha addirittura preso 
per mano i carabinieri por¬ 
tandoli fino al rifugio dei ban¬ 
diti; ma, forse, spetta anche 
alla tabaccaia del paese, che 
fin da ieri aveva avvertito i 
carabinieri: « Correte, perché 
a casa mia sono venuti a far 
la spesa i due banditi di Mi¬ 
lano ». E non aveva prc*o luc¬ 
ciole per lanterne. 


gione carabinieri. Avevano 1 a » «ouor Parma ha meiatr 
chiesto da mangiare: sono sta '' ^ del quarto complice 
ti serviti con un piatto di pa T*. Che aiTP ^ pr ° 


stasciutta e due bistecche. 
Nella camera accanto a quel 
la dove erano custoditi, su un 
tavolo, era sistemato il loro 


lefono pubblico e gettava di arsenale di armi: cinque pi 


nuoro l'allarme nella caser¬ 
ma dei Carabinieri di Valeri 
za Po. Una ventina di minuti 
più tardi giungeva a Villabel- 


stole di vario calibro, un mi¬ 
tra, 180 pallottole, un seghet¬ 
to per ferro, tenaglie e cac- 
dariti, i loro documenti di 


de, si e aennito « il capo ». i p. • • 

rispondendo alle domande e rlGTO V^dlTIpISI 

alle contestazioni del dottor 

Prosio ed ha affermato che ___ 

fu lui a ferire l’impiegata 
Giovanna Frecchio. durante la 

rapina di Piazza Ri\oli a To- |U £(|$0 

Sante Notarnicola. dal can- J; ai . • _|_ 

to suo. ha cercato di farsi Ol NOfarlllCOia 
passare come succubo del ca . 

pobanda. circostanza che pe frOVflffi flltrC 

raltro non pare debba rispon 
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Lo stesso Notarnicola ha GENOVA. 3. 

fatto un’ammissione di note- ^;; a | ucc di grosse torce elet- 

\ole interesse, allorché nel triehe nel g.ardmo dell'abita- 

corso degli interrogatori resi zione del bandito Sante Notar- 

al dottor Parola, ha ruelatn mcola. in sia Cesare Cabel- 
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anno in una sciagura aerea. ratamente fasc.ati dentro i qu*- 
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La Giunta non accetta scadenze 


l’Unità / mercoledì 4 ottobre 1967 


Agghiacciante sciagura in via di Pietralata : schiacciate da un ' autocisterna in manovra 


I Decentramento: UCCISA CON LA NIPOTINA DAL CAMION 


disimpegno del 
centro - sinistra 

Respinta la proposta comunista di nominare e insediare i consigli di circoscri¬ 
zione entro la fine di ottobre — Che fine hanno fatto i percorsi preferenziali dei 
mezzi pubblici? — Pala non risponde — All'Ufficio Tributi si perdono i documenti 




Era tornata potili giorni fa dagli USA 
per badare alla bambina di due anni 


Al termine del dibattito sul 
Piano quinquennale, prima del¬ 
lo ferie estive, il sindaco Pe- 
trucci affermò che entro il me¬ 
se di ottobre si sarebbero po^ 
tuti nominare e insediare i 
consigli di circoscrizione perchè 
più niente ostacolava ormai la 
attuazione delle deliberazioni 
sul decentramento amministra¬ 
tivo. 

Ieri sera, invece, la maggio¬ 
ranza di centro-sinistra in Cam¬ 
pidoglio. ha respinto la parte 
di un ordine del giorno presen¬ 
tato dai compagni Alilo Nato¬ 
li, Pio Marconi, Piero Della 
Seta, Aldo Tozzetti, Lorenzo 
D’Agostini e Ugo Vetere in cui 
« considerato che nulla osta al¬ 
la nomina dei consigli, al loro 
insediamento, all’avvio delle at¬ 
tività delle circoscrizioni, si im¬ 
pegna la giunta a predisporre 
gli atti al fine di venire, entro 
il mese di ottobre, alla nomina 
e all'insediamento dei consigli 
di circoscrizione ». 

Col nuovo emendamento pro¬ 
posto dalla maggioranza l’ordi¬ 
ne del giorno approvato ieri se¬ 
ra si limita invece a « pren¬ 
dere conoscenza dell'avvenuta 
approvazione ministeriale della 
deliberazione di presa d’atto 
delle osservazioni sulle delibe¬ 
re istitutive del decentramento 
amministrativo ». Un’altra par* 
te dell’ordine del giorno comu¬ 
nista in cui si criticavano le 
posizioni dell’autorità tutoria 
che ancora ha intenzione « di 
imporre una interpretazione re¬ 
strittiva di alcuni aspetti della 
deliberazione sul decentramen¬ 
to» veniva cancellata per ini¬ 
ziativa del capogruppo del PSU 
Pallottini. Con i voti del PCI, 
è invece passata quella parte 
dell’ordine del giorno comunista 
in cui « si riconferma la posi¬ 
zione espressa nella deliberazio¬ 
ne di presa d’atto della prima¬ 
vera scorsa e la interpretazio¬ 
ne allora data, in particolare 
per quel che riguarda la possi¬ 
bilità di esistenza di uffici di¬ 
staccati dell’Amministrazione o 
delle circoscrizioni nelle zone 
periferiche, e la possibilità per 
quel che riguarda la spesa di 
definirne l’entità sulla base del¬ 
la concreta esperienza dell'at¬ 
tuazione ». 

L'ordine del giorno era stato 
illustrato dal compagno Pio 
Marconi il quale aveva messo 
in luce da un lato i ritardi 
nell’attuazione delle delibera¬ 
zioni sul decentramento e dal¬ 
l’altro la posizione del mini¬ 
stero degli Interni rispetto al 
problema delle sedi distaccate 
degli uffici periferici comunali 
che verrebbero aboliti e solo 
in parte sostituiti dai centri cir¬ 
coscrizionali. 11 compagno Pio 
Marconi ha sollevato anche il 
problema della spesa che l’au¬ 
torità tutoria intende limitare. 

Nel corso del dibattito ha pre¬ 
so la parola anche il compagno 
Maffioletti (PS1UP) il quale ha 
rilevato come gli emendamenti 
proposti e quindi fatti approvare 
dalla Giunta abbiano tolto ogni 
fondamento agli impegni assun¬ 
ti in precedenza. Il democristia¬ 
no Di Benedetto ha cercato di 
giustificare la marcia indietro 
della maggioranza, che fra l’al¬ 
tro ha smentito anche i pre¬ 
cedenti impegni assunti dal sin¬ 
daco. affermando che i tempi 
di realizzaz one del decentra¬ 
mento non inficiano la volontà 
politica del centro-sinistra. I-a 
maggioranza pertanto — e que¬ 
sto l'ha detto l'assessore Pub- 
bico — non intende assoluta- 
mente impegnarsi su alcun ter¬ 
mine preciso 

Doveva essere discus¬ 
so. successivamente, un o.d.g. 
comunista sui problemi della 
agricoltura, ma essendo venuto 


a mancare il numero legale, il 
vice sindaco ha tolto la seduta. 

Della prima parte dei lavori 
vale la pena di rilevare alcuni 
episodi significativi. In pri- 
mo luogo è stata discussa una 
interpellanza dei compagni Ja- 
vicoli e Tozzetti sui problemi 
di Pietralata e in maniera spe¬ 
cifica sul nuovo gruppo di edi¬ 
fici (un vero e proprio quar¬ 
tiere) sorti in via Monte del Pe¬ 
coraro. E’ risultato che ancora 
una volta si è costruito senza 
prima realizzare i servizi per 
cui oggi mancano l’illuminazio¬ 
ne e le strade; la scuola è in¬ 
sufficiente e il mercato non ha 
l’acqua. L’unica cosa fatta è 
stata quella di dare nomi alle 
strade. I compagni Javicoli e 
Tozzetti hanno vivacemente cri¬ 
ticato l’immobilismo della 
Giunta. 

Una seconda questione inte¬ 
ressante riguarda la richiesta 
fatta dal compagno Della Seta. 
« Che fine hanno fatto gli iti¬ 
nerari riservati ai mezzi pub¬ 
blici? ». ha chiesto il consiglie¬ 
re comunista. « Ne riparleremo 
in commissione ». ha replicato 
l’assessore ai Trasporti Pala, 
c Ma in commissione abbiamo 
già deciso da mesi — ha rispo¬ 
sto ancora Della Seta — è tempo 
di portare il problema in Con¬ 
siglio e varare i provvedimen¬ 
ti »; Pala non ha risposto. 


Un altro significativo episo¬ 
dio è avvenuto nel corso della 
discussione di una interrogazio¬ 
ne presentata dal compagno 
Gigliotti sul funzionamento del¬ 
l'Ufficio Tributi. Il compagno 
Gigliotti aveva chiesto se al¬ 
l’Ufficio Tributi venivano re¬ 
capitate precise notizie e docu¬ 
mentazioni sulla posizione eco¬ 
nomico tributaria dei ' contri¬ 
buenti. In particolare il compa¬ 
gno Gigliotti voleva sapere se 
l’Ufficio Tributi era a conoscen¬ 
za delle licenze di ogni tipo 
rilasciate dalle varie riparti¬ 
zioni. 

Dalla risposta dell’assessore 
Tabacchi si è saputo che in mol¬ 
ti casi la segnalazione della 
concessione di licenze viene si 
fatta all'Ufficio Tributi ma che 
il più delle volte queste segna¬ 
lazioni vanno nerdute. 

li vice sindaco Grisolia ha 
infine risposto ad una interro¬ 
gazione del compagno Aldo Na¬ 
toli sull’atteggiamento della Ro¬ 
mana Gas la quale nei mesi di 
luglio e di agosto ha recapi¬ 
tato agli utenti bollette bimen¬ 
sili invece che mensili come 
prescrive la convenzione esi¬ 
stente fra Romana Gas e Co¬ 
mune. Facendo questo, ha rile¬ 
vato il compagno Natoli, la so¬ 
cietà ha violato apertamente 
gli accordi presi con l’Ammini¬ 
strazione. 


Iole Mannelli, la gio¬ 
vane donna di 30 an¬ 
ni che nella sciagura 
di Pietralata ha perso 
la madre e la piccola 
figlia di due anni. Di¬ 
strutta dal dolore Iole 
Mannelli viene amore¬ 
volmente assistita da 
un'amica. Nel riquadro 
Anna, la bambina vit¬ 
tima del terribile inci¬ 
dente. Nell'altra foto 
Rosa Lanna, la nonna 
che era venuta giorni 
fa dall'America per ac¬ 
cudire ai nipotini e 
permettere alla figlia di 
lavorare. 



v 

Il delitto l'altra notte in un appartamento di Torvaianica: la donna è morta al primo colpo 

Tredici forbiciate alla moglie 
poi scrive: «E’ colpa vostra.. 


» 


« L'ho fatto per difendere il mio onore » dice l'assassino - Ma i carabinieri non gli credono: in passato l'uomo era stato in¬ 
carcerato per sfruttamento - L'uxoricida era ubriaco - Ha bloccato un automobilista e si è fatto accompagnare in caserma 






l 




I protagonisti del fosco dramma: Gerardo Sais, l'assassino, e la vittima Linda Fantasia 


Dalla lotta dei lavoratori che prosegue compatta 

Zeppieri: il ministero 
costretto a intervenire 


Delegazione accompagnata dagli on. Nannuzzi, 
Simonacci e Venturini ricevuta dal sottosegreta¬ 
rio Calvi — I sindaci della Valle dell’Aniene 
dal Prefetto: venga normalizzato il servizio 




La lotta dei lavoratori della 
Zeppieri è giunta forse ad una 
svolta; tutto è stato fatto per 
far intervenire le autorità di 
governo e riportare nella lega¬ 
lità la direzione dell’azienda che 
ha tagliato le paghe del 40 per 
cento- Se ciò non avverrà ai ta¬ 
ratori non rimarrà altro che in¬ 
tensificare ancora la lotta chia¬ 
mando a battersi a fianco ad 
essi, tutta la categoria degli 
autòferrontravien. 

Il sottosegretario al Lavoro 
Calvi, cui ieri si sono recati 
gli on. Nannuzzi del PCI. Si¬ 
monacci della DC e Venturini 
del PSU. si è impegnato ad in¬ 
tervenire presso Zepp.en per 
indurlo a sbloccare la situazione. 
Lo stesso rappresentante del go 
verno, ricevendo piu tardi i 
* ; nd:»c2!! c !* commissione in 
tema, ha riconosciuto gravici 
me le violazioni messe in atto 
da Zeppieri. L’on Calvi ha poi 
aggiunto di aver convocato per 
oggi rindustriale. Nel caso di un 
colloquio negativo, il ministero 
dovrà passare senz’altro al di¬ 
castero dei Trasporti una de- 
anacia per le gravi inadem- 
gkmm • par 1 conseguenti prov¬ 


vedimenti di revisione della 
concessione di linea. 

In proposito i snidaci della 
Valle dell’Aniene si sono ieri 
incontrati con il presidente del¬ 
la Provincia Mecbeili e con il 
preretto Adami, i quali sono sta¬ 
ti invitati ad intervenire per la 
sollecita adozione di provvedi¬ 
menti atti a normalizzare il ser¬ 
vizio dei pubblici trasporti del 
la zona. Altri Comuni hanno vo¬ 
tato ordini del giorno nei quali 
si chiede — come quello d: Rocca 
Priora — la revoca delle con¬ 
cessioni a Zeppien e il passag¬ 
gio delle linee alla Stefer che 
già esercita, m concessione, il 
servizio Montecompatri-Frasca- 
ti-Roma il documento è stato 
votato dalla Giunta alPunanimi- 
tà. A sua volta il compagno 
Giulio Di Benedetto ha pre 
sentato una interrogazione al 
sindaco di Montecompatri invi¬ 
tandolo a prendere iniziative, 
in accordo con gli altri comuni 
interessati, per la revoca della 
• concessione nei confronti di Zep- 
piedi e comunque per un allar- 

f amento della concessione alla 
tefer. 


La Giunta non mantiene gli impegni 


Riprende l'agitazione 
dei 24.000 capitolini 


L’assemblea dei capitolini, riu 
nitasi ieri, ha deciso l’imme 
diala ripresa delia lotta. Tutto 
il personale capitolino si riu¬ 
nirà alle ere 11.30 del 10 otto¬ 
bre nella piazza dell’Arco di Gia¬ 
no. da dove muoverà in corteo 
di protesta verso il Campidoglio. 

La decisione è stata presa do¬ 
po che la Giunta non ha mante¬ 
nuto gli impegni con i sinda¬ 
cati In un ordine del giorno vo¬ 
tato sì critica tra l’altro la fuga 
da responsabilità e dagli impe¬ 
gni assunti con le profilate di¬ 
missioni di amministratori e del 
sindaco. 

LAVORATORI OEL LEGNO - 

Si è svolto ten lo sciopero dei 
lavoratori de! legno per il rin¬ 
novo del contratto. L'astensio¬ 
ne è stata totale in tutte le 
aziende della M1M (il cui pro¬ 
prietario è il presidente del- 
l’Assolegno) 95 per cento, alla 
PUaetti-Poltrone 95 per cento. 


alla INCOM. Bàtterà, Lenzini, 
Cavatorta. Bruschi. Festuca, 
Stimar. Pascucci, Narzi. Capas- 
so al 100 per cento. L’assem¬ 
blea unitaria al teatro Jovinelli 
ha deciso il proseguimento de¬ 
gli scioperi il 12 e 13 prossimi. 


Cade dalla 
vespa e muore 

Un’altra sciagura della stra- 
da A accaduta seri in via Ciu 
fio Guardini. Marcello Bianchi, 
di sedici anni, abitante in via 
Svezia 9. correva sulla Vespa 
50. verso le 14,30, quando, alla 
altezza del distributore di ben¬ 
zina Agip. ha perso il controllo 
della motoretta finendo fuori 
strada. Ricoverato in osserva¬ 
zione ai policlinico Agostino Ge¬ 
melli, 11 ragazao è morto 


« Dovevo difendere il mio ono¬ 
re: sono un uomo, no? E lei 
aveva accettato di tornare a vi¬ 
vere con me. con i nostri due 
figli ma di nascosto si era ri¬ 
messa a fare la prostituta. L'ho 
ammazzata per Questo, solo per 
salvare la mia reputazione... », 
còsi Gerardo Sals, 35 anni, 
sarto, ha tentato di giustificar¬ 
si. di spiegare perchè ha tru¬ 
cidato barbaramente nella sua 
casa di Torvajanica, con tredi¬ 
ci colpi di un’affilatissima 
e lunga forbice, la moglie. Lin¬ 
da Fantasia, 31 anni. Ma i ca¬ 
rabinieri. ai quali l'uomo si è 
costituito, non lo credono. E 
i fatti parlano chiaro, contro 
l’omicida. Era stato lui. anni 
or sono, a costringere la donna 
ad accettare compagnie occasio¬ 
nali; era stata lei, dopo pochi 
giorni di quella vita, a lasciar¬ 
lo, a denunciarlo, a farlo fi¬ 
nire in galera, a chiedere in¬ 
fine la separazione legale. Era 
stato ancora lui, pochi mesi or 
sono, a cercare la moglie, a 
chiederle di far pace, ai pro¬ 
vare di nuovo a vivere insieme. 
€ Non ti chiederò mai più di fa¬ 
re la prostituta. Io lavorerò... », 
le aveva anche detto. La Fan¬ 
tasia, purtroppo, aveva accet¬ 
tato. 

E’ una storia angosciosa, tri¬ 
stissima e non solo di abbruti¬ 
mento ma anche di miseria e di 
stenti. Gerardo Sais e Linda 
Fantasia sì erano sposati, gio¬ 
vanissimi. nel 1957: avevano 
avuto due bambini, Alfonsino, 
che ora ha 9 anni, e Lucia, 8 
anni. Poi, nel 1961. erano stati 
costretti a trasferirsi: ad Anen- 
zo. il piccolo paese del Caser¬ 
tano, dove era nato lui e dove 
t due abitavano, non cerano 
prospettive, non c'era, per 
l’uomo, un posto sicuro, c Allo¬ 
ra Gerardo ne aveva di coglia 
di lavorare — dicono adesso i 
suoi amiri, i suoi parenti —nes¬ 
suno. allora, lo ha aiutato. E 
a Torino si è battuto per tro¬ 
vare un lavoro. Gli hanno chiu¬ 
so tutte le porte in faccia... ». 

Può anche essere vero. Può 
anche essere accaduto che Ge¬ 
rardo Sais abbia bussato a tut¬ 
te le porte delle fabbriche e 
degli uffici di Tonno: e che 
ovunque sia stato respinto. Co¬ 
munque allora aveva convinto 
la moglie a darsi alla prostitu¬ 
zione. E lei. a quel che si sa. 
aveva accettato, per dispera¬ 
zione, per fame: ma aveva re¬ 
sistito solo qualche giorno, for¬ 
se un pa.o di settimane. Poi 
era andata dai carabinieri ed 
aveva raccontato tutto: il ma¬ 
rito era finito in galera, dove 
sarebbe nmasto per due anni: 
Linda Fantasia, invece, si era 
trasferita a Roma: aveva tro¬ 
vato lavoro come operaia in urv3 
fabbrica, si era tenuta i barn- 
bini, aveva chiesto infine, nel 
196-1. la separazione, che aveva 
poi ottenuto con il consenso del 
marito. 

Ora nessuno sa dire quando 
e dove i due si siano ritrovati. 
Si sa solo che era stato Gerar¬ 
do Sais a sollecitare rincontro, 
che era stato luì ad invocare 
la moglie di dimenticare il pas¬ 
sato. eìie era stato iui a pro¬ 
porre il nuovo tentativo di vita 
in comune. Con due figli or¬ 
mai grandicelli a carico. Linda 
Fantasia non aveva saputo di¬ 
re di no: e a fine giugno, que¬ 
st'anno. i due erano tornati in¬ 
sieme. avevano affittato un ap. 
partamentino, on seminterrato 
di una stanza e mezzo, in un 
palano di via Germania, a Tor¬ 


vajanica. 

L’uomo si era messo a lavora¬ 
re, da sarto: non aveva raci¬ 
molato molti clienti nei primi 
giorni e forse, dicono ora i ca¬ 
rabinieri, ha tentato di convin¬ 
cere la moglie a tornare a fare 
la prostituta. «E‘ certo che la 
Fantasia non ha accettato — 
aggiungono ancora gli investi¬ 
gatori — come è certo che non 
si era messa a fare Quella vita 
di nascosto dal marito. L'uomo 
mente: sta cercando di far cre¬ 
dere ad un deVtto per onore, 
ma non ha possibilità di dimo¬ 
strare ciò che dice. Tutti i vi¬ 
cini della coppia dicono che lei 
era irreprensibile che se ne sta¬ 
va sempre in cosa... ». 

Comunque, la pace tra Ge¬ 
rardo Sais e Linda Fantasia 
è durata proprio poco. Poi so¬ 
no cominciate le liti, sempre 
più violente anche perchè lui 
aveva cominciato a bere e rin¬ 
casava ogni sera ubriaco fra¬ 
dicio. Anche l'altra sera, i due 
hanno avuto una terribile di¬ 
scussione: li hanno sentiti ur¬ 
lare ma nessuno si è preoccu¬ 
pato .dopo. deH’improvviso si¬ 
lenzio. A sentire i carabinieri, 
il motivo è stato il solito: ii 
rifiuto della donna di rimetter¬ 
si a fare la prostituta. E forse 
Linda Fantasia ha anche gri¬ 
dato che era stanca, che. nel¬ 
la stessa notte, se ne sarebbe 
riandata. Perchè, altrimenti, 
avrebbe tirato fuori tutti i suoi 
vestiti, li avrebbe accatastati 
come se dovesse metterli in una 
valigia? 

Gerardo Sais. allora, non ha 
capito più nulla. Forse aveva 
già bevuto. Forse ha bevuto 


dopo per costituirsi una circo¬ 
stanza attenuante. Fatto sta che 
nella stanza del delitto su un 
tavolo sono state trovate due 
bottiglie vuote, una di marsala 
ed una di brandy, e che l'uomo, 
quando si e costituito, era 
ubriaco. Avesse bevuto o no. 
ha agito comunque con una fe¬ 
rocia implacabile: ha preso le 
sue enormi forbici da-sarto, ha 
tolto la vile che tiene insieme 
le due lame e con una sola di 
esse, trasformata così in una 
specie di affilata baionetta, si 
è avventate contro la moglie, 
l'ha colpita una prima volta al¬ 
la gola. Linda Fantasia 
è caduta sul letto, ha ten¬ 
tato di rialzarsi, di fuggire ma 
la forbiciata le aveva reciso la 
carotide, le ha lasciato pochi 
attimi ancora di vita. Ma il 
marito non l'ha lasciata perde¬ 
re: martoriato quel povero cor¬ 
po inerme, l'ha colpito tante 
altre volte: Il medico legale 
ha contato tredici fori in tutto 
il corpo: tredici forbiciate as¬ 
sestate con selvaggia violenza. 
Non si è placato nemmeno al¬ 
lora. Ha deturpato una foto 
della moglie, disegnandole i 
baffi; ha vergato con una biro 
frasi sul muro; «Sono stalo co¬ 
stretto - Morte alle prostitute 
- E' colpa vostra », per esempio. 

Quindi, saranno state le due, 
Gerardo Sais è uscito di casa, 
ha raggiunto la litoranea, ha 
bloccato un automobilista di 
passaggio, si è fatto accompa¬ 
gnare ad Anzio, dai carabinieri. 
« Ho assassinato mia moglie », 
ha mormorato al piantone. 


La piccola è deceduta sul colpo, la nonna al¬ 
cune ore più tardi — L'anziana donna era 
stata chiamata dalla figlia che voleva lavo¬ 
rare — « Si è sempre sacrificata per i figli... » 

Era arrivata soltanto da alcuni giorni daH’Amerien. Era 
tornata, dopo anni, perchè una delle sue figlie aveva bisogni» 
di lei. aveva bisogno di lasciarle i bambini nelle tante e tante 
ore che passava fuori casa, a servizio, per arrotondare il magro 
stipendio del marito. E* morta, ieri mattina, appunto con una ni- 
potina: investite tutte e due da una grande «cisterna» snodabile. 
La tragedia è avvenuta sulla 


via di Pietralata, una strada 
tanto stretta e pur cosi conge¬ 
stionata di auto, senza marcia¬ 
piedi, senza strisce pedonali, 
mai sorvegliata da un vigile o 
da un poliziotto: la piccola, ap¬ 
pena due anni, è spirata un'ora 
dopo in una clinica della zona; 
la nonna è morta nel primo 
pomeriggio in un lettino del 
Policlinico. 

Ora un lutto tanto atroce è 
piombato su una povera, one¬ 
sta famiglia. Una famiglia di 
lavoratori, alle prese, un giorno 
dopo l'altro, con i problemi del¬ 
l'affitto. della spesa, di tutto. 
L'uomo, il padre della piccola. 
Remo Del Broccolo, fa il ve¬ 
traio alla « Chiaradia »: nono¬ 
stante ore ed ore rii duro la¬ 
voro. guadagna pochi biglietti 
da mille al mese. « Due figli 
avevano — dicono ora i vicini 

— per mantenerli dignitosamen¬ 
te ci vogliono quattrini, più 
quattrini di quanti ne guada¬ 
gnasse Remo. Così la moglie 
ha deciso di mettersi a lavora¬ 
re: i primi giorin ha lasciato i 
piccoli ai parenti, ad alcune 
amiche, poi si è dovuta porre 
il problema... ». 

Iole Minella. 30 anni, ha pen¬ 
sato allora alla madre, ia si¬ 
gnora Rosa Lanna. di 65 anni 
che da tempo viveva con una 
altra figlia in America. Le ha 
scritto, le ha spiegato la situa¬ 
zione e nello spazio di pochi 
giorni ha ricevuto la risposta 
che attendeva: la madre sareb¬ 
be tornata, sarebbe venuta a 
darle una mano. « Mamma si 
è sempre sacrificata per noi , 
per i suoi figli, per i nipotini... 

— ripete ora. cercando di do¬ 
minare il pianto. Iole Minella 

— non Facessi mai chiamata... 
Non ha esitato un momento: an¬ 
che perchè ha capito che pure 
mio fratello aveva bisogno di 
aiuto... ». 

Infatti. Rosa Lanna. era an¬ 
data ad abitare con il figlio Va¬ 
cillo. in questo periodo d.soc¬ 
cupato c padre di numerosi ra¬ 
gazzini. costretto ogni giorno a 
cercare un lavoro qualsiasi con 


« Colpo » da cinque milioni alle Medaglie cTOro 

// gioielliere si distrae: 
vie con gli anelli razziati 


Audace « colpo » da cinque 
md om. in una gioielleria alle 
Medaglie d'Oro. Una giovane 
coppia, approfittando di un at¬ 
timo di distrazione del proprie, 
tano del negozio, si è impadro¬ 
nita di un plateau di anelli con 
brillanti ed è fuggita, su una 
« 600 ». A nulla è valso un in¬ 
seguimento scatenato dal gio.eh 
Iiere per le vie adiacenti: la 
600 si è infatti, anche graz.e 
al traffico intenso, dileguata. 
Al gioiell ere non è rimasto che 
denunciare il furto al commis¬ 
sariato di Monte Mario, che 
naturalmente indaga. 

Erano le 19 quando una ele- 
gan.ti'isma coppia è entrata nel¬ 
la gioielleria di Romano Sacri¬ 
panti. di 37 anni, in viale delle 
Medaglie d’oro 376: c Erano 
entrambi molto giovani e di¬ 
stinti — ha raccontato più tar¬ 
di il gioielliere — la donna si 
è fermata appena dentro i! ne¬ 
gozio • guardare la vetrina, 
l’uorao «i è la voce accodato al 


tre clienti che erano già dentro, 
e ha aspettato il suo turno ». 

Appunto per servire uno dei 
clienti il gioielliere si è di¬ 
stratto. ha abbandonato per 
pochi secondi il banco, e ha 
fatto per d rigersi verso ii re¬ 
trobottega. In un attimo il gio¬ 
vane si è spostato verso la 
vetrina e, mentre la donna gli 
faceva scudo con il corpo, ha 
arraffato il plateau con gli a- 
nelli. Un cliente però si è ac¬ 
corto di cosa stava accadendo 
e ha lanciato un grido, mentre 
il giovane e la sua amea. fug¬ 
givano dal locale, saltando 
sulla « 600 » e partendo a tut¬ 
to gas. 

lì Sacripanti è a sua voìta 
balzato fuori dal negozio e. 
aiutato da un vicino negoziante. 
Luigi Babuci. è salito sulla sua 
auto iruz andò {'inseguimento, 
che però si è protratto soltan¬ 
to per pochi m.nuti. 1 due 
hanno ben presto infatti perso 
di vista la « 600 » e con essa i 
gioielli. 


Civitavecchia 

Il PCI chiede 
le dimissioni 
della Giunta 

Si è svolta ieri sera, in tir. 
clima di acuta tensione, la se¬ 
duta del Consiglio comunale di 
Civitavecchia, per discutere le 
dimissioni del socialista Giovan¬ 
ni Massarelli da sindaco delia 
città. Una folla di lavoratori c 
di cittadini assiepava l'aula, il - 
corridoio, le scale di accesso 
e una parte del ninzyale anti¬ 
stante la sede municipale. I con 
siglieri comunali comunisti han 
no documentato il fallimento del 
centro-sinistra che non può esse 
re né coperto né attenuato dal¬ 
le dimissioni di un uomo. Il com¬ 
pagno Ranalii a nome del PCI. 
al termine di un forte discorso, 
ha chiesto le dimissioni di tutta 
la Giunta. 


il quale racimolare qualche mo¬ 
neta da cento. Era arrivata 
qualche giorno fa, la nonna: 
erano andati a prenderla tutti 
a Napoli, figli, figlie, nipoti. Lei 
poi si era insediata nei mode¬ 
sto appartamento di via del¬ 
l'Acqua Marcia 16: ogni matti¬ 
na. in autobus, raggiungeva la 
casa dell’altra figlia (via di 
Pietralata 282). prendeva i due 
bambini. Alfredo di 5 anni e 
Anna di 2, e di nuovo con l'au¬ 
tobus tornava indietro, per ac¬ 
cudire anche gli altri nipotini. 

Ieri mattina. Rosa Lanna ha 
preso solo Anna. Alfredo è ri¬ 
masto a casa: c'era il padre e 
il piccolo è voluto rimanere i>er 
aiutarlo in alcuni lavoretti. An¬ 
na è invece uscita con il sor¬ 
riso sulla bocca, felice di se¬ 
guire la nonna. « Sono quattro 
fermate di autobus da qui a 
via dell'Acqua Marcia — dico¬ 
no ancora amici e parenti del¬ 
la famiglia — Rosa Lanna 
prendeva sempre l'autobus per 
non far stancare i piccini. An. 
che stamane ha atteso il mezzo 
ma questo non passava mai. 
Ha atteso anche un quar¬ 
to d'ora, poi ha deciso di in¬ 
camminarsi. Fosse passato pri¬ 
ma quell'autobus...! ». 

Trecento metri più avanti. la 
disgrazia che. per ora. nemme¬ 
no gli agenti della Stradale so¬ 
no riusciti a ricostruire, a spie¬ 
gare. Rosa Lanna. elio teneva 
per mano In nipotina. cammi¬ 
nava nella stessa direzione del¬ 
la « cisterna ». sulla sinistra 
però della strada. Stava ormai 
per entrare nell'area di una 
stazione di servizio deila Shell, 
quando il grosso automezzo ha 
girato: l’autista (Giuseppe Me¬ 
dinoci. 37 anni) doveva proprio 
fermarsi sulla piazzola del di¬ 
stributore per scaricare la ben 
zma. Le ho viste quando ho 
iniziato la manovra — ha di¬ 
chiarato più tardi ai poliziotti il 
Modinelli — erano ferme con¬ 
tro quel palo di cemento che 
delimita il distributore. Dopo, 
ho sentito un urlo straziante. 

Mo to probabilmente !a cister¬ 
na ha « scodato », nell’entrare 
nell'arca del distributore: ha 
urtato nonna e nipotina che so¬ 
no rotolate in terra, proprio 
sotto le ruote del mezzo. Sono 
state ddaniate e ogni .soccorso 
si è rivelato vano. La piccola 
è stata accompagnata ad una 
vicina clinica, la ITOR: era in 
fin di vita e i medici non han¬ 
no potuto far nulla. E* spirata, 
la piccola, meno di un'ora più 
tardi. Rosa l-anna è stata inve¬ 
ce trasportata con un’auto di 
passaggio al Policlinico: era in 
coma ed è morta nel primissi¬ 
mo pomeriggio. 

Iole e Remo Del Broccolo 
hanno saputo quasi subito. La 
donna è svenuta: hanno dovu¬ 
to soccorrerla, praticarle delle 
iniezioni calmanti. Non sono 
riusciti ugualmente a farla ri¬ 
posare: ha invocato per ore ed 
ore il nome delia figlioletta, 
della madre. La ca c a è stata 
invasa da un mesto pellegrinag¬ 
gio dei vicini: tutti hanno volu¬ 
to dire una paro’a di conforto 
alla famiglia. Ora hanno de- 
c : «o di organizzare una prova 
tangibile di solidarietà con la 
famiglia, cosi duramente colpi¬ 
ta. c Dobbiamo trovare i soldi 
almeno per i funerali». 


Lutti 

E’ improvvisamente decedu¬ 
ta Anastasia Panta’.coni, madre 
di due giovani compagni dei 
circolo giovam'e Nuova Gordia¬ 
ni Roberto e Luciano Pigazzi. 

Un grave lutto ha colpito il 
compagno Franco Palmeroni, 
'V.la segreteria della sezione 
di Testacelo, con la morte del¬ 
la madre i cui funerali avran¬ 
no luogo oggi. 

Alle famiglie dei decaduti )• 
condoglianze del Partii» • dui- 
l’Unità. 
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Al Palazzo dolio Sport 

SI DEI 
IL PROG 
DEL FE! 

LINEA 

RAMMA 

STIVAL 


Al Palazzo dello Sport all'EUR domenica 22 si svolgerà 
Il festival provinciale dell'* Unità » e già comincia a deli¬ 
ncarsi il programma che si annuncia ricco di Iniziative. Il 
primo pomeriggio sarà dedicato al bambini che a partire 
dalle 15,30 saranno t padroni del Palazzo. Per essi vi sarà 
uno spettacolo e gare che II vedranno protagonisti del pome¬ 
riggio loro dedicato, - 

Dopo saranno di scena I giovani, quelli che nel quartieri 
romani animano centinaia di complessi musicali piccoli e 
grandi. In questi giorni Inizierà una grande eliminatoria che 
sceglierà le dieci migliori orchestrine che si esibiranno di 
fronte al loro pubblico: per l'opera di una qualificata giuria 
verrà scelto II complesso vincitore assoluto. 

Alte 18 vi sarà 11 comizio: presiederà il segretario nazio¬ 
nale del partito Luigi Longo e parlerà II compagno Enrico 
Berlinguer della direzione e segretario regionale, dopo una 
Introduzione del segretario della federazione romana Renzo 
Trivelli. Una volta toccato II punto culminante della festa, 
si avrà, a chiusura, un grande spettacolo musicale con la 
partecipazione di grossi nomi della canzone e della musica 
leggera. 

Intanto domani vi sarà la festa a Torre Maura ove H 
comizio sarà tenuto da Giovanni Berlinguer, si terrà anche 
la festa a Parioli-polfgraflci con Mammucari e si aprirà 
quella di Campo Marzio. Venerdì e sabato avrà luogo la 
festa al Salario ove una delegazione dell'EDA interverrà 
alla serata di solidarietà con l'antifascismo greco. 


i Venerdì si riunisce 
! l'attivo del Partito 

L'assemblea costituisce una tappa importante 
della sottoscrizione * La sezione di Torpignat- 
tara ha raggiunto i 2 milioni - Il compagno Vita¬ 
li ha raccolto 200 mila lire fra i commercianti 


Venerdì si tiene nel teatro 
della Federazione la riun o- 
ne dei segretari di sezione 
della città e della provin¬ 
cia. dei segretari delle se¬ 
zioni aziendali, dei segreta¬ 
ri dei comitati politici c dei 
circoli FOCI. 

All’ordine del giorno: la 
mobilitazione del partito per 
il Festival prov.le dell’«Unità» 
e il completamento della cam¬ 
pagna stampa. Terrà ìa re¬ 
lazione introduttiva il com¬ 
pagno Gannì Di Stefano, 
della Segreteria della Fede¬ 
razione e resp. di stampa e 
propaganda. 

• I/invito a fare di questa 
riunione dell’attivo del par¬ 
tito una tappa importante 
della sottoscrizione è stato 
raccolto dalle prime sezioni 
e dai primi compagm. La 
Sezione di Torpignattara. con 
un ultimo congruo versamen¬ 
to. ha raggiunto il proprio 
obiettivo, che era stato fis¬ 
sato in 2 milioni. I compa¬ 
gni di Torp gnattara hanno 
altresì preso impegno di 
continuare la raccolta fino 
ai 22 ottobre, data della Fe 
sta dell’* Unità » al Palazzo 
dello Sport ail’Eur. La se¬ 
zione di Santa Maria delie 


Mole ha compiuto il suo pri¬ 
mo versamento di L. 15.000, 
dimostrando che anche le pic- 
eo'e sezioni uossono dare un 
contributo sia pure modesto 
all'impegno di tutto il partito. 

I compagni postelegrafoni¬ 
ci hanno versato L. 50 000, 
e iu Seziono di Albano .10 000 
Il compagno Franco Vitali ha 
versato L. 200.000 da lui rac- 
colte in mezzo ai commer¬ 
cianti romani. II flusso dei 
versamenti è destinato ad 
ampliarsi fino a venerd. Im¬ 
pegni in tal senso sono giunti 
dalla Sezione Parioli, che fa¬ 
rà il 100ri per l’Attivo e dalla 
Sezione di Centocolle. che ha 
preso eguale impegno. 

Con l’attivo di venerdì si 
aprirà un nuovo, intenso sfor¬ 
zo per il completamento del¬ 
la sottoscrizione, legato alla 
scadenza della Festa provin¬ 
ciale deH'z Unità ». Per le 
Sez oni che si distingueranno 
in questa nuova fase. l'Ammi¬ 
nistrazione della Federazione 
pone in palio ben 40 regi¬ 
stratori e 5 viaggi a Mo¬ 
sca: questi premi saranno 
assegnati secondo un regola¬ 
mento che sarà fatto cono¬ 
scere al'e Sezioni. 


il partito 

COMITATO FEDERALE — E' convocalo per questa sera 
•Ile ore 18 nel teatro della federazione (via dei Frentani 4). 

ARTIGIANI COMMERCIANTI AMBULANTI COOPERATI¬ 
VE — Questa mattina alle ore 9 In federazione compegni delle 
segreterie con Vetere. 

STATALI FERROVIERI POSTELEGRAFONICI ATAC 
5TEFER — Sono convocate per domani alle ore 17,30 In fe¬ 
derazione I compagni delle segreterie con Vetere. 

COMIZI — Civitavecchia ore 18 con Ranalli 
ASSEMBLEE — Montecelio ore 19,30 con Cirillo 
ASSISE DONNE CAMPAGNA — Zona Castelli, Tivoli, Sa¬ 
bina, Civitavecchia e Tiberina sono convocati per le ore 

18.30 In federazione i responsabile delle rispettive zone con 
Fredduzzl; Valmontone ore 15 con L. Raco e Di Renzo; 
Ponte Galeria ore 15 con L. Cellerino; Genazzano ore 18 
con T. Costa. 

FGCI — TRULLO ore 20 assemblea con Barontini; PONTE 
MILVIO ore 19 assemblea con Gaddi; PRIMA PORTA ore 

20.30 assemblea con Caslelfranchl; PARIOLI Riunione dei 
segretari di circolo della zona Salaria ore 18 con Mimmo. 
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prossimi giorni, ai ftaire Panoh, si avrà — dopo una lunga 
ntesi cinematografica — l'atteso ritorno alle scene di Fanfulla 
fu il primo a presentare la commedia musicala in Italia, e 
ora, con « Divertentissimo », scritto da duo famosi autori, 
rasenta la rivista nella sua struttura tradizionale, ma con un 
fgggp «pregiudicato, moderno e corrosivo. Nelle foto: Fanfulla o 
yr» una componente lo sua compagnia 
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Da quattro giorni vane ricerche del piccino di due anni nelle campagne attorno a Trivigliano 



pv* 


«Ho visto il bimbo in lacrime 
su un auto che lo portava via» 


Il racconto del guardiano di un mulino — Ma gli investigatori non credono al rapimento da parte di due stranieri — «Venderemo 
tutto, pagheremo qualunque cifra, per riavere Fabio...» — Le speranze di trovare il piccolo vivo si affievoliscono sempre più 


Non c’è, proprio non c‘è. Di Fabio Quatrana, il piccino di 
due anni scomparso quattro giorni fa, non si trova traccia nei 
campi, nei boschi vicini: lo hanno visto l'ultima volta correre 
sulla strada dinanzi casa, in una contrada nei ptessi di Trivigliano 
In pochi attimi, m q iei cinquanta metri di nastro asfaltato, è spa¬ 
nto. sfumato nel nulla, senza lasciare una traccia, un segno, senza 
che nessuno abbia sentito un gri- I- 


*; I 


do. un lamento. In quattro gior¬ 
ni decine di carabinieri e po¬ 
liziotti hanno prosciugato ci¬ 
sterne e pozzi, hanno setacciato 
le campagne, frugato nella bo¬ 
scaglia. scandagliato il lago 
Canterno, che pure dista al¬ 
cuni chilometri dal luogo do 
ve il bimbo è spanto. Cani po 
li/.iotto hanno fiutato dee ne 
di piste, ma. come in un gi¬ 
rotondo continuo sono sempre 
ritornati li. davanti alla casa, 
in quei pochi metri di strada. 

Insemina niente, nessuno ha 
visto niente, nessuno ha senti- 


Ines Dei Monte, 15 anni, figlia 
del proprietario di un ristoran¬ 
te sul lago di Canterno, ha rac¬ 
contato di una strana coppia 
che veniva spesso li: « Lei avrà 
avuto 40 anni, era bionda, bello, 
parlava italiano. Lui vestito in 
linaio, aveva et rea 45 armi, ca¬ 
pelli neri. Si sono messi a pi o 
care l'ultima volta che sono 
venuti con una bambina, Ste¬ 
fania. che abita qui vicino 
"Che bella, potessi averne una 
io" — ha detto lei... era venerdì 
sera .. ». 

Gli ìmestigatori però non 
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to niente: eppure Fabio ò scom- ciedono che il bimbo sia stato 

ramfrt na nnrì rnimia /*lm wu* 


parso, e, ogni ora che passa, 
le speranze di trovarlo ancora 
in vita s’affievoliscono. 

Nella casa di Fabio Quatra- 
na. un casolare, imbiancato di 
fresco, in contrada San Giovan¬ 
ni. a pochi chilometri da Alatri, 
si sono riuniti decine di paren¬ 
ti e amici. D'altronde, come 
dicono loro stessi, a San Gio¬ 
vanni, sono tutti un po’ pa¬ 
renti. Il padre del piccino. Bia¬ 
gio. 32 anni, un operaio della 
Permaflex che alterna le ore 
in fabbrica a quelle su un cam- 
picello nei pressi di casa, il non¬ 
no Rocco, un vecchio contadino 
consigliere de a Trivigliano, la 
nonna. Augusta, incredula di¬ 
nanzi agli obiettivi dei foto¬ 
grafi e tutti gii altri, cugini, 
zii. cognati, hanno formato una 
specie di consiglio di famiglia 
sull'aia dietro la casa: seguo¬ 
no senza speranza l'ennesima 
bittuta degli agenti. ì cani po¬ 
liziotto che irrompono, ansanti, 
nel campo a pochi passi da ca¬ 
sa. La zona. Vlianno già fru¬ 
gata loro da cima a fondo, 
senza trovare nulla. 

Più che nei carabinieri, han¬ 
no fiducia nelle scienze occulte 
e ieri il padre del piccino è an¬ 
dato anche a trovare un « ma¬ 
go * a Colieferro. « Fabio sta 
bene... » ha assicurato il "chia¬ 
roveggente". Ma questo non è 
bastato per consolare la mam¬ 
ma dei piccino. Teresa Evan¬ 
gelisti. ricoverata nell’ospedale 
di Alatri: è in attesa del terzo 
figlio e Io choc per la scoto- 
parsa di Fabio le ha provocato 
un collasso. Anche ieri il ma¬ 
rito trepidando ha trascorso 
molte ore al Suo capezzale e 
anche l'altro figlio Massimo, di 
7 anni, è andato a trovarla, 
prima di entrare a scuola. 

Di Fabio Quatrana. in casa, 
sono rimasti fiochi oggetti: al¬ 
cuni abitini. la culla nella stes¬ 
sa stanza dei genitori, due o 
tre giocattoli. La cosa che gli 
era (e forse gii è) più cara, un 
gattino nero è rimasto tutto 
ieri, accovacciato sul bordo di 
un muretto, pronto a scattare, 
a fuggir via. all'arrivo di un 
cane o di un gruppo di cara¬ 
binieri. 

La scomparsa di Fabio Qua¬ 
trana è avvenuta sabato, verso 
le 10: il padre era andato a 
lavorare nei campi, e Fabio e 
Massimo erano rimasti in com¬ 
pagnia del nonno. Poi anche 
Massimo si è allontanato, per 
raggiungere il padre e portar¬ 
gli una zappa. « Fabio si è 
messo a strillare — racconta 
per l’ennesima volta il nonno — 
pii ho dato della fruita, un 
grappolo d’uva, per tenerlo buo¬ 
no... ma lui è scappato via di 
corsa. L’ho seguito con lo sguar¬ 
do fin sotto casa, poi non ci ho 
fatto più caso, convinto che fos¬ 
se entrato dalla mamma... ». 

In quei cinquanta metri della 
via. che collega la «superstra¬ 
da » di Fiuggi al Iago di Can¬ 
terno. e che traversa la con¬ 
trada San Giovanni, è avve¬ 
nuto imece, in pochi attimi, 
qualcosa d'incredibile, che sfug¬ 
ge ancora agli investigatori e 
ai parenti. Nelle case vicine vi 
erano donne intente a] lavoro; 
da un lato e dall'altro deila 
strada vi erano pastori, conta¬ 
dini. gli stessi familiari di Fa¬ 
bio; a cinquanta metri dalla 
casa vi era un gruppo di operai 
che stava riparando la strada. 
Eppure nessuno si è accorto di 
niente, al punto che la scom¬ 
parsa del piccino è stata no¬ 
tata soltanto verso le 13. 

Solo allora hanno cominciato 
a cercarlo dapprima senza 
preoccupazioni, poi febbrilmen¬ 
te: ma senza successo. A not¬ 
te hanno dovuto arrendersi, han¬ 
no chiamato i carabinieri e 
sono state organizzate le battu¬ 
te in grande stile, con decine 
e decine di uomini. Per toglier¬ 
si ogni scrupolo gli inquirenti 
hanno anche scandagliato il la¬ 
go di Canterno. tristemente fa¬ 
moso (vi annegarono infatti tre 
ragazzi e un prete che si era¬ 
no tuffati per fare un bagno) 
che pure dista cinque chilome¬ 
tri dalla casa dei Quatrana. 
Ma anche qui. niente: e ormai, 
anche se le battute continuano, 
gli stessi carabinieri dubitano 
di trovare qualcosa. Difficil¬ 
mente. credono, il piccolo sarà 
ancora in vita. 

Per i familiari di Fabio non 
vi è dubbio, il piccolo è stato 
rapito: ma perchè? La fami¬ 
glia è povera, cosa potrebbero 
chiedere in riscatto? « Lo han¬ 
no rapito perchè è bello — ri¬ 
spondono: — venerdì U aveva¬ 
mo visti, un uomo e una donna 
a bordo di un’auto straniera, 
girare intorno a casa. S i erano 
fermati ricino caso a guardare 
Fabio che giocava, poi quando 
si sono accorti che li osserva¬ 
vamo sono andati via... ». 

Il guardiano del mulino Gior¬ 
gi. a Ferentino, infatti ha rac¬ 
contato di aver visto passare, 
la mattina di sabato, verso le 
11. un'auto straniera, probabil¬ 
mente targata GB. con a bordo 
un uomo e una donna c, ne. se¬ 
dile posteriore, un bimbo che 
piangeva disperato. E ancora, 


rapito da una coppia che. for¬ 
se. voleva adottarlo. Pensano 
piuttosto a qualcosa di più tra¬ 
gico. a qualcosa di terribile. 
Fabio può essere stato, si, ra¬ 
pito. .sostengono, ma da qual¬ 
cuno die voleva vendicarsi. DI 
chi però non si sa. poiché a 
quanto sembra nessuno a San 
Giovanni odia la famiglia Qua¬ 
trana. Oppure, ritengono anco 
ni ì carabinieri, può essere av¬ 
venuta una disgrazia e qual¬ 
cuno in preda al panico ha 
pensato di far sparire il ca¬ 
davere. 

Nessuno osa furiate aperta¬ 
mente della possibilità che il 
piccino sia caduto nelle mani 
di un bruto, soltanto la gente 
lo sussurra, cercando di non 
far arrivare la voce fino al 
fiadre che. seduto su una sedia 
con lo sguardo vuoto. assente, 
aspetta il ritorno degli uomini 
dalla ennesima battuta, senza 
speranze, ma soltanto con Fan 
goscia di sentirsi dire « l'ab¬ 
biamo trovato... ». Per Biagio 
Quatrana infatti l’unica spe 
ranza è che il piccino sia stato 
veramente rapito. « Per riaver¬ 
lo daremo qualunque cosa, scri¬ 
vetelo sui giornali — ha urla¬ 
to ieri — venderemo tutto, rac¬ 
coglieremo qualunque cifra. Ma 
ci riportino Fabio, vivo... ». 
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Marcello Del Bosco I I genitori del piccolo Fabio, Teresa Evangelisti e Biagio Quatrana. La donna è ricoverata in ospedale. Nelle altre foto: il nonno Rocco e Ines Del Monta 




** * ' \ A'<■ < 

> Jz ^ z < , 

z . s z, ' < y. \ a . > 

'x < - v 

„ « v- - < i " yv, , y . < 

' > r" • ' 'z. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì 12 e venerdì 15 alle 
21.15 al Teatro Olimpico spet¬ 
tacolo delle « Stelle del bal¬ 
letto sovietico» (tagl n. 1 ), 
concerto di danze di primi 
ballerini provenienti dalle 
massime compagnie di ballet¬ 
to dell’URSS Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica 

TEATRI 

BELLI 

Alle 21.45: « Metti una sera a 
Ietto » commedia satirica In 2 
atti di Abram Kamiz con Ser¬ 
gio Comma e Rita Guerrieri. 
Regia Anna Kamiz. 

BORGO S SPIRITO 
Sabato e domenica alle 16,30 
la eia D'Orlglia-Palmi pre¬ 
senta: « li poeta e la balleri¬ 
na » commedia in 2 tempi 
4 quadri di Paolo Giacometti 
Prezzi familiari. 

centrale 

Alle 21.15: « La gabbia vuota » 
di N. Manzari con A. Batti- 
stella, M Chiocchio, M Feli- 
ciani, R Miserocchi, T. Pier- 
federicl. L Gizzi. F. Degara. 

E. Fallini, A Bartolucci Re¬ 
gia O Spadaro 
Ol VIA BELSIANA 
imminente la C la del Porco¬ 
spino presenta atti unici di 
Moravia. Parise e Wllcock. 
FILMSTUDIO 70 (Via Orti d AIL 
beri. 1^) 

Alle 19 e 21,10: «Aspetti del 
cinema canadese ». Personale 
di Norman. Mac Laren. Se¬ 
condo programma 
FOLK 51UOIO 
Alle 2.15 Folkamcrica Nord. 
Willy Vander. Valle Sud: Juan 
Capra Foikirlanda. C Fitz- 
gibbon 

FORO romano 

«Suoni e luci» alle 21 in ita¬ 
liano, francese, tedesco e in¬ 
glese: alle 22.30 solo inglese. 

PARIOLI 

Venerdì alle 2130 la C.la 
spettacoli franfulla presenta- 

• Divertentissimo • rivista in 2 
tempi 24 quadri con Lia Grill. 
Paola Cenine e il London 
Balletto 

QUIRINO 

Venerdì alle 21,15 prima rap¬ 
presentazione: Tino Buazzelll 
»n « Macbeth » di W Shake¬ 
speare Regia T Buazzelll con 
Paola Mannoni. M De Fran- 
covich. E Marcucci, R Gian- 
grande e R Paoletti. 

SATIRI 

Alle 21.10. • Ifigenia in Tan- 
rlde • di Wolfgang Goethe 
con Flavia Milania. Manlio 
Busonl. Enzo Consoli. Pino 
Manzari. Edoardo Torrlceila 
Regia di Moshe Cahn e P 
Manzari 
SISTINA 

Oggi riposo Domani alle 
21-15 Garmei e Giosanmni 
presentano Alighiero Nosche- 
se nello spettacolo musicale: 

• La voce dei padroni • nuova 
edizione '67-63. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (1 7313306) 
Un gangster venuto da Broo- 
klyn. con L Tony G + e ri¬ 
vista Mario Breccia 
UOl TURNO Via («.tunio) 

RIHA internazionale, con Jean 
Gabin G ♦♦ e rivista Vaidi 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO 'le. SRI IS3) 

Agente M7 si vive solo due 
volte (prima) 
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AMERICA < lei «b 168) 

Agente 007 si vive sulo due 
volte (prima) 

ANIAREs le. 49U W7) 

Dove si spara di più, con A. 
Grani (VM 14) A ♦ 

APPIO (lei HMOMì 

Qualcuno ha tradito, con R 

Webber (VM 14) A + 

ARChimeOE (lek tJ/à.ab7j 
The Vlkings 
ARISTON • leL 853 Z30) 
IMasquerade. con R. Harrison 
G ♦♦ 

ARLECCHINO 'lei J58 654) 

La notte à fatta per rubare, 
con P. Leroy S 4 4 

ASIOR -le» o Z2(MIW) 

La grande sfida a Scotland 
Yard, con S Granger G + 
ASTRA 
Chiuso 
AVANA 

1 fantastici tre superman, con 

T. Kendall A ♦ 

AVENIINO iTeL 572.137) 

La morte non conta I dollari, 
con M. Dammi A ♦ 

BALDUINA le, 347.592) 

Due uomini in fuga, con L 
De Funes C 4 

BARBERINI ilei 471 707) 

TI ho sposato per allegria, con 
M. Vitti SA + 

BOLOGNA .lei 126 700) 

Il figlio di Django. con G. 
Madison (VM 14) A + 
BRANCACCIO ile, fio 255) 

La morte non conta i dotlari. 
con M Damon A + 

CAPRAN1CA Jet 672.465) 
Qualcuno ha tradito 
CAPRANiCHEM A lei 672.465) 
L'occhio selvaggio 
COLA Ol RIENZO lei TV) 584) 
I.a morte non conta I dollari, 
con M. Damon A 4 

CORSO • le. 611691) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
OUE Allori «lei 273207) 
Odio per odio, con A. Sabàto 

A > 

EDEN (lei PIO 188) 

Dove si spara di più. con A. 
Grant (VM 14) A + 

EMBASS v 
Prossima apertura 
EMPIRE iTe. SV5 622) 

Blotr-np. con D Hemmlng» 
(VM 14) DR 444 
EURCINE Piazza liaja 6 

Eur TeL 5 910 986) 

L’occhio selvaggio, con P. 
Leroy DR 44 

EUROPA ilei 16.1 736» 

Il Tigre, con V. Gassman 

(VM 14) 9 + 
FIAMMA ilei 471 100) 

Bella di giorno, con C De- 
neuve (VM 13) DR 
FIAMMETTA >1ec 470 464) 

The l.ong dori 
GALLERIA -le, 673 267) 

Una guida per l'nomo sposato 
con W Mattheu A + 

GARDEN le. va 848) 

La morte non conta I dollari, 
con M Darr.'.n A + 

Giardino le. 494*46) 

2 Rrringos nel Texas, con 

Franc;-!i-Ir.gr.'tS' , '.ia C ♦ 

IMRERialcinE » i '1 Wi 745» 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR 44 

IMPERI ALONE nll# (45» 
E venne la notte, con Jane 
Fonda DR + + 

ITALIA .Tei S-S 6 030) 

Django non perdona, con J 
Clark A 4 

MADISON 

Imminente apertura 
MAESTOSO le. I8D0H6) 

Il Aglio di Django. con G. Ma¬ 
dison (VM 14) A + 

MAJESflC 'lei 614 MR) 

Questo mondo proibito DO 4 
MAZZINI lei lai *421 
Il Aglio di Django. con G Ma¬ 
dison A ♦ 

ME IRÒ DRIVE-IN il M)Vi I2fci 
U-1I2 assalto al Queen Mary. 
con.F. Sinatra A 4 


METROPOLITAN (lei 689 400» 
I.e dolci signore, con C Au- 
ger (VM 14) SA 4 

MIGNON (Tei rth9 4931 
Arrivederci Bab) . con T. Cur- 
tis (VM 18) SA 44 

MODERNO 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Una donna sposata, con M. 
Merli (VM 18) DR 44 

MONDIAL (Tei CM 676) 
Qualcuno ha tradito, con R 
Webber (VM 14) A 4 

NEW» rORK ile. (80 271) 
Agenle 007 si vive solo due 
vòlte (prima) 

NUOVO GOLDEN ilei 755 002) 
Grand Prix. con Y Montand 
, (VM 14) DR 4 
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m le sigle che appalosa »e- 
caute al titoli dal filai 

* corrispondono alla so- 

• guente classificazione per 

• generi: 

* A — Avventarne» 

• C «■ Comico 

, DA ” Disegno animato 

B DO • Documentarlo 

# DR — Drammatico 

• O — Gtalto 

• M - Musicalo 

t S - Sentimrotato 

• SA - Satirico 

* SM “ Storico-mitologico 
® H nostro giudizio sai film 
U viene caprese# nel modo 
9 seguente- 

* 44 ♦♦♦ - ecce zie nato 

* ♦ 444 — ottimo 

9 444 “ buono 

9 — discreto 

a ♦ •“ medioero 

. VM |g ■ vietato al ml- 
- aorl di fd anni 


OLIMPICO de. 502 635) 
Fantoma» contro Scotland 
tard. con J Mara» A 4 
PARib le, muUZj 
Carovana di fuoco, con John 
Wayne A 44 

PLAZA ,| e, «1 193) 

Pronto- c> una certa Giulia¬ 
na per te. con M Medici S 4 
La Cina e vicina, con G. 
Mauri (VM 18) SA 444 
QUIRINALE le. I 8 Z 6531 
Un nomo per lotte le stagio¬ 
ni, con P Scofleld DR 444 
QUiRlNETTA le 6(bOI2i 
Perdonale Luis Bufine!: Viri- 
diana, con S Pinal 

(VM 13) DR 4444 
RADIO CU» le» 464 KB) 
Agrnte *07 si vive solo dne 
volte (prima) 

REALE le. V*Z34 L 400) 
Carovana di fuoco, con John 
Wajne A 44 

REA le. 464 Ite) 

El Dorado. con J Wayne A 4 
RI T2 le. 43 ( 481) 

Carovana di fnoco, con John 
Wayne A 44 

RIVOLI ile*. 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL fTet TTb-549) 

11 dottor Zivago, con O Sharif 
DR 4 

ROX7 ilei 370 904) 

Faatomas coatro flcotiand 
vard. con J Marat* A 4 
SALONE MARGHERITA (Tele 
fooc SVI 439) 

Marat-Sade. di P. Brook 

(VM 14) DR 4444 
SAVOIA (le. 461 1591 
II figlio di Django. con G. 
Madison (VM 14) A 4 


SMERALDO (Tei 4ila8l) 

I.e ore nude, con R. Podestà 
(VM 18) UR 44 
STADIUM (Tei 393 2KU) 

Breve chiusura estiva 
5UPERCINEMA (Te. 48-5 498) 

Il lungo duello, con Y. Bri n- 
ner A 44 

TRIVI Ilei 689 619) 

Un uomo una donna, con J L. 
Trintignant (VM 18) 8 4 
TRIOMPHE iP.zza Anmbaliano) 
Colpo su colpo, con F. Sinatra 
DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
La notte £ fatta per rubare, 
con P. Leroy 8 44 

Seconde visioni 

AFRICA: Un dollaro bucato, 
con M Wood A 4 

AIRONE: I fantastici tre su- 
permcn. con T. Kendall A 4 
ALASKA: Il faraone, con G. 

Zelntk (VM ) 8 > SM 44 
ALITA: Morgan matto da lega¬ 
re. con D Warner SA 44 
AI.CA'ONE: L'Immorale, con U. 

Tognn 7 zi (VM 18) DR 44 
ALCE: Il faraone, con G Zel- 
ntk (VM ia> SM 44 

ALFIERI: Grand Prlz, con Y 
Montand (VM !4) DR 4 
AMBASCIATORI: l.a battaglia 
di Algeri, con S Yaacef 

(VM 14) DR 444 
AMBRA JOVINELLI: Un gang¬ 
ster \muto da Ilrooklsn. con 
L Tony G 4 e rivista 
ANIF.NE: La battaglia di Al¬ 
geri. con S Yaacef 

(VM 14) DR 444 
APOLLO: Io non protesto lo 
amo, con C Caselli S 4 
AQUILA: Il beilo II brutto il 
cretino, coti Franchl-lngrassia 

C 4 

ARALDO: Per amore, .per ma¬ 
gia, con G Morandi M 44 
ARGO: La signora sprint, con 
J Chrtstic C 4 

ARIEL: L'uomo dal pugno d'oro 
con G. Cobos A 4 

ATLANTIC: Django non per¬ 
dona, con J Clark A 4 
AUGUSTI»: Killer calibro 32. 

con P. l-ee Lawrence A 4 
AUREO: Il gobbo di Londra. 

con G Stoll (VM 18 ) G 4 
AUSONIA: Film d’Essai: L'ar¬ 
mata Brancalrone. con V. 
Gassman SA 44 

AA'ORIO: Per amore., per ma¬ 
gia. con G Morandi SI 44 
BF.LSITO: Marinai in coperta. 

con L Tony 9 4 

BOITO: Texas addio, con F 
Nero A 4 

BRASI!.: Il buono il brutto 11 
cattivo, con C Ewtwood 

I VM 14) A 4 
BRISTOL: La battaglia di Al¬ 
geri. con S Yaacef 

(VM 14) DR 444 
BROADHAV: I cannoni di Na- 
varonc. con G Peck A 444 
CALIFORNIA: L'Immorale, con 
V Tognazzi (VM 18) DR 44 
CASTELLO' Un nomo e ani 
coll, con R Hundar A 4 
CINESTAR: El Dorado, con J 
Wayne A 4 

CLODIO: Morgan matto da Ir- 
gare. con D Warner SA 44 
QUATTRO FONI (NI 1(0 2o5> 
COI.ORADO: Khartonm. con L 
Olivier DR 44 

CORALLO: Jobnnv Yuma. con 
M. Damon (VM 14) A 4 
CRIST.Al LO: Mercoledì d'Es- 
*ai II doitor Stranarnore. con 
P Seller» SA 4444 

DEL VASCELLO: 11 figlio di 
Django. con G Madison 

(VM 14) A 4 
DIAMANTE- Don Giovanni In 
Sicilia, con I. Bu 7 zanca 

(VM 1 S) SA 4 
DIANA: 2 Rrrtngos nel Texas, 
con Fr.inehi-Ingrassia C 4 
F.nEIAiriSS: Bollalo DUI. con 
G Scott A 4 

ESPERIA: F.B I. contro Cosa 
Nostra, con W. Pirigeon 

OR 44 


ESPERII: Il faraone, con G 
Zelmk (VM 18) SM 44 
FARNESE: Due assi nella ma¬ 
nica. con T Corti» SA 4 
FOGLIANO: Ballata per un pi¬ 
stolero. con A Gltidra A 4 
GIULIO CESARE: I.’Angrlica 
avventuriera, con M Merde! 

(VM 14) A 4 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Kilnsrh l'tiunio 
che veniva dal nord, con G. 
Hilton A 4 

IMPERO: La ragazza del ber¬ 
sagliere. con G Granata 

(VM 14) S 4 

1NDUNO: Il bello H brutto II 
cretino, con Frnnclii-Ingr.i":- 
sia C 4 

JOLLY: L’Immorale, con U To- 
gnazzi (VM» 18) DR 44 

JONIO: Don Giovanni In Sici¬ 
lia. con L. Buzzuuca 

(VM 18 ) SA 4 
LA FENICE: Il faraone, con 

G Zelnik (VM 18) SM 44 

LEHLON: L’albero della vita, 
con E. Taylor DR 4 

LUXOR: Prossima apertura 
MASSIMO: L'Immorale, con U 
Tognazzl (VM 18) DR 4 * 

NEVÀDA: Il sole sorgerà ali¬ 
geri ancora, con A Gardner 
DR 444 

NIAGARA: Due assi nella ma¬ 
nica, con T. Curtis SA 4 

NUOVO: L'immorale, con U. 

Tognazzl (VM 18) DR 44 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Orde!, di C T Dreyer 
DR 444 

PALLADIUM: Dne assi nella 
manica, con T. Curtis SA 4 
PALAZZO: F.B.I. contro Cosa 
Nostra, con W Pidgeon 

DR 44 

PLANETARIO: La dolce vita, 
con A Ekberg 

(VM 16) DR 449 
PRF.NF.STE : L'Immorale, con 
U. Tognazzl 

(VM 18) DR 44 
PRINCIPE : 2 Rrringos nel 

Texas, con Franchi-lngrassia 

C 4 

RENO: Casanova '70, con M 
Mastroianm SA 44 

RIALTO: Il coraggio e la sfida. 

con D. Bogarde A 44 
RUBINO: Matt Ifelm lt *ilen- 
zlatore. con D. Martin 

(VM li) A 4 
SPLENDID: Se sei vivo spara, 
con T. Milian 

(VM 18) A 44 
TIRRF.NO: Django non perdo¬ 
na. con J. Clark A 4 

TRIANON: Scandalo al sole. 

con D. Me Giure S 4 
TUSCOLO: Il faraone, con G 
Zelnik (VM 18) SM 44 
ULISSE: Cammina non correre. 

con C Grant S 44 

VERSANO: Il faraone, con G. 
Zelnik (VM 18) SM 44 

Terze visioni 

AURORA: Il giuramento del 
slonx A 4 

COLOSSEO: Un awetorlero a 
Tahiti, con J P Beimondo 

A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE : Nrvada 
Smith, con S Me Queen 

(VM H) A 4 
DELLE RONDINI: QqlIIer me¬ 
morandum. con G. Segai 

DR 44 

DORI A: 11 conte Max, con A 
Sordi C 4 

ELDORADO: Omicidio per ap¬ 
puntamento, con G. Ardisson 

O 4 

FARO: Per qualche dollaro In 
meno, con L Buzzanca A 4 
FOLGORE: I bucanieri, con Y. 

Br>nncr A 4 


■■ ‘ ‘ ■ 'V - ‘v < > V . 
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NovociNK: lo lo lo c gli altri, 
con W. Chiari S 444 

ODEON: Dick Smart 2007. con 
M Lee A 4 

ORIENTE: La maschera della 
morte rossa I)R 4 

PIUMA PORTA: Django non 
perdona, con J Clark A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
KEGlI.I.A: Cinque marine» per 
loo ragazze, con V Lisi C 4 
ROMA: Il disprezzo, con B. 

Bnrdot (VM 14) DR 4 
SALA UMBERTO: Svegliati e 
uccidi, con H Hotlman 

(VM 18) DR 44 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI : Missione In 
oriente, con M Brando I)R 4 
CINE SAVIO : Barriti nella 
giungla 

COLUMBUS : Cinque per la 
gloria, con R Vallone DII 4 
CRISOGONO: Le avventure di 
Mary Read, con L Castoni 

A 4 

DELLE PROVINCE: Wlnnv 
Puh orsacchiotto goloso 

DA 4 4 

DUE MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

EUCLIDE: La cieca di Sor¬ 
rento. con A. Lualdi DR 4 
GIOVANE TRASTF.A’LRF.: I 4 
figli di Katlc Eldcr. con J 

Wavne A 44 

MONTE OPPIO: I^i strano 
mondo di Dalsv Clover. con 
N Wood DR 4 

MONTE ZF.BIO: Fantomas ’70. 

con J. Marais A 4 

NOMENTANO: Iji maschera di 
Zorro A 4 

NUOVO I». OLIMPIA* Oli spie¬ 
tati. con G Cooper A 44 

ORIONE: Dinamite Jlm. con 
L Davila A 4 

PIO X: corte marziale, con G. 

Cooper DR 4 

PIO X: Oklnatra. con R Wid- 
mark ' DR 4 

QUIRITI: I bucanieri, con Y. 

Brynner A 4 

RIPOSO: I scile dannati 
SALA S. SATURNINO: Ulisse. 

con K Douglas A 44 

SALA TRASPONTINA: L'In¬ 
credibile avventura, con E 
Gencst A 4 

SESSORIANA : Missione In 
Oriente, con M. Brando A 4 


ARENE 


ALABAMA: I giganti della 
Tessaglia, con P Carey SAI 4 
CORALLO: Johnny Yuma. con 
M. Damon (VM H) A 4 
COLUMBUS : Cinque per 1» 
gloria, con R Vallone DR 4 

RIDUZIONI F.NAL-AGIS: 
Ambasciatori. Adriacine, Afri¬ 
ca. Alfieri. Bologna. Cri¬ 
stallo, Delle Terrazze. Eu¬ 
clide. Faro, Fiammetta, Impe¬ 
rlatone n 2. I.a Fenice. Le- 
blon. Nuovo Olimpia. Orione, 
Planetario. Plaza. Prima Por¬ 
ta. Rialto. Roma. Sala Umber¬ 
to, Splendid. Saltano, Trajano 
di Fiumicino. Tirreno. Tuscolo, 
Ulisse. Vrrbano. TEATRI: Sa¬ 
tiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 

14) MEDICINA IGIENE L- 5» 

A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dolfor MA¬ 
GLIETTA, vi» Orinolo, 49 - Fi¬ 
renze • Tel. 29S471. 


ORARIO NUOVO GFIPPAUDO 

ORARIO GENERALE a L 150 
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Per il G.P. Salvarono 


Oggi il Giro 
dell'Emilia 


Nel quadro della lotta contro il razzismo 

«No» alle Olimpiadi 
dei negri USA ? 


SAN JOSE. 3. 

Il velocista negro Tommle Smith, detentore dei primato 
del mondo dei m. 200 e 400, ha dichiarato che è possi¬ 
bile che gli atleti negri americani decidano di boicottare 
le Olimpiadi del IMS nel quadro della lotta contro II razzi¬ 
smo dei bianchi. 

Smith ha aggiunto che una decisione In un senso o 
nell'altro dipenderà probabilmente « dagli avvenimenti 
che si verificheranno nella nostra società da ora fino alla 
epoca dei Giochi ». 

« Nel caso un tale boicottaggio venisse considerato oppor¬ 
tuno — ha dichiarato — sono convinto che la maggior parte 
degli atleti negri agiranno concordi ». 



L'atleta negro TOMMIE SMITH. 


TUTTI CONTRO DANCELLI 


Per Benvenuti in disaccordo i medici 


Anquetil: 
«Non ho 
usato 

anfetamina» 


PARIGI, 3. 

«MI hanno trattato come un 
cane... »: cosi Jacques Anquetil 
narra la vicenda del mancato 
controllo antidoping del 27 
settembre scorso, al Vlgorelll. 
L'articolo a firma del campione 
normanno è pubblicato stamani 
da « Franco Dtmanche », lo 
stesso settimanale sul quale An- 
quetll confessò, durante l'esta¬ 
te, di essersi più volte drogato. 

c Nel momento in cui scrivo 
questo articolo — scriva anco¬ 
ra Anquetil — si parla di rifiu¬ 
tare l'omologazione della mia 
"performance". In altre paro¬ 
le, si agisce come se mi si vo¬ 
lesse rubare II mto record. E' 
proprio cosi che le cose si sono 
svolte, lo la definisco una pro¬ 
vocazione ». 

Anquetil afferma poi che II 
dottor Marena, Il medico Inca¬ 
ricato di fare II controllo, ha 
agito «esattamente come se si 
volesse ad ogni costo che lo ri¬ 
fiutassi. Si sa — aggiunge — 
che lo ho la mia dignità, non 
perchè sono Jacques Anquetil, 
ma semplicemente perchè sono 
un uomo. Se si fosse fatto ad 
una qualsiasi altra persona quel¬ 
lo che hanno fatto a me, sarei 
altrettanto Indignato». 

< Non sono una macchina par 
orinare — continua Anquetil —- 
Nessuno lo è. Tutti sanno. Inol¬ 
tre, che il sudore elimina II li¬ 
quido organico e Olo sa se du¬ 
rante quell'ora ho sudato. Allora 
dopo quello sforzo, lo chiedevo 
un'ora di distensione e di ricu¬ 
pero. Me t'hanno rifiutata come 
se mi si volesse mettere con 
le spalle al muro per poter af¬ 
fermare che mi tiravo Indietro. 
Ebbene è falsa Sono pronto a 
giurare su quello che ho di più 
caro che non avevo assorbito 
alcuna anfetamina e che ero 
pronto a sottopormi a qualsiasi 
controlla Sono pronto a rende¬ 
re pubblico il regime che mi ha 
fatto seguire II mio medtco per¬ 
sonale, Il dottor Bidet. Si, ho 
confessato di aver già fatto ri¬ 
corso alle anfetamine, ma se lo 
ho proclamato era per mettere I 
giovani In guardia. E' molto 
tempo che ho abbandonato que¬ 
sta droga che non ritengo nep¬ 
pure efficace ». 


Kim-Ki'Soo 
batte Little 
e conserva 
il «mondiale» 


SEUL, 3. 

Il pugile sud coreano Kim K! 
Soo ha conservato II titolo di 
campione mondiate del medi 
Junior battendo lo sfidante sta¬ 
tunitense Freddie Little al pun¬ 
ti in 15 ripresa E' questa la 
seconda volta che l'atleta co¬ 
reano mette In patio II titolo 
mondiale conquistato nel giugno 
dello scorso anno a spese del¬ 
l'Italiano Nino Benvenuti. Kim 
Ki Soo nel dicembre scorso 
sconfisse già al ponti il pugile 
hawaiano Stan Narringtoo. 


Muore per 
uno caduto un 
dilettante francese 

LILLA, 3. 

Un giovane corridore ciclista 
dilettante francese. Paul Centa, 
è morto per una caduta avve¬ 
nuta durante il terzo «Gran 
Premio ciclistico del Nuovo 
Mando», che si è disputato ieri 
pomerìggio a Dona in. Centa. 
che aveva 24 anni, ha urtato 
un poliziotto del servizio d'or- 
dine ed è caduto pesantemente 
a terra: trasportato all'ospeda¬ 
le di lilla, egli vi è morto 
poco dopo senza aver ripreso 
conoscenza. 


Europei di basket: 
Ungheria 80 

Italia 73 

HELSINKI. 3. 

Nell’ambito del gruppo B dei 
gironi di qualificazione del canv 

f ionato europeo di pallacanestro 
Ungheria ha battuto oggi a 
Tampere l'Italia per 80 73 (33*27). 

Nel girone A (Helsinki) la Ce- 
gMlgviiechia ha battuto il Bel¬ 
ila par «2-72 (47-39). 


cbtiy-ieW»* « \ 


Gimondi e Molta costretti a disertare la cor¬ 
sa: il primo è affetto da tonsillite mentre 
Gianni a causa di una fendinife forse non po¬ 
trà più gareggiare per il resto della stagione 




Da New York insistono: 


<niente 


i 4* 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 3. 

L’autunno ciclistico ci porta 
al giro dell’Emilia, e diremo 
subito che questa non è la so¬ 
lita vigilia in cui si fanno quat¬ 
tro chiacchiere coi corridori 
per tirar sera e poi stendere 
il servizio da trasmettere al 
giornale. C’è da meditare su 
una situazione piuttosto grave. 
Chiude la Molteni. chiude la 
Salamini e potrebbe chiudere 
la Mainetti, impossibilitata a 
pescare nel vivaio dilettantisti¬ 
co per il blocco imposto dalla 
FCI. La Mainetti è squadra che 
vive sui g ovani, ma Rodoni pa¬ 
re inflessìbile: nell’anno delle 
Olimpiadi messicane. Rodoni 
pone il veto al salto di cate¬ 
goria e nessuno dei suoi tre¬ 
mila affiliati potrà staccare la 
licenza di professionista. 

Tremila dilettanti per una 
scelta di quindici-venti ragazzi: 
è un assurdo, un provvedimen¬ 
to inammissibile sul piano del 
diritto, e la nuova lega profes¬ 
sionistica (l’UICP) tace, e noi 
sappiamo perchè tace: perchè 
è legata mani e piedi a Rodo- 
ni. Eh. si: le cose vanno male, 
malissimo. Dovesse ritirarsi pu¬ 
re la Mainetti, fra un mese 
avremo tre squadre in meno e 
cinquanta disoccupati in più. 

I pezzi grossi troveranno subito 
una sistemazione: Motta è in¬ 
deciso tra la FAEMA e l’IGNIS; 
Adorni, Balmamion e Basso si... 
concederanno al miglior offe¬ 
rente e anche i vari Passuello. 
De Pra. Fezzardi. Preziosi. 
Scandelll. Tosello. Sgarbozza. 
Bodrero. Armani, Carletto e 
Guerra dovrebbera accasarsi, 
però a scapito di qualche colle¬ 
ga. E gli altri? Bene che vada, 
i nuovi gruppi sportivi saranno 
un paio e a conti fatti una tren¬ 
tina di elementi ancora validi ri¬ 
schia U licenziamento. 

Brutto affare, e l’UCIP non 
può stare con le mani in mano. 
l’UCIP devè difendere i suoi af¬ 
filiati. e una misura da prendere 
è la seguente: impedire che una 
industria in cerca di facile pub¬ 
blicità entri nel ciclismo per un 
solo anno. Queste industrie al¬ 
zano i prezzi, portano Io scom¬ 
piglio nelle compagini di vec¬ 
chia data e poi abbandonano 
creando una serie di problemi 
difficilmente risolvibili. 

Oggi, decine e decine di cor¬ 
ridori mostravano chiaramente le 
loro preoccupazioni. Lo sciogli¬ 
mento della Molteni viene inratti 
a creare ulteriori complicazioni 
nella caccia allo stipendio per il 
*68. Ma eccovi i dettagli di que¬ 
sta complicata vigilia. La noti¬ 
zia numero è uno è il « forfait » 
di Gimondi il quale ha la tonsil¬ 
lite ed è in cura dal dott- Qua- 
renghi. il medico dellTnter. Cd 
mal di gola, Gimondi ha vinto 
il G. P. delle Nazioni e ha perso 
il Giro dell*Appennino e qualcu¬ 
no osserva che avrebbe potuto 
correre U Giro deU’Errulia, ma 
Gimondi non è un « robot ». non 
può permettersi il lusso di peda¬ 
lare il sordina: da Gimondi la 
gente pretende i colpi d’ala e di¬ 
mentica che il bergamasco è in 
sella dallo scorso marzo ad oggi. 
Inoltre fra cinque giorni (dome¬ 
nica prossima) si svolgerà la Pa-. 
rigi-Tours che è vabda per la 
Coppa del Mondo e la Salvarani 
spera di recuperare il suo cam¬ 
pione. 

Chiaro che Gimondi costituiva 
la maggiore attrattiva del Giro 
deU’Emilia. Un Gimondi in buone 
condizioni non avrebbe rinuncia 


però tipi come Zandegù, Basso 
e Armani non avranno da te¬ 
mere più del necessario i Dan- 
celli. i Bitossi, i Balmamion, i 
De Rosso e gli Zilioli. 

Un giro dell'Emilia alla por¬ 
tata di molti, insomma. Possia¬ 
mo anche fare i nomi di Poli- 
dori, Galbo. Zancanaro. De Pra, 
Passuello. Carletto. Guerra, Cri- 
biori e Vittiglio. Le previsioni 
sono per un arrivo in volata, una 
volata fra dieci, quindici pro¬ 
tagonisti. Naturalmente, il gran¬ 
de favorito è Michele Dancelli 
il quale afferma: « Il morale è 
buono, idem la forma. Darò bat¬ 
taglia e mi dispiace che non ci 
sia Gimondi... ». 

Gino Sala 


> « 

vi 


frattura > 


Assenti Motta e Gimondi, DANCELLI i II gran favorito del¬ 
l'odierno Giro dell'Emilia. 


Per Benvenuti è scoppiato 
quasi un conflitto medico, sia 
pure a distanza. Infatti i me 
dici deliTstituto Rizzoli rii Bo 
logna affermano che Benve 
nuti ha una costola frattu¬ 
rata: anzi sono in grado di 
presentare ben dieci lastre 
radiografiche nelle quali la 
frattura è abbastanza evi¬ 
dente. 

Il prof. Bocca negra che ha 
condotto gli esami ha dichia¬ 
rato: « In casi del genere è 
difficile che la prima radio¬ 
grafia possa evidenziare la 


Ieri pomeriggio al « Tor di Quinto » 


Rissa tra giocatori 

della Lazio e uà Tiddia e 
gruppo di tifosi ££2 


‘ ‘ ‘ La sconfitta di Genova ha 

U i, _ # provocato vivissimo malumore 

rdQOll-FGITflri tra la tifoseria laziale, co 
t _ _ me era prevedibile: ma il 

sostituirà il match malumore si è manifestato 

concretamente in una scena 

Jonnilli-Belleri ££“ rS* 

Il programma della riunione di namento di ieri pomeriggio a 
pugilato « primavera ». che avrà Tor di Quinto ove i giocatori 

luogo venerdi prossimo al Palaz- _ • 

zetto dello Sport, con inizio sono venuti alle mani 

alle ore 21,15. ha subito una con . un (troppo di tifosi. Ma 
variazione. andiamo per ordine. 


Il match che doveva segnare 
l’esordio al professionismo del 
giovane peso medio romano Ser¬ 
gio Jannilli. opposto a Beiteli, 
è stato tolto dal cartellone a 
causa di una indisposizione che 
ha colpito il pugile romano. Sa¬ 
rà sostituito dal confronto tra 
i pesi welter Pagoii. di Roma e 
Ferrari di Modena. Gli altri 
combattimenti in programma re¬ 
stano invariati. Massimi: Ver- 
rengia-CoIorado King: Welters 
Pulcrano-Morandmi. 

Completeranno la riunione 
quattro combattimenti tra di¬ 
lettanti. 


laziali sono venuti alle mani 
con un gruppo di tifosi. Ma 
andiamo per ordine. 

Quando alle 15 di ieri i gio¬ 
catori biancazzurri si sono re¬ 
cati al Tor di Quinto per ri¬ 
prendere Io preparazione in 
vista della partita di domeni¬ 
ca con il Catania, cerano at¬ 
torno al campo un centinaio 
di tifosi, i soliti che sono 
immancabilmente presenti al- 
rallenamento della Lazio. 

Questi tifosi hanno subito 
espresso il loro umore fi¬ 
schiando i giocatori man mano 
che si presentavano sul cam- 


IL CUS ROMA RUGBY 
ANNULLA LA 
AFFILIAZIONE ALLA FIR 

Il C. D. della Rugby Frascati si dimette in blocco 


Il Cus Roma — Sezione Rugby 


to all’idea di prendersi la rivin- _ ha deciso di annullare la pro¬ 


cita sull’uomo che l’ha staccato 
in salito al Giro dell’Appennino, 
cioè Dancelli. E sarebbe stato un 
bel « match ». Pazienza. La noti¬ 
zia numero due riguarda Motta 
die è giunto a Bologna, ha pran¬ 
zato coi compagni ed è tornato a 
casa. Motta pensava di prendere 
il « via ». di provare ìe sue forze 
di convalescente per un centi¬ 
naio di chilometri, ma da ieri 
sera il brianzolo soffre di ten- 
d nite. zoppica leggermente 
dalia parte destra e con tut¬ 
ta probabilità lo nved re¬ 
mo in sella nelle Sei gior¬ 
ni invernali. Mona è apparso 
amareggiato, scosso dal prowe 
dimento di Amorogio Molteni 
Il campione deve sentirsi in par 
te colpevole per la decisione del 
« patron * e intende riparare 
portando con sé i compagni n 
masti senza lavora l compagni 
hanno messo una pietra sul pas¬ 
sato e restano in attesa della 
scelta di Gianm. 

0 giro dell’Emilia reca anche 
stavolta l'etichetta del Gran Pre¬ 
mio Salvarani e festeggia la 
cinquantesima edizione. La cor 
sa è 'unga 266 chilometri, trop 
po lunga per essere in finale di 
stagione, ma in compenso le 
caratteristiche del tracciato 
aprono le porte del successo a 
parecchi corridori. Dopo un gi¬ 
ro del Veneto e un giro delTAp¬ 
pennino con molte salite, ecco 
una gara che fa l’occhiolino ai 
velocisti. Non mancano i disli- 
velli, vedi i 791 metri di Serra- 
mazzoni e la rampa dì Mongar- 
dine nei pressi del traguardo, e 


pria affiliazione alla Federa¬ 
zione Rugby in segno di proto 
sta per la mancata inclusione 
della propria squadra al cam¬ 
pionato nazionale di serie « B ». 
La decisione, molto grave, è sta 
ta presa per poter intrapren 
dere — cosi dice un comunica 
to del Cus Roma — in sede 
competente l'azione di « tutela 
dei propri interessi ingiustamen¬ 
te lesi ». 

Si pensava che la disputa 
S. S Roma Rugby Cus Roma 
Sezione Rugby fasse oramai 
conclusa a parte le decisioni 


sti che dilaniano il rugby ro¬ 
mano. Perchè è con la chia¬ 
rezza che si risolvono i proble¬ 
mi in sospeso, si placano gli 
animi, si giunge a trovare eque 
soluzioni. 

Tempesta anche a Frascati. 
B consiglio direttivo della 
Rugby Frascati dopo aver pre- 

ca la AnragtfÌAca di 

radiare dal ruolo g.ocatori e 
espellerlo dalla società il gioca- 
tore-socio Franco Mancini, au¬ 
tore di una incivile aggressione 
all’arbitro nel corso de’.l’incon- 
tro Catania-Frascali disputato 
domenica scorsa nella città si 
cula. ha rassegnato al completo 


po agli ordini dell’allenatore 
Gei: poi dai fischi i tifosi 
sono passati agli insulti, pri¬ 
ma generici e poi personali ai 
singoli giocatori. E ad un cer¬ 
to punto Morrone Zanetti ed 
Adorni che erano stati i più 
bersagliati si sono avvicinati 
alla rete di proiezione sca¬ 
valcandola e scagliandosi con¬ 
tro i tifosi: ne è nato un pa¬ 
rapiglia. presto sedato da qual¬ 
che tifoso meno acceso degli 
altri. 

I giocatori sono rientrati 
cosi in campo per rimettersi 
agli ordini di Gei che era 
rimasto ad assistere impassi¬ 
bile agli incidenti, come se 
non lo riguardassero, invece 
di richiamare i giocatori, di 
impedir loro di scavalcare la 
rete di protezione, di riporta¬ 
re la calma come in genere 
fanno gli allenatori in circo¬ 
stanze simili (si ricordano c- 
sempi analoghi con interventi 
pacificatori di Pugliese per 
esempio). 

Un comportamento insomma 
censurabile più dello stesso 
compartamento di Zanetti Mor¬ 
rone ed Adorni perchè Gei 
doveva avere più calma dei 
suoi giocatori: sarà bene per¬ 
tanto che Lenzini si occupi di 
questo episodio con la neces¬ 
saria severità. 

Una ultima fischiata gene¬ 
rale quando ì giocatori hanno 
terminato l’allenamento ed 
hanno lasciato il Tor di Quin¬ 
to: così si è conclusa la gior¬ 
nata infelice dei biancoazzurri. 

Oggi come è noto i laziali 
andranno in ritiro, per una 
decisione di Lenzini e Fiore 
che paro non sia condivisa dal- 
l'allenatore Gei: non si sa se 
la squadra si porterà a Lati¬ 
na o Palestrina forse perchè i 
dirigenti dopo gli incidenti di 
ieri non vogliono far sapere 
la sede scelta per il ritiro. 
E nemmeno si pos'ono azzar¬ 
dare previsioni sulla forma¬ 
zione per rincontro di dome- 


Tiddia e 
Reginato 
dichiarati 
fuori pericolo 

BOLOGNA. 3 

Tiddia e Reginato. i due gio¬ 
catori del Cagliari ricoverati 
all’ospedale Maggiore di Bolo¬ 
gna. stanno « molto bene ». « Le 
previsioni — ha detto questa 
mattina il medico sociale, dot¬ 
tor Frongia. ai giornalisti — so¬ 
no le più ottimistiche ». 

Non è stato deciso però quan¬ 
do i due giocatori verranno di¬ 
messi. perchè i sanitari che li 
hanno in cura, d'accordo con il 
dott. Frongia, hanno stabilito di 
sottoporli ad una serie di esami 
clinici che vanno dall'elettroen- 
cefalogramma. all'analisi del 
sangue. « Ora che il pericolo 
immediato è scomparso — ha 
aggiunto il dott. Frongia — dob¬ 
biamo infatti preoccuparci del- 
le condizioni generali dei due 
atleti in vista della loro car¬ 
riera. Si tratta di una revisione 
completa che si doveva fare 
comunque dopo il ritorno a Ca¬ 
gliari. Visto che ora sono qui 
a Bologna, è meglio che questi 
esami si facciano addirittura ». 


frattura: e ciò può spiegare 
il verdetto dei medici ameri¬ 
cani. Poiché dui momento del 
match sono passati solo pochi 
giorni non si può escludere 
che la frattura sia anteriore 
al match stesso ». Comunque 
il prof. Boccanegra ha con 
eluso: « Nell’incertezza, nei 
panni dei medici di New York 
' avrei vietato il combattimen¬ 
to . Ripeto che l’iniziale for¬ 
mazione del callo mi fa pen¬ 
sare che la frattura fosse pre 
cedente al match ». 

Queste dichiarazioni abba¬ 
stanza precise come si vede 
sono state riportate ai medici 
di New York ed in particolare 
al dr. Kleiman che ha visitato 
Benvenuti. Ed il dr. Kleiman 
ha ribattuto con eguale deci¬ 
sione ed energia: « Mi dispia¬ 
ce ma confermo che quando 
ho visitato Benvenuti (prima 
del match) non c’era ombra 
di frattura. E’ vero che Ben¬ 
venuti ha una costola più cor¬ 
ta , ma è un difetto di natura 
congenita. D’altronde dopo 
averlo visitato abbiamo inter-4 
rogato a lungo il pugile ita¬ 
liano sulle fratture precedenti 
ed egli ha sempre negato di 
averne avute, mettendolo per 
scritto ed apponendo la sua 
firma sotto i referti ». 

Il dr. Kleiman ha aggiunto 
inoltre che due medici di Ben¬ 
venuti si recarono all’ospedale 
anche dopo il match per esa¬ 
minare nuovamente il torace 
del pugile ai raggi X: ed an¬ 
che in quella occasione non 
riscontrarono altro che una 
contusione ma ben sotto la 
cassa toracica, nella parte 
superiore dell’addome. Niente 
a che vedere con le costole. 
Bisognerebbe chiedersi a que¬ 
sto punto chi ha ragione, se i 
medici di New York o i me¬ 
dici di Bologna: ma è eviden 
te che non possiamo entrare 
nel merito di una discussione 
medica, nè possiamo mettere 
in dubbio i giudizi di una par¬ 
te o dell’altra. 

Ripetiamo invece quanto ab 
biamo già scritto: se Benve¬ 
nuti aveva già la frattura ha 
fatto male a non rinviare il 
match, come era nelle sue 
possibilità (per cui è ovvio 
che la frattura in questo ca¬ 
so sarebbe una aggravante, 
non una giustificazione). Se 
non c’è frattura è ugualmen 
te un male perchè vuol dire 
che si cerca ancora di indo¬ 
rare la pillola. Comunque sia 
Benvenuti ha torto: ed ora 
facciamo punto su questa vi¬ 
cenda noiosa. 



BENVENUTI comprimendosi il punto dolente del torace osser¬ 
va la radiografia che mostra la costola fratturata. (Telcfoto) 


Battendo Shipes per K.O.T. 

Cokes resta 
«mondiale» 


OAKLAND (California). 3 

Il negro americano Curtis Co¬ 
kes. facendo sfoggio di preci¬ 
sione e sangue freddo, ha con¬ 
servato il titolo di campione del 
mondo dei pesi welter batten¬ 
do il connazionale Charley Shi¬ 
pes per arresto del combatti¬ 
mento da parte deH'arbitro al¬ 
l’ottava ripresa. 

Cokes che era riconosciuto 
detentore del titolo della World 
Boxing Association e dagli altri 
enti pugilistici mondiali ad ec¬ 
cezione dello stato della Cali¬ 
fornia. è ora il campione asso¬ 
luto della categoria in quanto 
finora la commissione califor¬ 
niana riconosceva proprio Shi¬ 
pes come campione del mondo. 

Boxando con uno stile classi¬ 
co e lanciando il suo scattante 
diretto di sinistro al quale fa¬ 
ceva sovente seguire un preci¬ 
so destro. Cokes ha mandato al 
tappeto l'avversario alla quarta, 
alla sesta e due volte all'ottava 
ripresa. dopidichè l’arbitro 
Jack Downey ha sagg amente 
deciso di sospendere l’incontro 

Curtis Cokes, che ha 30 
anni, ha finora ottenuto 47 vit¬ 
torie contro nove sconfitte e 
tre match pari, mentre Shipes 
più giovane di quattro anni, ha 
vinto 52 combattimenti, ha fat¬ 
to due incontri pari ed ha su¬ 
bito con ieri soltanto due scon¬ 
fitte. 


Dinamo Kiev- 
Celtic di Glasgow 
in TV (ore 22) 

KIEV. 3. 

Celtic di Glasgow e Dinamo 
di Kiev giocano domani rin¬ 
contro di ritorno valido per il 
primo turno della Coppa dei 
Campioni. L’incontro di andata 
giocato a Glasgow fu vinto dalla 
Dinamo per 2-1. 

Si prevede che alla partita, 
con inizio fissato alle 17 italia¬ 
ne, (e che sarà trasmessa dalla 
TV italiana alle ore 22 sul «na¬ 
zionale »). assisteranno 85.000 
spettatori. 

Il Celtic giocherà nella stessa 
formazione dell’incontro di Gla¬ 
sgow: Simpson, Craig. Gemme], 
Murdoch. Clark. McKcil. John- 
ston. Chalmers. Auld, Lennox e 
Walles. 

La Dinamo sostituirà due gio¬ 
catori. il portiere Rudakov con 
il più esperto Banniov e l’attac¬ 
cante Serebryanikov con Khmel- 
nitsky. Gli altri saranno: Shche- 
golkov. Sosnikhin, Levchenko, 
Krulikovski. Touryanchik. By- 
sbovets. Sabo, Medvid, Puzach. 
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che la Federugby potrà prendere ie dimissioni. Il sig. Tonino De niea con il Catania: si pre- i m 

a carico dei dirigenti delia Juliis è stato nominato eom- vede quasi sicuro il rientro di 
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SS Roma in relazione aH'an- 
nunciato ricorso al CONI e al 
Ministero del Turismo e Saet¬ 
tacelo. ed invece rieccoci ai pun . 


missario straordinario delia so 
cietà per provvedere alla sua 
rioreanizzazione e per consen 
tire al Frascati la ccntinuazio- 


to di partenza o quasi. Non con- j ne de! campionato di sreie B 
dividiamo la decisione dei din in un clima più sereno, 
genti del Cus Roma. Per diver- [ n • 

si motivi. Primo perchè nello j 

sport le battaglie si vincono sul ; ----— 

campo, in secondo luogo f*?r _ 


chè il Cus Roma non aveva 
diritto — come società neo af¬ 
filiata — di passare magari da¬ 
vanti ad altri clubs che ave¬ 
vano le stesse aspirazioni. In¬ 
fine per il fatto che fi Centro 
Universitario Sportivo deve inv 

rw»«rngr^ì 3 3**ìHt* ,y*\ 

propri dementi in luogo di « ri¬ 
scattare » giocatori e passivo 
finanziario da società extra-stu¬ 
dentesche. 

Padroni 1 dingentt del CUS 
di pensarla in modo diverso; 
ma una cosa è necessaria dire: 
la FIR deve chiarire una volta 
per tutte i termini dei contro¬ 


Oggi il Pr. Lanciano 
a Tor di Valle 

Il Premio Lanciano una pro¬ 
va dotata di un milione e a/5 
mila tire di premi sulla disian¬ 
za di 2040 metri, costituisce la 
prova di centro dell'odierna riu¬ 
nione a Tor di Valle. Sei ca¬ 
valli saranno ai nastn e tra 
essi i migliori dovrebbero es¬ 
sere Putor e Palladio che con 
Oasina come terza incomoda, i 
dovrebbero disputarsi la vit¬ 
toria. Inizio ore 14,30. 


! Carosi (la cui assenza è sta¬ 
ta indicata concordemente co 
me una delle cause della scon¬ 
fitta di Marassi), mentre non è 
improbabile che Gei ritocchi 
anche la prima linea (candi¬ 
dati al rientro sarebbero Ma¬ 
ri, Dolso e Fava). 

Per quanto riguarda ìa pri¬ 
ma linea (che è il reparto più 
deficitario della Lazio) Len¬ 
zini pare intenzionato a com¬ 
piere ogni sforzo per compra¬ 
re qualche rinforzo n novem¬ 
bre: ma a prescindere dalla 
spesa che comporterà questo 
supplemento di campagna ac¬ 
quisti. è da chiedersi che co¬ 
sa potrà offrire il mercato al¬ 
la riapertura autunnale delle 
liste. 


i2 *4 5 6 769 101112 Tavelle di Colombo: separato 

^""1^* r 'r — i~—i dal resto; 7) prefisso che vale 

• I orecchio; costanti equato- 

f riali; 8) opera di Brunetto La- 

■Hb”~ tini; resa senza pari; 9) il nome 

2 di Vergani; il nome della West. 

-- ^-jjggi-VERTICALI: 1) concertino not- 

i turno; 2) vanno portati al pronto 

- — - soccorso: 3) catastrofico; 4) at- 

. laccato dai topi; 5) pari in resa; 

4 biondo metallo; 6) musicista un- 

■ « ! ■■ gherese; articolo romanesco; 

| 7) trascorsi; 8) periodi storici; 

I_JHH molto istruito: 9) Torino; colle 

| il romano; 10) andata: motosilu- 

{ ranfe; 11) filastrocca noiosa sen- 

|----- za capo nè coda; 12) fi fedele 

1 amico dell’uomo: fiume fran- 

I ____ oese. 

8 —_— --Jl-! Soluzioni 

9 . [ o:>a (c :o;itb (|. teotu p (g 

, -o.iFe (Z (t -3NOI2hTOS 

ORIZZONTALI: 1) contenti, fe- , insetto; fiume e d.part mento '^'O 

tiri; 2) piccolo borgo in provin- ! francese. 4i sp'aggia; Reggio tacco (z\ trjajun (il :sbid 

eia di Asti; la segue la naie, j Emilia (s.gU): 5) la morale; :e;t (oi :o;jod tOl (6 

3) fi dio dell'amore: laborioso I cali... t:c:.ni; 6) una deL’e ca • toro f fi :ijpssed ( L u» (g 


:ojo :eo (g toieotsoj (* :oeou 
-uoj (e :nu»J (Z irjeuoaas (| 
:'f|B3!|j»A ; ONO (6 :sj : °J 

paosax (8 tiasri* top (i :oje( 
-osi :eui\ (g luuaos :eor>a (s 
13 H Icjoiau ((> tory :ode tsozg 
(E :eipj ’.ojojas (Z ’-'F*! (I 
:||«|uozz|jo — HNOIZmOS 


Croce magica 
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1) Viario sostentatore aereo; 
2) svelto e scattante; 3) luogo 
in cui si curano malati: 4) flato; 
5) la voce che rimbalza. 
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PAG, il / spettacoli 




MARAT/SADE A ROMA 



Interessante esperimento del Teatro Gruppo di Quarfucci 

Andrà in tutta Italia il 

V 

«Teatro della 
Rivoluzione» 

Lo spettacolo, presentato in prima 
a Vercelli, è un collage di brani 


i 

Festival delle Rose 


Passo indietro 
di trentanni 


filmati e musiche 


Per quale misterioso mecca¬ 
nismo può verificarsi il fatto 
che ventiquattro canzoni, tut¬ 
te d'un colpo facciano regre¬ 
dire la musica leggera di 
trent'anni? E‘ quello che, se¬ 
condo noi, sta accadendo al 
quarto Festival delle liose, 
iniziato ieri sera con l'esecu¬ 
zione delle prime otto canzoni 
in gara, ripetute ben tre volte, 
nel tentativo di creare qualco 
sa che si avvicini allo spetta 
colo. Per questo, nel salone 
deiniiiton. è stata allestita 
una interessante struttura, un 
po’ fantascientifica anche se 
morbida nelle linee, nella qua 
le il regista Kobeito Dune 
(ormai dimentico degli esigui 
spazi concessi dal cabaret) ha 
cercato di far muovere can 
tanti e ballerini. Non diciamo 
che è stato un gran risultato, 
ma perlomeno la serata ha 
avuto un'aria di festa che ha 
un po’ distratto gli spettatoli 
dalla qualità delle canzoni. A 
ciò hanno cercato di contribuì 
re Rossano Hrazzi e Nino 
Mani redi, il primo incaricato 
persino di « recitare » una «lei 
le più brutte com|K).si/.ioni del 
Festival. 

E (pii tot maino a capo. Ma 
andiamo per ordine. IIu aper¬ 
to Kocky Roberts, che punta 
sempre sul fascino delia sua 
pronuncia esotica, al fermando 
che l'« ingegnere progetterà, 
lo scienziato scoprirà, ma non 
sanno che nel mondo c’è chi 
ha. più grandi difficoltà ». 11 
testo è di Mogol e \ien fatto 
di sospettare vaghi intenti so¬ 
ciali. Il problema del terzo 
mondo? Il problema della fa¬ 
me? « Per conqui conquistare 
te. adesso peso la metà », con¬ 
tinua la canzone. Quindi, nien 
te fame, ma inappetenza. 
Hanno replicato Anna Mar¬ 
chetti e I Crazy Boys. Con il 
« Re della speranza », Arman¬ 
do Savini, I^o Sardo e Bracci 
e Freddie e C. hanno rispolve¬ 
rato il vecchio frack di Mo- 
dugno, cantando che c si spen¬ 
gono le luci e tacciono le voci, 
nel buio s’addormenta la cit¬ 
tà ». Plagio evidente. Ma non 


ci saranno canzoni migliori. 
E’ augurabile. La bella sce¬ 
nografia e un regista non ba¬ 
stano. I registi, anzi, sono due. 
C’era anche quello della TV, 
indaffarato ad effettuare una 
ripresa che, sino all’ultimo 
momento, non si sapeva se an¬ 
dava in onda o no. 


I. 


S. 



Anna Identici interpreta oggi 
al Festival delle Rose la can¬ 
zone « Il bar al Corso ». 


Cinque prime 


Marat/Sade di Peter Brook, 
dopo l'anteprima di Sorrento, 
ai proietta da ieri al cinema 
d'essai di Roma: di questa 
bellissima opera cinematogra¬ 
fica. tratta dal dramma di Pe¬ 
ter Weiss (che l’anno prossi¬ 
mo sarà rappresentato per la 
prima volta, in versione ita¬ 
liana, al Piccolo di Milano) 
abbiamo detto diffusamente, 
su queste colonne, domenica 
scorsa. Basterà qui ricordare 
che il testo del drammaturgo 
tedesco (autore della non me¬ 
no famosa Istruttoria) pone — 
attraverso il contrasto fra 
Marat, giacobino ardito e con- 


Un film di 
Pierre Kast 
sulla Resistenza 

PARIGI, 3 

Pierre Kast sta attualmente 
dirigendo un film tratto da Dro- 
le de jeu, il romanzo di Roger 
Vailland. E' una storia della 
Resistenza, che tende però, piut¬ 
tosto che esaltare particolari 
eroismi, a descrivere la vita 
quotidiana di un gruppo clande¬ 
stino. Maurice Garrel, Barbara 
Laage, Edith Gamier e Michele 
Girardon sono gli interpreti del 
film. Alcune scene sono state 
girate per le strade di Parigi, 
superando vane difficoltà di or¬ 
dine pratico. Secondo Kast. di¬ 
scuta sempre più difficile po¬ 
ter usufruire di zone della ca¬ 
pitale per girare film che si 
avolgono qualche anno fa. 


seguente, anticipatore per cer¬ 
ti aspetti delle teorie del so¬ 
cialismo scientifico, e Sade, 
assertore della liberazione del¬ 
l’uomo da ogni vincolo di 
storia ma anche di natura — 
alcuni fondamentali dilemmi, 
riguardanti i metodi, i fini, le 
prospettive della rivoluzione. 

Peter Brook. il regista in¬ 
glese che è oggi tra gli uo¬ 
mini di punta del teatro d’ol- 
tre Manica, ha portato dalla 
scena allo schermo la sua celi 
zione di Marat/Sade, già ap 
plauditissima in Inghilterra e 
negli Stati Uniti (gli attori 
sono quelli, tutti straordinaria¬ 
mente bravi, della Royal Sha¬ 
kespeare Company), conferen¬ 
dole una-nuova, specifica di 
mensione. dove l’alternanza 
dialettica tra i diversi « pia¬ 
ni », l’uso dei dettagli in fun¬ 
zione metaforica e simbolica, 
lo spostamento continuo del¬ 
l'angolo visuale, la tecnica del 
colore e del sonoro permetto¬ 
no di raggiungere, in coeren¬ 
te amalgama, una concentra¬ 
zione e una densità espressi¬ 
va assolute. 

Marat/Sade viene presen¬ 
tato nella edizione originale, 
con sottotitoli italiani assai 
ben curati, e sufficienti alla 
comprensione degli sviluppi 
della vicenda, che è del resto 
introdotta (e riassunta fra il 
primo e il secondo tempo) dal 
commento — anche questo in 
italiano — di uno speaker. 
(Nella foto: C.lenda Jackson 
nei panni di Charlotte Cordav, 
Ian Richardson in quelli di 
Marat, nella scena culminante 
del film). 


di autori russi. 


Dal nostro inviato 

VERCELLI, 3. 

Una casa del partito, che 
si inaugura con uno spettacolo 
teatrale. Siamo corsi a Ver¬ 
celli per assistervi. Nel salone 
della modernissima costruzio¬ 
ne. progettata dall’architetto 
Nosengo e dall'ing. Todros 
(uno scantinato adibito a tipo 
grafia, un primo piano per le 
attività sonali, e un secondo 
per gli uffici della fedeiaztune) 
il Teatro Gruppo duetto da 
Carlo Quartucci ha presentato 
Il teatro della moluzione. 

Il titolo originale era Maia- 
ko\ski e C. alla Unuluzione di 
Uttobie e il cambiamento ri¬ 
sponde a preoccupazioni di or¬ 
dine didascalico. Nel truttare 
la materia che costituisce que¬ 
sto Teatio della rivoluzione gli 
autori di rischi ne correvano 
molti. Quello, per esempio, di 
cedere all'indubbio fascino 
estetico che sprigionano il tea¬ 
tro russo immediatamente pre¬ 
cedente alla rivoluzione, con 
tutte le sue ricerche formali, 
e il teatro sovietico: quello di 
tentarne una specie di rico¬ 
struzione mitologica; quello, 
soprattutto, di farne un godi¬ 
mento esoterico, per i pochi 
iniziati. 

Pericoli che sono stati evi¬ 
tati. in questo Teatro della ri¬ 
voluzione (continueremo a 
chiamarlo cosi) quasi iti tutto 
Varco del suo svolgimento, sia 
grazie ad una introduzione che 
viene letta all'inizio e che in - 
quadra storicamente l’epoca 
del cui teatro si vedono qui 
esempi; sia con il continuo 
corredo di date, che ricordano 
episodi della lotta di classe, 
della lotta politica e civile 
nella Russia zarista, sia cer. 


La scomparsa di 
Malcolm Sargent 

LONDRA. 3. 

Il noto direttore d'orchestra 
britannico Sir Malcolm Sargent 
è morto oggi all’età di 72 anni, 
dopo una lunga malattia: al¬ 
l'inizio di quest’anno egli era 
stato sottoposto a un delicato 
intervento chirurgico. 

Sargent era un direttore « tra¬ 
dizionale » che aveva in reper¬ 
torio tutte le grandi musiche 
del XVIII e del XIX secolo, ma 
che era soprattutto noto per la 
sua attività di diffusione di ope¬ 
re dei compositori inglesi, da 
Porceli a Elgar, da Delius a 
Britten. Egli ha dato il meglio 
di sé nel periodo in cui era di¬ 
rettore stabile dell’orchestra di 
I.iverpool; subito dopo la fine 
della guerra aveva diretto con 
successo più vo'te in Italia. 


cando di dare al < collage » 
dei testi un senso culturalmen¬ 
te concreto, capace di metter¬ 
ne in risalto i valori autonomi 
e, al tempo stesso, le rela¬ 
zioni con la storia sociale e 
civile, e artistico culturale di 
quel periodo di trapasso, in 
tutti i campi. 

Non abbiamo potuto vedere, 
qui a Vercelli, lo spettacolo 
completo, mancandovi le proie¬ 
zioni di lastrine e filmati che 
intendono dare per la via del 
Vimmaqìn? lo sfondo storico, 
giocare sulle analogie e sui 
contrasti, creando così mia 
prospettiva pii) temporalmente 
profonda alla rappresentazio¬ 
ne. Tali proiezioni (che la sala 
di Vercelli non rendeva ese¬ 
guibili) ci saranno sempre là 
dove possibile, in tulle le sale 
in cui il Teatro Gruppo si re¬ 
cherà. in un « giro * che lo por¬ 
terà via via a Livorno, Prato, 
Teramo, Pescara. Foggia, Ra¬ 
ri, Taranto, Lecce, Napoli, Sa 
lento, Reggio Calabria, Cro¬ 
tone, Catania, Messina. Paler¬ 
mo; poi di nuovo al Nord, con 
approdo finale a Sampierda- 
reua. 

11 lealio della rivoluzione co¬ 
mincia da Gugul, dal suo Ispet¬ 
tore generale, di cui presenta 
una sintesi, intesa soprattutto 
a mettere in risalto il disfaci¬ 
mento morale della società 
russa, con quei borghesi, con 
quegli alti funzionari corrotti 
e vili, che rendono possibile la 
sfrontata avventura del finto 
revisore. La sintesi — qua e 
là un po’ frettolosa — è stata 
naturalmente anche fatta in 
vista dei movimenti degli attori 
sulle pedane, il loro oggetti- 
vare le caratteristiche di vol¬ 
gare avido conformismo dei 
personaggi. Seguono, le-infor¬ 
mazioni sulla rivoluzione del 
1905, il cui fallimento, se non 
arrestò la lotta della classe 
operaia e la trama clandestina, 
gettò netta più tetra dispera¬ 
zione strati di intellettuali de¬ 
mocratici, che cercarono una 
via d’evasione nel simbolismo. 
Ecco, dunque, alcune pagine 
del famoso testo del poeta 
Alexandr Rlok La baracca dei 
saltimbanchi, che nel 1906 co¬ 
nobbe una realizzazione del 
futuro grande regista sovie¬ 
tico Meierchold; ecco le pagine 
di poeti simbolisti. Poi ci sono 
i futuristi, invasati dal mecca¬ 
nismo della civiltà industriale, 
fanatizzati dal mito della di¬ 
struzione di lutto il passalo, e 
al tempo slesso espressione, di 
una radicale esigenza di rin¬ 
novamento. 

Questa parte è forse un po’ 
troppo ampia, ed è fatta in 
modo (o almeno ci è parso qui 
a Vercelli) che agli spettatori 
potrebbe sfuggire il senso cri¬ 
tico con cui entra nello spet¬ 
tacolo. Che ha il suo momento 
migliore in tutta la sequenza 
sintetica dal Mistero buffo di 
Maiakovski. che comprende so¬ 
prattutto passi del primo e del 
secondo atto, fino a quando gli 
Impuri (la classe operaia) get¬ 
tano dall'arca che sta attra¬ 
versando le onde del diluvio 
universale i Puri (la borghe¬ 
sia, l'aristocrazia, I militari, 
il clero, ecc.). 

Chiusura, con un rapido di¬ 
scorso sul modo di fare spet¬ 
tacolo e le ultime battute ri¬ 
propongono poi L’ispettore ge¬ 
nerale, brevemente. 

Nel corso del suo viaggio 
per l'Italia, Quartucci ci ha 
detto che continuamente por¬ 
terà modifiche al suo lavoro; 
e ne risulterà un affinamento 
tecnico (luci, movimenti, gesti, 
toni), cui dovrebbe accompa¬ 
gnarsi — secondo noi — anche 
l’introduzione di altri testi (de¬ 
scrizione e magari proiezione 
di spettacoli di massa, pagine 
di altri autori oltre a Maia¬ 
kovski. sia pure successivi alla 
rivoluzione di ottobre e agli 
anni incandescenti della guerra 
civile, cui qui manca qualsia¬ 
si accenno, e che pure della 
rivoluzione costituisce un ca¬ 
pitolo fondamentale, ecc.). 
Personalmente preferiremmo 
gli attori vestiti con un mini¬ 
mo di « costume » che li ac¬ 
comuni; non occorre, ovvia¬ 
mente, far ricorso alla tuta o, 
men che meno, alla calzama¬ 
glia, ma basterebbe poco a 
dar loro quella fisionomia «neu¬ 
tra » e « disponibile » a tutti i 
moli, che qui manca. Citia¬ 
moli, questi giovani impegna¬ 
tissimi nella loro fatica: Luigi 
Castejon. Massimo Castri. Pie¬ 
ro Domenicaccio, Laura Ponti, 
Marco Parodi, Roberto Vez- 

4(MI. 

Ranno curato il « collage » 
Capriolo, Fadini, Lericl, Pa¬ 
rodi, Quartucci; consulenza 
musicale di Luigi Pestalozza. 
Tra gli applausi dei circa due¬ 
cento compagni presenti si è 
chiusa la nostra serata ver¬ 
cellese. 

Arturo Lazzari 


e la cosa peggiore. Dice an 
cora la canzone: « La gente al 
lavoro se ne va ma per me 
non è un problema: io prendo 
la chitarra e vivo degli accor¬ 
di che mi dà ». Che si torni al 
passato, del resto, sembravano 
volerlo precisare Peppino Ga¬ 
gliardi. Pat Starke e poi il 
solo coro, con la canzone di 
Murolo «Cile vuole questa mu¬ 
sica stasera, che mi riporta un 
poco nel passato? ». E Gaber. 
con Pippo Franco e Brazzi, ha 
subito chiarito: « Suona chi¬ 
tarra. facci divertire, suona 
chitarra non farci mai pensa¬ 
re, al buio e alla paura, al 
dubbio e alla censura, agli 
scandali e alla fame... suona 
chitarra mia e tutti in alle¬ 
gria ». permettendosi qualche 
puntatina come « chi è oggi 
buono domani avrà il perdono: 
il foglio del condono ». 

Pino Donaggio ha poi lan¬ 
ciato appelli strazianti ad un 
certo « Gianni » fuggito da ca¬ 
sa, assecondato da Sonia e 
dal Balletto Olympia e subito 
dopo anciie Lucio Dalia è en¬ 
trato nella zona intimista della 
sua personalità di « sovversi¬ 
vo* per cantare al cielo al 
quale « ognuno rivolge la sua 
preghiera ». Musica dello stes¬ 
so Dalla, lenta e piacevole, ma 
il testo... Da Bardotti ci aspet¬ 
tiamo di più, essendo il bravo 
paroliere di Endrigo. E « Il 
freddo »? Annuncio deH’immi- 
nente inverno, tutto urlato da 
Hervé Vilard, Guido Russo e 
Luisella Ronconi mentre la 
seconda invocazione della se¬ 
rata è andata a « Giulia », 
cantata da Cino Benci. Igor 
Mann e il suo complesso e da 
Tony Massareili: « Ritorna e 
sempre t’amerò ». 

Hanno promesso che stasera 


Mickey Rooney 
in ospedale 

SANTA MONICA. 3. 

L' attore cinematografico Mi¬ 
ckey Rooney è stato ricoverato 
ieri sera nel St. John Hospital 
di Santa Monica: poco prima 
egli era stato trovato svenuto 
nella sua stanza dal suo mana¬ 
ger. il quale ha dichiarato che 
Rooney è stato colpito da « de¬ 
pressione nervosa in seguito al¬ 
l’intenso lavoro ». L’ attore era 
attualmente impegnato in una 
serie di recite della commedia 
« Luv » di Schisgal. 


E' morto 
Woody Guthrie 

NEW YORK, 3. 

Woody Guthne, una delle per¬ 
sonalità piò in trista della can¬ 
zone di lotta e folcloristica degli 
Stati Uniti, è morto oggi in un 
ospedale di New York all'età 
di 55 anni. Da quindici anni sof¬ 
friva di una malattia eredita¬ 
ria che colpisce il coordina¬ 
mento muscolare. 


e una ripresa 
al Porcospino 

U teatro del Porcospino ripren¬ 
de la sua attività il 16 ottobre 
a Roma presentando tre atti 
unici, rispettivamente di Rodol¬ 
fo J. Wileock (La caduta di un 
impero, una novità scritta ap¬ 
positamente per il Porcospino 
sulla « non mortalità dell'ani¬ 
ma »), di Alberto Moravia (Per¬ 
ché Isidoro?, anche questa una 
novità, che ha quale argomento 
la pubblicità industriale come 
visione del mondo), dj Goffredo 
Parise (La moglie a cavallo, un 
caso di sopraffazione fisico-spi¬ 
rituale tra un uomo e una don¬ 
na, già rappresentato a Parigi 
e a Genova). 

Nel programma del piccolo tea¬ 
tro di via Belsiana — che deve 
la sua prima notorietà al clamo¬ 
roso caso del Vicario — vi sono 
altri quattro spettacoli, oltre ad 
una ripresa di II guerriero, la 
amazzone, lo spirito della poesia 
nel verso immortale del Foscolo 
di Carlo Emilio Gadda. Il piano 
di attività è stato ieri illustrato 
ai giornalisti, nel corso di una 
conferenza stami» tenuta da 
Moravia, Dacia Marami, Enzo 
Siciliano, Paolo Bonacelli. Car¬ 
lotta Baròli. Goffredo Parise. 
Rodolfo J Wilcock. Carlo Mon¬ 
tagna, Sandro Rossi. 

Ed ecco :1 cartellone del Por¬ 
cospino. Dopo lo spettacolo di 
apertura, a metà novembre ver¬ 
ranno dati due atti unici di En¬ 
zo Siciliano La mamma com'è 
e La tempesta. A mela dicem 
bre ci sarà la ripresa del la 
voro di Gadda: il là eennaio 
andrà in scena 1 creditori di 
Slr.ndberg. Il 15 febbra.o sarà 
la volta di R’catto a teatro. 
due tempi di Dacia Marami e. 
infine, il 15 marzo chiuderà la 
stagione la già noia Beatrice 
Cenci di Alberto Moravia che 
vedrà l'esord’o nella regia di 
Enzo Siciliano. 

Gli animatori de! teatro del 
Porcospino ci tenzono — hanno 
sottolineato — a rea. izza re corri 
pletamente il programma Ed è 
per questo che non hanno messo 
in cartellone, ma sperano di 
poter portare sul loro palcosce¬ 
nico. una novità di Natalia Ginz- 
burg. Fragole e panna. Pro¬ 
gramma ambiz’oso. come si ve¬ 
de. anche perché gli orear:zza¬ 
toli si trovano dinanzi a note¬ 
voli difficoltà di carattere eco¬ 
nomico. dovute anche al dimez¬ 
zamento delle sowenz.om mini¬ 
steriali per testi di autori ita¬ 
liani. Per far fronte agli impe¬ 
gni e alle spese il Porcospino 
lancia una campagna di abbona¬ 
menti (cinquemila lire per sei 
spettacoli, tremila lire per gli 
studenti, quindicimila lire per 
lei sei « prime »). 

Il Porcospino, ino'tre. ospite¬ 
rà ogni lunedi sera proiezioni 
cinematografiche a sedici milli¬ 
metri. Si tratta di due cicli or¬ 
ganizzati uno della rivista Ci¬ 
nema e film, uno da Mario 
Schifano e da altri. 

Quello che intendiamo fare, 
ha detto Moravia, è un teatro 
di provocazione, di contestazio¬ 
ne; e, ha aggiunto Dacia Marai- 
ni, noi cerchiamo di portare il 
pubblico in teatro, per discutere 
con esso i problemi che lo in¬ 
teressano. 


VIE NUOVE 


/• 


1917-1967 

Cinquantenario della Rivoluzione d’Ottobre 

IKQUNI 


KSCMUEH 



Collana storica illustrata a colori in 10 puntate da! n. 40 de! 
5 ottobre al n. 49 del 7 dicembre. 

Dal celebre libro del giornalista americano John Reed che visse e 
descrisse le giornate della gloriosa Rivoluzione d’Ottobre la cronaca 
viva e palpitante degli avvenimenti per immagini e testi, con gli 
uomini, i fatti, I luoghi ed una vastissima e originale documentazione 


Teatro a Roma 


Un «processo 
in tre 


udienze » 
di Nicola 




La stagione teatrale romana 
si è a (verta in tono minore, al 
Centrale, con l’inizio (iell’atti- 
vitù di una nuova Compagnia 
seminabile. diretta da Marcello 
Ruscitti che ha messo in scena 
La gabbia vuota, « processo in 
tre udienze » di Nicola Manza- 
ri. Vuota è. infatti, la gabbia 
dell’imputato, poiché costui, gio¬ 
vane parroco di un paese della 
l>oreoa. non si presenta dinan¬ 
zi alla Coite d'Assise. Guy I.e- 
monnyer (questo il suo nome) 
è ritenuto colpevole dell’assassi- 
ilio di una ragd/./a. Chiudine: il 
pubblico accusatore chiede la 
massima pena, sostenendo la 
premeditazione dell'omicidio, e 
per motivi abietti: l'avvocato di 
ufficio, die ha assunto la dife¬ 
sa. reclama la libertà per il sa¬ 
cerdote affermando la casua¬ 
lità della molte di Chiudine o. 
altrimenti dichiarando che l'uc¬ 
ciso! e aviebbe agito in stato di 
« legittima difesa ». .sebbene per 
salvare non il suo cori», ma 
la sua anima. ULMiliata dalle 
provocazioni della vittima. 

Quest’ultimo argomento è di¬ 
ciamolo. un po' folte, e porta 
all'estremo le contraddizioni di 
un testo che sembra rifarsi, da 
un lato, a certi modelli di teatro- 
cronaca d'autore dice di essersi 
ispirato a un leale dibattimento 
giudiziario svoltosi in Francia 
nel 'OD, dall’altio a un audace 
pioblematismo tehgioso. anche 
esso di origine transalpina (si 
pensi a Bernanos o a Mauriac). 

Il momento di maggior interes¬ 
se de) dramma si concentra 
nella .sottolineatilia d’un lassi¬ 
smo genernli/zato della Chiesa, 
cui contra.stereblie la tensione 
morale del Lemonnjei : tanto 
feivoiosa e inusitata, ai nostri 
giorni, ila non tiovaie com- 
ptensione se non nelle donne, 
e per vie iJerico'osamente tra¬ 
vet--.e. Tutti i testimoni di sesso 
femminile (a cominciare dalla 
madre di Claudine) manifestano 
infatti, verso l'accusato, un en¬ 
tusiasmo di dubbia natura. 

Simile materia avrebbe però 
richiesto, per non essere inutil¬ 
mente «scandalosa » (e cioè, se 
vogliamo, alla moda), una se¬ 
vera elaborazione sul piano del 
linguaggio, e una gran cura nel- 
l'evitare il lenocinlo, già insito ( 
nella struttura « processuale ». 
ed aggravato da espedienti di 
carattere, appunto, avvocate¬ 
sco che culminano nella duplice 
arringa rivolta alla platea dal 
procuratore generale e dal suo 
avversario: entrambi applaudi¬ 
ti. ma proprio come accade, ta¬ 
lora. nelle aule di tribunale. 

I Limiti di questa « novità as¬ 
soluta » — la cui conclusione re¬ 
sta in sospeso, rifiutandosi i giu¬ 
rati di emettere un qualsiasi ver¬ 
detto — non sono di troppo al¬ 
leviati dalla regia di Ottavio 
Spadaro (che non rinuncia, nem¬ 
meno essa, agli effetti di rito) 
e dalla interpretazione d'un 
gruppo di attori anche valorosi, 
ma poco convincenti, e alcuni 
in evidente difetto di prepara¬ 
zione. Nelle parti principali re¬ 
citano Antonio Pierfederici. Ma¬ 
rio Feliciani. I-oris Gizzi. Anna 
Miserocchi. Antonio Battistella. 

Ma più ci hanno colpito, per im¬ 
pegno e per correttezza. Mario 
Chiocchio. Filippo Degara e le 
due giovani Anita Bartolucci ed 
Emanuela Fallmi, L’impianto 
scenico, adeguato alla funzione, 
è di Eugenio Guglielminetti. Suc¬ 
cesso: si replica. 

ag. sa. 


le prime 


Cinema 

4 bassotti 
per 1 danese 

Dopo il simpatico micio di 
FBI operazione gotto, ecco un 
nuovo eroe disneyano, in carne 
e ossa: il cane danese Brutus 
che. allevato insieme con quat¬ 
tro bassotti, assume la menta- 
1 tà rasoterra de. suoi compa¬ 
gni. in evidente contrasto con 
le propr.e rispettabili misure; 
ne seguono lepide sihiaziom. 
inseriie nella vicenda de ia r- 
v alita fra un marito (Dean 
Jones) e una mogi e iSu/anne 
Plesbette). che s’dentificano. 
per cosi dire, ciascuno m un 
diverso tipo di an male 
D retto da Norman Tokar (e 
desunto, a quanto sembra, da 
casi reali), il film nvoge 
con tutta chiarezza a! pubbli¬ 
co dei più p ccm . divertito e 
spesso esilarato dalle es bizioni 
degli interpret. a quattro zam¬ 
pe. che sono senza duhb o 
molto bravi. Al loro fianco, g i 
attori biped fanno del lo-o 
meglio per non sfibrare. Co¬ 
lore. 

vice 


A colori Bologna 
per la TV 
inglese 

BOLOGNA. 3 
Una « troupe > della Britiah 
Broadcasting Corporation ha ef¬ 
fettuato una sene di riprese te¬ 
levisive a Bologna. S. tratta di 
un documentano che viene rea¬ 
lizzato nel quadro del program¬ 
ma de!la BBC per il lancio della 
televisione a colori in Inghilterra. 
Tale programma è costituito da 
5 ampie inchieste in altrettanti 
Paesi europe.. Francia. Germa¬ 
nia, Belgio, Olanda e Italia. 


a video spento 


BONTÀ’ GENERICA - Cor¬ 
dialmente ha ripreso il te¬ 
ma della sparatoria di Mi¬ 
lano con due, anzi tre. ser¬ 
vizi che evidentemente do- 
cetano pur pretendere di 
raagiuiuiere una conclusio¬ 
ne. Ma, francamente, dob¬ 
biamo dire che il senso di 
tanta fatica c i è sfilando e 
temiamo che sia rimasto 
estraneo anche agli spetta¬ 
tori. Non vogliamo credere, 
infatti, che tanti sforzi do¬ 
vessero servire soltanto ad 
un appello generico alia 
bontà ed al ansino: un ap 
pelio asia i cago, stempera 
to sui toni di un romantici¬ 
smo che —■ innanzi tutto — 
ha fatto venire alla mente 
certe sdolcinature al’a De 
Amici*, ormai catalogate 
tra le manifestazioni meno 
felici di una cultura picco¬ 
lo borghese ottocentesca, as¬ 
solutamente incapace t/i 
fornire una descrizione ed 
una interpretaziune della 
realtà 

Mettiamo pure da parte 
le brevi paro le introduttive 
di Giorgio Bocca (ma per. 
chè, ancora una volta, un 
solo giornalista milanese è 
stato chiamato a commenta 
re le minine di cronaca*? ); 
tuttavia è certo che l'inter¬ 
vista con la madre del 
« bandito » diciassettenne e 
gnvlla con i familiari del 
l’uomo che ha contribuito a 
mettere la polizia sulle trac 
ve dei rapinatori, non sono 
rimate a superare la semi 
plico esposizione (unilatera 
le) di un raso individuale. 
Il dolore della mani ma. cer¬ 
io. avrà emozionato g ì spet¬ 
tatori: il ricordo ammirato 
di un padre, ovviamente, è 
nobile coki. Ma non basta 
riuscire n prorocorc tienii 
spettatori una epidermica 
commozione per pretendere 
di avere analizzato — sia 
pure sommariamente — una 
situazione così complessa 
come (invila milanese. Te 
miamo anzi che questi mec¬ 
canismi emotivi servano sol¬ 
tanto ad eludere la vera so 
stanza del problema; che 
è, laido per esemplificare, 
anche fatta di un interro¬ 


gativo preoccupante: per¬ 
chè un ragazzo diciassetten¬ 
ne « come (ulti gli altri », 
può diventare, in questa so¬ 
cietà. un bandito? Un pro¬ 
blema tra i tanti; ma un 
problema che implica un ra¬ 
gionamento assai vasto, nel 
Quale ad essere imputata è 
proprio la società. Se que¬ 
sta costatazione è valida, 
come crediamo, allora la 
rievocazione cui è stata co. 
slrefla ieri sera la ma¬ 
dre di Donato Lopez diven¬ 
ta soltanto un inutile atto 
di crudeltà: la speculazione 
su un dolore privato, per 
nascondere ben altri dolori 
e preoccupazioni collettive. 
E il documenta umano di¬ 
venta, in effetti, una men¬ 
zogna. 

SACCO E VANZETTI - Il 
pietismo sempre più deciso 
e allarmante di Coi diulnien- 
te è stato ribadito, ieri se¬ 
ra. dal breve servizio su 
Sacco e Vanzctti. Che i due 
anarchici italiani siano sta¬ 
ti le vittime del più abietto 
conformismo americano è 
cosa troppo nota perchè pos- 
sa essere discussa ; o per¬ 
chè la nostra to possa met¬ 
terlo in dubbio. Un servizio 
che vi /accia riferimento. 
dunque, poteva avere un 
senso soltanto se avesse vo¬ 
luto essere una indagine — 
o ripensamento storico — 
del clima nel quale quel de 
litio legale è stato consuma¬ 
to: delle condizioni della 
società americana di qua- 
raut'anni fa: condizioni che 
non sono allatto « scompar¬ 
se » come i preoccupatissi¬ 
mi autori del servizio si so 
ilo affannati n ripetere (e 
come la stona più recente 
conferma). Invece niente. 
Anche qui x’ò preferito por- 
tare in primo piano i pa 
rruti sopravvissuti di Sac¬ 
co e Vanzctti, giocando an¬ 
cora una volta su tuia pietà 
umana fine a se stessa: 
utile, soprattutto, ad accan¬ 
tonare ancora una volta una 
spiacevole presa di co¬ 
scienza. 

vice 


preparatevi a... 


Aggressione a Suez (TV 1° ore 21) 

Continua il ciclo di « Memorie » (imperialistiche) fir¬ 
mato da Hombert Bianchi. Stasera si parlerà della 
aggressione a Suez: vedremo fino a che punto si spinge¬ 
ranno propaganda e mistificazione. 

Gioventù perduta (TV 2° ore 21,15) 

Il film In onda stasera, « Gioventù perduta », di Pietro 
Germi, è del 1948: si Inserisce nel filone neorealista ma 
riecheggia anche certi moduli del migliore cinema ame¬ 
ricano. Pur non essendo un'opera eccezionale, il film 
riesce a darci, attraverso una vicenda, una Indagine sulla 
gioventù borghese del dopoguerra: una lezione che gli 
autori dei telefilm italiani oggi farebbero bene a me¬ 
ditare. 



TELEVISIONE 1* 


16-17 BOLOGNA: Ciclismo 
GIRO DELL'EMILIA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

• ) LANTERNA MAGICA 

b) LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTko 

18.45 LE AVVENTURE DI LAURA 5TORM 
icn Laureila Masiero 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

NOTIZIE DEL LAVORO E DELL'ECONOMIA 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21,— MEMORIE DEL NOSTRO TEMPO 
7' - L'affare di Suez 
27,— MERCOLEDÌ' SPORT 
23,— TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,— TELEGIORNALE 
INTERMEZZO 

21,15 GIOVENTÙ' PERDUTA 

Film - Regia di Pietro Germi 

22,40 PANORAMA ECONOMICO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10. 12, 13, 15. 17. 20, 23; 
6,35: 1* corso di tedesco; 
6,50: 2* corso di tedesco; 
7,10: Musica stop; 7,48: Ie¬ 
ri al Parlamento, 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9.07: 
Colonna musicale; 10,25: Le 
ore della musica; 11,30: An¬ 
tologia musicale; 12,05: 
Contrappunto; 13.20: Stel¬ 
la meridiana - G Brassens; 
13.53: I>e mille lire; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14,40: 
Zibaldone italiano, 15.45: 
Tarata di successi; 16: Per 
i piccoli; 16,30: Corriere 
del disco, 17,20: Giuseppe 
Balsamo, di A. Dumas; 
17,45: L’approdo: 18,15: Per 
voi giovani; 19,15: Ti scri¬ 
vo dall'ingorgo; 19.35: Lu¬ 
na park; 20.15: La voce di 
Tony Astarita; 20.20: I pro¬ 
vinciali. di A. von Kotze- 
bue; 21,35: Don Baker al* 
l’organo elettrico; 21,45: 
Concerto sinfonico diret¬ 
to da M. Pradella; 23: As¬ 
segnazione delle maschere 
d'argento. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 
730, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 1440, 1540, 
1640, 1740, 1840, 1940, 

2140. 2240; 645: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardtno; 
8,15: Buon viaggio; 8,45: 
Signori r orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 16: Il cavaliere 
di Lagardère, di P. Fé- 
Tal; 10,15; Jazz panorama; 


10.40: Corrado fermo po¬ 
sta; 11,40: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 12,10: Trasmls- 
sioni regionali; 13: Il vo¬ 
stro amico Walter; 14: Le 
mille lire; 14,45: Dischi in 
vetrina; 15,15: Grandi con¬ 
certisti (nell’intervallo: Ci¬ 
clismo-Pa Bologna: Arri¬ 
vo del Giro dell’Emilia); 
16: Partitissima; 1645: Mu¬ 
siche via satellite; 1648: 
Pomeridiana; 20: Amore 
mio; 2040- Spettacolo per 
cori e orchestre; 21,10: Co¬ 
me inventare un’ estate; 
2140: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 2140: Tra 1000 can¬ 
zoni; 22,40: Benvenuto in 
Italia. 


TERZO 


Ore 10: Musiche operisti¬ 
che; 10,10: L. Cherubini; 
1045: F. J. Haydn; 1245: 
L’informatore etnomusico- 
logico; 1240: Il violino di 
Giuseppe T art ini; 13: Con¬ 
certo sinfonico diretto da 
G. Prétre; 1440: Basso J. 
Greindl; 15,10: R. Challan; 
1540: A. Corelli; 15,40: Ca¬ 
polavori del Novecento; 
17: Rassegna della stampa 
estera; 17,18: J. P, Rameau; 
1740; 1* corso di tedesco; 
1745: 2* corso di tedesco; 
17,45: I. Pizzetti; 18,15: 
18.15: Quadrante economi¬ 
co; 1846: Musica leggere; 
18,45: Festival intemazio¬ 
nale di musica contempo¬ 
ranea di Zagabria; 19,15: 
Concerto di ogni sera, 2040: 
Sonate inedite di G. Tor¬ 
tini per violino; 21: Pas¬ 
se-partout, di 7. Antoni cel¬ 
li; 2145: Jan moderno; Mk 
Il giornale del Teim 
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PAG. 12 / tatti nel mondo 


Per protestare contro Van Thieu e Cao Ky 

Monaca buddista compie 
il sacrificio del fuoco 


I marines USA costretti 
alla guerra di trincea 
Sette aerei abbattuti sui 
Nord Vietnam 


SAIGON. 3 

Una giovane monaca buddi¬ 
sta, la ventiscttenne Thai Cuc, 
si è uccisa nella città di Can 
Tho, nel delta del Mekong, co 
spargendosi di benzina e dan 
dosi fuoco in segno di prote 
sta contro il regime militare 
e prò americano, e contro le 
manovre di Van Thieu e di 
Cao Ky per attribuire all’ala 
moderata della chiesa buddi 
sta (favorevole ai generali e 
agli americani) il diritto di 
rappresentare tutti i buddisti 
vietnamiti. E* la stessa ra¬ 
gione per la quale anche oggi, 
per il sesto giorno consccuti 
vo. il capo dell’ala militante, 
reverendo Thi Quang. ha con 
tinuato la sua veglia di prò 
testa davanti al palazzo del¬ 
la presidenza a Saigon non 
ostante l’ingiunzione, fattagli 
dal capo della polizia genera 
le Loan. di smettere. Ed è la 
stessa ragione per la quale, 
a quanto si è saputo oggi, ben 
110 monaci buddisti hanno fat¬ 
to sapere di essere pronti a 
immolarsi uno dopo l’altro. 

L'indeholimento del regime, 
di cui la votazione di ieri al¬ 
l'Assemblea nazionale costitui¬ 
sce un significativo sintomo, 
fa da sfondo alla applicazione 
di nuovi metodi di guerra di 
tipo nazista da parte degli 
americani, e alla fredda pia¬ 
nificazione di un nuovo allar¬ 
gamento deH’aggressione. Nel¬ 
la prima categoria rientra la 
operazione iniziata il 17 set¬ 
tembre a 4R km a nord di 
Saigon, nella foresta detta di 
Hnbo. dove 4R00 ettari di ve¬ 
getazione vengono attualmen¬ 
te distrutti dalla 25. divisio¬ 
ne americana, il cui quartier 
generale si trova a Cu Chi. 
a soli R km. di distanza II 
colonnello Thomas A. Ware. 
che comanda il quarto bat¬ 
taglione meccanizzato impe¬ 
gnato ncll'azinne di distruzio 
ne. l’ha giustificata con la ne 
ecssità di « salvare vite ame 
ricane *. L’operazione di di 
straziane viene condotta con 
l’aiuto di trenta bulldozer. I 
partigiani hanno distrutto quat¬ 
tro carri armati USA. 

Nella seconda categoria rien 
tra il « piano di neutralizza¬ 
zione », nome di codice sotto 
il quale viene malamente na 
scosto il piano per una inva 
sione terrestre della regione 
nord vietnamita situata imme 
diatamente a nord della zona 
smilitarizzata del 17 paralle 


Ismailia: drammatico 
documento dell’esodo 
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ISMAILIA — Una drammatica documentazione dell'esodo della popolazione civile della città 
araba dopo I brutali bombardamenti delle artiglierie israeliane Donne e bambini « assal¬ 
tano > un treno che li porterà al sicuro a ovest del canale di Suez. 


Lo rivela un giornale di Beirut 


DA YAN SI PREPARA 
A INVADERE LA SIRIA 


"ini il* vinir umummio # 

to di trenta bulldozer. I Il ministro della difesa 

SÌS“' ,u " 1 - israeliano avrebbe re- 

centemente discusso i 
- »• di codice sotto p j an j dj invasione con 

ìale viene malamente na 

to il piano per una inva j| SUO St3t0 maggiore 
e terrestre della regione 
I vietnamita situata imme 

unente a nord della zona BEIRUT. 3. 

ìtariz7ata del 17 paralle Un attacco degli israeliani 
L’invasione avrebbe In contro la Siria sarebbe immi- 
io. a quanto si afferma al nente. La notizia viene data 
andò dei mnrinps a Da stamane dal quotidiano liba 


Hussein rende 
omaggio a Lenin 


scopo, a quanto si afferma al nente. La notizia viene data 
comando dei mnrinps a Da stamane dal quotidiano liba 
nang. di « mettere a tacere » n ece Al Moharrer. In un ser¬ 
ie batterie dei grossi calihri vizio del suo corrispondente da 
nord vietnamiti che. in coor p ar j gi n giornale afferma, ci- 
dinazione con il FNTL a sud. tando ffont , ufflcjaU francesi», 
battono le posizioni dei mori chp „ ministr0 • deI!a Difesa 
nes sotto la fascia smil.tam israP ij ano Moshe Dayan. si è 
zala Finora nò duelli d. incontralo 

con 1 suoi capi di 

artiglieria, ne gli attacchi con s!ato ma2aiore in una localitA 


. * ... , , J ». oiotu III unti lovuini» 

tinui dell aviazione e ** del territorio siriano occupato 
batterie navali, nò 1 impiego ... . . , 


massiccio dei « B 52 » per i 
bombardamenti a tappeto, so 
no bastati a mettere a tace¬ 
re queste batterie, che secon¬ 
do le constatazioni della ri¬ 
cognizione americana sono tal 
mente ben trincerate da es 


per discutere nei dettagli i 
piani dell’imminente attacco 
Al Moharrer afferma che nelle 
capitali arabe vengono adot 
tate e importanti misure * per 
far fronte al piano israeliano. 
La notizia non trova nessuna 


sere irrangiungibili se non da conferma da nessuna capitale 
truppe di terra che sferrino ara ba. 


un attacco diretto I cannoni AJ CairQ giornale Al Ah . 
sarebbero situati in prò on rom scr j ve ogg j c jj e p ex capo 
riissime caverne e piazzati su de j gerv .j z j segre tj egiziani, 
rotaie, in modo che dopo o^ni s a j a j, Nasr. agli arresti domi- 
colpo possano essere ri irai ì c ||j ar | avrebbe fornito al ma- 
dentro il ventre . - resciallo Amer il veleno con il 


,me. rn f , ... ... .. P"- « qua , e , „ vice presidente della 

e raggiunti dal tanca ne RAU s - ucciso PicUo scorso 

ro Sono le baitene che han mc?e Sempre al ( - a!ro p co 

costretto marines. rp m inciato il processo contro \a- 

ato per le operazioni la no rj uffìc|alj 

egiziani in relazio 

a rassegnarsi a una giier ne al , c rcsponsabi , ita pe r la 
di trincea. A Saigon e . . sconfìtta militare del giugno 

ji reso noto che il pon e su scorso. Non sono state emesse 
■nc Ben Hai (sul l i para - condannato a morte. Nessuno 
i) c stato fatto saltare dai d^gij imputati è stato giudicato 
-dvietnamiti nel momento pg r tradimento, ma il processo 
cui unita rii paracadutisti h a riguardato finora ufficiali di 
I abora zi on isti si stavano am- rango inferiore. Sotto l’accusa 
issando davanti ad esso. d j tradimento dovrebbero inve 
3ggì intanto il FNL ha 

a *‘ ce essere guidicati sei alti uffi 


colline, cosi da non poter es 
sere raggiunti dal fuoco ne 
miro Sono le batterie che han 
no costretto i marines. corpo 
ideato per le operazioni lam 
po. a rassegnarsi a una gnor 
ra di trincea. A Saigon è stato 
oggi reso noto che il ponto sul 
fiume Ben Hai (sul 17' parai 
lcloì è stato fatto saltare dai 
nordvietnamiti nei momento 
in cui unità di paracadutisti 
collaborazionisti si stavano am¬ 
massando davanti ad esso. 

Oggi intanto il FNL ha at¬ 
taccato con mortai il coman 
do delle forze collaborazioni- 
ste ad Hué. l’ex capitale impe¬ 
riale. e altre installazioni mi 
litari. Sugli altipiani centrali 
si sono avuti vari scontri tra 
FTJL e americani, una cui 
pattuglia è caduta in una im 
boscata: sette paracadutisti 
sono morti e 17 sono rimasti 
feriti. Un elicottero USA ò 
stato abbattuto ad est di 
Pleikv. Sul Nord Vietnam gli 
americani hanno oggi perduto 
sette aerei, tre dei quali pres¬ 
so Haiphong. uno presso Ha 
noi e tre nella provincia di 
Ha Bac. 

Ad Hanoi il quotidiano 
Xhandan. organo del partito 
vietnamita dei lavoratori, com 
menta il discorso pronunciato 
giorni fa da Johnson a San 
Antonio affermando che con 
esso il presidente USA « di 
mostra di voler continuare ad 
essere un ostinato aggresso 
re » Gli Stati Uniti - scrive 
il giornale - « devono porre 
fine senza condizioni ai loro 
atti di guerra polchò non 
hanno diritto di porre condì 
ritiri alla Repubblica Demo 
cr i tic a del Vietnam ». 



condannato a morte, nessuno MOSCA. 3 

degli imputati è stato giudicato li re delia Giordania. Hus- 
per tradimento, ma il processo seni, in visita nell'URSS da 

ha riguardato finora ufficiali di :en, ha avuto oggi un collo 

rango inferiore. Sotto l’accusa ooo il Primo ministro Kos- 

. j- . j . siehtn. len sera, nel corso di 

di tradimento dovrebbero ime J ricerimento j n degli 

ce essere guidicati sei alti uffi os>;tl y Presidente 

ciali. fra cui l’ex comandante Podgomì aveva confermato che 


dell’aeronautica militare. 


l'URSS continuerà a fornire I al mausoleo di Len:n). 


Il Congresso laburista a Scarborough 

Wilson evita la 
sconfitta sulla 
mozione di fiducia 

Continuano gli interventi di aperta critica ai governo — Tensione nei 
rapporti fra il primo ministro e il ministro degli Esteri — Si allarga il 
distacco del gruppo dirigente dalla base 


Nostro servizio 

LONDRA, 3. 


rigente laburista e gli iscritti 
si è allargato, così come la 
caduta di popolarità del go- 


Esposto a duri attacchi da verno è dimostrata dai recen 
ogni settore, e costretto a ti insuccessi elettorali. Dove 
giustificare la propria poli - sta andando la socialdemo¬ 
tica economica con uno stato crazia inglese? [.'interrogati- 


di necessità che non permet¬ 
terebbe alcuna altra alterna¬ 


vo si è rinnovato più volte 
nella giornata odierna e vi è 


Uva, il governo è riuscito ad chi ha mosso in guardia sul 

assicurarsi il voto cruciale al pericolo di rimanere prigio- 

termine della seconda gior- nieri della strategia del ca¬ 
nata di dibattiti al congres- pitale e del ceto politico con 

so del partito laburista di servatore inglese; i labari- 

Scarborough. La leadership sti si sono sobbarcati la par- 


non ha ottenuto un successo, 
ma ha solo evitato la scoti 


te « dura i di un'operazione 
che potrebbe costare loro le 


ritta, ponendo la questione di prossime elezioni, hi tal mo 
fiducia al governo e ottenen- do. avrebbero lavorato per i 
dola con un ristrettissimo mar- tories. Vi sono precedenti 
ghie (150.000 voti su 5 milioni). storici per questo tipo di « di- 


I .Ila comunque dovuto confessa¬ 
re il fallimento della propria 
strategia, quando ha implicita¬ 
mente ammesso che deflazio¬ 
ne e disoccupazione sono gli 
unici strumenti di cui dispo 
ne nel suo compito di « ri¬ 
sanamento del sistema ». 

‘e? Cosi, il congresso ha vo- 
j$» tato il sostegno politico ai 

S& suoi rappresentanti governati- 

vi ma li ha aspramente cri- 
jfe ticati per la linea da essi se 
38 quìta. La situazione può es- 

sere così riassunta: da un 
lato ci sono fiOO.OOO senza la 
il. voro. l'aumento dei prezzi, la 

diminuzione del potere di ac¬ 
quisto delle masse; dall'altro. 

_ gli indici di Borsa non sono 

mai stati tanto alti e costanti, 
il saggio del profitto è salito, 
le azioni si sono rivalutate. 
Il capitale ha riacquistato 
slancio grazie allo spazio di 
manovra creatogli attorno dal¬ 
le restrizioni dell'ultimo anno. 
Il governo punta su una « ri¬ 
presa * nei prossimi anni, ma 
la perdurante incertezza del¬ 
la sterlina e della bilancia 
dei pagamenti non gli per¬ 
mette — a suo dire — alcuna 
possibilità di alternative im¬ 
mediate ad un corso economi¬ 
co che inevitabilmente vedrà 
_. accrescere il livello della di¬ 
soccupazione nel prossimo in¬ 
verno. 

Il Cancelliere dello Scac¬ 
chiere (ministro delle Finan¬ 
ze). Callaghan. nel chiudere la 
discussione, ha chiesto oggi 
al congresso di non c censura¬ 
re » il governo nell'impresa 
- di restaurazione da esso av¬ 
viata: t Per la prima volta 
nella storia di questo paese, 
l’avrà compiuta un governo 
laburista che dispone di un 
vero programma sociale » 
Frattanto, il clima della 
conferenza è reso ancor più 
movimentato e drammatico da 
notizie come l’ulteriore cadu¬ 
ta di 9 milioni di sterline nel¬ 
le riserve auree inglesi, dal¬ 
la conferma che la sterlina è 
al centro delle difficoltà che 
incontra il rinnovato tentati¬ 
vo di ingresso della Gran 
Bretagna nella Comunità euro¬ 
pea. dagli attriti che si mani¬ 
festano nello stesso gruppo 
dirigente laburista. 

Si parla molto dell’imba¬ 
razzo crescente che il mini¬ 
stro degli Esteri Brown rap¬ 
presenta per Wilson, e della 
impazienza del premier di 
fronte all a cattirn pubblicità 
che il titolare del « Foreign 
Office » gli procura di conti 
I nuo con certe sue esibizioni 
estemporanee. D’altra parte. 


visione dei compiti » alla di¬ 
rezione della società inglese, 
vedi il caso dell'ultimo go¬ 
verno laburista Attlee. 

La sinistra ha ottenuto un 
brillante successo nelle vota¬ 
zioni per il rinnovo dell’Ese¬ 
cutivo. riuscendo a far eleg¬ 
gere due suoi rappresentanti: 
gli onorevoli Frank Allaun e 
Jonn Lcstor. 

Leo Vestri 


Le sinistre francesi 
depositano la 
mozione di censura 

PARIGI. 3 

Il «rientro» parlamentare, 
avenuto oggi, ha avuto come 
fatto saliente la deposizione 
della mozione di « censura ». 
ossia dì sfiducia, al governo in 
materia economica e sociale, 
riguardo in particolare alle ul¬ 
time ordinanze governative. 

La mozione verrà discussa 
la prossima settimana in sede 
di dibattito sul bilancio dello 
Stato Essa è stata presentata, 
in un testo concordato, dalla 
Federazione delle sinistre e 
dal PCF e reca 50 firme di 
deputati federati e comunisti. 

Ieri intanto si è riunito il 
gruppo parlamentare comuni 
sta che ha depositato una pro¬ 
posta di legge con la quale 
viene chiesto che il Parlamen¬ 
to si pronunci senza ulteriori 
attese sul contenuto delle ordi¬ 
nanze in materia economica e 
sociale. 


Severa condanna dell'aggressione 
israeliana ai popoli arabi 

Tito: lavoriamo 
per una soluzione 
politica nel M.O. 


BELGRADO 3. 

Il Presidente Tito ha pro¬ 
nunciato oggi a Gosp c un 
discorso nel quale ha trattato 
soprattutto questioni di politura 
estera e in particolare il prò 
b’ema del Medio Oriente. Tito 
ha denunciato l’aggressione 
compiuta da Israele « spinto da 
ali imperialisti » ed ha aggiun¬ 
to che « le forze imperialiste 
sono assai interessate ai pozzi 
di jietrolio nei paesi arabi e 
per questi loro interessi esse 
vorrebbero impedire lo sviluppo 
sociale e la naz.ionaIizzaz.ione 
ilei giacimenti di petrolio, che 
però sarà compiuta indmen- 
dentemente daeli sforzi degli 
imperialisti ». Kgli ha aggiungo 
che Israele è soltanto uno stru¬ 
mento delle forze imperialiste 
e che « l’aggressione contro i 
paesi arabi somiglia all’aggres¬ 
sione hitleriana del 191! contro 
l'Unione sovietica ». 

Do[kj aver definito -* assai utili 
le riunioni dei paesi socialisti 
a Mosca e a Budapest, ove si è 
deciso di aiutare i paesi arabi » 
Tito ha così proseguito: « Dopo 
l'ultima riunione ho visitato la 
RAU. la Siria e l’Irak. ed ho 
visto che i popoli arabi sono 
assai indignati per il comporta¬ 
mento delle grandi potenze e 
per l'insuccesso della prima 
azione delle Nazioni Unite. Essi 
ritenevano che le conseguenze 
dell'aggressione potessero esse¬ 
re liquidate soltanto con l’im¬ 
piego deila forza armata. Nei 
nostri colloqui con i dirigenti 
arabi abbiamo tentato di cef¬ 


aliche la figura e le capacita care le strade per il supera¬ 


ci guida dello stesso primo 
ministro sono state messe in 
dubbio da almeno un oratore, 
mentre, dal canto suo. il sm 
dacalista Dan Mac Garveg. 
nel chiedere la immediata 
abolizione delle leggi sui red- 


mento dell'aggressione con i 
mezzi politici. E su questo erano 
d'accordo anche gli altri Paesi 
soicalisti. Nono-tante certe dif¬ 
ficoltà abbiamo raggiunto un 
accordo per l'impegno di cer¬ 
care ia soluzione politica della 


diti, ha affermato: « Voglio crisi ». 


aiuti di ogni genere agli Stali 
arabi per aiutarli a superare 
le conseguenze dell'aggressione 
israeliana. Podgomì aveva au¬ 
spicato che la visita di Hussein 
serva a rafforzare te relazioni 
giordano- sovietiche (nella te- 
lefoto: Hussein rende omaggio 


dire questo al mio vecchio 
amico Harnld Wilson: c’è una 
nota verità secondo cui un 
esercito non serre a nulla 
senza un generale ; ma è al 
trettanto vero che un gene¬ 
rale non vale niente senza un 
esercito ». 

Il distacco fra il gruppo di- 


Tito ha poi acculato Israele 
di « bestiali assassini contro i 
civili arabi sulla sponda occi¬ 
dentale del Canale di Suez » 
ed ha aggiunto: « Mi sembra 
che certe grandi potenze re¬ 
stino troppo indifferenti nei 
confronti di questo fatto ». 

Il Presidente ha quindi ricor- 


ln un appello rivolto al 1° congresso internazionale di Micenologia 

Docenti e studiosi di archeologia per la libertà della Grecia 


dato di aver inviato a nume¬ 
rosi capi di Stato messaggi 
con le proposte che conteneva¬ 
no cinque punti per la solario 
ne politica della crisi nel Me¬ 
dio Oriente, e che finora sono 
giunte a Belgrado molte ri¬ 
sposte. « Le nostre projwste 
— ha detto — sono state ac¬ 
colte con grande comprensione 
e riconoscimento in tutto il 
mondo. Adesso alle Nazioni 
Unite sono in corso iniziative 
per migliorarle ». 

Tito ha quindi parlato dei 
rapporti tra la Jugoslavia ed 
altri paesi europei sottolinean¬ 
do il positivo sviluppo di quel¬ 
li con l'Italia. 
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AU’alba di stamane ha im¬ 
provvisamente cessato di battere 
il cuore generoso del 


Un indirizzo di ferma protesta 
contro il colpo di Stato fascista 
ai Grecia e di so.idanetà verso 
ti popoio greco e m particolare 
verso i patrioti imprigionati t 
stato rivolto da un foito gruppo 
di docenti del! Università di Ro 
ma e di studiosi di archeologia 
t. I Cons esso nte^nazionale li 
Micenologia in corso di svo’.gi- 
rtKXiiu a Roma 

Il testo dell'appetio dice: 

« Questo Congresso dedicato a 
studi sull antica civiltà greca, si 
apre 5 mesi dopo U colpo di Sta 
to che ha privato la Grecia di 
ogni più elementare forma di 


vita democratica. I sottoscritti 
docenti delia Università di Ro 
ma e studiosi di archeologia 
riaffermano che non può esser 
vi vera cultura dove la libertà 
umana viene conculcata e che 
sarebbe deleterio ignorare passi¬ 
vamente la tragica realtà attua 
le della società greca. Ritengo 
no pertanto di dover cogliere 
questa occasione per esprimere 
la loro solidarietà al popoio gre 
co e m particolare al deroocra 
tlci rvtchiusi nei campi di con¬ 
centramento ». 

Seguono le firme: Sosio Pez¬ 


zetta. Sergio Donadom. Salvato 
tore Puglisi. Gianfranco Ferretti, 
Ida Baldassarre, Marcello C«u. 
Edoardo Arnaldi. Giorgio lec¬ 
ce. Gabriele Giamantom. Tullio 
De Mauro. R Simicìu Sarnjineì- 
U. la redazione delta Rivista 
c Dialoghi di Archeologia ». Bru¬ 
no D Agostato. Filippo Coareili. 
Andrea Carandmi. Arma Galli 
na. Paolo Emilio Pecorella. Ni¬ 
cola Pansé. 

Lucia Uuemu. Mauro Cristo 
raro. Paolo Camir. Adele Jemolo 
Lombardo. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. Carlo Cattaneo. Aldo Visal¬ 


berghi. M. Federici, Paolo Sylos 
Labmi. Giuseppe Montatoti, Be¬ 
nedetto Nicol etti. Cario Di Ca 
stro. Beniammo Segre. Laura 
Frontali, P Gentili (Umv. Pe 
san». Susanna àiescnmi, Siiva 
no Bonazzola. Bruno Maraviglia. 
B. Tauschek, Giovarmi Todmi 
Vitalmo. Mirella Maxcbegiaru. 
Andrea Schiaffino 
Lia Formigan. Emilia Gian 
cetti Boscherini. Mano M egio, 
Gennaro Sasso. Luciano Velia. 
Italo ArcfieU. Mario Prmcivalle. 
Mirella Schaerf. Alfonso Fa- 
sciundi, David GudsUin (Uni¬ 


versità di California USA). Gio¬ 
vami Signore Ih, Benedetto De 
ToUis. Marzio Cassandra 

Eugenio Sommo. Antonio Co¬ 
lmi, Gabnella ^Visco, Luciano 
Ciucci. Fuìvkj Fiori. Pier Paolo 
Vergottmi G. Penso. Giuseppe 
Vicari; Angelo Salutini. A. Ram- 
baldi. Renata Tamassia, Mino 
Salvmi Grazia Pagliano Ungan. 

Un messaggio di solidarietà 
con t patrioti greci è stato mina 
to anche dall’Unione nazionale 
rappresentativa degli universita¬ 
ri (UNURI) e dall'Unione degli 
assistenti vmiversitari (UNAU). 


ne danno, angosciati. ;I doloroso 
annuncio la mamma E.ena, la 
moglie Lidia Tomolo, i figli 
Paolo. Franco. Carlo. Alessan 
dro e Marina, il fratello Ga¬ 
briele e ia zia Antonietta B;- 

I funerali si svolgeranno gio 
vedi S alle ore 10.30 partendo 
dalla ch'esa parrocchiale di San 
Pantalon in Venezia. 

Si dispensa dalle visite. 

Venezia. 3 ottobre 1967 


Impreca G. Fanello - Tel. 9S 801 
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« Non vi può essere vera cultura dove la libertà umana viene conculcata » * Messaggio di solidarietà inviato anche da UNURI e UNAU Doti. USO PERINELU 


Saragat 

shington e Canberra sul pro¬ 
blema del Vietnam (e qui si 
è imbattuto nell’intransigen¬ 
te invito di Johnson a non 
interferire negli affari ame¬ 
ricani). E’ necessario « cir¬ 
coscrivere il conflitto » — 
dice Saragat — « e risol¬ 
verlo con i mezzi di una 
discussione pacifica » « nel¬ 
lo spirito delle intese di 
Ginevra ». La sede può es¬ 
sere l'ONU o « ogni altra 
sede idonea ». Quanto al Me¬ 
dio Oriente il ritiro delle 
truppe di occupazione israe¬ 
liane viene subordinato alla 
contestualità del « riconosci¬ 
mento del diritto di una pic¬ 
cola nazione democratica a 
vivere in pace ». Nessuna di¬ 
stinzione tra l’aggressore e 
l’aggredito. 

LA POLEMICA DELL'AVANTI! 

Come si vede il discorso di 
Saragat non è per niente 
formale. Il Presidente per 
primo riconosce che il viag¬ 
gio ha avuto un carattere 
politicamente impegnativo. 
E dunque: è lecito discu¬ 
terne o si tratta di un tabù? 
L’Avanti! che considera « ir¬ 
responsabile » il discorso di 
Ingrao alla Camera finge di 
scambiare la posizione del 
PCI per un attacco al modo 
come Saragat fa il Presi¬ 
dente. una critica che ri¬ 
sparmierebbe. tra l’altro, la 
politica estera del gover¬ 
no. Si tratta invece di una 
questione molto precisa: di¬ 
scutendo della missione ehe 
Saragat ha svolto all’este¬ 
ro i comunisti vogliono 
proprio riaprire tutto intero 
il capitolo di una politica 
estera che ritengono sbaglia¬ 
ta. Non è questione di solle¬ 
vare un caso costituzionale, 

« un problema di rapporti 
tra i poteri dello Stato ». 
Semmai questa confusione di 
poteri va addebitata a chi ha 
sentito il bisogno di far pre¬ 
cedere il viaggio presiden¬ 
ziale da un mandato del 
Consiglio dei ministri. 

DICHIARAZIONE DI LOM¬ 
BARDI L’agenzia S.D. pub¬ 
blica oggi una dichiarazione 
che Riccardo Lombardi ha 
rilasciato al periodico Argo¬ 
menti socialisti. Lombardi 
afferma tra l’altro che una 
revisione atlantica per ave¬ 
re senso deve significare 
non già aggiornamento ma 
rimessa in questione tota¬ 
le dell’alleanza. Per quan¬ 
to riguarda i socialisti Lom¬ 
bardi dichiara che il primo 
passo da fare per coloro che 
si dicono revisionisti è di 
esserlo sul serio. Nessuna 
revisione, che non sia una 
mera lustra può essere pro¬ 
posta se essa prevede co¬ 
me pregiudiziale il manteni¬ 
mento dell’Alleanza. Se poi 
la logica militare vuole che 
Portogallo e Grecia riman¬ 
gano nella NATO ciò rap¬ 
presenterebbe la prova pro¬ 
vata che la democraticità 
del Patto è illusoria e ipo¬ 
crita. Quanto alla « partner¬ 
ship » con gli USA — con¬ 
cetto ricorrente nei discor¬ 
si di Saragat — Lombardi 
la considera « una non pia 
illusione » data la spropor¬ 
zione mostruosa delle forze 
che fra l’altro raggiungereb¬ 
be il risultato opposto a 
quello proclamato, ribadi¬ 
rebbe la solidarietà degli al¬ 
leati europei con la politica 
mondiale della potenza ege¬ 
mone e la trasformerebbe 
in connivenza. Già oggi — 
conclude Lombardi — ò im¬ 
proponibile un prolunga¬ 
mento del Patto che non ab¬ 
bia come pregiudiziale la 
rinuncia degli USA a prose¬ 
guire la sporca guerra nel 
Vietnam. 

LA LETTERA DI TERRACINI 

Alla risposta di Merzagora 
il compagno sen. Terracini 
fa seguire una lettera nella 
quale si ricorda la esigen¬ 
za, già da tempo avanzata 
dal PCI, « che il Parlamen¬ 
to e suo tramite tutto il 
paese, fosse informato sen¬ 
za ritardo su una materia 
della quale, nel quadro del¬ 
la congiuntura mondiale e 
ai fini della determinazione 
della nostra politica interna¬ 
zionale, imitile sarebbe di¬ 
chiarare la somma impor¬ 
tanza. L’onorevole ministro 
degii esteri potrebbe infat¬ 
ti, secondo la sua comuni¬ 
cazione, presentarsi al Se¬ 
nato soltanto il giorno 16 
p.v. e cioè a ben due setti¬ 
mane di distanza dalla fine 
del viaggio e dal suo rientro 
in Italia. Ma pare al gruppo 
che io rappresento — scri¬ 
ve Terracini — che il com¬ 
pito di riferire ed eventual¬ 
mente di fare anche altre 
comunicazioni pertinenti al¬ 
la nostra assemblea potreb¬ 
be essere assunto e svolto, 
in piena competenza e re¬ 
sponsabilità, dsU’on. presi¬ 
dente del Consiglio, e se non 
entro questa settimana quan¬ 
to meno all’inizio della set¬ 
timana prossima ». 

SINISTRA DC Tramite l’a¬ 
genzia « Forze Nuove » la si¬ 
nistra de porta serie critiche 
al discorso precongressuale 
di Rumor. Non ci sono novi¬ 
tà, il segretario de ha elen¬ 
cato i consueti titoli pro¬ 
grammatici « ma senza che 
sia possibile scorgere :! co¬ 
me e il quando della loro 
realizzazione ». Rumor ha 
proposto una • regione asfit¬ 
tica che non tocca per nulla 
il centralismo statale » e 
una programmazione che si 
limita a prendere atto « del¬ 
l’autonomo andamento del¬ 
le cose ». In politica estera 
% Bianca ogni indicazione dei 


mezzi per modificare l’impo¬ 
stazione dell’alleanza atlan¬ 
tica, per promuovere la pa¬ 
ce nel Medio Oriente e nel 
Vietnam. Rimane da capire 
in quale modo quella impo¬ 
stazione rappresenti anche 
Fanfani ». Insomma la « piat¬ 
taforma di sempre » .— scri¬ 
ve l’agenzia —; di questo 
passo « un blocco maggiori¬ 
tario così condotto continue¬ 
rà la strada pericolosa della 
stabilizzazione come mezzo 
politico del minimo muta¬ 
mento ». 

Vietnam 

nella sospensione non solo dei 
bombardamenti sulla RDV ma 
di ogni attività militare, mentre 
in pari temilo il governo fan¬ 
toccio di Saigon dovrebbe dirsi 
disposto a « negoziare con chiun¬ 
que e offrire ima amnistia » ai 
combattenti del FNL. Eviden¬ 
temente le proiioste di Syming- 
t«m sono lontane da lina com¬ 
prendone della situazione, per¬ 
chè i vietnamiti hanno più 
volte chiarito che la cessazio¬ 
ne almeno dei bombardamen¬ 
ti sulla RDV (se non di ogni at¬ 
tività militare) da parte USA, 
deve essere senza condizioni. 
Inoltre non si tratta di conce¬ 
dere « amnistie ». ma di ricono¬ 
scere il FNL come rappresentan- 
tante del popolo sudvietnamita: 
e infine il governo fantoccio di 
Saigon non ha nulla da dire. 

Tuttavia anche le proiioste di 
Symington. che è stato recente¬ 
mente nel Vietnam e in Euro¬ 
pa. sono indicative dell’imbaraz¬ 
zo crescente nel gruppo dirigen¬ 
te USA. e del fatto che parec¬ 
chi membri di questo gruppo av¬ 
vertano la necessità di una via 
d’uscita. In ogni caso, le pro¬ 
poste di Symington daranno cer¬ 
to origine a una'ripresa del di¬ 
battito sul Vietnam al Senato. 

Ambienti informati attribuisco¬ 
no questa sera al presidente 
Johnson l’inten/ione di prendere 
decisoni, relatvie alla guerra 
del Vietnam- entro un mese. A 
que-to egli sarebbe spinto dalla 
accentuazione del dibattito intcr. 
no. che smentisce pienamente 
— si osserva — il quadro dì 
concordia « nazionale » che egli 
ha tentato giorni fa di accredi¬ 
tare con il discorso di San An¬ 
tonio. tu particolare Johnson è 
preoccupato del fatto che i re- 
pubblicani guadagnano terreno 
condueendo la battaglia preelet¬ 
torale sul tema vietnamita, non¬ 
ché a causa dei risultati dei 
recenti sondaggi di opinione, 
che come è noto hanno rivelato 
che la maggior parte degli ame¬ 
ricani sono favorevoli alla so¬ 
spensione dei lmmbardamenti 
contro la RDV. Anche il New 
York Times di oggi consiglia 
il presidente a compiere passi 
in direzione di una soluzione 
negoziata del conflitto. 

A New York, alla Assemblea 
generale del l’ONU. ha parlato 
oggi il ministro degli Esteri olan¬ 
dese Luns. il quale ha ricordato 
che la Camera olandese ha ap¬ 
provato. in agosto, una risolu¬ 
zione che chiedeva la cessazione 
dei bombardamenti USA contro 
il territorio della RDV Luns ha 
aggiunto che il suo governo è 
d’accordo con il parlamento nel 
ritenere che « la questione del 
Vietnam impone una soluzione 
politica omttosto che militare ». 

Si segnala un incontro, av¬ 
venuto ieri sera, fra il segretario 
di Stato Rusk e il ministro degli 
Esteri della RAU. Mahmud 
Riad. Sui problemi della coope¬ 
razione europea ha avuto inizio 
invece uno scambio di vedute 
fra rappresentanti all'ONU di 
quattro Paesi socialisti — Roma¬ 
nia. Jugoslavia. Bulgaria e Un¬ 
gheria —. tre neutrali — Svc. 
zia. Austria. Finlandia — e due 
membri della NATO: Belgio e 
Danimarca. Il gruppo continue, 
rà a riunirsi nei prossimi gior¬ 
ni. al margine delle attività del¬ 
la Assemblea delle Nazioni Uni¬ 
te. Le due sedute tenute finora 
sono state a livello ministe¬ 
riale. 

250 mila 

to che sono ormai alla coda di 
tutta l’industria, sia come re¬ 
tribuzione che come rapporto di 
impiego. Basti pensare, fra l'al¬ 
tro. che la paga media di un 
operaio qualificato di Milano. 
Roma. Torino e Genova, dove 
le retribuzioni sono più alte che 
in tutte le altre province, si ag¬ 
gira ancora oggi sulle 65 mila 
lire mensili. Basti pensare, inol¬ 
tre. che nella zona di Pisa i sa¬ 
lari medi non superano le 55 mi¬ 
la lire e che a Pesaro, dove 
('industria del legno ha assun¬ 
to proporzioni notevolissime, la 
paga mensile di un operaio 
qualificato non va oltre le 45-50 
mila ire. 

Si tratta, dunque, di condizio¬ 
ni di vera c propria miseria, ap¬ 
pena mitigate dai sudatissimi 
guadagni derivanti dal numero 
sempre più alto di ore straordi¬ 
narie cui ormai ricorrono siste¬ 
maticamente tutte le aziende: 
condizioni di profondo disagio 
materiale, ma anche morale, 
che gli operai non sono più di¬ 
sposti a tollerare, tanto più 
che l'industria del legno sta ora 
galoppando sull'onda di un nuo¬ 
vo vistoso boom, registrando in¬ 
crementi produttivi oscillanti, 
per il primo semestre "67. in¬ 
torno al 9.10 e 11 per cento. • 
seconda dei settori. 

In queste condizioni, mentre 
le stesse fonti confindustriali 
prevedono per questa industria 
aumenti dei 2830 per cento en¬ 
tro i prossimi tre anni, l'intran¬ 
sigenza padronale non ha evi¬ 
dentemente alcuna giustificazio¬ 
ne. mentre la « offerta » di un 
miglioramento dei minimi dei 
4 e mezzo per cento, assume il 
sapore dj una provocazione. 


Due ordigni 
esplodono nel 
consolato USA 
a Duesseldorf 

DUESSELDORF, 3. 

Due bottiglie Molotov sono 
state lanciate oggi negli uffici 
del consolato americano a 
Duesseldorf Una. lanciata nel¬ 
la stanza del centralino, ha 
troncato le comunicazioni del 
consolato con l’esterno, l’altra 
c scoppiata in un ufficio del 
primo piano provocando solo 
lievi danni. La polizia ha offer¬ 
to mille marchi di ricompensa 
a chi sarà in grado di fornire 
informazioni atte a rttne- 
ciare gli attentatori. 
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CHIETI: clamorosa dimostrazione delle responsabilità del Comune 


Palazzo Belvedere sgomberato 


Migliaia di lavoratrici sfruttate nel Sassarese 


Salari di fame ner le 


c'è pericolo immediato di frana raccoglitrici d’olive 

■ -I Mccc.n ri.ncM» Jol. «L 


I FESTIVAL 
DELL’UNITÀ 


Città S. Angelo 


entusiasmo attorno 
al nostro giornale 


CITTA’ S. ANGELO. 3. 

Era da anni che nel gros¬ 
so centro mezzadrile di Cit¬ 
tà S. Angelo non si riusciva 
a organizzare un festival 
dell’Unità degno veramente 
della tradizione di lotta e 
di coscienza socialista di 
quella popolazione. Ma que¬ 
st’anno i compagni delle due 
sezioni. Centro e Madonna 
della Pace, hanno rotto gli 
indugi: il risultato è stato 
un festival di grande succes¬ 
so. con un programma fitto 
di iniziative politiche c Hi 
attrazioni tali che le mi¬ 
gliaia e migliaia di lavora¬ 
tori, di donne e di giovani 
non avevano che l’imoac- 
cio della scelta. 

Ci limitiamo a ricordare 
alcune delle manifestazioni 
che si sono svolte: gli en¬ 
tusiastici giuochi popolari, 
dalla corsa dei saechi. alla 


Cosenza 


gara dei maccheroni, la ga¬ 
ra del tiro al piattello con 
100.000 lire di premi, gli 
incontri di pugilato, il ballo 
della pupa a chiusura della 
festa, l’estrazione di una 
lotteria di elettrodomestici, 
l’esibizione del locale com¬ 
plesso Beat de «1 Delusi ». 

E ancora la mostra di pit¬ 
tura estemporanea con la 
partecipazione di numerosi 
giovani; un concorso riser¬ 
vato agli studenti dell’Isti¬ 
tuto magistrale sul tema: 

« Una nuova cultura per 
un nuovo maestro »; la proie¬ 
zione nel Teatro cittadino 
del bellissimo documentario 
sul Vietnam « Il Cielo e la 
Terra * del grande regista 
Ivens, danno un’idea sia 
pure approssimativa di que-, 
sta grande giornata di im¬ 
pegno politico e nello stes¬ 
so tempo di ricreazione po¬ 
polare. 


In migliaia al 
comizio di Alinovi 


COSENZA. 3. 

Il Festival provinciale 
dell’Unità, conclusosi dome¬ 
nica sera, ha ottenuto que¬ 
st’anno un successo che è 
andato al di là delle più 
rosee previsioni. « Erano 
molti anni che il Festival 
dell’Unità non riusciva cosi 
bene a Cosenza; anzi io 
una folla cosi non la ricor¬ 
do mai ». Cosi dicevano 
molti compagni mentre con 
le loro famiglie passeggia¬ 
vano in piazza Fera, all’in¬ 
terno del villaggio dell’Uni¬ 
tà. Ed avevano perfettamen¬ 
te ragione questi compagni, 
perché non meno di 15-20 
mila persone hanno visitato, 
nei tre giorni di durata del 
festival, le numerose mostre 
fotografiche allestite all’in¬ 
terno del villaggio e parte¬ 
cipato alle numerose mani¬ 
festazioni politiche, cultura¬ 
li e ricreative 

Ma il bilancio più impor¬ 
tante e nello stesso più in¬ 
coraggiante è costituito dal¬ 
la massiccia presenza dei 


giovani i quali col loro en¬ 
tusiasmo e con la loro vi¬ 
talità hanno nettamente ca¬ 
ratterizzato il festival dan¬ 
dogli l’aspetto di una specie 
di « sagra * giovanile. Gio¬ 
vani erano la maggior par¬ 
te dei presenti alla confe¬ 
renza sull’attualità del pen¬ 
siero meridionalistico di 
Gramsci, tenuta dal compa¬ 
gno Gerardo Chiaromonte 
la sera del venerdì; giovani 
erano le migliaia di « sca¬ 
tenati » che sabato sera ap¬ 
plaudivano fragorosamente i 
dieci complessi di musica 
leggera esibitisi in onore a 
Theodorakis; giovani erano 
ancora coloro che domenica 
pomeriggio applaudivano, e 
cantavano assieme a loro, 
gli attori del Nuovo Canzo¬ 
niere di Pisa: e. sopratut¬ 
to, da giovani era compo¬ 
sta Tenorme folla che piu 
tardi ha ascoltato il comi¬ 
zio conclusivo del compa¬ 
gno Abdon Alinovi, Segre¬ 
tario regionale del nostro 
partito in Calabria. 



Stupida provocazione ad Altofonte 

Il sindaco nega 
l'uso della piazza 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 3. 

Con una stupefacente de¬ 
cisione che non ha forse 
precedenti in nessun altro 
centro del Paese, il sinda 
co de dì Altofonte (Paler 
mo) ha negato ai comuni¬ 
sti la disponibilità del.a 
piazza principale del pae 
se per il comizio concia 
sivo del festival locale dei 
l'Unità. 

Per vietare il comìzio, il 
sindaco Labarbera si è ap 
pellato ad una ordinanza 
emanata sei mesi fa dai- 
ramministrazione munioi 
pale di centro sinistra con 
cui si fa divieto di t.vie.e 
discorsi in piazza Uuilu-r 
to I in periodo non 
rale, e questo allo scopo 
di bloccare le iniz.itivc 
del PCI per denunciare 

pubblicamente le gravi re 

cnAncoKiìitò èrtilo 

(che non convoca Ja un 
anno il Consiglio), e la eli¬ 
si in atto (gli assessori so¬ 
cialisti sono dimissionari 
ma la Giunta resta in ca¬ 
rica). 

Il grave gesto del sinda- 


La denuncia dell 9 Unità 


i ' i 


.0(1110» mi 


inoliai ilo — «rum* i\ume» si i n irei’ 



co di Altofonte sarà sub : ‘.o 
oggetto di una iniziativa 
parlamentare, ma non è 
valso certo a ridurre il la¬ 
voro preparatorio dellr fc 
sta che si preannuncia rr.nl 
to vivace e densa «i ini 
ziative. Il festival si apri 
rà infatti sabato pome ig 
gio con la inaugurazion- «fi 
alcune mostre sui piu im 
portanti temi politici .ivi 
momento e con una coni 
petizione per cantami e 
per complessi dilettami 

Per domenica so'kj in 
programma una gara ci¬ 
clistica con ricchi p~en" 
per allievi e dilettanti, e 
la finalissima tra le nrche 
sire e i cantanti, oltre ad 
uno spettacolo musicale 
con la partecipazione di 
Tony Bruno. 

Malgrado la deci sanie 
del sindaco democristiano, 
resta in programma p -i !c 
ore 2u ia manifestatone 
politica nel corso delia qua 
le parlerà il compagno 
on. Pancrazio De Pasqua¬ 
le. presidente del gruppo 
parlamentare comunisti 

9- *• p- 


pmne piogge a 


pt»«v, jwnauaiirru*» ascaro?, VuiÈ 
tirìtti si rNtUra per quUto ih* soto: giunti 

Cosi « l'Unità », P8 settembre scorso, denunciava la drammatica situazione del Fosso di Renzo. 
A meno di un mese di distanza 1 fatti ci hanno dato ampiamente ragione 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI. 3. 

Questa mattina ì vigili urba¬ 
ni del Comune si sono recati 
in via Nicola da Guardiagreve 
e hanno notificato agli inquilini 
del palazzo Belvedere l’ordinan¬ 
za di sgombero immediato. Nel 
pomeriggio dj ieri erano peg¬ 
giorate le condizioni di stabi¬ 
lità dell’edificio, tanto da far 
ritenere suss stente « una situa¬ 
zione di pericolo imminente ». 
In seguito a ciò il prefetto di 
Chieti ha convocato con ur¬ 
genza nel suo ufficio i tecnici 
del Genio Civile, del comune e 
del comando dei V gìli del fuoco. 
Erano presenti inoltre il segre¬ 
tario generale del Comune e 
l’ing. Panza dell’ufficio tecnico 
comunale. Erano le 18.30. Dopo 
una relazione di un funz.ionario 
del Genio civile, il prefetto ha 
chiesto ai rappresentanti del 
Comune di emettere l’ord nan- 
za di sgombero. Da parte di 
questi, e specificamente dell’ing. 
Panza. vi è stata qualche resi¬ 
stenza. tanto che nella riunione 
successivamente tenuta in mu¬ 
nicipio e durata fino alle due 
di notte, la discusisone e stata 
animat ssima. Questa mattina, 
infine, a un mese dalla frana 
di Fosso di Renzo, le 50 fami¬ 
glie del Palazzo Belvedere han¬ 
no ricevuto l’ordinanza di sgom¬ 
bero immediato, firmata dallo 
assessore Di Bernardo, in so¬ 
stituzione del sindaco Buracchio 
dimiss onano. 

Negli uffici del Comune sta- 


Foggia: l'anno scolastico è cominciato ma non per tutti 

Per centinaia di alunni 
non ce posto nelle aule 


Commerciante 
truffato 
di dieci 
milioni 

SASSARI. 3. 

Il commerciante Matteo Me¬ 
loni di 37 anni da Ozieri (Sas¬ 
sari) è rimasto vittima di una 
truffa di dieci milioni di lire 
compiuta da cinque individui. 
II Meloni, a quanto ha dichia¬ 
rato ai carabinieri, era stato 
avvicinato da cinque persone 
per contrattare l'acquisto di 
una partita di formaggio per 
un valore di dieci milioni. A 


Dal nostro corrispondente 

FOGGLA, 3. 

Oggi per molti alunni, di 
ogni età e grado, non c'è stato 
1 secondo gorno d scuola. La 


Nessun rispetto del- 

Alghero | e norme igieniche 

Interrogazione e previdenziali - Ne- 

del compagno cessità di una lotta 

Potano unitaria 

Sull aumento Dal nostro corrispondente 

dei disoccupati Un problen^ G c»f°t'orna 

Il compagno senatore Lui- a nuovamente d attualità in 
gi Poi a no. stante la grave - g'°™i e la situazione 

situazione di disoccupazione - delle raccoglitrici d'olive, dei 

dei lavoratori di Alghero, ha « miseri salari che pereepisco- 

presentato ai ministri dei - no, della scarsa tutela giuridi- 

Lavori Pubblici, dell'Agrieoi- ca del loro lavoro. Il problema 

tura e delle Foreste ed al “ delle raccoglitrici d’olive que- 

mimstro per gli interventi - sfanno si pone con più forza 

straordinari nel Mezzogior- _ ?_ , rt .r _. 

no e nelle zone depresse del " a a Attenzione degli organi- 

centro-nord una interroga- — smi sindacali e governativi 

zione per conoscere «se ™ della provincia. Come è noto, 

siano informati del creaceli- - in questi primi giorni di otto- 

te aumento della disoccu- 2 bre. ogni anno, migliaia di 

pazione nel Comune di Al- - donne lavoratrici vengono av- 

ghcro (Sassari) dove già _ viale al lavoro ingaggiate par- 

ae ' ncse /V Agosto 1967 il 2 | 0 tramite gli Uffici del lavo- 

secondo notizie sindacali — “ ro. altre direttamente da pri 

aveva toccato seicentomila - va V-\ 

unità, mentre si paventa Z Dio che rende precaria la 
un suecessvo ncremen- “ loro situazione è il fatto che 

to della dsoccupazone Z nessun contratto è stato an- 

nei mesi autunnali e invcr- “ cora strappato ai datori di 

T - s Ì a coazione « lavoro Soltanto la lotta unita- 

di attività industriali die ~ r j a della categoria può strap- 

: paro un equo contratto e it ri- 

di gravissimo disagio fra •» spetto delle leggi. In questa 

la popolazione lavoratrice Z attività stagionale, il piu dei¬ 
di quel centro. Date tali “ le volte, viene impiegata pre¬ 
circostanze lo interrogante - valentemente mano d’opera 

chiede di conoscere se i “ femminile e minorile (solo du- 

ministri non intendano sol- - rante le annate abbondanti 

Jecitare 1 urgente definizio- « vengono ingaggiati anche uo- 

ne delle pratiche per il ter- “ „• V ,i;„_7 ” , :s i..._ 

zo lotto degl, impianti d, ir = mm .' disoccupati) che lavora- 

rigazione della Nurra e del 2 n ° 10 - C °m di estremo di 
bacino sul Teano, opere pub- — saggio. Negli anni scorsi nei 

bliche di importanza vitale Z centri di Alehero. Sassari. Tt- 

Altra interrogazione — - tiri. Sorso, dove gli oliveti co 

sempre dal senatore Pola- Z slituiseono una parte conside 

no — è stata presentata al “ revole delfiniera economia, 

ministro della Pubblica - qualcosa si è fatto per strap- 

= P 3re condizioni di vita miglio- 
se presso il suo ministero ■» . _ , ... 

esista una pratica di ri- Z n P er J.° raccoglitrici d olive: 

chiesta avanzata dall*Am- m contratti provvisori ed altri 

ministrazione comunale di Z miglioramenti più o meno sod- 

Alghero per l’istituzione in 2 disfacenti, ma non sempre 

quel comune del Liceo seien- - tali da porre fine allo sfrut¬ 
tifico; Z tomento. 

Scarse ed insufficienti sono 
-— infatti le prestazioni previden¬ 
ziali a causa della mancata 
. mah ha» •■■M» iscrizione negli elenchi ana- 

I nOn per lUni grafici: i datori di lavoro in- 

- fatti violano il più delle volte 

sistematicamente le disposi- 
u ~ zioni che disciplinano il reclu- 

m tamento e ravviamento al la- 

mmmmmmmmmm voro della mano d’opera. An- 

mmmwmmmmmm che le norme igieniche non 

sono sempre rispettate e i fi- 
__ _ gli delle lavoratrici non sono 

mm K assistiti durante la raccolta. 

wm^^ Da situazione è identica anche 

imm2 Ulllff? per le lavoratrici clic proven 

* gono ,] a a ii r | centri, dove la 

produzione è scarsa, oppure 
dell'insufficienza dell'edilizia non esistono gli oliveti. 
scolastica senza peraltro af- Questa drammatica situazio- 
frontare veramente il nocciolo ne sarà al più presto oggetto 


dell’insufficienza dell'edilizia 
scolastica senza peraltro af- 


della questione 

La realtà è che questi disagi 
queste insufficienze a pagarli 


mancanza di aule, l’insufficien- sono soltanto gli alunni e i lo- 

za delle attrezzature, la scar- ro familiari alle prese con una 

sezza del corpo insegnanti, lo scuola arretrata, dispendiosa, 

incremento della popolazione malgovernata e incapace a sod- 

scolastica sono le cause che disfare i bisogni e le esigenze 

hanno determinato forzate assen- dei nostri ragazzi, 

ze. Con l'apertura dell’anno « Da domani già si fa festa, 
scolastico ci ris amo con i so- si tornerà il giorno 5 a scuola », 

liti problemi che affliggono la diceva un ragazzo a un suo 


scuola italiana, che determina- amico che era giunto in ritar- 
no il caos in tutta la sua strut- do al « secondo » giorno di 
tura. scno’a. E il g omo 5, aggiun- 

II provveditore agli studi, giamo noi, è vero, si ritornerà 

__ e _ a _t_^_« n 


prof. Mastrorilli, ha giustificato 
questo stato di coso affermando, 
in un'interv sta. che < gli enti 
locali, responsabili dell’edilizia 
scolastica, sono stati presi in 
contropiede dall’aumento della 


a scuola, ma soltanto per 1-2 
ore al giorno perchè devono 
essere ancora sistemate le 
classi, perchè deve essere an¬ 
cora definito il corpo insegnanti, 
perchè bisogna stabilire i turni 


mane regnava una grande con- conclusione dell'affare, il Me- popolazione scolast ca e si so- e via dicendo. Una ragazza, 


fusione. I funzionari, privi di 
precise direttive da parte della 
amministrazione, non riescono 
a fronteggiare la situazione. A 
tutt’oggi non ancora si è stati 
in grado di reperire gli allogg. 


Ioni consegnava la merce e 
riscuoteva un assegno che. 
però, alla presentazione in 
banca risultava a vuoto. I ca¬ 
rabinieri hanno iniziato le in- 


per le famig ie che resteranno dagini per identificare i cinque 
senza tetto. Molti di questi sa- malviventi, 
ranno costretti ad andare ad 

abitare fuori città ' __ 

La prefettura, da quanto si 

apprende, ha dee «o di requisì- , f . 

re alcuni alloggi nella zona f arali! «V ÌSlffìrB 191111 

dello scalo. L’Amministrazione lOiaillU. IIIICIO ialiti 

democristiana, che regge da - 

anni il Comune di Chicli a mag- _ 

gioranza assoluta e che è re- m V 

sponsabile della situazione di m l/\ MfH f \ J 

caos edilizo nella città, rivela m mm m m m g M m U m 
ora tutta la sua incapacità e m m m W m 

inettitudine. Il sindaco Burac¬ 
chio. in questi giorni dimissio- 
nano per rendersi dispon bile 
come candidato alle elezioni 
politiche, con la sua errata po- 
lit'ca urbanistica ha fatto di 
Chieti una nuova A e risento. 

Con criminosa ins p'cnza sono 
stati irrorati tutti eli avverti¬ 
menti sulla natura instabile del 
terreno che da p ò pirt- — e 
in pirticola r e nolo relazioni 
de’ ceo’ogo Ba'.bon — \envano 
avanzai- 

Non *o’o: le «tesse licenze 
sono state «-.«tematicamente v o- 
late dai costruttori, mentre la 
Ammm «trazione comunale prov- 
\ede\a a elarg re sanatore, l-a 
Frana di Fo««o Hi Renzo non 
c che l'ultimo ca«o in ordine di 
tempo d- una lunga serie di 
frane, crolli e smottamenti. I 
cormrvsti da tempa hanno de¬ 
nunciato la gravità della s tua- 
7 ione in cons alio eomuna’e. in 
puhb'ici comizi, con manifesti. 

L’Un là nei mesi «corsi ha 
svolto un’inch està, nella quale 
sono stati resi pubblici docu- 
ment impressionanti «ifla si- 
tunz : one geologica della cihà. 

I.’X'T'.fT'.ìni'traz’one democrist’a 
na ha sempre opposto un asso¬ 
luto r fiuto a prendere ì prov¬ 
vedimenti del caso. Anzi ha TARANTO — Giovanni Reo 
cercato, dopo ogni fatto frano- con moglie e otto figli è stato 

so e dopo ogni lesione ad edi- costretto da alcuni giorni ad ab- 

fkri. di nascondere all’opinione bandonare la propria abitazione 

pubblica cittadina la gravità P«r l'impossibilità di pagare re- 

della situazione. goiarmente la pigione. Senza 

a. hm U mazzi finanziari ed attualmente 

Gianfranco wontoia dlaoccuoato il Reo non ha tro¬ 


no salvati in corner con l’ado- Angela B.. terza media, sorri- 
zione di vecchi stabili e l uti- dendo ci ha detto: * Quest’anno 
lizzazione di locali di fortu- non sappiamo come faremo a 

na... ». Fa molto comodo al studiare: nella mia nuova clas- 

prof. Mastrorilli addossare tut- se superiamo le 35 unità e non 
ia la responsabilità dello stato è ancora completa, 
di disag o in cui versa la scuo- _ 

la italiana al solo problema *• 


di iniziativa da parte delle or¬ 
ganizzazioni sindacali, anche 
per sollecitare il controllo de¬ 
gli organi della Stato sull’ap¬ 
plicazione delle leggi che tute¬ 
lano i lavoratori. Si impone, 
infatti, il riconoscimento im¬ 
mediato di ogni diritto previ¬ 
denziale, la iscrizione negli 
elenchi anagrafici, il miglio¬ 
ramento dell’assistenza igie¬ 
nica e sanitaria sul luogo di 
raccolta, il controllo igienico 
degli alloggiamenti e natural¬ 
mente una equa retribuzione, 
con salari adeguati al costo 
della vita e la stipulazione di 
un contratto collettivo di la¬ 
voro per tutta la provincia. 

Ma. tutto questo si potrà ot¬ 
tenere soltanto con l’unità di 
tutte le lavoratrici, che con 
la forza della loro azione di 
massa potranno indurre i pro¬ 
prietari ad accettare le loro 
giuste rivendicazioni. 

Raimondo Usai 


Taranto: intera famiglia (otto figli) sfrattala perchè non può pagare la pigione 

Dormono e mangiano in strada 


Uff 





Raccoglitrici d'olive nel Sassarese. 


A Camarda (frazione de L'Aquila) 

Sciopero generale 
contro il Comune 


La Giunta di centrosini-1 
stra vuol costruire una 
strada in base a un pro¬ 
getto che porterebbe 
alla distruzione dei vi¬ 
gneti - Ne guadagnereb¬ 
be solo la speculazione 


L’AQUILA. 3. 

Domani, mercoledì, un’intera 
frazione del Comune dell’Aquila, 
scenderà in sciopero per prò 
testare contro le prepotenze, i 
favoritismi e ia disamnunistra- 
zione del centro-sinistra 

Alla base dell’attuale agita¬ 
zione vi è la giusta richiesta 
della stragrande maggioranza 
delle famiglie (181 su 210) di 
far passare la strada provin¬ 
ciale AragnoCamama, di im¬ 
minente costruzione, sul trac¬ 
ciato originale c non invece su 
quello previsto dal progetto re¬ 
datto dal geometra Ibi. 

Ibi. infatti, ignorando il pri¬ 
mitivo progetto in bn«e al quale 
i cantieri lavoro prima, e l’im¬ 
presa Brusco poi hanno già co¬ 
struito circa quattro chilometri 
di strada. pre\ede un nuo\o 
tracciato elle non solo non ri¬ 
sponde ai criteri tecnici eri oro^ 
grafici della zona ma prevale 
anche l’abbandnno di lavori che 
sono già costati ni Comune di¬ 
versi milioni di lire. 

Inoltre. la strada che vorreb 
be la Giunta municipale, do¬ 
vrebbe passare a nord del pae¬ 
se e all'ombra di una collina 
tagliando i pochi terreni fertili 
c gli unici vigneti esistenti, siv 
Io per faiorire la valorizzazio¬ 
ne di alcune aree appartenenti 
a tre o quattro papaveri locali, 
mentre l’altro, quello reclamato 
dalla maggioranza della popo¬ 
lazione avrebbe il grande pre¬ 
gio non solo di evitare i danni 
ai vigneti ma di dare un co^ 
modo accesso a tutta la parte 
alta del paese, ora irragmngi- 
bile con mezzi di locomozione, 
ed alle aie comunali, indispen¬ 
sabili per i lavori dei conta¬ 
dini. Si avrebbe, infine. la va¬ 
lorizzazione a scopo urbanisti¬ 
co di alcuni ettari di terra ap¬ 
partenente a decine e decine 
di famiglie che potrebbe con¬ 
sentire la espansione del pae«e. 
ora compreso in uno stretto 
cuneo. Si tenga presente, inol¬ 
tre. che mentre per il primo 
tracciato circa l'80'r dei ter¬ 
reni da occupare verrebbe ce¬ 
duto gratuitamente d3i fronti¬ 
sti. per l'altro il Comune do¬ 
vrebbe pagare l'intero trac¬ 
ciato. 

Alcuni mesi fa la cosa sem¬ 
brava r.solta con piena soddi- 
-fazione di tutti. Infatti, a se¬ 
guito di una petizione firmata 
appunto da 181 famiglie, il sin¬ 
daco De Rubeis, unitamente ad 
alcuni assessori, ed ai consi¬ 
glieri comunisti Cicerone e Mu¬ 
ri si recò a Camarda per fare 
un sopralluogo nel.a zona. Con¬ 
quistato dalla bontà c dalla 
g.u-tezza della r.ch.e«ta e con 
fortato dai pareri dei tecnici 
del Comune e della Provincia, 
assicurò alla citta-finanza clic 
la strada s sarebbe cosi ni,ta 
sulla base del primo progetto. 

Ora. invece, lo stesso smdaco. 
d'accordo con i suo. colleehi di 
G unt3 vuol procedere all'oc 
cupazìone ed all'e«proprio 

Alvaro Jovannitti 


Lutto 


TARANTO — Giovanni Reo vato altro modo di risolvere il 
con moglie e otto figli è stato problema della casa che acca- 
costretto da alcuni giorni ad ab- tastare le poche masserizie a 
bandonare la propria abitazione ridosso dell'edificio scolastico 


rovagare quotidiano, non sempre ma della casa che va assumen- 
riescono a procurare. do specie in questi ultimi tempi 

L'episodio è significativo- Da drammatiche dimensioni, 
un lato mette pesantemente sot- Nella foto: una parte delia 


per l'impossibilità di pagare re- Li i bambini trascorrono l'in- lo accuso l'incuria dell'ammlni- numerosa famiglia accampata 

goiarmente la pigione. Senza tera giornata, dormendo all'ad- strazione comunale; dall'altro per la strada in attesa che le 

mezzi finanziari ed attualmente diaccio e consumando i pochi sottolinea l'esigenza Inderogabi- autorità locali prendano ade- 

dlaoccupato il Reo non ho Ir»- posti cho I genitori, noi loro al- lo di porro rimodi» ol probi»- guoti provvedimenti. 


TARANTO. 3. 

E’ deceduto il compagno Vin¬ 
cenzo De Mitri, amato suo¬ 
cero del compagno Carrieri. 
attivissimo diffusore del nostro 
giornale. Al compagno Carrieri 
e ai familiari il sentito cordo¬ 
glio dei comunisti ionici e de 
e l’Unità ». 


Mesina scrive: 
«I turisti sono 
benvenuti 
in Sardegna» 

Dalia nostra redazione 

CAGLIARI. 3. 

Graziano Mesina ha scritto 
una lettera ai giornali per di¬ 
chiarare del tutto infondata una 
intervista concessa ad un set¬ 
timanale ni lanese. 11 bandito 
dice di non aver sparato, nel 
conflitto a fuoco di Paia de 
Domus. contro l’uomo che corri¬ 
sponde alle iniziali di G.C. * Det¬ 
te iniziai — scrive Me.«’na — 
sono errate e in nessun caso 
possono essere attribuite ad un 
certo imo compaesano ». 

Dopo aver detto che la per¬ 
sona indicata con le inizia i può 
essere stata anche sospettata, 
il latitante prosegue afferman¬ 
do di non credere ad un tenta¬ 
tivo di delazione da parte «li 
chj è un suo provato amico. Lo 
orgolese G.C. è infatti « nel 
modo più assoluto incapace di 
commettere az.oni così misera¬ 
bili verso me o altri »: infine 
Mesina afferma di non essersi 
incontrato negli ultimi tempi 
con alcun g ornalista c dì non 
aver concesso, pertanto, nessu¬ 
na intervista. 

Il testo della lettera — resa 
nota attraverso l'avvocato Fran¬ 
cescano Pedroni — è seguito 
da un post-scntto: « Molti mi 
scrivono oppure mi riferiscono 
a voce che i turisti, sia conti¬ 
nentali sia stranier., non ven¬ 
gono in Sardegna e. purtroppo, 
nella provincia di Nuoro, ed in 
particolare ne] mio paese, per 
la paura che io. Graziano Ate¬ 
sina. possa fare loro del male. 
Non sono un malvagio. I turisti 
sono benvenuti. Se avrò da 
vendicarmi, so bene chi ha fat¬ 
to del male alla m a famiglia e 
a me stesso ». 

Mesina non nega nella lette¬ 
ra l'epfiodio di l’aia de Domus: 
qualcuno lo avrebbe tradito per 
consegnarlo alla polizia. Avver¬ 
tito in tempo, sembra sia riu¬ 
scito a sfuggire alla imboscata. 
Il delatore, secondo quanto si 
dice, rimasto ferito nel corso 
«iella sparatoria, è ancora rico¬ 
verato nell'ospedale civile di 
Sassari. 

Omicidio 
per vendetta 
a Sinopoli 

SIXOPOLI (Reggio C ). 3 
Carmine Alvaro, «fi ->9 anni, 
è stato ucciso a colpi di fucile 
caricato a jiallcttom in un pra¬ 
to alla periferia di San Proco¬ 
pio, un piccolo centro agnello 
di poco piu di millecinquecento 
abitanti — nella maggior parte 
pastori e contad ni — distante 
circa c.nquan’a chilometri da 
Regcio Calabria 
Sul posto «i «ono recati i ca¬ 
rabinieri d S napoli e quelli 
della «quadra end Tiara Hi Pal¬ 
mi. e il rappresentante de'l’au- 
torità eiud ziaria De;>o !c con 
«tataz’oni di legge il cada\ ere 
è «tato r mosco e porta’o al 
r-mit^ro di Sinenafi dove oggi 
sarà c«egu’ta l'autops a. 

Quan’o ai motivi del delitto 
«ombra trattarsi d. vendetta. 
Due anni fa. alami conoscenti 
di Carmine Alvaro furono so¬ 
spettati d; aver compiuto una 
strage a Sant’Eufemia d’Aspro- 
montc. dove furono uccisi al¬ 
cuni componenti della famiglia 
Filieti De Angeli*, di Spopoli. 
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Caso limite nelle scuole di Ancona 


Macerata: finalmente il Comune si è mosso ! 


Aumentano gli alunni Ordine di demolizione 
diminuiscono le aule per j palnzzi «pirata» 


Alla « Marconi » gli iscritti 
sono passali da 180 a 300 
ma cinque aule su dodici 
sono state dichiarate inuti¬ 
lizzabili per motivi igienici 

ANCONA, 3 

TI provveditore agli studi del¬ 
la provincia di Ancona in aper¬ 
tura deltanno scolastico ha 
avuto preoccupate parole nei 
riguardi della organizzazione 
scolastica della provincia. 11 
dirigente scolastico ha soprat¬ 
tutto posto l’accento sullo sta¬ 
to di disagio delle scuole me¬ 
die: ciò sia per la mancanza 
di nuovi locali, sia perché non 
tutti gli incarichi sono stati ri- 
- coperti dai professori. 

Le testimonianze sulla fon¬ 
datezza delle dichiarazioni del 
provveditore sono numerosis¬ 
sime. A questo proposito basta 
accentrare l’attenzione sul ca¬ 
poluogo di provincia e di re¬ 
gione ove impianti e attrezza¬ 
ture scolastiche dovrebbero 
trovarsi — almeno si suppo¬ 
ne — ad un livello superiore 
che nei centri minori. Ebbe¬ 
ne. la piaga degli edifici scola¬ 
stici inidonei per ricettività, 
igienicità e persino per sta¬ 
bilità muraria ò tuttora aper¬ 
tissima ad Ancona. 

Facciamo alami esempi. 
Proprio alla vigilia della aper¬ 
tura dell’anno scolastico l’uf¬ 
ficiale sanitario ha efTettuato 
una ispezione ai locali della 
scuola media « Marconi » di 
via Menicucci. Ha autorizzato 
le lezioni solo in sette aule su 
12 e ha sottolineato l’urgenza 
di provvedere al miglioramen¬ 
to e al potenziamento dei ser¬ 
vizi igienici e sanitari. Lo stes¬ 
so ufficiale sanitario aveva 
avuto modo di indirizzare una 
lettera alle autorità cittadine 
scolastiche sullo stato della 
scuola di via Menicucci. 

Nella lettera si denunciava 
che le !2 aule della scuola 
hanno insufficiente illuminazin 
ne e ventilazione, che la loro 
pavimentazione c in cattivo 
stato, cosi i soffitti non privi 
di fessure, i servizi igienici 
sono del tutto inadeguati. L’uf¬ 
ficiale sanitario segnalava in¬ 
fine che i locali di via Meni¬ 
cucci non erano da ritenersi 
idonei dal lato igienico-sanita- 
rio. Con l'apertura dell’anno 
scolastico la situazione è peg 
giurata Invece di 180 allievi 
la « Marami » ne ha 300. Si 
sono forniate 18 classi — al¬ 
cune delle quali costituite da 
24-20 allievi quando al massi¬ 
mo le aule ne possono conte¬ 
nere 16. Da tenere presente 
che l’ufTiciale sanitario ha au¬ 
torizzato le lezioni solo in set¬ 
te aule. Ci vorranno pertanto i 
turni. E’ da chiedersi quale 
profitto i ragazzi della « Mar¬ 
coni » trarranno dall’insegna- 
mento. Da anni il Comune an¬ 
nunciava uno stanziamento di 
110 milioni per la costruzione 
di un nuovo edificio, per que¬ 
ste scuole medie. Ma all’atto 
pratico non si è visto nulla. 

Ma vediamo qualche altro 
caso. La nuova scuola elemen¬ 
tare dì via Torresi, i cui la¬ 
vori sono iniziati ben quattro 
anni orsono. ancora non è sta¬ 
ta completata. Il complesso è 
tuttora monco e si presenta 
come una costruzione lasciata 
a metà, con materiali edilizi 
accatastati ovunque e che di¬ 
ventano ricettacoli di sporci¬ 
zia. Questo nuovo edificio è 
inadeguato ed incapace di ospi¬ 
tare i numerosi studenti iscrit¬ 
ti al corso. Alcune aule sono 
state addirittura ricavate nel¬ 
lo scantinato, e poiché il di¬ 
sagio appariva enorme, fu de¬ 
ciso di trasferire alcune clas¬ 
si in una vecchia scuola ele¬ 
mentare di via PÌ7.7ecolli. 

Le lezioni sono iniziate, pe¬ 
rò i locali non sono ancora 
pronti e non si sa per quando 
lo saranno. Intanto gli alunni 
vengono ospitati all’ultimo pia¬ 
no di un vecchissimo stabile 
tra banchi vecchi e malridot¬ 
ti mentre le lezioni di educa¬ 
zione fisica saranno tenute nel 
la palestra della scuola ele¬ 
mentare « De Amicis ». molto 
distante dalle sale 

Potremmo continuare con 
esempi del genere. Il pano¬ 
rama è avvilente. Vi sono set 
tc scuole medie ad Ancona e 
tutte sono congestionate La 
città aveva ottenuto la conces 
sione della ottava scuola me 
dia ma il progetto è stato ac 
cantonato. La motivazione è 
la solita: per la scuola non 
si sono trovati i soldi 


Convegno 
sulla scuola 


Corteo nel centro di Ancona 


*T 


* 


a Pesaro 


In sciopero i dipendenti 
del tubificio « Maraldi » 


.l 


fifa 


-! , ^ 

Li ' ! m 


fifrrf 


Fabriano: iniziativa del PCI 

Chiesta la convocazione 
del Consiglio comunale 

Si dovrà discutere della soppressione della ferrovia 


ANCONA. 3 

Per opporsi all’attuazione del¬ 
la chiusura del tronco ferrovia¬ 
rio Pergola-Fabriano. decretata 
nei giorni scorsi dal consiglio 
di Amministrazione delle FF.SS., 
il gruppo consiliare comunista 
di Fabriano ha chiesto al sinda¬ 
co della città di convocare una 
riunione straordinaria del civi¬ 
co consesso. La richiesta di con¬ 
vocazione viene motivata dalla 
necessità di respingere ferma¬ 
mente la decisione delle autorità 
ferroviarie e del governo e di 
rispettare la volontà espressa 
dagli organi rappresentativi del¬ 
le popolazioni marchigiane. In¬ 
fatti. il consiglio di amministra¬ 
zione delle Ferrovie non ha te¬ 
nuto in alcun conto funanime 
volontà espressa sul problema 
dagli organi più qualificati della 
regione, quali l’ISSE.M. il CUPE 
e l'Unione delle province, i sin¬ 
dacati, i comuni interessati, le 
Camere di commercio, eoe. 

Ha deciso lo stesso che la Fa¬ 
briano Pergola dovrà cessare di 
esistere, precludendo con ciò la 
possibilità dell’auspicato poten¬ 
ziamento fino ad Urbino, con¬ 
dannando questo centro storico- 
universitario al permanente iso¬ 
lamento e pregiudicando le stes¬ 
se possibilità di una politica di 
piano e di sviluppo ederente al¬ 
la realtà marchigiana al alle esi¬ 
genze delle sue popolazioni. 

Sono corsi fiumi di inchiostro, 
ci sono state tenute moltissime 
riunioni e convegni, sono state 
condotte lotte, sono state am¬ 
piamente e responsabilmente do¬ 
cumentate dagli organismi più 
rappresentativi e qualificati del¬ 
la regione le valide ragioni che 


giustificano il mantenimento e 
il potenziamento di questa in¬ 
frastruttura. ma nonostante ciò 
le autorità ferroviarie, il mini¬ 
stro elei Trasporti e il governo 
non ne hanno tenuto nessun 
conto. 


Scomparso 
un pensionato 
sui monti 
di Pioraco 

PIORACO. 3 

Da sabato scorso è scom¬ 
parso da Pioraco il pensiona¬ 
to Antonio Negroni, di anni 
62. L'uomo, a quanto si dice, 
si era recato rei pressi del 
monte Primo a raccogliere 
funghi. Le ricerche, iniziate 
subito dopo che i familiari ne 
denunciavano la scomparsa, 
non hanno dato per ora alcun 
esito. Alla ricerca del pensio¬ 
nato partecipano più di cen¬ 
to persone, tra carabinieri, al¬ 
pini e guardie forestali; ven¬ 
gono usati anche i cani poli¬ 
ziotto e ieri è entrato in ri- 
cognizione persino un elicot¬ 
tero. anche se non è stato pos¬ 
sibile sorvolare a lungo la 
zona, a causa dei forti vuoti 
d’aria che ci sono fra le mon¬ 
tagne di Pioraco. 


I lavoratori rivendicano 
miglioramenti salariali 
li padrone (per ora) si 
rifiuta di trattare 


ANCONA, 3 

I dipendenti del tubificio 
Maraldi di Ancona (oltre tre 
cento operai), al loro quarto 
giorno di sciopero, hanno que¬ 
sta mattina pubblicamente 
manifestato la loro protesta 
nei confronti dell'intransigen¬ 
za padronale con una possen¬ 
te manifestazione. 1 manife¬ 
stanti, con un lungo corteo mo¬ 
torizzato, si sono portati per 
le vie principali della città, 
innalzando numerosi cartelli 
di protesta. Il traffico citta¬ 
dino è rimasto bloccato per di¬ 
verso tempo ed il corteo è pas¬ 
sato fra una folla di cittadini 
che. dai marciapiedi, ha mo¬ 
strato chiari segni di appoggio 
ai lavoratori in lotta. Non po¬ 
teva essere diversamente. In 
una scritta abbiamo letto 
<* Maraldi. non si vive con 
55.000 lire al mese ». 

Lo sciopero, che è stato in¬ 
detto unitariamente dai sin¬ 
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL ed alla CISL, era 
stato deciso sabato scorso do¬ 
lio che la direzione dello sta¬ 
bilimento si era ancora una 
volta rifiutata di trattare con 
i rappresentanti dei lavorato¬ 
ri su basi serie un adegua¬ 
mento salariale del personale, 
nonché per la concessione di 
un « premio » che viene già da 
tempo concesso in analogo sta¬ 
bilimento di Ravenna sempre 
dello stesso proprietario. 

Domani lo sciopero, che ha 
avuto la quasi totalità delle 
astensioni, terminerà. Ma se 
il padrone non scenderà a pat¬ 
ti l'agitazione riprenderà la 
prossima settimana con forme 
ancora più forti. 
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Uno dei palazzi « pirata » di Macerata 






PESARO 


Libri a pagamento per 
i ragazzi delle Medie 


Nelle librerie pesaresi 
(non sappiamo però se il 
fenomeno si limiti a Pe¬ 
saro) sta accadendo una 
cosa molto strana. Si trat¬ 
ta di questo. Come si sa 
prò il Ministero della Pnb 
blica Istruzione si è de¬ 
ciso. da due anni a questa 
parte, a fornire gratuita 
mente per il periodo della 
scuola dell’obbliqo i libri 
di testo. Il ponitore, in¬ 
fatti, all'atto dell'iscrizio 
ve del proprio figliolo pres¬ 
so una scuola media o eie 
mentore riceve un buono 
con il quale può recarsi in 
una qualsiasi libreria e ri¬ 
tirare i testi necessari seti 
za dover pagare un so do. 
Succede invece che » ge¬ 
nitori vanno in libreria e 
si trovano di fronte ad un 
cartello in cui è chiaro 
mente detto che il buono- 
libri, almeno per il mo¬ 
mento, non vale nulla e 
che per avere i libri è ne¬ 
cessario pagare in con¬ 
tanti. 


Abbiamo chiesto le ra¬ 
gioni di tale atteggiamen¬ 
to e ci è stato detto che il 
motivo di tutto questo sta 
nelle lungaggini della ba 
rocrazia governativa. I li¬ 
brai. cioè, fanno questo di¬ 
scorso: il governo ci rim¬ 
borserà i buoni libro, se 
va bene, alla fine dell'an¬ 
no o addirittura a gennaio 
o febbraio mentre noi ab¬ 
biamo bisogno di realizza¬ 
re una certa cifra molto 
prima di allora per poter 
pagare le tratte emesse 
dalle Cose editrici; così ci 
facciamo pagare i libri in 
contanti poi a gennaio o 
febbraio, quando il gover¬ 
no sarà pronto per rim¬ 
borsarci, ridaremo i soldi 
indietro in cambio del buo¬ 
no-libro. 

Stando cosi le cose i li 
brai non hanno certamen¬ 
te tutti i torti ma questo 
non significa che in tutta 
questa storia ci debbano 
rimettere proprio le fami¬ 
glie. 


j MACERATA. 3. 

' In seguito alla denuncia del 
I nostro giornale tempo fa. ed 
I anche di alcune pagine locali 

• di altri quotidiani. TuUlcio 
| tecnico del Comune di Maee- 
. rata sta diffidando numerose 
I imprese edili ordinando la de¬ 
molizione dei piani in più co 

| struiti contro le norme e le 
leggi previstte dal piano rego- 
| latore. 

Sono stati fatti sopralluoghi 
I nei maggiori cantieri di Mace- 
1 rata: nei prossimi giorni si ve- 
I rifieherà se anche le imprese 

• minori siano andate contro la 
I legge. 

I Per ora. oltre ai casi di via 
I Spalato e via Domenico Rossi, 

I dove erano stati costruiti pa 
I lazzi che ostruivano il belve 
I dere panoramico, sono state 
I riscontrate situazioni irrego 
I lari anche nell’impresa Anti- 
I nori in via Rosati, uno dell'im- 
I presa CO.BA. nelle adiacenze 
I di via Spalato, uno deU'impro 

• sa Baleani in via dei Velini e 
I l'altro dell’impresa Cartechini 
I in una zona di montagna. 

| Si è avuta anche la notizia 
I che l'assessore ai lavori pub 
I blici al Comune ha preso con- 
I tatto, nei giorni scorsi, con il 
I Provveditorato alle opere pub- 
' bliche di Ancona per chiedere 
I maggiori possibilità di inter- 
I vento del Comune in queste 
I vicende edilizie, anche agli ef- 

• fetti della recente « legge 
J ponte ». 


Alla Provincia di Perugia 


Unanime opposizione allo 
schema regionale di sviluppo 


PESARO. 3 

Domenica prossima, presso 
la Sala consiliare del Comu 
ne. avrà luogo un Convegno 
provinciale promosso dalla 
Federazione del nostro Partito 
sui temi * La scuola italiana, 
oggi » e « Scuola cd Ente lo 
cale» l Inori avranno ini¬ 
zio alle ore 15 con una rela 
zione del compagno Giorgio 
Tornati, seguirà una seconda 
relazione, svolta dal rampa 
gno Marcello Stefanini. Dopo 
alcune comunicazioni c il di ¬ 
battito. un membro dillo Se 
zione Scuola del nostro Farti 
to concluderà i lavori. 


Netto rifiuto del rinvio 
al 1975 dei principali 
obbiettivi del piano 


PERUGIA. 3 

Il Consiglio provinciale, al ter¬ 
mine di un dibattito che ha re¬ 
gistrato numerosi interventi, ha 
detto chiaramente « no » allo 
schema regionale di sviluppo al 
in particolare al rinvio al 1975 
degli obicttivi pievisti dal piano 
regionale per il 1970. principale 
fra i quali la piena occupazione 
c conseguente stabilizzazione 
della popolazione. Tale opposi¬ 
zione è implicita in ambedue gli 
ordini del giorno che :! Consi¬ 
glio ha approvato: quello pre¬ 
sentato dal consigliere de Uomi¬ 
ni che ha ottenuto 13 voti a fa¬ 
vore (oltre al presentatore, han¬ 
no votato a favore i comunisti 
mentre si sono astenuti de. so¬ 
cialisti unificati, liberale e mis¬ 
sino) e quello presentato a nome 
del PSU dall'assessore avvocato 
Brizioli che ha ottenuto nove vo¬ 
ti a favore (mela de! gruppo 
socialista oltre ai de) un voto 
contrario (MSI) e là astensioni 
(comunisti, oltre metà del grup¬ 
po socialista e il consigliere li¬ 
berale). 

Indubbiamente, l'opposizione 
allo schema contenuta nell’ordi¬ 
ne del giorno Uomini, sul quale 
si sono concentrati i voti comu¬ 
nisti 

II documento che venne nppro 
voto venerdì scorso anche dal 
Consiglio comunale di Perugia, 
propone infuni la eliminazione di 
ogni riferimento al 1975. di ri¬ 
portare inoltre tutti gli obietti 
vi e in particolare quello della 
piena occupazione 

Allo schema è venuto quindi 
a mancare il consenso del mas¬ 
simo ente locale della regione 
(dopo che i Consigli comunali di 
Ucrugia e di Temi già si erano 
espressi); le massime organizza¬ 
zioni sindacali (CGIL e CISL) si 
sono già schierate nettamente 
contro, mentre altre Amministra¬ 
zioni comunali (vedi Umbcrtide. 
Città della Pieve e così via) han¬ 
no votato ordini del giorno dì 
opposizione. A questo punto era 
evidente che appoggiare lo sche¬ 
ma regionale significa sostenere 
una battaglia antipopolare; cosa 
sempre pericolosa. Nè è un sin¬ 
tomo il profondo spaccamonto 
che si è già verificato all’inter¬ 
no delle forze del centro sini¬ 
stra o che era apparso evidente 
anche ieri sere. 


In Consiglio comunale 

Anche a Foligno 
tutti dicono «no» 

Solo il de Radi ha tentato una timida difesa 
d'ufficio dello schema di sviluppo 


FOLIGNO. 3 

Nella sua ultima seduta, il 
Consiglio comunale ha dato 
vita ad una approfondita 
ed appassionata discussione, 
protrattasi per oltre quattro 
ore. sullo schema di svilup¬ 
po regionale compilato da 
alcuni tecnici per conto del 
C.R.P.E. Ha introdotto il di 
scorso il v ice sindaco Stcfa 
no Ponti (D. C.) con una 
documentata analisi dei bi 
sogni e delle inabilita del 
la nostra prov incia e quindi 
anche della nostra città di 
Fon gno rilevando come, que 
sti Insogni e queste possibi¬ 
lità. non fossero però tenute 
nel giusto conto e dal piano 
Pieraccini e. soprattutto dal 
io schema in parola, special¬ 
mente nelle conclusioni, lad¬ 
dove i tecnici cercano di 
riallacciarsi in qualche nxv 
do alla programmazione na¬ 
zionale. 

Da queste considerazioni 
ne ha tratto ia logica conse 
guenza. per noi umbri, di 
doverci battere con decisio¬ 
ne ed unitariamente per cer¬ 
care di capovolgere, o quan 
to meno modificare, un in¬ 
dirizzo che se dovesse pas¬ 
sare farebbe dell' Umbria 
una regione sempre più po¬ 
vera e che. in ultima anali¬ 
si. contraddirebbe sfacciata¬ 
mente gli stessi presupposti 
della programmazione nazio¬ 
nale facendo aumentare, m 
vece che diminuire, gli squi¬ 
libri territoriali che si dice 
di voler eliminare o quanto 
meno di voler ridurre forte¬ 
mente nel quinquennio 1966- 
1970. 

Di ben diverso parere si è 
però dichiarato . Fon. Radi, 


anche lui de. ii quale ha 
sentito il bisogno di elogiare 
i tecnici programmatori del 
C.R.P.E. ixtr il lavoro com¬ 
piuto e per gli indirizzi ed 
ì tempi di attuazione dati 
alla programmazione regio 
naie anche se qua e là ha 
dovuto riconoscere i'rsis:en- 
za di carenze e <n manche¬ 
volezze che però non sono 
suflie.enii. secondo il suo 
punto di vista, ad inficiare il 
lavoro fatto dal C R P.K. 

A queste coniraddntorie 
posizioni dei de foiucnati. :1 
PCI ha contrnpi>n-io. per 
bocca de! coriste;,ere Pizzo 
ni. la sua angaria e decìsa 
volontà di opporsi ad ogni 
slittamento e ad ogni mvo 
luzione del.a progranimaz.o- 
ne nazionale, così come è 
stato già fatto al Consiglio 
comunale di Perugia e a 
quello provine .ale sulla base 
degli indiriz/- emersi a li 
vello di Comitato regionale 
e del quale abbiamo più 
volte parlato m questi gior¬ 
ni su queste stesse pagine. 
Pi7.zoni ha anche detto di 
essere d accordo con Ponti, 
del quale ha apprezzato la 
chiarezza ed anche il corag¬ 
gio. sulla necessità di una 
ferma e decisa azione unita¬ 
ria che. partendo da Foli- ■ 
gno. così come del resto è 
già avvenuto altre volte, 
raggiunga tutta la provincia 
e se necessario la regione 
con il comune obiettivo di 
salvare l'Umbria dalla mar- 
ginalizzazione 

Sull'argomento hanno par¬ 
lato anche il consigliere 
Mancini per il PLI. il com¬ 
pagno Trabalza per il 
PSIUP. 


Terni 

Documento 
della sezione 
comunista sulla 
riduzione dei 
servizi ENEL 


TERNI. 3 

I comunisti della Sezone 
ENEL di Terni, nunit. in as¬ 
semblea per esaminare l'azione 
da svolgere al fine di impedire 
l'attuazione degli ultimi prov¬ 
vedimenti d.spo-ti dalla dire¬ 
zione compari mentale, hanno 
approvato ,J seguente ordine 
del giorno; 

1) La nuova strutturazione 
dei settore Produzione del Com¬ 
partimento di Roma non rispon¬ 
de nè a principi d maggiore 
funzionalità, nè a quelli d, eco¬ 
nomicità d. gest.one. Essa, som 
mai. ha risolto temporaneamen¬ 
te una sorda lotta scatenatasi a 
livello d; un gruppo di dirigen¬ 
ti ognuno dei qual, aveva ma¬ 
nifestalo avversione per una 
def.n.t va collocazione a Terni. 

2) La =oppre-s one del Scr 
v Ì7io idroelettrico d» rego’az.o- 
ne con ì conseguenti possibili 
trasfer.inent di diportanti ser 
vi7 e di notevol; gmpp d fer¬ 
ma. oltre a sottolineare ìa con¬ 
timi. tà di una po/tica di rap.na 
che orma- vene compiuta da 
ann. pr.ma da ìa Sor. Terni, og- 
g anche dall'ENEI,, re. con 
fron*; «Iella no-tra c ttà e della 
economia rtg;o".ae. eoYrbi. 
;ce all'ultero’-e impóier mento 
tecn co culturale deila nostra 
prov ncia che '"‘ove seriamente 
p'eocc.ionre ;>er ITmmediito e 
pii ancora ner le prospettive 
nel campo d tu’ti la vcrio'o 
ga e’.ettr ca 

3) Gravi re-pomab.I.tà non 
possono r.on essere ricercate 
nel campo governarlo e parti¬ 
colarmente nel M.n;stero della 
Industria, de'eaato per legge 3 
dirigere l'ENEL. per il s.lenzio 
con il quale copre '.'accentuata 
burocratizzazione deH'Ente. la 
lotta interna che nveste i. 
gruppo dirigente che comporta 
spesso sedizioni assurde ed an¬ 
tieconomiche. 

4) I comunisti dell'ENEl. nel 
dare tutto il loro appogg o alle 
organi zza z.onì s ndacah che uni¬ 
tariamente conducono Fazione 
non 'olo contro i propositi di 
soppressione del Serviz-o di Re 

^OiuZiOnC Ìmm pv- i «ini J>m» v »U 

valorizzazione delle attrezzatu¬ 
re esistenti e del'e maestranze 
impegnano i loro gruppi consi¬ 
liari al Comune ed alla Provm- 
ci ed il loro gruppo parlamen 
tare umbro a condurre, con la 
massima energia, nei rispettivi 
consessi, tutte quelle azioni che 
possono portare a bloccare cer¬ 
te iniziative dell'ENEL. 


Forte malcontento a Terni 

La prefettura ha reso 
impossibile l'apertura 
di due scuole materne 

Il prefetto ha chiesto « chiarimenti » sul loro 
funzionamento - Il ministero nega l'autorizza¬ 
zione per la sede staccata dell'ITIS di Narni 


Dal nostro corrisDondente 

TERNI. 3 

Tre opere scolastiche tanto at¬ 
tese dalla popolazione di Temi 
e di Narni. non sono entrate in 
funzione con questo inizio del 
l’anno scolastico nonostante Firn 
pegno dei due Comuni. Si tratta 
delle scuole materne dei quartie¬ 
ri I.e Grazie e Italia e della se¬ 
zione distaccata dellTstituto In¬ 
dustriale. a Narni Scalo. Molti 
cittadini hanno chiesto alla no- 
sira redazione di avere notizie, 
che abbiamo attinto presso le 
due Amministrazioni comunali e 
che riferiamo con estrema og¬ 
gettività, lasciando ai lettori 
osmi commento 

Per le due scuole materne dei 
due grossi quartieri della imme¬ 
diata periferia della città, la 
situazione è questa; per il quar¬ 
tiere Italia, il Comune ha fatto 
costruire i locali, ha affrontato 
proprio nei derni scorai le «pe 
"«• per le attrezzature, per Far 
redumcnto e già in data 26 lu 
elio il Cor.-iclio Comunale deci 
,-e rhc con quest'anno scola-fico 
la pnma scuola materna comu 
naie doveva cominciare a fun¬ 
zionare. 

Ma la Prefettura, sollecita co¬ 
me non mai. non interessata al 
problema di dare una scuola ai 


Riprese le 
trattative tra 
sindacati e 
« Acciaieria » 

TERNI. 3 

E’ ripresa la trattat.va tra 
la » Temi » ed i s.ndacati sul 

• ftrùv'rO prouicuia ucìld >lrut- 
tura salariale per j lavoratori 
dell'Acciaieria. La UIL, che 
aveva presentato la proposta 
sulla « valutazione dei ranghi » 
ha emesso un comunicato in 
cui si dichiara d sposta a di¬ 
scutere le proposte della Fiom 
e della Firn sulle quali la Ter- 
‘ni ha finalmente deciso di 
aprire la trattativa. 



bambini dai tre ai sei anni, h.i 
scritto al Comune chiedendo 
chiarimenti. Si tratta di » ehia 
rimenti » in ordine al fatto che 
la Commissione centrale della 
finanza locale, ha tagliato dal 
bilancio del '67 i fondi per que¬ 
sto scopo. 

Il Comune deve dire dove re¬ 
perirà la somma di 200 300 nula 
lire per il '67 e deve inoltre 
indicare come affronterà la «pe 
sa della refezione. L'Ammim 
"trazione comunale ha già proti 
tamente risposto a questi * chia 
nmenti se si tratterà solo rii 
chiarimenti quindi, la Prefetti! 
ra deve accordare subito Fapc-r 
tura di questa prima sctio’a 
materna comunale. 

_ Ber la scuola del quartiere ìa- 
Grazie la Prefettura ancora non 
ha dato alcuna risposta. E le 
famiglie che hanno rivesto noti 
zie alla nostra redazione hanno 
anche sottoscritto una petizione 
al Prefetto per chiedere che Ta 
pratica sia approvala subito. 

Per quanto «i riferisce alla 
sezione distaccata dell'Istituto 
Industriale a Narni Scalo il Co 
mune. e FArnministrazione prò 
v inc iale. r.on solo hanno delibc 
rato rii assumersi l'onere ri, 
questa ìmziat’va ma hanno an 
che stipulato un contratto con 
un privato per l'affitto rii un 
edificio moderno. |»er questa 
scuola: una scuola approvata — 
tra l'altro — dal Provveditorato 
e dal Ministero da ben due anni 

Il sindaco di Narni e l'onore 
vole Guidi hanno di nuovo com 
pioto un passo presso il Mini 
stero della PI dove sono stati 
mostrati loro dei « grafici ». in 
cui risultava che la popolazione- 
scolastica che potrebbe frequen 
tare questa sezione dell'ITIS. a 
Narni Scalo, sarebbe irrilevante 

Il Sindaco, esprimendo tutta la 

oen*'t di» n rvoe <*, 
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ne ». ha presentato la situazione 
reale: 200 studenti di Narni che 
frequentano l'Istituto Industria 
le di Temi, con una possibilità 
di confluenza di giovani di altri 
centri in questa scuola che s: 
trova in un importante nodo fer¬ 
roviario. 

Alberto Provantini 


Come si fa a 
«difendere » una 
famiglia che non 
esiste più? 

Sono un cattolico, ma ro¬ 
gito aggiungere la mia voce 
alle tante che si sono levate 
a favore del divorzio. Ho let¬ 
to sut giornali che andrà in 
discussione alla Camera la 
questione della riforma del 
diritto di famiglia e me ne 
compiaccio. ,)fa vorrei porre 
subito una domanda ai mi¬ 
nistro Reale e al governo: cre¬ 
dono proprio che si possa fa¬ 
re una seria riforma familia¬ 
re escludendo il problema del 
divorzio 9 Che si possa ignora¬ 
re tl dramma di milioni di 
esseri umani, dramma che a 
volle rasenta la disperazione 7 
Il mio è uno di questi casi. 
Sono separato consensualmen¬ 
te da tredici anni. La separa¬ 
zione è registrata in Tribuna¬ 
le. I.a mia famiglia dal gen¬ 
naio del 1954 di fatto non esi¬ 
ste piir ma perchè allora, e 
con quale diritto umano e mo¬ 
rale, si vuole insistere a man¬ 
tenere scritto sulla carta un 
legame che non esiste, impe¬ 
dendo il formarsi di una fa¬ 
miglia vera 4f Certo in questo 
modo diventa ridicolo il con¬ 
cetto di <r difesa della fami¬ 
glia ». Perchè occorre difen¬ 
dere la famiglia reale e non 
quella che non esiste più. 

Ecco perchè desidero rivol¬ 
germi a tutti i parlamentari, 
anche a quelli d c.. perchè ri¬ 
conoscano a noi italiani il di¬ 
ritto (acquisito da tempo da 
tanti esseri umani che vivono 
in altri Paesi, cattolici e no), 
di costruirsi una nuova fami¬ 
glia quando la prima è irri¬ 
mediabilmente distrutta 
E vorrei in pari tempo ri¬ 
volgermi ai parlamentari di 
quei partiti che si sono pro¬ 
nunciati a favore del divor¬ 
zio. e particolarmente al PSU 
che è partito di governo e nel 
quale milita l’on Fortuna, per¬ 
chè conducano un'azione più 
efficace e più decisa e unisca¬ 
no le toro forze affinchè en¬ 
tro t’attuale legislatura sia ap¬ 
provato almeno il progetto del 
k piccolo divorzio ». 

Ringrazio cordialmente. 

A. VACCAR1 
(Modena) 

E’ facile ottenere 
l’esenzione 
dalla religione 

Mio figlio quest’anno comin¬ 
cia ad andare a scuola. Ilo 
intenzione di esonerarlo dalla 
religione e vorrei sapere che 
cosa devo fare. Inoltre desi¬ 
dererei sapere se tale esen¬ 
zione viene concessa facilmen¬ 
te o se si corre tl rischio dt 
incontrare qualche difficoltà. 
Ricordo ad esempio che qual¬ 
che tempo fa sorse una que¬ 
stione tra alcuni genitori che 
presentarono domanda di e- 
senztone ma questa venne re¬ 
spinta perche, mi pare, in es¬ 
sa non era specificato che il 
genitore intendeva « provvede¬ 
re personalmente all'insegna¬ 
mento religioso ». E se uno 
vuole esentare il proprio figlio 
senza « impegnarsi » ad inse¬ 
gnargli religione alcuna? 
Cordiali saluti. 

M. BERTONI 
(Milano) 

L’esenzione dalle lezioni di reli¬ 
gione si ottiene facilmente: basta 
presentare una domanda in carta 
semplice al direttore didattico, an¬ 
che per mezzo della maestra. Il 
direttore non può respingerla. 

Iji sola questione che può sor¬ 
gere è quella dell'Impegno a prov¬ 
vedere personalmente. Secondo 11 
regolamento in vigore (che è del 
1928. gli uomini di centro delle 
varie tendenze e quelli del centro- 
sinistra che hanno governato la 
nostra scuola in questi vent’annl 
non si sono ancora accorti che il 
fascismo e caduto, evldentemen- ■ 
teli tl padre deve impegnarsi a 
provvedere personalmente all’istm- 
zlone religiosa del figlio dispensa¬ 
to. C C stato chi ha presentato la 
domanda senza quella dicitura e 
la cosa si e fermata 11. Il lettore 
può compilare la domanda senza 
prendersi nessun Impegno. Se il 
direttore la respinge, allora dovrà 
decidere se compilare seduta stan- ’ 
te un'altra domanda o insistere a- 
prendo un caso assai interessante 
non solo dal punto di vista giuri¬ 
dico Salvo errori, qualche genitore 
l'ha spuntata su direttori partico¬ 
larmente zelanti (p. b. I. 

Un caso «li 
traffico «lei 
passaporti ? 

Nel mese di marzo venni as¬ 
sunto dalla S N A M-SAIPEM 
per il cantiere di Burghausen 
{Germania ). Mi furono richie¬ 
ste, fra l'altro, n 10 fotografie 
(di cut due legalizzate) e gli 
altri documenti per il rilascio 
del passaporto. 

Il passaporto nonosfanfe le 
mie reiterate richieste non mi 
è stato mai consegnalo. Non 
vorrei che il mio passaporto 
servisse a quei trafficanti che 
ne fanno incetta per scopi non 
certo onesti Vi prego ai con- 
sioharmi come fare per otte¬ 
nére il suddetto passaporto o 
riavere indietro documenti e 
foto. 

N. SCOTTO DI SANTOLO 
(Monte di Procida-Na) 

Anche se foto e documenti fu¬ 
rono inviati all'Impresa da te ln- 
di'-ata — di coi non indichi la 
sede sociale - e chiaro che il 
passaporto deve essere stato chie¬ 
sto alla testura della tua pro¬ 
vincia di origine, ciòf a Napoli. 
Pertan'o V nostro consiglio e que¬ 
sto- invia una raccomandata al¬ 
l’Impresa <e per conoscenza alle 
questura di Napoli i diffidandola 
da’.l'utillzrare il passaporto (se 
lo hanno ottenuto, cosa che puoi 
accertare recandoti appunto in 
questura) e. comunque, invitando- 
J. a restituirti t documenti e so¬ 
prattutto le foto. In caso tu non 
ottenga risposta, denunzia fi fatto 
alla Procura della Repubblica. 

Dascia scrive dal¬ 
l’Unione Sovietica 

Cara redazione, vorrei cor- 
rispondere con dei giovani ita¬ 
liani e mi rivolgo a te per ave¬ 
re alcuni indirizzi Mi chiamo 
Dascia. ho 15 anni e frequento 
la IO’ classe. 

DASCIA NASCEVA 
s. Cimkura - Ulansli raion 
Kaz.SSR . V.KO. (URSS) 


Una polemica 
sul Convegno 
per l’applicazione 
della legge sulla 
adozione speciale 

Ho seguito i resoconti del 
convegno di Ivrea su « Inter¬ 
pretazione ed applicazione del¬ 
la legge sull'adozione specia¬ 
le ». della compagna Sesa Ta¬ 
tù, pubblicati sullUnUb di ve¬ 
nerdì. sabato e domenica 24 
settembre. 

Dopo il dibattito acceso, 
svoltosi su (l'Unità in occasio¬ 
ne del voto in sede parlamen¬ 
tare sulla legge in questione, 
era sperabile che si cogliesse 
la prima occasione per riequi- 
librare un nostro giudizio su 
detta legge, considerando an¬ 
che quanto hanno fatto e fan¬ 
no militanti comunisti, ammi¬ 
nistratori e no, per debellare 
te cause sociali che provoca¬ 
no la piaga di tanti bimbi ab¬ 
bandonati od esposti all'ab¬ 
bandono 

Ecco, intece, che si dà spa 
zio e titoli a 4-5 colonne (uno 
di questi addirittura afferma 
che « occorre considerare ab¬ 
bandonati anche i bimbi in 
mani disadatte ») agli articoli 
della compagna Tatù la quale 
riprende il vecchio slogan, 
che dovrebbe tutti noi anni¬ 
chilire e cioè che i brefotrofi 
non si vuotano perchè si vuo¬ 
le « salvaguardare l’arcaico ta¬ 
bù del diritto del sangue ». 
Essa non si perita nemmeno 
di virgolettare il termine « il¬ 
legittimi » — questo sì arcai¬ 
co ~ che vorrebbe infamare 
chi è concepito per errore o 
per amore fuori del matrimo¬ 
nio: ma, presa dal suo desi¬ 
derio di dare a tutti i costi un 
figlio adottivo al milione di 
coniugi senza figli, mentre ri¬ 
porta acriticamente l’interven¬ 
to dell’on. Goletti, presidente 
nazionale di queU’ÓNMl che 
tanta responsabilità ha -e i 
brefotrofi sono pieni, polemiz¬ 
za con il dottor Delfini, Pre¬ 
sidente del Tribunale dei mi¬ 
norenni per l'Emilia-Roma¬ 
gna. il quale, scrive sprezzan¬ 
temente la compagna Tatò, 

« con mentalità da giudice, ar¬ 
riva a considerare non abban¬ 
donato il bimbo con il genito¬ 
re In carcere o malato di men¬ 
te o quello Istigato aH’accat- 
tonaggio o alla prostituzione 
soltanto perchè possiede geni¬ 
tori naturali ». 

Le cause sociali ed econo¬ 
miche della prostituzione e 
dell’accattonaggio sono igno¬ 
rate dalla Tatò, a questi geni¬ 
tori bisogna togliere semplice- 
mente ì figli: così il malato 
di mente deve essere cacciato 
nella « fossa dei serpenti » ed 
il figlio strappato ad esso ed 
al suo partner. 

La compagna Tatò è anche 
ver Io meno incauta, in quan 
to, dopo averci presentato tn 
tre articoli un Convegno di 
forze impegnate e combattive 
contro una legge che, ahimè, 
non riesce a vuotare i brefo¬ 
trofi attraverso l'adozione, ci 
si aspettava una conclusione 
che rivendicasse la modifica 
di alcuni articoli della legge o 
che indicasse altre strade per 
risolvere il problema. 

No, in un generale « voglia 
moci bene » si è votato una 
mozione « che richiede la col¬ 
laborazione fra organi giuri¬ 
sdizionali al Enti assistenzia¬ 
li, affinché non manchi un ac¬ 
curato studio del minore e 
una idonea selezione-prepara 
zione degli aspiranti genitori» 
Che delusione, quante energie 
e intelligenze sprecate inutil¬ 
mente a « studiare il minore » 
c a n selezionare e preparare 
gli aspiranti genitori! ». 

.ìfn perchè, modestamente 
non suggerire loro di utilizza 
re meglio intelligenza e ener¬ 
gia affrontando il problema 
dal lato opposto ad evitare 
che per un minore che esce 
del brefotrofio, due ne en 
trino? 

Amministratori ed esperti, 
partecipanti al Convegno na 
rionale indetto dall'Unione re 
giovale delle province emilia 
ne, svoltosi a Bologna nel ’63, 
accettarono per valide le indi 
cazioni che da quel Convegno 
scaturirono. Cosa si è fatto 
da allora ad oggi? Quante so¬ 
no le équipes pluri-professio- 
nali che agiscono per rimuove 
re i condizionamenti psicolo¬ 
gici e socioeconomici che co¬ 
stringono la madre nubile ad 
abbandonare il bambino? 

Quanti sono gli « ostelli » per 
un adeguato trattamento det¬ 
ta gestante e della puerpera 
e per il reperimento nella 
società della madre nubile 7 
Cosa si fa per la ricerca della 
paternità, almeno sotto il pro¬ 
filo economico del mantcni 
mento del figlio 7 Quando n 
tremo una legge che, abrogan 
do gli articoli del Codice citi 
le fascista permetta la dirul 
gazione dei mezzi per tl con 
frollo delle nascite, anche fra 
gli strati più umili della to- 
cielà' > A quando la legge ni 
divorzio, che può risolvere 
gran parte del problema dei 
figli adulterini 7 
Questi sono i problemi che 
stanno a monte di qualsiasi 
legge sull'adozione ed a cui è 
urgente por mano, se si vuote 
veramente nel giro di pochi 
anni, chiudere la porta d'en¬ 
trata dei brefotrofi. 

Qui non si tratta di sostene¬ 
re semplicemente il • diritto 
del sangue »; si tratta di so¬ 
stenere * il diritto e il dove¬ 
re * dei genitori di mantene¬ 
re i propri figli anche se nati 
fuori del matrimonio, princi¬ 
pio etico-morale sancito dalla 
Costituzione italiana. E. vedi 
caso, chi si è impegnalo nella 
direzione indicata, ha trovato 
a sbarrargli la strada molti di 
coloro che. per la loro fede 
religiosa, arrebbero dovuto es¬ 
sere alleati 
Tanto dorerò 
Fraterni saluti. 

LUCIANO BADIALI 
(Responsabile della Com¬ 
missione Enti locati e 
Gruppo sicurezza sociale 
della Fedeiazione dei PCI 
di Bologna) 





























